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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un primo importante passo che può aprire la strada alla pace nel M.O. 

Accordo fra Egitto e Israele 
per il disimpegno sul Canale 

La firma sarà apposta oggi a mezzogiorno dai due capi di stato maggiore al chilometro 101 della strada Cairo-Suez -1 particolari dell'accordo non sono 
noti - Tuttavia è trapelato che le forze israeliane si ritireranno sui passi di Mitla e Giddi e che verranno create «zone di sicurezza» senza arma
mento pesante - Fra i due eserciti una fascia controllata dai caschi blu dell'ONU - Una dichiarazione di Waldheim - Le prime reazioni all'annuncio 

Un pericolo 

che si 

allontana 

LRACCORDO annunciato ieri 
sera è un primo impor

tante passo verso la soluzione 
di una delle più gravi crisi in
ternazionali e quindi un nuovo 
contributo alla causa della pa
ce nel Medio Oriente. Come ta
le va salutato da tutti coloro 
che. come noi, in tutti questi 
anni di conflitti e di tensioni 
in quella regione del mondo. 
si sono sempre battuti per 
l'avvio di una trattativa e per 
una giusta soluzione di pace. 
L'intesa odierna - era stata 
auspicata quasi un mese fa 
all'apertura del negoziato gi
nevrino come. la premessa 
per portare avanti la trat
tativa. per sbarazzare il terre
no da una situazione precaria 
che non escludeva, se protrat
ta troppo a lungo, il ritorno al
l'uso delle armi. Oggi questo 
pericolo sembra essere slato 
superato, anche se — com'è 
ovvio — la separazione degli 
eserciti non è ancora la pace 
e se molti problemi nodali 
che sono stati e sono all'ori
gine del conflitto arabo israe
liano sono ancora presenti e 
restano da risolvere. 

Oggi ancor più di ieri, è fa
cile comprendere che la pace 
nel Medio Oriente, passa at
traverso il riconoscimento del 
principio d-?l ritorno agli ara
bi dei territori occupati da 
Israele con la guerra del 19G7 
e attraverso il riconoscimento 
dei diritti di tutti gli Stati del
la zona, compreso lo Stato di 
Israele e dei diritti di tutti i 
popoli, compreso il popolo ara
bo - palestinese. L'evidenza 
stessa dei fatti prova, contro 
le tesi oltranzistiche, che sono 
questi i cardini sui quali può 
e deve imperniarsi la pace tra 
arabi ed israeliani: e di qui 
deriva l'esigenza che tutti gli 
sforzi di coloro che sogliono 
Finalmente vedere istaurarsi 
un'era di pace equa per tutti 
i popoli di quella regione, in 
questa direzione devono esse 
re orientati. 

In tale senso, inratti, vanno 
le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU che chie
dono il ritiro di Israele dai 
territori occupati con l'aggres 
sione del 1967 e il riconosci
mento dei diritti del popolo 
palestinese. 

Queste risoluzioni sono or
mai considerate dalla stra 
grande maasii>r.inza dei paesi 
non solo formalmente ma con
cretamente \ un olanti II nco-
no=cimenlo della necessità del 
la loro applicazione è alla ba 
se della intesa delle due gran 
di potenze. ISA e URSS, che 
si .-sono as=unle il compilo di 
patrocinare n negoziato gine
vrino per h pace nel Medio 
Ontnte. Anche la CEE. re
centemente. come è noto, si è 
richiamata a questa necessi
tà. Ma il problema, oggi, non 
è più «oltanlo quello di limi
tarci a pur importanti dichia
razioni di principio. La que
stione è quella di adottare mi 
7iative concrete che si muo
iano in questa direzione. E la 
. :sa \ale tanto più per t'Ita 
'. -. che per la sua posizione 
• JC i suoi specifici interessi e 
j r il ruolo che essa può as-
- •mere, è chiamata a dare il 
. io non trascurabile con tribù-
M. con atti concreti, con una 
presa di posizione aperta e 
chiara in favore della pace. 
Ciò è tanto più agevole, oggi. 
:H4 clima nuovo che si apre 
cua 11 primo accordo sul di-
s impegno. 

f. f. 

Ieri sera al Cairo, a ' Tel 
Aviv e a Washington è stato 
dato I' annuncio dell' accordo 
raggiunto per la separazione 
e il disimpegno delle forze 
israeliane ed egiziane sul fron
te del Sinai. A Washington 
l'annuncio è stato dato per
sonalmente da Nixon ai gior
nalisti nella sala stampa del
la Casa Bianca. Al Cairo e 
a Tel Aviv è stato letto, per 
radio, il seguente comunica
to: « Conformemente alla ri
soluzione della Conferenza di 
Ginevra, i governi di Egitto 
e di Israele, con l'aiuto del 
governo degli Stati Uniti 
d'America, hanno raggiunto 
un accordo per il disimpegno 
e la separazione delle loro 
forze armate. Tale accordo 
sarà firmato dai capi di stato 
maggiore delle forze armate 
dell'Egitto e di Israele a 
mezzogiorno di venerdì 18 
gennaio al chilometro 101 del
la strada Cairo-Suez. Le par
ti in causa hanno chiesto al 
comandante della forza di 
emergenza dell'ONU di pre
senziare alla cerimonia della 

firma ». 
• * • 
TEL AVIV, 17 -

L'annuncio dell'accordo per 
il disimpegno sul Canale era 
da molte ore nell'aria a Gè 
rusalemme. dove Kissinger ha 
condotto l'ultima fase della 
trattativa. Sui termini dell'ac
cordo, per ora non si sa. nulla 
di ufficiale. Tuttavia il vice-
premier Yigal AHon, pur di
chiarando di non poter rivela
re : particolari del testo che 
sarà reso noto domani, ha la
sciato intendere che Israele 
si ritirerà ad una «distanza 
ragionevole » a est del Canale 
(fonti della NBC avevano par-
iato di una cinquantina di 
km); che i « caschi blu » si in
trometteranno fra i due eser
citi contrapposti; che l'accor
do verrà attuato «entro un 
giusto numero di settimane »; 
che non si tratta di un ntiro 
definitivo, vale a dire di uno 
« status quo a lungo termi
ne», ma che esso prelude ad 
ulteriori passi nel quadro di 
una trattativa di pace. Alien 
ha anche detto che .< nessuna 
delle due parti ha ceduto sai 
punti che considera essen
ziali per la sua sicurezza-' ed 
ha specificato che l'accordo 
prevede delle clausole segrete, 
una parte scritta e degli im
pegni verbali dei quali gli 
americani sono testimoni. 

Da parte sua Abba Eban ha 
definito l'accordo « equilibra
to » e un « modello esempla
re di conciliazione intemazio
nale » ed ha espresso l'auspi
cio che sìa « il primo passo 
verso una pace permanente ». 

Kissinger era arrivato da 
Assuan a mezzanotte; dopo nu
merosi incentri protrattisi per 
tutta la mattinata, si riuniva 
il governo israeliano, in casa 
di Golda Meir ancora inferma. 
per approvare l'intesa. « Il 
gabinetto — si legge' nel 
comunicato — ha autoriz
zato all'unanimità il primo 
ministro a trasmettere al se
gretario di Stato la rispo
sta del governo israe'iano al
le proposte npruardant: la se
parazione delle forze su. fron 
te egiziano. Questa sera li 

(Segue in ultima panina) 

IL CAIRO — Soldati egiziani sulla riva orientale del Canale di Suez 

Nel documento conclusivo dei lavori della Direzione 

Il PS) denuncia le responsabilità 
della DC sul tema del referendum 

I socialisti sottolineano la proposta per una soluzione politica presentata da De Martino 
Tre deputati della sinistra democristiana chiedono una iniziativa per evitare lo scontro 
Voto del Consiglio sardo contro il referendum - Articolo di Napolitano su « Rinascita » 

Un ampio documento approvato all'unanimità dalla Direzione socialista denuncia le responsabilità della DC per le e risposte 
negative » alle proposte fatte dal PSI al fine dì evitare il referendum, tra l'altro sottolineando il « pericolo dei riflessi » 
che quest'atteggiamento democristiano potrebbe avere sull'azione stessa dì governo. Un altro contributo al dibattito sul refe
rendum è rappresentato da una dichiarazione diffusa da tre esponenti della sinistra democristiana di « Forze nuove » che. 
in chiara polemica con Fanfani, sollecitano un'iniziativa che porti ad una riunione straordinaria della Direzione del partito. 
Il documento della Direzione del PSI parte dal richiamo dei « ripetuti tentativi » socialisti « per aprire la via ad un accordo 

ragionevole con il partito de-

Pressioni per ottenere ancora 
aumenti del prezzo della pasta 

Gli industriali della pasta chiederanno 
al governo di dichiarare lo « stato di 
crisi » del settore.," 

La manovra, accompagnata - dalla mi
naccia di porre in cassa integrazione mi
gliaia di lavoratori, tende ad ottenere 

concesso dal CIP — un nuovo forte au
mento del prezzo. 

Nelle prime due settimane di gennaio 
il ' prezzo dei diversi tipi di olio d'oliva 
è aumentato ulteriormente di cento lire 

— dopo quello di 70 lire al chilo già i al chilo. A PAGINA 2 

Lo scandaloso caso del direttore generale dell'ISVEIMER a Napoli 

Liquidato con 170 milioni e riassunto 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 
Il direttore generale del

l'ISVEIMER. dottor Manu Gior 
da no. è 5t.uo * licenziato » con 
una hqji.1az:one di I70 milio
ni e immediatamente riassun
to nello stes-o incarico L'ISVEI 
MER (Istituto per lo sviluppo 
economico dell'Italia meridiona
le) è un ente di diritto pubbli
co per l'esercizio del credito a 
medio termine nel Mezzogiorno 
continentale. 

La scandalosa notizia, appena 
trapelala ha provocato una af
fannosa riunione di « esperti >. 
ieri mattina, nella sala di riu
nione del consiglio di ammini
strazione dell'ISVEIMER. Esper
ti non di economia, ma di ra
diotecnica: sono stati convocati 
da qualcuno per « riesaminare % 
la registrazione dell'ultima se
duta del consiglio di amministra
zione, svoltasi il 27 dicembre 
scorso. Non si può dire se possa 

\enirne fuori anche un «caso La Malfa, delle Finanze, Colom-
Watergatc » alla napoletana, ma I bo, e del Mezzogiorno. Donat 
certamente si può affermare che i Cattin. chiedendo l'adozione dei 
quelle bobine contengono — ol | conseguenti provvedimenti. Tra 
tre agli autocompiacimenti dei 
dirigenti dell'ente a chiusura 
del bilancio provvisorio 73 — 
clementi per la individuazione 
delle responsabilità nell'adozio 
ne di un provvedimento clamo
rosamente illegale. 

L'operazione — che trova par
ziale riscontro in altre consi 
mili attuate nel mese di dicem ; 
bre da istituti bancari italiani. 
ma sotto altra forma — non ha. 
altro effetto che quello di con
sentire all'alto* funzionario di 
sottrarsi all'applicazione della 
nuova legge fiscale e di garnn- • 
tirgli la riconferma" dell'incari-, 
co per altri cinque anni. Si trat
ta di un fatto gravissimo, dun
que. che avrà ripercussioni an
che sul piano politico dopo che 
un deputato democristiano, l'on. 
Enzo Scotti, ha investilo della 
questione i ministri del Tesoro. 

gli enti partecipanti al fondo 
dell'istituto vi ?ono infatti, ol 
tre ad una serie di piccole e 
medie banche e casse di ri
sparmio. anche il tesoro dello 
^tato. la Cassa per il Mezzo 
giorno e il Banco di Napoli. 

Il direttore generale in cari 
' ca. Mario Giordano, provemen 
te dalla sezione di credito agra 
rio del Banco di Napoli: ven 
ne assunto sette anni e mezzo 

' fa con un contratto di oltre due 
milioni e mezzo al mese per die-

; ci anni, che quindi sarebbe sca 
-doto nel '76 Nella seduta del 
•27 dicembre. Invece, il consiglio 
d'amministrazione ha deciso di 
rescinderlo con un anticipo di 

• due anni e sette mesi, ha dovuto 
riconoscere al dottor Giorda
no una liquidazione per l'intera 

. durata del contratto: 170 milio-
• ni. Subito dopo ha deciso di. 

riassumerlo « nello stesso ìnca 
nco-» con un contratto ecceden 
te il periodo residuo e cioè 
per altri 5 anni Una cosa che 
se non fosse g:à di per sé ilio 
sale sul p.ano formale, sareb 
bc comunque assurda sul piano 
logico. Lo scopo non può cs 
sere che quello già detto. Ma 
quale interesse aveva il consi
glio di amministrazione ad 
esporsi al grosso rischio che 
sta ora correndo? 

Qui la spiegazione si fa più 
complessa - e difficile, perché 
la vicenda va fatta rientrare nel
l'intricatissimo gioco di potere 
che da ben cinque anni si va 
svolgendo tra Roma e Napoli 
per il controllo del Banco di 
Napoli e dell'ISVEIMER, un 
gioco fatto di scontri vivacis
simi, alternarsi di candidature, 

. e, ogni anno, proroghe per i 
dirigenti in carica, 

Ennio Simeone 

mocristiano che consentisse di 
evitare il referendum ». La ri
soluzione socialista ricorda a 
questo punto il deliberato del 
CC dell'ottobre scorso con cui 
si dichiarava la a disponibili-
tà» per iniziative che intro
ducessero modifiche nella leg
ge sul divorzio a compatibili 
con il principio dell'autonomia 
dello Stato e dell'uguaglianza 
dei cittadini»; ed il fatto che 
« successivamente il segreta
rio del partito, in modo an
cor più esplicito, ha offerto 
una linea di possibile soluzio
ne, ammettendo la possibilità 
di riconoscere nella procedu-

\ ra del divorzio la rilevanza 
dei motivi derivanti dalla fe
de religiosa di uno dei co
niugi ». 
" Questa linea, "ribadisce la 
risoluzione della Direzione, na
sce « da considerazioni ineren
ti alla questione m sé, all'esi
genza di evitare una orare di
visione del Paese su un pro
blema che toccn diritti di li
bertà, alla preoccupazione di 
impedire che l'arma democra 
tica del referendum /osse ado
perata da forze clericali e an
tidemocratiche per fini di gè 
nerale involuzione politica e 
di arretramento di tutta la 
situazione», a A tali molivi 
— prosegue il documento so
cialista — si sono aggiunti 
quelli derivanti dalla gravità 
della crisi economica che ha 
investito l'Italia, e quindi alla 
necessità, che t socialisti sen 
tono in modo imperioso, di 
dedicare tutti gli sforzi a 
fronteggiarla » 

Tuttavia, « le risposte della 
DC sono slate negative», e 
tali che « allo stalo, e salvo 
(Segue in ni timo pagina) 

Direzione PCI 
.a Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 23 
gennaio alle ore 9, . . . 

NELLE FABBRICHE E NELLE CITTA' 

Ampio movimento 
di lotta per 

i contratti e lo 
sviluppo economico 
Lo sciopero dei lavoratori del settore gomma e plastica • Grande corteo a 
Milano • Manifestazioni a Gela, Novara, Ferrara e Biella - Domani scendono in 
lotta 80 mila della Montedison e 30 mila della SNIA - Il 31 si fermano i ferrovieri 

Nelle fabbriche e nelle 
città si va estendendo l'ini
ziativa dei lavoratori: as
sieme alle lotte per conqui
stare i nuovi contratti (co
me quella che ha per pro
tagonisti i 250.000 del setto
re gomma e plastica che 
ieri hanno scioperato per 
otto ore dando vita ad una 
grande manifestazione a 
Milano), a quelle che impe
gnano operai, impiegati e 
tecnici di quasi tutti i gran
di gruppi industriali italia
ni, si vanno sviluppando 
azioni generali in numero
se città. 

I ferrovieri intanto si 

preparano allo sciopeio 
proclamato per il 'M gen
naio: il governo infatti — 
come denunciano le oiga-
niz/a/ioni sindacali — non 
ha ancora dato attuazione 
agli accordi raggiunti mesi 
oisono pei quanto riguar
da gli investimenti e mi
gliori condizioni economi
che e di lavoro della cate
goria. 

Questo movimento di lot
ta mira ad imporre un nuo
vo s\ iluppo economico e so
ciale: occupazione, investi
menti nel Mezzogiorno, di-
lesa del salario, riforme. 
sono gli obiettivi di fondo 

dell'azione dei lavoratori. 
Ieii alla l'iat, dopo la 

rottura delle trattative, si 
sono avuti nuovi scioperi 
ai quali la direzione ha ri
sposto sospendendo 4.500 
operai. Oggi si fermano i 
lavoratori di tutto il gruppo 
Montedison e del gruppo 
Snia mentre, a conclusione 
del primo incontro per la 
vertenza Italsider, la FLAI 
ha convocato per mercoledì 
le assemblee 

Sempre ieri manifesta
zioni si sono svolte a Fer
uti a, Novara. Gela e Biel
la nel corso di scioperi ge
nerali. (A pagina 4) 

PER LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

MANDATO DI CATTURA 
PER ALTRI 2 FASCISTI 

Il reato di concorso in strage contestato all'ex redattore del gior
nale missino Guido Giannettini e a Marco Pozzan — Entrambi 
sono ricercati — La loro collaborazione con Freda e Ventura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Due mandati di cattura per 
ijli attentati del 1969, culmina
ti nella strage di piazza Fon 
tana, sono stati firmati dal 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio, su richiesta dei 
costituti procuratori Emilio 
Alessandrini, e Luigi Fiascona-
10.4I1 primo 'è stato "emesso 
ne! confronti di Marco Poz
zan, 48 anni, l'ex bidello del 
< ConfigliacchI » di Padova, già 
incarcerato dal giudice di Tre
viso Giancarlo Stiz; il secon
do riguarda Guido Giannetti
ni, 44 anni, l'ex redattore del
l'organo ufficiale del MSI, le
gato da una vecchia amicizia 
m'Htante con Pino Hauti, diri
gente dell'organizzazione fasci
sta a Avanguardia naziona
le ». indicato da Ventura co
me agente del SID. 

A tutti e due viene conte 
stato il reato di concorso 
in strage Sono, inoltre, accu
sati per gli attentati al tre
ni dell'agosto del 1969. per le 
bombe alla Fiera di Milano 
e per gli ordigni deposti in 
varie città e in sedi diverse. 
Ai due personaggi vengono in
somma addebitati tutti i delit
ti programmati e messi in at
to dalla cellula eversiva ve
neta in collegamento con 
gruppi di altre città. 

Secondo indiscrezioni trape
late negli uffici della questu
ra romana ieri pomeriggio 
funzionari dell'ufficio politico 
avrebbero perquisito i locali 
della società editrice di de
stra a Giovanni Volpe », in via 
Michele Mercati 51 (Giannet
tini ne è assiduo collabora
tore) alla ricerca del redat
tore fascista. Di Giannettini, 
comunque, nessuna traccia. 

Entrambi i personaggi, non 
nuovi alle cronache di questo 
processo, portano al deputato 
missino Pino Rauti, già diri
gente della disciolta organiz
zazione fascistica di «Ordine 
nuovo», già incarcerato da 
Stiz e poi rimesso in libertà, 
ma provvisoria, dal giudice 
D'Ambrosio. Il Rauti. peral
tro, figura nella lista degli 
imputati del processo come 
indiziato di concorso in stra
ge. In questa inchiesta, 
iniziata a Treviso e poi pas-

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 

E' missino uno degli 
arrestati per il 

rapimento di Getty HI 
Uno degli arrestati per il rapimento di Paul Getty è un 
attivista di estrema destra, legato ad organizzazioni mis
sine. Come tale Giuseppe Lamanna, 49 anni, arrestato a 
Roma ma di origine calabrese, viene segnalato in un 
fascicolo dell'ufficio politico della questura. Nella sua 
abitazione è stata trovata una somma che è risultata 
far parte del riscatto pagato dai Getty. Un altro rapi
mento è stato compiuto intanto a Bergamo: vittima il 
figlio diciassettenne di un industriale. NELLA FOTO: 
Giuseppe Lamanna al momento dell'arresto. 

A PAGINA 5 

Napoli: devastazioni 
e violenze di una 

squadracela fascista 
Una squadracela fascista, un centinaio di teppisti armati 
di mazze e spranghe di ferro, ha compiuto ieri sera 
gravissime violenze nel centro di Napoli, aggredendo 
i passanti e provocando devastazioni contro automobili 
e negozi. A PAGINA 2 

OGGI 
anche 

„ A QUANTO consta, il 
" ** segretario del PSDI 
ha sollecitato il presiden
te del Consiglio a varare al 
più presto il piano annua
le per il 1974. dando la 
priorità oltre al problemi 
agricoli e alle pensioni, an
che agli investimenti per 
le ferrovie e per i traspor 
ti urbani e all'edilizia put> 
blica e popolare: tutto ciò 
anche per offrire qualcosa 
di concreto nel prossimo 
incontro con I sindacati ». 
£ ancora: « Rumor si è 
detto d'accordo in linea di 
massima con le sollecita
zioni del segretario del 
PSDI. anche per non da
re l'impressione che il re
ferendum sul divorzio di 
stragga governo e opinione 
pubblica dai problemi più 
urgenti del paese ». 

Questi passi si potevano 
leggere ieri nella nota po
litica della « Nazione » e 
noi vi preghiamo di far ca
so all'abbondanza di a an
che n che li caratterizza, 
L'on. Orlandi va da Ru-
mor e lo prega di « vara

re al più presto il p.ano 
annuale per il 1974 ». Ci 
avviamo alla fine di gen
naio del '74 e il piano de
ve essere ancora varato. 
Pazienza. Ma il segretario 
del PSDI, che vuole sia 
data la priorità a tutto, 
« anche » agli inveitimenti 
per le ferrane, ai traspor
ti e all'edilizia pubblica e 
popolare, manifesta questa 
sua prelesa «anche» per 
offrire qualcosa di concre
to nel prossimo incontro 
con i sindacati Ciò signifi
ca che se non fosse in pro
gramma questo prossimo 
incontro si potrebbe segui
tare a dormire o almeno 
a prenderla più comoda 
A sua volta il presidente 
on Rumor si r detto d'ac
cordo sulla necessità di 
fare molto e di farlo pre
sto « anche » per non dare 
l'impressione che il sem
pre più probabile referen
dum sul divorzio distrag 
ga il governo. Voi sentite 
a che cosa sono legate la 
diligenza e l'alacrità di 
questo governo: a tutto, 
tranne che al dovere fon

damentale, primario e im
prescindibile di fare di 
questo paese un paese giu
sto e moderno. 

Ma tutto sembra dipen
dere dai rapporti perso
nali, dagli umori del mo
mento, dalle convenienze 
occasionali. Otto milioni 
di pensionali dell'INPS at
tendono i provvedimenti 
promessi e l'altro ieri il 
« Corriere della Sera » 
scriveva: « Ma La Malfa 
sembra irrigidito e Rumor 
\orrebbe, forse, non con
trariarlo troppo, comun
que non ha dimostrato 
troppa fretta finora». ». 
Ecco un quadro significati
vo: La Malfa è irrigidito 
e Rumor non osa lubrifi
carlo. O si ammolla da so
lo o per i pensionati ci 
sarà ben poco da fare. 
Noi, che siamo leggermen
te vendicativi, speriamo, 
come si teme affettuosa
mente nel PRI, che l'on, 
La Malfa sia davvero im
mortale: così t nostri ni
poti impareranno. 

Fortebracdv 
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Con la legge sulle direttive CEE 

Pesante tentativo 
di colpire i 

poteri delle Regioni 
in agricoltura 

La condotta della maggioranza alla Camera 
denunciata da una lettera del compagno 
Natta alle assemblee e alle giunte regionali 

L'esame del disegno di 
legge sulla attuazione del
le direttive comunitarie 
sull'agricoltura da parte 
del comitato ristretto in
caricato di rielaborare 11 
testo presentato dal pre
cedente governo di centro
destra. dopo l'ampio dibat
tito svoltosi nella commis
sione agricoltura della Ca
mera. è giunto ad un pun
to cruciale. Il comitato ri
stretto. di cui fanno parte 
per il gruppo comunista i 
compagni Bardelli e Valo
ri. dopo cinque lunghe e 
laboriose riunioni, si tro
va alle prese con una se
rie di nodi essenziali che 
la maggioranza non sem
bra capace di scioaliere in 
modo positivo. Da qui la 
lentezza con cui procedo
no i lavori. 

I nodi di maggiore rilie
vo sono quelli che riguar
dano i poteri legislativi e 
amministrativi delle Re
gioni, sui quali richiama 
l'attenzione una lettera in
viata dal presidente del 
gruppo comunista della 
Camera, compagno Natta. 
ai presidenti dei Coasigiì 
e delle giunte regionali e 
ai capigruppo dei consì
gli regionali. 

Ma, oltre alle questioni 
sollevate nella lettera, ri
mangono aoertl problemi ' 
di grande rilevanza politi
ca connessi all'attuazione 
delle direttive, in merito 
ai quali il governo e la 
maggioranza debbono as
sumere chiare posizioni. 
Sono i problemi relativi 
alla trasformazione in af
fitto dei contratti di mez
zadria e colonia, della du
rata minima dì 18 anni, 
dei contratti di affitto ai 
coltivatori diretti, dei 
provvedimenti sociali a fa
vore dei piccoli proprieta
ri concedenti di terreni in 
affitto e della regionaliz
zazione degli enti di svi
luppo agricolo A proposi
to di questi problemi non 
ci si può più limitare, co
me fino a questo momen
to è avvenuto, a generi
che dichiarazioni di volon
tà non seguite dai fatti. 
I comunisti chiedono pre
cisi impegni sui contenu
ti e sui tempi da parte 
del governo e della mag
gioranza. quale condizio
ne per definire in modo 
organico anche tutta la 
materia concernente l'at
tuazione delle direttive 
comunitarie. 

L'opposizione del gruppo comunista 
Ecco il testo della lette

ra inviata dal compagno 
Natta ai presidenti dei 
consìgli e delle giunte re
gionali ed ai capigruppo 
consiliari: 

« Il gruppo comunista ri
tiene doveroso richiama
re alla loro attenzione il 
dibattito in corso alla Ca
mera sul disagno di leg
ge par l'attuazione delle 
direttive comunitarie in 
agricoltura, che investe. 
con conseguenze rilevanti, 
la tematica delle compe
tenze regionali. 

«Tale disegno di legge 
(n. 2244). presentato dal 
precedente governo, si 
muove su una linea che, 
di fronte alla relativa 
" novità " - e all'oggettiva 
difficoltà della normati
va proposta, intesa a di
sciplinare l'attuazione di 
un obbligo internazionale 
dello Stato in materia co
stituzionalmente devoluta 
alla competenza regionale 
in pratica cancella ogni 
possibilità di autonoma 
estrinsecazione dei poteri 
legislativi e amministrati
vi derivanti da questa me
desima competenza. 

« E* noto che l'argomen
tata opposizione del grup
po comunista, convergen
do con quella manifesta
ta da altri gruppi e forze 
regionaliste. ha portato. 
nella Commissione affa
ri costituzionali della Ca
mera. airaporovazione di 
un parere che. per quan
to ancora insoddisfacente. 
rappre^nfava un'apertura 

verso soluzioni più accet
tabili. 

« Peraltro nel comitato 
ristretto della commissio
ne Agricoltura si è mani
festato un orientamento 
di maggioranza che. inve
ce di sviluppare quanto 
di positivo era contenuto 
ne! parere sopracitato, ten
de a interpretarlo in ter
mini sempre più restritti
vi e. in talune parti, ad 
eluderne le indicazioni. 

« In questa situazione, è 
fermo convincimento del 
nostro gruppo che si deb
bono affermare alcuni pun
ti precisi: 

« 1) Occorre ricondurre 
i contenuti della legge na
zionale all'indicazione di 
principi od obiettivi fon
damentali. affermando e-
spressamente l'autonomia 
delle Regioni nell'ambito 
di questi prìncipi o in fun
zione del raggiungimento 
di questi obiettivi e re
spingendo ogni tentativo 
di ridurli a una limitata 
facoltà di "deroga" per 
aspetti particolari, a una 
normativa di quel detta
glio già minuziosamente 
prefigurato; 

«2) Occorre riconosce 
re la comoetenza ammini
strativa propria e non de
legata delle Regioni e 
quindi, ovviamente, che 
anche le forme di organiz
zazione dell'attività ammi
nistrativa sono autonoma
mente determinate dalle 
regioni e non predetermi
nate dalla legge nazio
nale: 

Interventi sostitutivi da respingere 
«3) Interventi sostitu

tivi di ipotizzate inerzie 
legismive o amministrati
ve delle Regioni vanno re
spinti in quanto estranei 
al disegno costituzionale. 
Se. peraltro, dovessero pre
valere ingiustificate preoc
cupazioni in proposito, la 
legge nazionale potrebbe 
prevedere norme di "sup
plenza" o interventi sosti
tutivi soltanto decorso il 
termine in essa assegnato 
alle Regioni per gli adem
pimenti in questiont- e pre
via valutazione in sede po
litico-parlamentare dei mo
tivi addotti dalle regioni 
interessate a ziustificazio-
ne della loro attività: 

«4) La distribuzione del 
mezzi finanziar: relativi al-
l'attuazionr delle diretti
ve-dovrà avvenire attra
verso : cana'.i ? sii stru
menti previsti per l'ordi
namento regionale f fondo 
per il finanziamento dei 
programm' regionali» con 

' la diretta oartecipazione 
delle Regioni: 

« 5) Lo norme de: de
creti delegati di trasferi
mento delle funz:on: am
ministrative in contrasto 
con V\ corretta impostazio
ne qui delineata debbono 
essere esplicitamente abro
gate anche al fine di evi
tare possibili incertezze e 
contestazioni. 

« Richiamiamo. Inoltre. 
l'attenzione su alcuni dei 
punti più pesantemente 

antiregionalisti del disegno 
di legge governativo. Ad 
esempio: l'art. 24. che po
ne assurdi limiti e divie
ti ai contenuti dell'attività 
legislativa delle Reg'oni 
in materia di aiuti per in 
vestimenti a favore di 
aziende agricole escluse 
dai benefici previsti dalle 
direttive comunitarie; l'ar 
ticolo 25. che prevede l'ap 
plicizione meccanica e in 
differenziata, su tutto il 
territorio nazionale, della 
indennità di anticipata 
cessazione dell'attività a-
gricola, negando alle Re
gioni il potere di differen 
/.'.aria o di non applicarla 
secondo le zone: le nor
me disciplinanti l'attività 
di informazione socio-eco
nomica e di qualificazione 
professionale, che nelle in 
tenzioni della masgioran 
za. si vorrebbero di fatto 
attribuire alle organizza 
zioni di categoria, sottraen 
dole a una gestione pub 
blica. attuata con la ne 
cess-aria partecipazione del 
le organ:zzazioni mede 
si me. 

a II gruppo comunista. 
ne! fornire queste infor 
mozioni e nell'esprimere 
queste sue valutazioni, in 
t=nde sottolineare la gra 
vita e la delicatezza dei 
problemi che la discussio 
ne del disegno di legge in 
esame solleva e sollecita 
un opportuno e tempestivo 
intervento di tutte le for 
ze regionaliste ». 

Dopo il rincaro di 70 lire al chilogrammo accordato dal CIP 

prenotate per domenica 

850 mila copie dell'Unità 
I/ampiezza della mobilitazione, la profondità dell'impegno 

del partito, degli amici dell'Unità, dei nostri diffusori per le 
due domeniche di diffusione straordinaria, del 20 gennaio 
e del IO febbraio, si possono cosi riassumere: sono state 
prenotate sino ad oggi « 850 » mila copie per il 20 gennaio 

Milano ha prenotato 80 mila copie; Bologna 68 mila; 
Firenze oltre 00 mila;'Reggio Emilia 30 mila; Ravenna 2J 
mila; Modena 43 mila; Genova 30 mila; Pisa 20 mila; Torino 
30 mila; S.en.i 15 mila; Pescar.! 2.1C0; Livorno 20.000. 

Sono giunte le prime prenotazioni dalla Sardegna: Nuoro 
1.500 copie, Guspini 700 copie. Alghero -100. Ittiri 700. 

ta Campania con "1.200 topie in più. diffonderà 30.000 
?ie. Avellino 1.600, Benevento 1.700, Caserta 3.000, Salerno 
», Napoli 20.009. 

PER U PASTA NUOVO AUMENTO 
PRETESO DAGLI INDUSTRIALI 

L'olio d'oliva salito di altre cento lire — Si prevede che nel corso di quest'anno l'Italia rad-
doppierà l'importazione di grano — Altre voci si uniscono alla richiesta di fissare prezzi /po
litici per alcuni generi di prima necessità — Domani si deciderebbero altri rialzi dei prezzi 

Gli industriali della pasta 
chiederanno al governo di di
chiarare lo stato di crisi eco
nomica del settore, sollecitan
do inoltre un nuovo aumento 
del prodotto, già rincarato co
m'è noto di 70 lire al chilo
grammo Nel frattempo l'olio 
d'oliva del diversi tipi 6 
aumentato, nell'ultima setti
mana. di altre cento lire al 
chilo. Il CIP. inoltre, dovreb 
be riunirsi domani (ma la 
convocazione data per certa 
alcuni giorni or sono non è 
stata ancora confermata) per 
decidere sulle richieste di 
aumento di numerosi generi 
alimentari, tra cui 1 salumi 
e il prosciutto, la birra, il vi
no. 1 prodotti conservati (ton
no. acciughe) e lo scatolame 
compresi i pomodori pelati. 

Queste le ultime notizie per 
quanto riguarda l'andamento 
dei prezzi, dopo quelle ampia
mente riferite Ieri sul vi.sto.so 
rincaro • del costo della vita 
verificatosi nel cor?o del 1973 
in ragione del 12.3 per cento 
secondo i calcoli effettuati dal-
l'ISTAT. 

La richiesta degli Industria
li pastai, indubbiamente, è 
molto grave, soprattutto se si 
considera che gli « spaghetti » 
hanno già subito un aumento 
consistènte e che costituisco
no uno degli alimenti fonda
mentali delle famiglie italia
ne. Non meno allarmante, tut
tavia, appare il fatto che 1 
prezzi dell'olio d'oliva hanno 
registrato un nuovo incremen
to, anch'esso rilevante, prò 
prio nel momento in cui era 
stata diffusa la notizia di una 
trattativa in corso con la Spa
gna per importare un ingente 
quantitativo di questo prodot
to al « fine di calmierare il 
mercato italiano ». 

E' questo un altro segno del 
fatto che ormai gli organi go
vernativi non riescono a con
trollare nulla e che. In defi
nitiva. le onerazioni so°culati-
ve continuano su tutti i ge
neri. 

Anche le-rt. de! resto fonti 
non sosDfttPb'li come il stor
nale della FIAT hanno con
fermato l'esistenza di vasti 
imboscamenti di merci, tra 
cui la carne, mentre eli alle
vatori italiani fanno fatica a 
spuntare orezzi remunerativi 
sui diversi mercati oroprio a 
causa della amumulazione di 
consistenti scorte. 

L'esigenza, dunque, di un 
Intervento urgentissimo alme
no su alcuni prodotti essen
ziali appare più che mai evi
dente: ed è significativo che 
anche alcuni orsanl di stam
pa vicini aeli ambienti indu
striali privati e pubblici (co 
me la Sfmnva e il Glnhn) 
ahb'pno avvertito in necessi
tà di Istituire determinati 
a orezzi politiri ». s'a nure ne) 
auadro di una Impostazione 
liberistica deeli attuali proble 
mi del mercato oer quanto ri-
puardT i prodotti non consi 
derati di prima necessità e 
perfino per ouanto si riferi
sce alle tariffe del servizi 
pubblici. 

A riprova del fallimento del
la politica agraria finora con
dotta, intanto, sono state dif
fuse ieri alcune previsioni cir
ca l'andamento del mercato 
cerealicolo per l'anno appena 
iniziato. Fonti d'agenzia han
no riferito che nel corso del 
1974 le importazioni Italiane 
di grano « saranno più che 
raddoppiate rispetto all'anno 
scorso a prescindere dal rac
colto e dall'incremento cre
scente dei prezzi sui mercati 
internazionali » Secondo alcu
ni esperti — affermava la 
stessa fente — « l'import con
sueto di 10 milioni di quinta
li di grano tenero salirà a 
18-19 milioni di quintali per 
far fronte alla maggiore do
manda nazionale e per rico
stituire le scorte». Gli stessi 
esperti, inoltre, hanno previ
sto un rincaro complessivo del 
27 per cento. E ciò anche se 
sono già stati effettuati « co
spicui acquisti » di grano te
nero francese (a 1140011.500 
lire al quintale) per circa un 
milione e mezzo di quintali. 
mentre altri 100 mila quintali 
dello stesso prodotto sarebbe
ro in arrivo dalla Germania 
occidentale. 

Questi massicci acquisti di 
grano tenero straniero avreb 
bero dovuto almeno limitare 

3 le quotazioni sulle varie 
a. piazze » dei nostro paese 
Così, invece, non è stato fi
nora Nelle prime riu„- setti 
mane dell'anno, anzi, a <1 mer
cato ? apparso notevolmente 
sostenuto ». mentre l'IRVAM 
(Istituto ricerche di mercato) 
ha segnalato ien nuove lievi
tazioni di prezzo 

Cosi stando le cot>e. e chia
ro che almeno sul grano si 
dovrebbero attuare controlli 
severi, anche considerando 
che i « detentori » sono « fer
mi nel loro atteggiamento di 
resistenza d; fronte alle posi
zioni delle imprese molito
rie ». le quali, a loro volta. 
alternano improvvisi forti ac
quisti a periodi di dfs.nteres 
se. . 

La pretesa deg-j industriali 
pastai è stata denunciata, 
intanto, dal segretario gene
rale della FILZIAT-CGIL, 
Andrea Gianfagna. il quale 
ha dichiarato che il governo 
non può assistere passiva
mente a queste manovre. 
« Occorre obbligare — ha det
to — i detentori del grano e 
delle semole a denunciare 
tutta le scorte, rendere ope
rante il blocco delle esporta
zioni e acquistare grano (da 
parte deil'AIMA) sul mercato 
interno e internazionale per 
cederlo ai piccoli e medi pa
stifici ». 

tir. s*. 

Devastazioni nel centro di Napoli 
provocate da squadracela fascista 

Un centinaio di teppisti armati di mazze e spranghe di ferro hanno aggredito i passanti 
Cinque pullman seriamente danneggiati — Inammissibile ritardo della polizia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17. 

Un collimando di fascisti col 
volto coperto da bende nere, ar
mati di picconi, sbarre di ferro 
e liquidi incendiari ha provo
cato gravi incidenti questa sera 
in una delle principali arterie 
della città, via Fona. I fasci
sti hanno bloccato il traffico 
incendiando copertoni e suppel
lettili. hanno poi dato alle fiam
me un autobus dopo aver co
stretto i passeggeri a scende
re, hanno fracassato a colpi di 
piccone, con le sbarre e le pie
tre numerosi altri mezzi pub
blici e alcune auto private, su
scitando panico e indignazione 
fra la gente. La polizia è in
tervenuta con gravissimo ritar
do. e quando ormai l'azione 
squadristica stava per esaurir
si. prova ne sia che i delinquen
ti hanno potuto allontanarsi in
disturbati dal luogo prescelto 
con premeditazione per questo 
nuovo tentativo di rendere an
cor più drammatica la situazio

ne in città, già tesa e difficile. 
Come è noto Napoli è scossa 

in questi giorni da grandi pro
teste popolari per l'aumento del 
prezzo del pane in genere per 
l'ascesa drammatica del costo 
della vita. C'è anche notevole 
esasperazione fra la. gente per 
il susseguirsi di scioperi dei 
mezzi pubblici, voluti da alcuni 
pseudosindacati e predisposti in 
modo tale da arrecare il mag
gior danno possibile alla città. 
In una situazione cosi difficile 
i missini giocano le loro carte. 
puntualmente puntando anche 
sulla incapacità abbondante
mente dimostrata dai pubblici 
poteri di far fronte ai proble
mi e di alleviare in qualche mo
do i disagi della popolazione. 

La giornata prescelta per por
tare avanti il tentativo eversi
vo è stata, non a caso, quella 
di oggi. Per un'antichissima u-
sanza popolare, infatti, nel po
meriggio di oggi in tutta la cit
tà vecchie masserizie e pezzi 
di legno di ogni genere vengo
no dati alle fiamme (sono i co
siddetti « fuochi di Sant'Antuc-

no»). Negli ultimi anni — a 
causa del traffico e delle mu
tate condizioni ambientali — 
questi fuochi hanno dato luogo 
a incendi e a incidenti di ogni 
tipo. 

Ed ecco che poco dopo le 17 
alcune diecine di teppisti — 
usciti dalla sezione del MSI G. 
Berta di via Form — coi volti 
coperti da Iwiidc nere e con 
una rapidità che è segno di 
lunga premeditazione hanno ac
catastato sulla strada, in via 
Foria, copertoni di auto e mas
serizie e vi hanno dato fuoco. 
Si è bloccato il traffico e i fa
scisti ne hanno approfittato per 
prendere d'assalto autobus e 
auto private. Alcuni mezzi sono 
stati gravemente danneggiati 
con i picconi e le sbarre di fer
ro. i vetri di parecchie auto 
sono andati in frantumi, mentre 
altri fascisti diffondevano vo
lantini e slogans di carattere 
provocatorio, prendendo a pre
testo l'aumento dei prezzi. 

L'incredibile scena si è pro
tratta per circa due ore. Solo 
dopo moltissimo tempo, infatti, 

la polizia, che pure era stata 
tempestivamente avvertita, ha 
mandato sul posto una cinquan
tina di uomini. A questo punto 
però i teppisti si sono dileguati. 
senza che, ripeliamo, sia stato 
effettuato nemmeno un solo 
fermo. 

Eppure la polizia avrebbe do
vuto sapere benissimo che si 
volevano, e si vogliono — da 
parte dell'estrema destra — 
provocare in città gravi inci
denti. 

Ci risulta, ad esempio, che 
da Reggio Calabria sono arri
vati a Napoli in questi ultimi 
giorni numerosi esponenti dello 
squadrismo locale, non certo 
venuti in gita di piacere. Eppu
re nessuno ha mosso un dito 
per impedire la gravissima pro
vocazione. 

I dirigenti provinciali del PCI 
hanno elevato, in proposito, la 
più ferma protesta, chiedendo 
che siano adottate tutte le mi
sure necessarie per impedire il 
ripetersi di simili violenze. 

Felice Piemontese 

Contrasti sulle iniziative e le decisioni da prendere 

« Caso Spagnuolo»: da tre giorni 
il Consiglio superiore discute 

Il PG di Roma ha inviato una lettera nella quale smentisce di nuovo la sua intervista ad 
un settimanale - Gli atti forse al procuratore generale della Cassazione e al ministro per 
gli interventi che riterranno opportuni - L'indagine interna della procura della Repubblica 

Da tre giorni il Consiglio 
superiore della Magistratura 
discute sul caso Spagnuolo e 
sulla opportunità o meno d: 
adottare delle misure che in 
qualche modo tamponino que
sta grave falla che si è aper 
ta nell'amministrazione della 
giustizia a Roma. Mentre i 
membri dell'organo di auto
governo della magistratura de

cidono come comportarsi e 
quali provvedimenti adottare, 
la procura della Repubblica 
di Roma ha iniziato l'inchie 
sta interna tendente ad ac 
certare se sono vere le ac
cuse mosse ad alcuni magi
strati che sarebbero rimasti 
coinvolti nella sparizione e 
nella manipolazione delle bo
bine mafiose. 

Alla Camera la riforma del codice di procedura penale 

Chiesta dal PCI la 
ristrutturazione della 

polizia giudiziaria 
Il problema del rinnovamento dell'ufficio del pub
blico ministero . Intervento del compagno Benedetti 

Il dibattito in corso alla 
Camera sulla riforma del co
dice di procedura penale ha 
assunto il respiro di un con
fronto sulle questioni centra
li dell'edificazione del model
lo di Stato e di rapporti ci
vili quale è disegnato dalla 
Costituzione. Il tema del pro
cesso penale — come ha rile
vato il compagno Benedetti 
— è oggi colto con sensibili
tà dal movimento operaio e 
popolare come aspetto di quel
la costrazione giuridica e pò 
litica della democrazia la cu; 
urgenza è sottolineata pro
prio da] turbamento che Io 
espandersi della criminalità e 
l'inefficienza della giustizia 
creano nell'opinione pubblica 
anche per i varchi che cosi 
vengono aperti alla strumen
talizzazione delle forze ever 
sive ed autoritarie. Proprio 
per questo suo carattere, il 
tema non può non apparte
nere alla responsabilità con
giunta di tutte le forze demo 
cratiche che si riconoscono 
nella Costituzione, e che so
no preoccupate per i segni di 
una torbida degenerazione che 
colpisce aspetti delicati del 
quadro istituzionale. 

Al di ià dei pur rilevanti 
aspetti tecnici di un nuovo 
processo penale — ha ancora 
notato il nostro compagno — 
emerge il nodo politico di una 
riforma che, introducendone 
altre, deve tendere a istau
rare un modo nuovo di con
cepire !a giustizia in una so
cietà in cui l'esaltazione del 
profitto e dell'arricchimento 
ha offerto nuovi stimoli e 
motivazioni alla criminalità; 
e nella quale l'emarginazione 
e la frustrazione della per
sona richiamano come cause 
scatenanti del delitto i fat 
tori sociali, ambientali, cultu
rali. Se, dunque, si assume 
la salvaguardia della persona 
come centro della giustizia pe
nale, è inammissibile il man
tenimento di categorie giuri
diche che comportano ima vi

sione punitiva e autoritaria 
negatrice, appunto, di quel 
processo accusatorio che s; 
vuol istaurare. 

Punto delicato e saliente di 
questa riforma è quello del 
ruolo della polizia. ET infon
data e mistificatoria l'affer
mazione secondo cui i suoi 
insuccessi sarebbero dovuti ad 
una Insufficienza di poteri. E* 
vero invece che è in piedi un 
sistema inefficiente e perico
loso in cui l'ingerenza di for
ze extragiudiziarie ha non so
lo un effetto paralizzante, ma 
distorcente dei compiti. Il PCI 
è per una polizia giudiziaria 
efficiente, giustamente retri
buita e garantita sotto il pro
filo sindacale, in grado di 
contribuire, entro limiti posi
tivamente definiti, all'accerta
mento della verità. Ciò non 
può essere garantito dai mi
croscopici nuclei di polizia 
giudiziaria oggi esistenti, ma 
da una generale ristruttura
zione che ponga al servizio 
della magistratura quanto oc
corre dell'imponente apparato 
poliziesco. ET questo un pri
mo tema centrale che deve 
trovare la sua soluzione In se
de di codice di procedura. 

L'altro delicato tema che 
non può essere rimesso a 
provvedimenti ulteriori è 
quello del PM che è oggi 
strutturato in modo gerarchi
co e tale da consentire inam
missibili deformazioni, per Io 
più di origine politica, nella 
fase Istruttoria da cui prati
camente dipende il carattere 
del processo. 

Su questi e su Altri temi 
qualificanti il PCI insisterà, 
anche in questa fase conclu
siva dell'elaborazione parla
mentare, affinché si concre
tino davvero la tutela della 
libertà della persona, la ra
pidità del procedimento e la 
rispondenza degli strumenti 
giuridici al principi costitu
zionali. 

• . ro. 

Ieri il procuratore capo 
Siotto ha chiesto ai sostituti 
Paolino Dell'Anno e Claudio 
Vitalone. ì due magistrati che 
si sono occupati per qualche 
tempo della vicenda delle in
tercettazioni ad esponenti ma
fiosi e che hanno avuto, di 
conseguenza, per le mani le 
famose bobine, una relazione 
scri t ta Un documento (che 
dovrà essere consegnato en
tro tre giorni) che ripercorra 
tutte le tappe della vicenda 
fino a quando i nastri mani
polati non sono stati a avo
cati » dal PG Spagnuolo e in
viati. dopo un lungo periodo 
di a riposo », in un istituto 
fonico di Torino per una pe
rizia. 

Intanto oggi la procura tn-
vierà alla Cassazione, come 
ha fatto per il fascicolo Man
gano-Coppola con le accuse 
relative al procuratore gene
rale Spagnuolo, anche un al
tro fascicolo contenente 11 te
sto dell'interrogatorio a cui 
il giudice istruttore Gallucci 
ha sottoposto il tecnico Fr-an 
cesco Greco. Quest'ultimo, co
me si ricorderà, insieme ad un 
confidente del questore Man
gano. Salvatore Ferrara, aveva 
sostenuto che il PG romano 
ha avuto rapporti continui 
con il boss mafioso Frank 
Coppola. Successivamente il 
tecnico era tornato alla ca
rica e aveva mosso accuse ad 
altri magistrati e aveva tirato 
in ballo altre inchieste scot
tanti. come quella sui fondi 
neri Montedison. sastenendo 
che anche queste erano state 
manipolate ed erano diventate 
arma di ricatto politico 

L3 procura ha inviato que
ste accuse alla Cassazione 
perché stabilisca in quale se
de. ' eventualmente, far svol
gere l'istruttoria contro que
sti giudici che sarebbero coin
volti nella faccenda. 

Torniamo alle riunioni del 
Consiglio superiore della Ma 
gistratura. Nei giorni scorsi il 
dottor Spagnuolo ha fatto per
venire a palazzo dei Mare
scialli un documento nel qua
le si afferma che tutta l'in
tervista pubblicata dal setti
manale « Il mondo », e a lui 
attribuita, è falsa. Egli lo ha 
ribadito anche ieri in una let
tera al periodico. 

Se il PG avesse ammesso 
che le affermazioni riportate 
dal giornale erano vere quasi 
sicuramente sarebbe scattato 
il dispositivo dell'art. 2 della 
legge sulle guarentigie della 
Magistratura che consente il 
trasferimento d'ufficio quan
do un giudice non ha p.ù 
prestigio o ha tenuto un com 
portamento non confacente 
alla carica ricoperta. 

Cosi invece le riunioni di 
commissione e plenarie si sus
seguono. Più di una volta l'or
gano di autogoverno della Ma
gistratura ha fatto sapere che 
spetta al ministro e al procu
ratore generale della Cassa
zione una eventuale iniziativa 
di tipo disciplinare che apra 
la via ad una seria inchiesta. 
Non è escluso di conseguenza 
che nei prossimi giorni Io 
stesso Consiglio della Magi
stratura decida di inviare tut
ti gli atti, denunce, esposti, 
difese ed autodifese, che a 

iosa sono piovute in questa 
vicenda, al ministro e al PG 
della Cassazione sollecitandoli 
ad esprimere il loro parere. 

Infine vi è un'altra possi 
bilità: cioè che il CSM opra 
un'inchiesta conoscitiva su al 
cimi uffici giudiziari romani. 
Ma sarebbe ingiusto mettere 
in un unico calderone tutti i 
magistrati che prestano servi
zio a Roma. Il compito del 
Consiglio è esattamente Top 
posto: proteggere cioè gli one 
sti e colpire i disonesti, i me 
statori che si annidano anche 
tra le toghe. 

In ogni caso a prescindere 
da quelle che saranno le deci
sioni adottate Zagari deve al 
più presto andare in Parla 
mento e rispondere alle inter
pellanze e alle interrogazioni 
che da tutte le parti sono pio
vute. Da oltre un mese c'è. 
ad esempio, una interpellan
za comunista che pone il pro
blema dell' amministrazione 
giudiziaria a Roma e solle 
cita un dibattito pubblico in 
aula: cosa si aspetta a por
tarla in discussione? A chi 
giova far incancrenire la si
tuazione ed alimentare questa 
corsa alle accuse, ai ricatti, 
alle minacce? 

Paolo Gambescia 

Il sostegno della FGCI 

alle giornate del 23 e 24 gennaio 

giusti motivi 
della lotta 

degli studenti 
Fin dall'apertura dell'anno 

scolastico, contrassegnata da 
una mobilitazione estesa de
gli studenti a sostegno del po
polo cileno, la lotta studen
tesca si è sviluppala in quasi 
tutte le regioni italiane. 

Possiamo dire che siamo in 
presema di una nuova ed im
portante fase di lotte studen
tesche. 

Nuova ed importante sia per 
i livelli di partecipazione di 
massa che per il suo modo di 
essere. Lasciato da parte lo 
spontaneismo inconcludente, 
si sono aperte vere e proprie 
vertenze su piattaforme che 
partono dalla condizione at
tuale dello studente e indivi
duano precise controparti ad 
ogni livello. 

Una nuova e più elevata co
scienza è emersa tra le mas
se studentesche per quanto ri
guarda la necessità di un rap
porto positivo e permanente 
con le organizzazioni dei lavo
ratori e con le loro proposte 
politiche ed iniziative di lotta. 

Coordinamento 
delle lotte 

In questo quadro è venuta 
emergendo tra le avanguardie 
degli studenti l'esigenza di far 
fare un salto di qualità all'ini
ziativa studentesca, realizzan
do su scala nazionale un coor
dinamento delle lotte capace 
di collocare il movimento al
l'altezza della controparte go
vernativa ed, al tempo stesso, 
di renderlo organico a quello 
più generale, aziendale, setto
riale, territoriale, presente nel 
Paese e volto alla risoluzione 
della profonda crisi sociale 
che attualmente viviamo 

Sulla base di questa spinta, 
si sta sviluppando tra le diver
se linee e piattaforme un con
fronto aperto, cui non parteci
pano soltanto le avanguardie 
studentesche e le organizza
zioni politiche, ma anche im
portanti settori di studenti. 

Sono di fronte due diverse 
proposte. Da un lato, quella 
avanzata nell'incontro che 25 
organismi studenteschi auto-
nomi hanno tenuto a Firenze 
il 4 gennaio scorso e che at
tualmente si configura in due 
giornate nazionali di lotta de
gli studenti medi ed universi
tari per il 23 ed il 24 gen
naio. La prima è incentrata 
sulla coinjocazione di assem
blee studentesche aperte alla 
partecipazione delle organiz
zazioni sindacali, la seconda 
sulla realizzazione di scioperi 
e manifestazioni di 7nassa. 

Dall'altro lato, quella avan
zata successivamente, con 
chiari intenti strumentali e 
seguendo una pura logica di 
gruppo, da alcuni organismi 
studenteschi di Torino, quali i 
CPS ed i CUB (fatta propria 
dai gruppi extraparlamentari) 
che si configura nella convo
cazione di uno sciopero nazio
nale degli studenti medi ed 
universitari per il 23 gennaio. 

Non crediamo che nei con
fronti di queste proposte deb
ba esserci un atteggiamento 
distaccato da parte delle or
ganizzazioni politiche, in par
ticolare di quelle giovanili: la 
autonomia che riconosciamo 
al movimento studentesco non 
può significare in nessun mo
do estraneità o neutralità pas
siva. 

Pei quanto ci riguarda rile
viamo l'importanza politica 
della proposta avanzata all'in
contro di Firenze dai 25 or
ganismi studenteschi autono
mi. e ad essa esprimiamo il 
nostro sostegno. 

Crediamo che questa propo
sta interpreti correttamente le 
attuali istanze di lotta degli 
studenti e che ugualmente in 
modo corretto affronti il pro
blema del cambiamento della 
scuola e del rapporto attuale 
tra scuola, mercato del lavoro 
e modello di sviluppo. 

Ciò emerge con chiarezza 
dagli obiettivi contenuti nella 

Grave inadempienza del governo 

Nessuna decisione per 
l'edilizia scolastica 

Le Commissioni istruzione e 
lavori pubblici della Camera 
hanno proseguito ieri in se

duta congiunta il dibattito sul
le proposte di legge per l'edi
lizia scolastica. Nella discus
sione è intervenuto anche il 
ministro Malfatti. 

L'intervento di Malfatti ha 
clamorosamente confermato 
il fallimento della legge 641 
sull'edilizia scolastica. A tut
to giugno 1973. infatti, sugli 
821 miliardi di lire previsti 
per opere programmate per 
il quinquennio 1967-71, sono 
state completate opere per 
soli 187 miliardi. Le opere 
appaltate, ma non ultimate 
ammontano a 356 miliardi, i 
progetti non ancora presen
tati a 44 miliardi, quelli pre
sentati, ma non ancora ap
provati a 66 miliardi, quelli 
approvati, ma non appaltati a 
42 miliardi e le opere in corso 
di appalto a 120 miliardi. 

In proposito, al termine del 
la riunione. Il compagno Chia 
rante ha dichiarato: « Dall'in 
tervento di Malfatti ci si at 
tendeva — in rapporto agli In 
contri che sul tema dell'edi 
lizla scolastica si sono svolti 
nel giorni scorsi fra l vari 
ministri — una chiara indica
zione circa i programmi di 
spesa e le linee operative pro
poste dal governo. 

Invece 11 ministro ha forni

to solo qualche chiarimento 
di massima sulle linee di in
tervento che intende proporre 
(completamento della legge 
641, programma ordinario e 
programma straordinario, ec
cetera). ma circa la spesa si 
è limitato a informare che il 
ministero della Pubblica Istru
zione ha richiesto uno stanzia
mento pluriennale di 1.800 mi
liardi, ma che al riguardo 
non è ancora stato raggiunto 
un accordo in sede governa
tiva. 

Le dichiarazioni del mini
stro hanno in sostanza con
fermato che, anche per que
sto importante settore di in
vestimento pubblico, nulla an
cora è stato deciso a livello 
di governo: ciò è tanto più 
grave se si considera che il 
varo a tempi brevi di un 
programma di edilizia scola
stica che divenga, dando ade
guati poteri a Regioni e Co
muni, immediatamente opera
tivo, sarebbe invece di estre
ma importanza non solo per la 
scuola, ma per 11 rilancio del
l'attività produttiva e dell'oc
cupazione In un settore che 
dovrebbe essere trainante, 
quale quello dell'edilizia so
ciale ». 

Nel corso della discussione, 
le posizioni e le proposte del 
comunisti sono state illustra
te dal compagno FlnelU 

piattaforma elaborata (statuto 
dei diritti democratici studen
teschi • libertà di sperimenta
zione didattica e culturale • 
deciso sviluppo dell'edilizia 
scolastica sulla base delle in
dicazioni delle Regioni • com
pleto passaggio dei poteri alle 
Regioni, in materia di diritto 
allo studio) e dalla stessa im
postazione della lotta. 

Siamo in presenza, infatti, 
di una proposta che tende, in 
primo luogo, ad assumere, con 
decisione, come controparte, 
il governo e ad aprire una 
vertenza nazionale su obietti
vi qualificanti e capaci di av
viare un processo reale (fi 
cambiamento dell'istituzione-
scuola, dell'attuale condizione 
di studente e più in generale 
delle condizioni delle ynasse 
popolari; in secondo luogo, a 
sostenere ed a sviluppare le 
vertenze locali e regionali già 
aperte o che si stanno per 
aprire da parte del movimen
to degli studenti, per quanto 
riguarda l'abolizione dei dop
pi e tripli turni, la realizzazio
ne di mense, la gratuità dei 
trasporti, i rimborsi delle spe
se sostenute dai figli dei lavo
ratori per l'acquisto di libri 
scolastici, ecc.; in terzo luogo, 
a collocare la lotta studente
sca a sostegno del movimento 
di lavoratori. Superando la fa
se della agitazione e della 
semplice solidarietà, la lotta 
degli studenti, nella proposta 
di Firenze, diviene organica 
alla lotta più generale che i 
lavoratori stanno conducendo 
per cambiare l'attuale model
lo di sviluppo. 

Rileviamo pure il valore del
la proposta avanzata dagli or
ganismi studenteschi autono
mi di fare del. 23 e del 24 due 
giornate di confronto politico 
aperto e di lotta, quando da 
parte dei CPS e dei CUB di 
Torino ci si è posti sul piano 
della concorrenza, con eviden
te danno per tutto il movi
mento, per la sua capacità 
contrattuale rispetto alle con
troparti, per lo stesso rappor
to tra movimento studentesco 
ed organizzazioni dei lavora
tori. 

Considerando le reali esi
genze degli studenti e del mo
vimento di lotta dei lavora
tori, emergono le profonde di
vergenze politiche presenti an
che in questa fase di lotta tra 
noi ed i gruppi extraparla-. 
mentori. Al di là della piatta
forma pubblicata da Lotta 
Continua, nella proposta poli
tica vengono chiaramente fuo
ri alcuni elementi che non 
possono non essere denuncia
ti. Viene avanti, ancora una 
volta, più un cartello dei no 
che un complesso di obbiettivi 
in positivo. Emerge nuova
mente il rifiuto di una lotta 
per cambiare dalle fondamen
ta l'istituzione-scuola e si ne
gano nei fatti l'importanza e 
la necessità di aprire un pro
cesso di lotta (e in questo sen
so è importante la definizione 
di una vertenza con il gover
no) che realizzi, fin da oggi, 
dei successi su punti qualifi
canti, capaci di contrastare ed 
invertire i disegni malfattia-
ni tendenti a perpetuare la se
para tezza dell'istituzione-scuo
la dai processi sociali in atto. 

Una scuola 
democratica 

Questa del resto è l'unica 
lotta che può pagare: sia per
chè riesce a costruire un lar
go schieramento, sociale e po
litico, interno ed esterno alla 
scuola, a proprio sostegno, 
condizione essenziale della 
conquista degli obiettivi posti; 
sia perchè incide nella realtà 
ed inizia la costruzione di 
quella prospettiva di una 
scuola realmente aperta a tut
ti, gestita ed usata socialmen
te. centro di qualificazione di 
massa, basata sull'unitarietà 
degli studi e sulla democrazia 
come principio educativo, ri
spondente, al tempo stesso, al
le aspirazioni attuali delle 
masse studentesche ed ai pro
cessi aperti dalla classe ope
raia con la conquista delle 150 
ore. 

Questo modo di lottare evi
dentemente non rientra netta 
logica, deleteria per tutto il 
movimento. de/Z'estremismo. 

Pericolosa è pure la defini
zione, inerente a questa logi
ca. del ruolo del movimento 
studentesco e del suo rappor
to con quello dei lavoratori. 

Invece che all'impostazione 
di un rapporto dialettico tra 
movimenti di massa, basato 
sulla reciproca autonomia po
litica e decisionale, l'unico ca
pace di sviluppare le potenzia
lità di entrambi e soprattut
to di quello studentesco, sia
mo nuovamente di fronte alla 
teoria del detonatore sociale. 
Ciò significa che dagli errori 
teorici e politici compiuti nel 
68 non si è tratto alcun inse
gnamento. 

Questa ipotesi contrasta con 
la necessità e la possibilità di 
sviluppare e rendere perma
nente il nuovo movimento stu
dentesco che sta attualmente 
emergendo e di valorizzare la 
spinta unitaria che è presente 
tra le masse studentesche. So
no queste, d'altronde, le con
dizioni indispensabili perchè 
gli studenti possano assolvere 
al ruolo di essere un nuovo 
soggetto politico autonomo 
decisamente schierato dalla 
parte delle masse popolari, 
con una propria iniziativa te
sa a far pesare tutta la. scuo
la nella lotta per sviluppare la 
democrazia e per risolvere, in 
senso progressista, l'attuale e 
profonda crisi che vive il no
stro Paese. 

Amos Cacchi 

http://vi.sto.so
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Un abbozzo inedito di » Filosofia dell'arie» 

Il laboratorio 
di Lukàcs 

Un'opera giovanile che anticipa talune « sco
perte» della critica contemporanea e nella 
quale il grande pensatore marxista si ripro
pone come un maestro della nostra epoca 

Più volte lo stesso Gyorgy 
Lukàcs aveva alluso agli 
studi e alle ricerche di este
tica da lui compiuti tra il 
1910 e il 1920, e ai mano
scritti che — stranamente 
— riteneva di aver definiti
vamente perduto. Così non 
era: dopo la sua morte i 
discepoli, primo fra tutti 
Gyorgy Markus, hanno ri
trovato in uno scaffale del
la biblioteca di Lukàcs a 
Budapest un voluminoso 
dattiloscritto, con correzioni 
autografe, contenente un 
primo vasto abbozzo di una 
Filosofia dell'arte e un te
sto successivo di estetica. 
L'editore Sugar ha fornito 
al lettore italiano, con una 
ampia prefazione di Tito 
Perlini, la Filosofia dell'ar
te (Milano, 1973, pagg. XL1I-
32, L. 3000), mentre annun-
zia, con il titolo Estetica di 
Heidelberg, la seconda par
te dei manoscritti ritrovati. 

La Filosofia dell'arte non 
può considerarsi un'opera 
« compiuta », ma piuttosto 
una prima stesura, sia pure 
ad un avanzato livello di 
elaborazione. Ce lo dimo
stra la forma stessa in cui 
ci è pervenuta, che è quel
la di tre successivi saggi, i 
cui nessi interni, pur pale
sandosi, non appaiono sem
pre del tutto chiariti e ar
gomentati. Ma proprio in 
questo « non finito » è for
se da ricercarsi uno dei mo
tivi di fascino del libro, che 
ci immette da presso entro 
il « laboratorio » lukacsia-
no, in una fase di intenso 
travaglio critico che lo con
durrà dal vissuto senso del 
tragico, di una tragedia sen
za sbocchi, testimoniato da 
L'anima e le forme (pubbli
cato nel 1911), verso il rico
noscimento positivo del
l'utopia, quale è espresso 
nella Teoria del romanzo. 

Un itinerario — osserva 
Perlini — che ci chiari
sce, dall'interno, la stessa 
maturazione di quella scel
ta di vita che farà del Lu
kàcs del dopoguerra, e sino 
alla sua morte, un militante 
rivoluzionario comunista. 

Dei tre saggi che compon
gono il libro, il primo, 
« L'arte come " espressio
ne " e la forma di comuni
cazione della realtà rivissu
ta » è il più breve, e si pre
senta come una introduzio
ne d'insieme a tutta la ri
cerca. Lukàcs, infatti, muo
ve dalla questione più gene
rale, dalla domanda: « si 
danno opere d'arte — come 
sono possibili? », alla quale, 
ovviamente, si rifiuta di da
re una risposta che non si 
incentri proprio su questa 
« datità ». che si proponga 
cioè di risalire da essa ad 
alcunché di « costitutivo » o 
di « psicologico ». Tra espe
rienza vissuta e immagini 
artistiche si dà infatti una 
continuità, ma anche una 
distinzione: e quest'ultima 
consiste nel fatto che nel
l'opera d'arte « si manifesta
no elementi di un comporta
mento normativo, di un rap
porto con un valore ». Sotto 
questo aspetto, nella tensio
ne per superare l'immedia
tezza del vissuto, l'arte ha 
in comune con la religione e 
con la filosofia la tensione 
verso l'unità. Ma insorge 
qui il problema che — posto 
già da Hegel — tormenterà 
la ricerca teorica di Lukàcs ; 
sino alla grande Estetica 
degli ultimi anni della sua 
vita: la distinzione, da un 
l.ito. tra arte e vissuto em
pirico, dall'altra tra arte, 
religione, filosofia. La solu
zione qui proposta, sulle or
me delle ricerche di Leo | 
Popper, lo studioso prema
turamente scomparso che 
tanta influenza ebbe sul 
giovane Lukàcs, è quella 
della irdividuazione. nel
l'arte. di una particolare 
« equivocità », vale a dire il 
suo porsi insieme come rap
presentazione e come comu
nicazione. senza essere tut
tavia né Tuna. né l'altra. Ma 
questa è ancora una defini
zione per negazione: «L'ope
ra cho " >i c'à " a risultato j 

Scoperti 
i resti 

dell'antica 
Kavardan 

TASKEN'l 17 
Nei press; di Taskent una 

spedizione archeo.ogica ha 
scoperto, ad otto metri di pro
fondità, i resti di Kavardan, 
um antica città che già esi
steva più d: duemila anni fa 

I membri delia spediz.one 
' hanno dichiarato di essere ri
masti sbalorditi dalla impo
nenza delle costruzioni di for
tificazione. che vengono fatte 
risalire al t^rzo millennio pri
ma della nostra era. e dai 
reperti eh? deciimontino il 
va.ore della produzione arti-

ìale della antica Kavar-
fi" 

della nostra analisi è, tut
tavia, pur sempre vuota e 
priva di contenuto ». 

Con quest'ultima conside
razione si apre il secondo, 
e più ampio, saggio, che 
vuol essere un « Schizzo fe
nomenologico del compor
tamento creativo e ricetti
vo ». E* soprattutto in esso 
che si manifesta una pro
fonda differenza, oseremmo 
dire di principio, pur nella 
continuità della ricerca, tra 
questo Lukàcs e quello del
la tarda Estetica. Qui, infat
ti, come ben sottolinea Per
lini, « ciò che comunemente 
si intende per contenuto 
(l'aspetto «referenziale» 
dell'opera, la sua apparen
za di realtà vissuta) deriva 
da tale contenuto che è for
ma. Ben lungi dal preceder
lo, cioè, ne è una conseguen
za. La realtà vera non si si
tua prima dell'operazione 
artistica ma è ciò cui que
sta tende. Essa, nell'arte, è 
ancora e solo apparenza 
(apparenza ideale che si 
contrappone a quella empi
rica propria della realtà da
ta cui per altro assomiglia 
intenzionante una essenza 
di là da venire. In questo 
senso l'arte è significato 
e non rhvroduzione adegua
ta di un significato precosti
tuito... ». 

A partire da questa anali
si si apre, per questo Lu
kàcs, la strada per la critica 
di ogni naturalismo, il cui 
presupposto è, appunto, la 
riproduzione della realtà da
ta. Inscindibile dall'arte è, 
al contrario, la tensione ver
so l'utopia, che però va in
tesa non come una forma 
pura, meramente ideale, ma 
come una forza capace di 
assumere e di organizzare 
secondo le proprie leggi — 
e quindi di costituire — la 
materialità dell'empirico, 
dell'immediato e questo per
chè « non si dà una meta 
che possa venir raggiunta 
abbandonando la pura espe
rienza ». 

Riprendendo una proble
matica che è al cuore del 
più importante frammento 
di Marx sull'estetica, la 
conclusione della Introdu
zione del 1857 a Per la cri
tica dell'economia politica 
(che Lukàcs, tuttavia, allo
ra non conosceva) il terzo 
saggio è dedicato a « Stori
cità e atemporalità dell'ope
ra d'arte ». « Il carattere pa
radossale del valore esteti
co — osserva Lukàcs all'ini
zio del saggio — si manife
sta in modo evidentissimo 
nell'eternità dell'opera ». 
Questa eternità («atempo
ralità») va chiarita e spie
gata in riferimento alla sto
ria. Nell'arte — a differen
za, poniamo, che nella fisi
ca o nella biologia — non 
si dà progresso di conoscen
za: una pittura rupestre del 
neolitico non è meno com
piuta. realizzata, di un qua
dro di Picasso. E questo è, 
certo, un paradosso di tale 
importanza da mettere in 
crisi, di per se stesso, non 
solo ogni illuminismo, ma 
anche ogni storicismo tradi
zionale. 

Il tentativo di chiarire i 
termini di questo parados
so, e di rivelarne le ragio
ni, è forse la parte più 
sottile, e più ricca di indica
zioni ancora aperte, di que
st'opera di Lukàcs. Piena
mente consapevole del fatto 
che la relazione tra tempo
ralità e atemporalità costi
tuisce « il problema ultimo 
e decisivo » dell'estetica (e 
forse, aggiungiamo, di ogni 
teoresi), Lukàcs — attraver
so una critica serrata delle 
concezioni sia misticheg-
gianti sia meramente stori
cistiche — giunge alla con
fusione che « ogni forma 
artistica deve possedere il 
proprio spazio e il proprio 
tempo », che « nell'opera 
l'inizio e la fine. Io scorre
re e la durata si staccano 
dal tempo e, divenuti eterni 
nella loro struttura tempo
rale. si delimitano contrap
ponendosi al tempo " empi
rico " ». Il riconoscimento 
di questo spazio e di questo 
tempo propri di ogni opera 
d'arte non può quindi aver 
luogo che attraverso una 
analisi interna dell'opera 
d'arte. Sono qui anticipate 
— ma nel quadro di una 
problematica che a noi ap
pare immensamente più ric
ca, perche non nega la sto
ricità, ma vuole intenderla 
entro i suoi limiti — talune 
« scoperte » della migliore 
critica d'arte formalista e 
strutturalista. Lukàcs, che 
più tardi, per molti aspetti, 
sarà un isolato, torna a por
si, attraverso questo inedito 
che testimonia di quella fa
se straordinaria della sua 
fecondità creativa che cul
minerà in .Storia e coscienza 
di classe, anche contro il se 
slesso successivo, come un 
Hiacsfro. ancora interamen
te attuale. 

Mario Spinella 

Diventerà un «mare morto» se non si combatte l'inquinamento 

Allarme per l'Adriatico 
I « cimiteri liquidi » dove è scomparsa la vita animale e vegetale -1 rifiuti industriali e urbani 
infettano, sporcano e rubano ossigeno alle acque - Un progetto quinquennale della Jugoslavia 
per arrestare il processo di degradazione ambientale - A colloquio col ministro Achille Corona 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, gennaio 

Inizia dal Nord la morte 
dell'Adriatico: nel triangolo 
compreso fra Capo Promonio-
re, golfo di Venezia e golfo 
di Trieste sono state localiz
zate ormai varia zone di mare 
ove la vita animale e vegetale 
è scomparsa quasi del tutto. 
Sono allucinanti « cimiteri Ji-
quidi » e costituiscono un mo
nito pressante ad intervenire 
rapidamente per salvare l'A
driatico dalla stretta letale 
dell'inquinamento. 

Rileva il dott. Stjepan Kec-
kes, esponente del moderno 
ed attrezzato Centro di Ri
cerche Marine « Rudjer Bo-
skovic » con sede a Rovigno: 
« Dal materiale in nostro pos
sesso viene confermata la tesi 
secondo cui la concentrazione 
dei metalli pesanti (piombo, 
zinco, rame, mercurio, ecc.), 
specie nell'Alto Adriatico, è 
alcune volte superiore al nor
male. Questo rappresenta in
dubbiamente il più grande pe
ricolo per il nostro mare ». 
Il Centro di Rovigno ha il 
compito di dirìgere le ricerche 
marine sull'inquinamento nel 
quadro dell'attuazione del pro
getto quinquennale tJadran 3» 
(Adriatico 3), ideato per la 
tutela dell'ambiente nella re
gione marina della Jugoslavia. 

Non molto tempo addietro, 
una rivista specializzata fran
cese. a conclusione di un ciclo 
di studi, ha pubblicato alcuni 
dati sul grado d'inquinamento 
in vari comprensori del Me
diterraneo: ammonta a 300 
mila tonnellate l'entità degli 
scarichi industriali affluenti 
ogni anno in Adriatico. Un 
livello superiore si ha solo 
nel Golfo del Leone (Marsi
glia). Ma per la sua caratte
ristica di mare chiuso l'Adria
tico smaltisce con maggior 
lentezza la contaminazione. 

Le «colpe» 
del Po 

Una delle fonti d'inquina
mento più micidiali viene in
dividuata nel Po, dalla cui 
foce si riversano in mare — 
dicono le relazioni degli esper
ti — ben 1.800 metri cubi al 
secondo di acque infettate dai 
rifiuti delle industrie di un 
arco amplissimo di territorio 
(da Torino alla Valle Pada
na). Il Po inoltre immette in 
Adriatico i liquami domestici 
di non meno di 8 milioni di 
persone. A proposito appunto 
delle acque nere dei centri 
abitati siamo quasi ovunque 
(tranne che nella fascia ro
magnola e per intelligente ini
ziativa degli enti locali) total
mente allo scoperto. Infatti, a 
livello d'inquinamento batte
riologico abbiamo superato 
abbondantemente i limiti di 
guardia: l'infezione colerica 

Pesca nell'Adriatico 

esplosa l'estate scorsa nel 
Mezzogiorno ne è stata la tra
gica testimonianza. Infine, co
me tdteriore causa di inqui
namento, c'è il traffico delle 
petroliere e la scia di « spor
co » che si lasciano dietro. 

Osserva ancora il dottor 
Keckes: «II mare Adriatico, 
specie nella parte settentrio
nale, è poco profondo con co
ste molto popolate ed indu
strializzate. Se continuiamo ad 
inquinarlo — come facciamo 
ora, impoverendolo di ossige
no, che è l'elemento fonda
mentale per gli organismi vi
venti — allora è molto facile 
che in determinate circostanze 
l'intero equilibrio biologico 
venga scompaginato. Abbiamo 
l'esempio concreto del Balti
co ove le ricerche, iniziate 
molto prima che da noi, di
mostrano che di anno in anno, 
a causa dell'inquinamento, il 
mare si impoverisce di ossi
geno al punto che si può cal
colare quasi con esattezza 
quando comincerà a puzzare, 
cioè, a diventare un mare 
morto senza poter più rigene
rare gli organismi viventi ». 

A questo punto non esistono 
dubbi sull'urgenza dell'opera 
di decontaminazione dell'A
driatico. Certo, il compito co
sterà forti impegni anche fi
nanziari. Per affrontarli oc

corre anzitutto essere convinti 
di ciò che ha rappresentalo 
e rappresenta questo mare 
per i paesi da esso bagnati 
e per l'Europa: via di con
tatto fra il Mediterraneo e 
l'Europa Centrale, di traffici 
commerciali, di trasporti; ba
cino di vita per un'intensa 
attività peschereccia, condi
zione fondamentale della for-
mozione di importanti indu
strie, perno di uno sviluppa-
tissimo turismo internaziona
le. L'Adriatico inoltre^ per i 
suoi influssi sul clima ha una 
funzione determinante nella 
produzione agricola dì vaste 
aree. Ma prima di tutto una 
necessità primaria si impone: 
la difesa della salute dell'uo
mo. di milioni di persone che 
sulle coste di questo mare vi
vono ed operano. ' • 

Stazioni 
marine 

Quale via maestra scegliere 
per salvare l'Adriatico? E-
merge in primo luogo l'esi
genza di una collaborazione 
di fondo fra i paesi che vi si 
affacciano e soprattutto, data 
l'ampiezza delle loro coste, 
fra Italia e Jugoslavia. In un 
mare come l'Adriatico basta 

infatti un inquinatore per an-
mdlare in larga misura il la
voro di disinquinamento di 
altri. 

Al momento attuale il paese 
che si è mosso in anticipo 
e con idee più chiare appare 
la Jugoslavia (non conosciamo 
dati certi sull'Albania) la qua
le si è dotata appunto del 
piano quinquennale di cui si 
è detto. « Jadran 3 » ha pra
ticamente preso l'avvio l'anno 
scorso ed ha ottenuto con
sensi ed appoggi presso l'ONU. 
Esso è la pratica continua 
zione di progetti messi pre
cedentemente in cantiere, ma 
limitati alla pianificazione ur
banistica e turistica della ri
viera iugoslava. Alla sua at
tuazione sono interessate di
rettamente — e lo finanziano 
— quattro Repubbliche (Croa
zia, Slovenia, Bosnia-Erzego
vina, Montenegro) e i Comuni 
del litorale. L'area compresa 
nel progetto — sottoposta. 
cioè, a « tutela attiva » — è 
formata da tre diverse zone 
geografiche: una marina di 
67 mila chilometri quadrati 
(circa la metà della superficie 
complessiva dell'Adriatico) 
con 69 isole e 550 isolotti; 
poi la fascia rivierasca, deli
mitata da un lato dal mare 
e dall'altro dalle catene mon
tagnose; infine, tutti i com

prensori dell'entroterra gravi
tanti sui centri costieri, con 
porti ed accentuate attività 
industriali (Capodistria, Ploce, 
Fiume, Bar, Spalato, Zara, 
Sebenico) o anche di tipo tu
ristico. 

Come abbiamo detto, un 
ruolo di primo piano nel ramo 
della ricerca scientifica è sta
to affidato all'Istituto «Rud
jer Boskovic» di Rovigno, il 
quale coordina anche gli in
terventi dell'Istituto Biologico 
di Dubrovnik, dell'Istituto O-
ceanografico di Spalato, della 
Stazione di biologia marina 
di Portorose. dell'Istituto di 
biologia marina di Cattaro. 
Nei primi due o tre anni 
del programma, questo com
plesso di organismi scientifici, 
ognuno secondo la propria 
specializzazione, « fotografe
rà » l'entità ed il tipo d'inqui
namento («ZÌI quanto — dico
no al Centro di Rovigno — bi
sogna prima conoscere bene 
il nemico per poterlo affron
tare »). 

Intanto si è dato il via ai ri
lievi che vengono effettuati in 
tredici zone dell'Adriatico. 
Inoltre, per analizzare anche 
le sostanze vaganti, sono stati 
prestabiliti numerosi tracciati 
(uno va da Spalato al Gar
gano). Sono in funzione 160 
stazioni marine fisse, periodi-

IL CONVEGNO DELL'UNIONE DELLE PROVINCE ITALIANE 

Per la tutela del malato di mente 
Vìge tuttora un complesso di norme fissato da una legge vecchia di settantanni - Il continuo aumento dei ricoveri illu
stra il completo fallimento terapeutico dell'ospedale psichiatrico - Iniziative per la creazione di centri di igiene mentale 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, gennaio 

La cura dei malati di mente 
in Italia è tuttora affidata. 
essenzialmente, ad una leg
ge del 1904, con tutte le ag
gravate. negative conseguen
ze che la sopravvivenza di 
tale arcaico mostro giuri
dico può avere in una socie
tà come l'attuale che tante 
radicali trasformazioni sta co
noscendo. Questa è stata una 
delle più impressionanti de
nunce fatte al recentissimo 
convegno triestino dell'Unione 
Province Italiane I cosiddet
ti w pazzi » considerati social
mente pericolosi, debbono es
sere obbligatoriamente rico
verati nell'ospedale psichia
trico Questo diventa cosi, da 
luogo di cura, strumento di 
segregazione dove i malati di 
mente, ritenuti dalla scienza 
positivista del primo scorcio 
di secolo biologicamente «di
versi » vengono esclusi dal 
consorzio civile, nella mag
gior parte dei casi per una 
vita intera. Le competenze 
del ministero degli Interni e 
di quello di Grazia e Giusti-
zVa sui a manicomi » ne quali
ficano ampiamente la vera. 
spesso esclusiva funzione: 
quella di reclusori. 

Sugli orrori di questi luo 
ghi. letteratura, giornalismo e 
cinema, si sono ampiamente 
diffusi in questo scorcio di 
secolo perché vi sia bisogno 
di richiamarne qualcuno. Ba
sterà solo accennare al fat
to che ancora oggi, nella 
maggior parte degli aspeda
li psichiatrici italiani, la si
tuazione è ben poco muta
ta. Lo squallore degli ' am
bienti è semmai aggravato 
dalla incuria e dallo scorrere 
del tempo (pochissimi del no
stri manicomi sono stati co
struiti dopo il 1914. quando 
non si tratti di antichi con
venti riadattati). L'uso del 
letti di contenzione e di altri 

mezzi coercitivi non è che 
parzialmente ridotto dall'im
piego massiccio degli psico
farmaci che inebetiscono la 
maggior parte dei malati e 
ne bloccano le funzioni moto
rie. 

Esigue schiere di medici e 
infermieri devono accudire ad 
un numero crescente di de
genti. verso la maggior parte 
dei quali si rinuncia persino 
a qualsiasi tentativo terapeu
tico. Il dato più drammatico 
è fornito dalla curva in au
mento dei ricoveri (quasi 200 
mila nei soli ospedali psichia
trici amministrati dalle Pro-
. vince). 

Sbrigative e Interessate 
analisi attribuiscono alla vita 
nevrotica e traumatizzante 
della società moderna la cre
scita delle malattie mentali. 
In effetti, il nostro meccani
smo produttivo e sociale ten
de ad escludere, ad emar
ginare sempre più largamen
te, quanti non siano dotati 
di un particolare livello di 
«efficienza» dal punto di vi
sta delie capacità economi
che, culturali, professionali. 
Su costoro ricadono le fru
strazioni di una condizione 
di sottoesistenza che finisce 
col provocare i disturbi men
tali: cosi capitano nel mani
comio che funge da « conte
nitore» degli esclusi dalla 
produzione, condannati a re
starvi anche al di là di una 
problematica guarigione, di 
un possìbile recupero della 
propria « normalità ». proprio 
perché non hanno più la pos
sibilità di reinserirsi nel mec
canismo produttivo che li ri
fiuta. 

Non a caso t ricoveri au
mentano sensibilmente pro
prio in coincidenza con 1 pe
rìodi di recessione e di cri
si economica. Lo conferma
no I grafici relativi ad oltre 
ottant'anni di vita degli ospe
dali psichiatrici di Volterra 
e di Trieste: alla fine del

la prima guerra - mondiale. 
durante la grande crisi del 
"29-'30, negli anni *40, e poi 
in concomitanza con la reces 
sione del 1963, il numero dei 
ricoveri ha una brusca im
pennata. Tutto ciò significa 
che l'ospedale psichiatrico 
conserva soltanto la funzione 
di mantenere esclusi dalla vi
ta della società gli elementi 
più deboli, indifesi ed eco
nomicamente emarginati. 

Il progressivo aumento dei 
ricoveri, ne segna il fallimen
to terapeutico. L'ospedale psi
chiatrico non serve a curare. 
ma solo a custodire i mala
ti. Se sopravvive, è perchè 
si vuole perpetuare questa 
odiosa funzione mentre dal 
canto suo, come istituzione, 
l'ospedale psichiatrico oppone 
al proprio smantellamento 
la resistenza tipica di tutti 
i centri di potere e delle or
ganizzazioni economiche. A 
meno che non siano proprio 
alcuni operatori scientifici 
come è accaduto nel nostro 
paese a partire soprattutto 
dagli anni '60 a contestare 
dall'interno l'istituzione, a de
nunciarne il ruolo e la na
tura veri, a propome il rove
sciamento ed il superamento. 

Tutto ciò è avvenuto nel 
contesto di una società civile 
in cui sono venute crescendo 
le componenti democratiche. 
la spinta a conquistare e ad 
estendere i diritti umani e 
civili anche per gli strati più 
arretrati socialmente. Ma è 
avvenuto, nello stesso tempo, 
in assenza di una profonda 
sordità dei gruppi dirigenti 
e del meccanismo statuale. 
Bisogna perciò giungere al 
1968 per ottenere una prima 
legge stralcio — la 431 — 
dell'ordinamento della assi
stenza psichiatrica in Italia. 
Essa prevede che i posti let
to negli ospedali psichiatrici 
(spesso enormi reclusori con 
una popolazione di 2-3 mi
la peraone, oltre il 70 per cenv 
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to dei quali ricoverati anche j 
da 30-40 anni) non superino I 
i 630, e che si sviluppi una 
rete di centri di igiene men
tale decentrata nel territorio. 
L'innovazione maggiore della 
legge appare peraltro rappre
sentata dall'art. 4 che con
templa la possibilità di tra
sformare in «volontario» il 
ricovero «coatto» di un ma
lato. Ciò significa liberare il 
malato stesso ed i medici 
dalla soggezione burocrati
ca all'autorità giudiziaria. Ma 
questo principio è applicato 
solo in pochissimi ospedali, 
laddove medici ed ammini
stratori sono decisi ad avva
lersi della legge-stralcio. Su 
questa tuttavia sono piovute 
successivamente pesanti nor
me restrittive, sotto forma 
delle circolari del ministero 
della Sanità, del settembre 
1972. Si ponga mente alle da
te: rientrano nel periodo del 
governo andreottiano di cen
tro-destra, a conferma dell'or
ganico disegno di restaura
zione che esso conduceva 
avanti in tutti i settori. 

Il convegno di Trieste ha 
denunciato con forza questa 
situazione. Ha sottolineato la 
assurdità di un orientamento 
ministeriale che — mentre 
parla di riforma sanitaria — 
preferisce finanziare la co
struzione di nuovi ospedali 
psichiatrici, anziché l'apertu
ra di centri di Igiene menta
le e l'assunzione e la forma
zione di personale infermie
ristico e specialistico. Il con
vegno ha avuto anche 11 me
rito di porre In evidenza che 
non esistono soltanto esperien
ze di punta, di rottura, co
me quella che ha il suo espo
nente più noto nel prof. Fran
co Basaglia. Esperienze pur 
sempre oscillanti fra il ri
schio di esaurirsi in se stes
se o di essere decapitate, 
come è successo a Gorizia, da 
una improvvisa sterzata poli
tica dell'amministrazione da 

cui dipendono). Esistono or
mai, anche quelle che vanno 
al di là dei singoli gruppi 
di operatori psichiatrici, per 
investire invece — in una di
mensione territoriale che nei 
casi dell'Emilia e della To
scana è quella regionale, al
trove di intere province — 
tutto un tessuto di forze po
litiche. amministrative, sinda
cali e sociali, oltre a quel
le professionali. 

Queste esperienze dimostra
no che la spinta al supera
mento dell'ospedale psichia
trico come istituzione segre
gante sta diventando ormai 
un fatto di massa, dimostra 
che si lavora in modo coor
dinato. dalla Regione fino ai 
più piccoli comuni, per crea
re i centri di igiene menta
le ed altre forme di interven
to aperto fondate sulla pre
venzione delie malattie men
tali. sulla cura nel luogo stes
so di lavoro e di vita e sulla 
riabilitazione dei malati. Tale 
realtà che, pur tra difficoltà e 
contrasti viene nascendo ed 
estendendosi nel paese, ten
de a Integrare i servizi già 
esistenti o in via di realiz
zazione nel territorio, sino a 
prefigurare e anticipare quel
la «unità sanitaria locale» 
che deve costituire la spina 
dorsale della riforma sanita
ria. Ma alla riforma biso
gna pervenire, se non si vuo
le vanificare il processo de
mocratico e liberatorio in cor
so ed esasperare invece la 
contraddizione con l'intollera
bile situazione istituzionale 
esistente. 

Il lavoro per costruire il 
nuovo deve accompagnarsi al
la volontà politica di affer
marlo e generalizzarlo attra
verso la riforma. Questo lo 
obiettivo di fondo che si sono 
date a Trieste le Province 
d'Italia. 

Mario Pasti 

camente visionate per misu
razioni e variazioni di fattori 
inquinanti. In un secondo tem
po verranno installate stazioni 
monitor. I risultati dei primi 
rilevamenti sono all'esame dei 
laboratori. 

Un bilancio sarebbe prema
turo. Tuttavia è da sottolinea
re la presenza operante di un 
piano teso a fermare e ad in
vertire i processi di degrada
zione ambientale nell'Adriati
co e nelle coste. In Jugoslavia 
esiste, cioè, uno strumento 
cui fa riferimento il lavoro 
congiunto — e pure le preoc
cupazioni — deoli uffici prepo
sti di quattro Repubbliche, di 
Comuni, di organismi scien
tifici. 

Un piano 
da fare 

Un sicuro punto in attivo è 
la sensibilizzazione delle co
munità jugoslave al problema. 
« Fino a qualche anno fa — 
è sempre il dott. Keckes a 
parlare — nessuno pensava a 
chiedere opinioni agli esperti, 
quando si trattava di costruire 
qualche impianto industriale o 
alberghiero lungo la costa. 
Ora invece riceviamo tante 
lettere e richieste che non 
riusciamo a rispondere a tut
te. Ormai non si fa più nien
te senza H nostro intervento 
diretto ». 

Ed il nostro paese? Abbia
mo citato la lodevole e qua
lificante iniziativa dei centri 
romagnoli dotatisi di impianti 
di depurazione, con il conse
guente successo arriso alla lo
ro operazione « mare pulito ». 
Poi esistono le ricerche ef
fettuate dai nostri Istituti 
scientifici, i quali hanno in
staurato buoni rapporti d'in
terscambio di informazioni ed 
esperienze con l'altra sponda. 
Tuttavia, quando si giunge sul 
terreno pratico, dell'interven
to congiunto, pianificato e 
continuativo, il dialogo fra i 
due litorali si spezza. Si ca
pisce benissimo il motivo: ì 
nostri ricercatori non hanno 
ancora alle spalle scelte poli
tiche, indirizzi ed obiettivi go
vernativi. 

Non esiste ancora in Italia 
un progetto per il disinquina
mento dell'Adriatico da con
frontare ed amalgamare con 
quello iugoslavo. Siamo in for
te ritardo mentre incalzano 
alcune scadenze importanti: 
un imminente incontro con i 
Comuni costieri italiani pro
mosso dalla Conferenza dei 
Comuni jugoslavi; un conve
gno interparlamentare — da 
tenere entro l'anno a Roma — 
dei paesi mediterranei per 
trattare il problema specifico 
dell'inquinamento in Adriati
co. A questi appuntamenti 
l'Italia deve andare con idee, 
impegni, un suo ruolino di 
marcia. 

Sul tema abbiamo avuto una 
breve conversazione con il 
sen. Achille Corona, ministro 
per l'ambiente. Egli ci ha 
confermato un suo proposito, 
espresso circa due mesi or-
sono a Pesaro, in occasione 
dell'inaugurazione di un im
pianto di depurazione marina 
realizzato da quell'Ammini
strazione provinciale di sini
stra: la convocazione per la 
prossima primavera di un 
convegno fra Governo, Re
gioni rivierasche italiane e 
iugoslave ed enti locali. 

(Per inciso: il fatto che il 
ministero per l'ambiente non 
sia stato ancora dotato di 
una pur minima struttura, che 
abbia contorni mollo sfumati, 
non è forse una riprova di 
perdurante assenteismo go
vernativo?). 

Circa la preparazione del 
convegno, il ministro Corona 
ha avuto contatti con il mi
nistero degli Esteri e con la 
ambasciata jugoslava. In pro
gramma è una riunione pre
liminare con le Regioni adria
tiche. E' all'opera anche un 
gruppo di tecnici: « II conve
gno non dovrà essere — ci 
ha detto Corona — un episo
dio propagandistico. Di lì do
vranno uscire le linee di un 
piano per l'Adriatico ». C'è da 
augurarsi che finalmente il 
disegno si avveri. Sull'urgen
za di provvedimenti globali e 
non frantumati non si discute 
nemmeno. Lo stesso ministro 
per l'ambiente ci ha fornito 
notizie — analoghe a quelle 
da noi riferite all'inizio — su 
vari casi di processi di atro-
fizzazione delle acque in A-
driatico fc Siamo alla morte 
delle acque*, ha ripetuto il 
ministro). 

« Oggi si corre il rischio — 
ha osservato Corona — die 
i pur assillanti problemi del 
l'austerity emarginino quelli 
della tutela dell'ambiente. Ma 
fra gli uni e gli altri c'è 
stretta interdipendenza. E non 
si deve perdere altro tempo. 
Non c'è forse da temere che 
con l'estate prossima possa 
esplodere ancora qualche 
guaio? ». 

Walter Montanari 

Una mostra a Milano 

I disegni di 
Guerreschi 

per il 
Vietnam 

Un ciclo serrato e r i 
goroso, uno dei punti 
più alti della- ricerca 

dell'artista 

La parola Vietnam è ormai 
diventata una parola-simbolo, 
;he va oltre le stesse circo
stanze drammatiche che han-
10 portato questo paese del 
sud-est asiatico, per lungo 
iempo, al centro degli inte-
iessi e dei contrasti inter-
ì lazionali. Oggi la parola Viet-
i am vuol dire insieme do
lore e coraggio, ferocia ed 
eroismo, prevaricazione e pu
rezza ideale, irrazionalità e 
ragione. Il suo significato ha 
preso un valore universale. 
Dovunque si esercita la vio
lenza contro il diritto, dovun
que si combatte per la cau
sa dell'uomo contro la ne
gazione dell'uomo, lì si ripe
te un Vietnam. 

E' da questo punto di vista 
che Giuseppe Guerreschi ha 
disegnato tra il 1972 e il 1973 
il ciclo di fogli che in queste 
settimane espone al Fante di 
Spade in via Borgonuovo a 
Milano: il Vietnam come mo
mento della coscienza, come 
prova della verità contro ogni 
falso alibi morale. 

Che l'impegno civile di 
Guerreschi non sia cosa di 
ieri è senz'altro noto, ma for
se mai come in questi fogli 
tale impegno si è fatto pre
ciso e deciso. Ognuno di que
sti disegni infatti è una di
chiarazione di responsabilità. 
è la enunciazione di un giudi
zio in termini contratti e ta
glienti. Il linguaggio di Guer
reschi, da sempre esatto e 
senza tremori, qui ha trova
to ulteriori motivi di rigore 
e di incidenza grafica, co
struendo sulla pagina una 
drastica e oggettiva sintesi di 
fatti, avvenimenti, emozioni e 
immagini. 

Su questi fogli compaiono i 
carnefici e le vittime, i tor
turati e i torturatori, i per
sonaggi dell'onore e quelli del 
disonore. 

Guerreschi procede volen
tieri per contrasto: se il car
nefice incaricato della stra
ge o il suo mandante sorri
dono, la presenza della vitti
ma rende quel sorriso più or
ribile; se le decorazioni al 
valore concesse ai soldati del
l'esercito invasore appaiono 
in alto sul foglio, il corpo 
straziato di chi ha difeso la 
propria terra mette in evi
denza di quale evalore» si 
è trattato, se gli oggetti em
blematici del benessere sta
tunitense entrano nella com
posizione, insieme con essi vi 
entrano i volti bruciati dal 
napalm, le rovine, i massacri. 

Questo sguardo duro di 
Guerreschi, questa pietà im
pietosa. questo suo voler defi
nire i caratteri dell'orrore nei 
gesti di chi lo provoca e nel
le carni di chi lo subisce, 
danno a questi disegni una 
qualità di conoscenza in cui 
si enuncia implicitamente il 
giudizio. Tradurre in imma
gini non allegoriche una si
mile complessità di motivi, 
infondere cioè alle immagi
ni quasi il significato di una 
sentenza sui fatti senza mai 
traboccare nel rischio di una 
astrazione, è senz'altro il ri
sultato più alto a cui Guer
reschi è arrivato con questo 
ciclo di disegni. 

Il grido, lo sgomento, il san
gue, la morte, il coraggio as
sumono, in questi fogli una 
esemplare forza espressiva, 
vivono sigillati in una fer
missima struttura formale. 
L'ostinata energia plastica di 
Guerreschi ne ha fatto un at
to non illusivo di volontà at
tiva e di speranza nella no
stra sorte a dispetto di tutte 
le prove contrarie. 

Mario De Micheli 

EDITORI 
RIUNITI 

FORTEBRACGIO 
Dalla nostra parte 

Corsivi 1973 
prefazione dì Amelio Coppo
la — disegni di Gal — Fuori 
collana - pp. 280 + 16 tavolo 
f . t . - L. 2.000 - Si tratta di 
una nuova raccolta — la quar
ta — degli ormai famosi cor* 
sivi che -Mario Melloni — 
sotto il popolarissimo pseu» 
donimo di Fortebraccio — ha 
pubblicato sull'-Unità» dal 
gennaio al settembre di que
st'anno. Con la sferza del
l'ironia o-della impietosa de
nuncia si va da Andreotti al 
colera, al dramma del Cile. 
L'illustrazione è dovuta al no
to disegnatore satirico, Gal. 
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Ampia mobilitazione operaia e popolare per un diverso sviluppo economico 

Bloccate le aziende del settore gomma 
Manifestazioni di massa in molte città 

I 250 mila della gomma, plastica e linoleum impegnati da ottobre a conquistare il contratto — Sospesi dalla direzione 300 

operai della Pirelli — In corteo sotto la sede della RAI-TV i lavoratori della Bicocca — Massicce adesioni agli scioperi generali 

Hanno scioperato ieri In tutta Italia I 250 mila 
lavoratori della gomma, plastica, linoleum in 
lotta da ottobre per II rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. La giornata di lotta (dopo 
circa 60 ore di scioperi articolati) è stata ca
ratterizzata dalla partecipazione totale e attiva 
del lavoratori che hanno dato una ulteriore di
mostrazione della loro forza e unità, In que
sta che può considerarsi la fase più difficile 
della vertenza (l'ultimo Incontro con il padro
nato ha avuto luogo II 14 novembre). 

La pressocchè totale astensione dal lavoro, 
registrata ieri rappresenta Infatti una chiara 
risposta del lavoratori alla grave intransigenza 
del padronato che non solo ha espresso posi
zioni di netta chiusura nel confronti delle ri
chieste più qualificanti della piattaforma (uni
ficazione contrattuale, organizzazione del lavo
ro, salario, diritti sindacali) ma che punta ad 
un recupero di potere, dentro la fabbrica, con 

Il ripristino di più ampi margini di elasticità 
nell'uso della forza-lavoro. 

Diamo di seguito alcuni dati, I più significa
tivi, dell'andamento dello sciopero: Torino 
100 per cento, Alessandria 90 per cento, Milano 
100 per cento, Varese 100 per cento, Bologna 
100 per cento, Napoli 100 per cento, Bari 100 
per cento, Livorno 100 per cento, Forlì 100 per 
cento, Siracusa 100 per cento, Lecco 100 per 
cento. Risultano Inoltre del tutto prive di fon
damento — dice una nota della Fulc — le no
tizie apparse su alcuni giornali circa l'esistenza 
di trattative e di soluzioni Immediate per la 
vertenza. 

Qualsiasi valutazione dell'attuale fase della 
vertenza e qualsiasi decisione sulle prospettive 
avranno oggi, nel convegno nazionale dei dele
gati che si svolge a Bologna, la loro sede 
appropriata. 

GELA: 7.000 IN CORTEO 
DA TUTTA LA PROVINCIA 

GELA, 17 
(m.g.) - Oltre settemila lavoratori della provincia di Calta-

nlssetta hanno percorso stamane le vie di Gela per rivendi
care dal governo nazionale e regionale una nuova politica eco
nomica che avvìi a soluzione la crisi strutturale che ha Inve
stito il paese partendo dalla agricoltura, dal Meridione, dalla 
utilizzazione delle risorse per soddisfare i bisogni sociali delle 
grandi masse popolari. 

E' stato un incontro entusiasmante tra le componenti fon
damentali del movimento operaio della provincia — chimici, 
braccianti, minatori — con strati nuovi che hanno risposto po
sitivamente all'appello della Federazione unitaria CGIL, CISL, 
UIL di fare di questo sciopero una grande giornata di lotta 
popolare: studenti e professori, artigiani e commercianti, ban
cari. ospedalieri, le prestigiose ricamatrici di Santa Caterina, 
sono sfilati a fianco con i minatori di Riesi e Sommatino, con 
i braccianti di Delia, con ì chimici e i metalmeccanici e gli 
edili di Gela, dietro una lunga fila di trattori organizzati dal
l'Alleanza contadini e dietro i gonfaloni dei comuni di Mazza
rino. Niscemi, di Gela (che ha votato un o.d.g. per invitare la 
cittadinanza alla partecipazione), di Campofranco, il cui Con
siglio comunale convocato per oggi ha deciso all'inizio del la
vori di spostarsi a Gela per partecipare alla manifestazione. 

E* necessaria una nuova politica di intervento Industriale 
basata non più sullo sviluppo per poli, ma su una industrializ
zazione diffusa collegata alle esigenze e ai bisogni della agri
coltura e alla domanda drammatica di consumi sociali che 
proviene dalle popolazioni e quindi un diverso indirizzo del-
l'ENI e un impegno massiccio di investimenti nella chimica 
secondaria che dia vita a industrie manifatturiere ad alto tasso 
occupazionale; è necessario un inserimento della Sicilia, un 
terzo della Italia mineraria, nel piano minerario nazionale e 
l'intervento dell'EGAM per la coltivazione e la verticalizza
zione delle risorse minerarie. Tutto questo accanto ad una 
nuova politica per l'agricoltura. 

In questo quadro si sono svolte stamane manifestazioni co
munali anche a Mussomeli, Vallelunga, e In altri centri della 
zona del Vallone. Una delle parole d'ordine che ha risuonato 
più spesso nel corteo — progetto Sicilia — lavoro e libertà — 
si è riallacciata ad un disegno complessivo di programma
zione per la Sicilia che preveda un intervento massiccio nelle 
zone interne, una proposta che trova consenso sempre più va
sto: lo stesso sindaco di Gela, il de dementino, ne ha ricono
sciuto la validità e l'urgenza intervenendo al comizio conclu
sivo della manifestazione. 

Problemi e proposte che sono stati ripresi nel comizio con
clusivo del compagno Marianetti della segreteria nazionale 
della CGIL, che ha chiuso questa giornata di lotta. 

NOVARA: LA PRESENZA 
DI PROFESSORI E STUDENTI 

v . . . NOVARA, 17 
.Novara ha vissuto oggi una grande giornata di lotta che ha 

coinvolto tutte le categorie dell'industria, i professori e gli stu
denti. Quattro ore di sciopero generale sono state effettuate nel 
quadro dell apertura della vertenza di zona da parte della Fede
razione unitaria CGIL. CISL e UIL. che ha posto una serie di 
rivendicazioni a livello sociale. I punti della piattaforma conten
gono precise indicazioni per affrontare i problemi urgenti, quali 
quelli della scuola, della casa, della sanità, dei prezzi, e dei 
trasporti, che interessano tutta la popolazione lavoratrice della 
zona. La classe operaia novarese, ha dimostrato di capire a 
fondo l'importanza di questa lotta, aderendo plebiscitariamente al
lo sciopero. 

Ecco alcuni dati: Fiat di Cameri. oltre il 90% di adesioni; 
S. Andrea 100% tra gli operai. 80% tra gli impiegati: Rubinette
rie Stella 100%; Gargano 100%. Fonderia Sorgato 100%, nelle 
fabbriche tessili l'adesione è attorno al 90%. mentre la Pavesi ha 
registrato il 100% tra gli operai e l'80% tra gli impiegati. 

I lavoratori della Pavesi, oltre a conquistare i contenuti del
la vertenza di zona, devono battere anche le manovre ricatta
torie della direzione che cerca di non applicare il contratto 
aziendale appena raggiunto e ha licenziato, ingiustificatamente. 
un lavoratore. Nel corso dello sciopero i lavoratori di Novara 
si sono riuniti in pubblica assemblea alla presenza dei segre
tari provinciali della confederazione sindacale. 

FERRARA: SOLIDALI CON 
GLI OPERAI DELLA BERCO 

FERRARA, 17 
Compatto sciopero generale per l'intera mattinata di oggi 

in sei comuni del Ferrarese — Copparo, Berrà, Formignana, 
Jolanda, Tresigallo. Ro — a sostegno della lotta che da mesi 
stanno conducendo i lavoratori della Berco. la più grande 
azienda metalmeccanica dell'Emilia - Romagna (2700 lavoratori). 
Un corteo forte di circa duemila lavoratori ha percorso le 
strade principali di Copparo, dove ha appunto sede la Brco . 
Significativa l'adesione unitaria di tutte le forze politiche de
mocratiche (PCI, DC. PSL PSDI), dell'Artigianato, Confcom-
mercio. Confesercenti e Alleanza contadini. 

La manifestazione ha confermato e anzi ampliato il soste
gno democratico e popolare alla piattaforma presentata dal 
lavoratori della Berco. sostanziata di qualificanti contenuti 
relativi alla organizzazione e all'ambiente di lavoro, alla poli
tica deci! investimenti, ai diritti sindacali. La lotta stessa, 
del resto, ha già acquisito un primo risultato consistente nel
l'impegno della Berco di far rientrare gradualmente i 270 ope
rai sospesi e di accettare il confronto e la trattativa di tutti i 
punti alla base della vertenza. 

BIELLA: COMPATTA 
ASTENSIONE DEI TESSILI 

BIHLLA, 17 
I lavoratori tessili e dell'abbigliamento valsesiani hanno dato 

luogo oggi ad una grande giornata di protesta aderendo compatti 
allo sciopero proclamato unitariamente dal'c tre organizzazioni 
sindacali della FILTEA FILTA UILTA La meaia generale delle 
astensioni dal lavoro è stata dei 98r;. Qjesto dato si riferisce al 

£rimo turno di lavoro in quanto lo sciopero è stato effettuato nel-
i ultime quattro ore di ogni turno e cioè dallo ore 10 alle 14 

Dopo questa positiva manifestazione di lotta, i tessili valsc-
siani potranno riprenderò con più forza la loro lotta per il 
rinnovo del contratto integrativo, su cui otto punti presentati 
Bella piattaforma rivendicativa hanno finora trovato una netta 
opposizione della associazione industriali valscsiana. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Preceduti da due giornate 
intense di preparazione — mi
gliala e migliaia di volantini 
sono stati distribuiti davanti 
a tutte le grandi fabbriche, al
le uscite della Metropolitana, 
alle entrate degli ospedali e 
del grandi magazzini, sui mer
catini rionali — i lavoratori del
la Pirelli-Bicocca, 11 più gran
de stabilimento italiano della 
gomma, hanno dato vita ad 
una grande manifestazione che 
ha portato migliaia e migliaia 
di operai davanti alla sede 
milanese della RAI-TV. 

A tre mesi dall'apertura del
la vertenza contrattuale e dal
l'Inizio degli scioperi negli sta
bilimenti della gomma e della 
plastica, a più di un mese dal
la rottura ufficiale delle trat
tative, la TV. ieri sera per la 
prima volta, ha sbrigativa
mente liquidato, nel bel mezzo 
di altre notizie affastellate, la 
lotta in corso In uno dei set
tori più importanti dell'Indu
stria italiana: 250 mila addetti 
disseminati in centinaia di me
die e piccole fabbriche e nei 
grossi gruppi industriali come 
la Pirelli-Dunlop e la Michelin. 

Non è certo comunque per 
rispondere a questa «dimen
ticanza», cui si è cercato di 
rimediare malamente all'ulti
mo minuto, anche in previsio
ne della manifestazione, che i 
consigli di fabbrica e la Fulc 
hanno organizzato 11 grande 
corteo. 

L'Iniziativa di questa matti
na, infatti, fa parte di un pre
ciso programma di lotte che 
vede Impegnati i lavoratori 
della gomma e della plastica 
per consolidare attorno alla 
categoria il largo schieramen
to unitario di forze politiche 
e sociali che già si è espresso 
In più occasioni a favore e In 
appoggio agli obiettivi sinda
cali e sociali contenuti nella 
piattaforma rlvendicativa per 
il rinnovo del contratto. 

Il corteo di stamani è par
tito dallo stabilimento della 
Bicocca verso le 9. Alle 10 e 
mezzo era già giunto in corso 
Sempione, davanti alla sede 
della RAI-TV. Aperto da stri
scioni dei consigli di fabbrica 
della Bicocca, della Pirelli-Ri
pamonti della azienda mecca
nica di Cinlsello e della Pirelli 
di Seregno. era seguito da mi
gliaia di operai in tuta bianca. 
da impiegati, tecnici. 

Una delegazione, mentre la 
manifestazione si scioglieva, 
aveva un incontro con il consi
glio di azienda del centro RAI-
TV milanese. L'ordine del 
giorno, approvato in questa 
riunione ristretta, affronta il 
problema della riforma del
l'ente radio televisivo, denun
cia l'assurda situazione in cui 
oggi versa la RAI-TV. anche 
sotto il profilo gestionale a se
guito della proroga ammini
strativa concessa dal governo 
nel dicembre scorso, invita ad 
un intervento immediato del
la commissione parlamentare 
di controllo. 

La battaglia contrattuale 
dei lavoratori della gomma e 
della plastica entra così in 
una fase nuova, che permet
te di saldare la lotta all'in
terno della fabbrica ad im
portanti iniziative politiche 
esteme, per isolare quelle for
ze padronali che vogliono im
primere alla vertenza ritmi di 
esasperante lentezza, utiliz
zando anche l'arma della pro
vocazione. 

E* delle prime ore di que
sto pomeriggio la notizia che 
la direzione della Pirelli ha 
deciso la sospensione di 300 
lavoratori del secondo turno 
del reparto pneumatici della 
Bicocca. Il provvedimento. 
giustificato dall'azienda con 
presunti motivi tecnici, fa se
guito ad una serie di minac
ce e provocazioni (che in al
cuni reparti purtroppo non 
sono state isolate e respinte) 
avvenute nella giornata di 
ieri. 

Da ieri gli scioperi alla Bi
cocca sono etati maggiormen
te articolati, con fermate di 
ore e di mezze ore e con 
l'autodeterminazione d e l l a 
produzione in alcuni settori 
della produzione, secondo le 
decisioni del Consiglio di fab
brica. La Direzione ha dato 
disposizione che in certi re
parti-chiave venga taglieggia
to agli operai anche il guada
gno di cottimo, oltre ad ef
fettuare le normali trattenute 
per sciopero. A questo atteg
giamento apertamente provo
catorio. i lavoratori della vul
canizzazione del pneumatici 
hanno risposto ieri con uno 
sciopero ad oltranza, 

L'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica ha convocato imme
diatamente l'assemblea dei 
sospesi, al termine della qua
le una delegazione si è reca
ta alla direzione del personale 
per chiedere la revoca del 
provvedimento. Il capo del 
personale ha respinto la ri
chiesta 

Bianca Mazzoni 

Lavoratori della Pirelli-Bicocca durante la manifestazione di Ieri a Milano 

Il 31 la giornata di lotta della categoria 

Scioperano i ferrovieri 
Il governo non ha 
attuato gli accordi 

La decisione presa dai sindacati unitari SFI-SAUFISIUF — Auspicate ade
guate iniziative per l'approvazione integrale del contratto — I ritardi 
per il piano poliennale — Aumentare i finanziamenti previsti dal CIPE 

Domani a Ginevra 
si riuniscono tutti 

i sindacati 

dell'Europa 
Luciano Lama, Piero Boni, 

Bruno Storti. Raffaele Vanni, 
partono oggi per Ginevra do
ve rappresenteranno Cgil. 
Cisl, Uil al convegno dei sin
dacati di tutti i paesi europei, 
esclusi Spagna, Grecia e Por
togallo. che si svolge sabato 
e domenica a latere dei lavori 
della seconda conferenza re
gionale europea dell'Ufficio in
ternazionale del Lavoro. E' que
sta la prima volta, al di là 
della breve esperienza unita
ria del 1945-47. che i leaders 
sindacali dell'Europa si incon
trano e già questo fatto assu
me una grande importanza. Al 
Convegno saranno presenti i 
sindacati dei paesi socialisti. 
e quelli dei paesi capitalistici 
i quali dovrano esaminare le 
forme, i modi, le possibilità 
della loro collaborazione. 

Vertenze nei grandi gruppi - Forte lotta per investimenti e salario 

ALLA FIAT SI ESTENDE L'AZIONE 
Oggi ferme Montedison e Snia 

Settemila hanno incrociato le braccia alla Carrozzeria di Mirafiori: l'azienda sospende 4500 operai 
Martedì assemblea nazionale dei delegati - 1 chimici decisi a risolvere positivamente la vertenza 

Dopo i primi no convocate 

le assemblee in fabbrica 
Giudizio negativo della FLM sui risultati dell'in
contro - Mancata disponibilità sugli investimenti 

Sono proseguite anche 
ieri le trattative per la ver
tenza del gruppo Italsider 
che interessa 55.000 lavora
tori. La FLM e il coordina
mento nazionale Italsider. 
rilevato che il comporta
mento dell'azienda già in 
questa prima fase del ne
goziato, è entrato nel me
rito dei problemi contenuti 
nella piattaforma rivendi
cativa, ritengono necessa
rio in questa fase andare 
prima della continuazione 
della trattativa prevista per 
i giorni 24 e 25 gennaio, a 
un confronto di massa con 
i lavoratori nei consigli di 
fabbrica e nelle assemblee 
di fabbrica. 

Per quanto concerne lo 
stato attuale del negoziato. 
la FLM nazionale e il coor
dinamento Italsider ritengo
no che le risposte avute 
dall'azienda presentano ele
menti sufficienti per un pri
mo giudizio non positivo, e 
per questo hanno deciso che 
mercoledì prossimo si ten
gano in tutti gli stabilimen
ti assemblee con astensio
ni dal lavoro. 

In particolare sugli in
vestimenti si può rilevare 
come le risposte dell'Italsi-
der siano state complessi
vamente insoddisfacenti. Per 
quanto riguarda il V cen
tro siderurgico di Gioia 
Tauro non si è rilevata una 
e disponibilità politica > del-
l'Italsider quindi della Fm-
sider e dell'IRI. Per quan
to riguarda poi gli stabili
menti di Bagnoli e di Cor
niciano a fronte della ri
chiesta di carattere produt
tivo e occupazionale avan 

zata dalla FLM. la posizio
ne dell'Italsider si presen
ta in termini di incertezza 
e di contraddittorietà. In 
particolare per Bagnoli gli 
investimenti previsti appaio
no insufficienti a modifica
re completamente la situa
zione di difficoltà produt
tiva del centro. Per quanto 
riguarda lo stabilimento di 
Cornigliano le preoccupazio
ni esistenti per l'invecchia
mento delle tecnologie sono 
state confermate dall'azien
da mentre non appare chia
ro e concreto l'impegno a 
realizzare gli investimenti 
necessari per nuove condi
zioni produttive 

Rispetto alla questione 
della garanzia dei livelli di 
occupazione. l'Italsider - ha 
indicato soluzioni che non 
rispondono alle esigenze pro
spettate dalla FLM. Sul sa
lario. pur rimanendo la di
scussione ai margini di un 
confronto articolato e di 
merito, la FLM e il coordi
namento Italsider valutano 
in termini positivi l'assun
zione da parte dell'Italsider 
della strategia proposta di 
innalzamento dei salari più 
bassi, ma ritengono estre
mamente preoccupanti le 
dichiarazioni fatte dalla 

azienda e dall'Intersind sul
la necessità di una revisio
ne quantitativa e qualita
tiva della parte salariale 

ALFA ROMEO — Nel po
meriggio di ieri sono ripre
se anche le trattative per 
la vertenza dell'Alfa. Il ne
goziato proseguirà anche 
oggi, e sarà decisa dal 
coordinamento 1" eventuale 
azione operaia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 

Gli operai di - Mirafiori han
no dato un'altra ed ancora più 
massiccia risposta alla FIAT, 
responsabile di aver fatto in
terrompere le trattative per la 
vertenza aziendale con i suoi 
« no * su tutte le richieste e 
con !a riduzione d'orario at
tuata alla Lancia a scopo inti
midatorio. Ieri sera erano scesi 
in sciopero i 7.000 lavoratori del 
secondo turno alla carrozzeria 
di Mirafiori. che avevano ab
bandonato la fabbrica dopo la 
assemblea. Stamane, sempre al-

- la Mirafiori carrozzeria è sta
ta la volta degli oltre settemila 
del primo turno i quali, riuniti 
in assemblea con i sindacalisti 
e il consiglio di fabbrica hanno 
nuovamente proposto lo sciope
ro immediato. In massa i la
voratori dei montaggi sono an

dati a cambiarsi per uscire. la
sciando deserte le linee, su
bito imitati da quelli della la-
stroferratura. della verniciatu
ra e dei collaudi. 

Quando la direzione FIAT ha 
deciso di « sospendere » tutti 
i lavoratori della carrozzeria 
(per salvare la faccia e tentare 
di attribuire l'interruzione del 
lavoro a pochi operai, come già 
aveva fatto ieri) nei reparti era
no rimasti ben pochi operai. 
Contemporaneamente alla Mec
canica di Mirafiori altri ope
rai decidevano di incrociare le 
braccia durante le assemblee 
tenute nei singoli posti di la
voro. Questi scioperi di reparto 
sono durati un'ora e mezza ed 
hanno interessato complessiva
mente il 70rc dei lavoratori 
dell'officina 72. più alcuni re
parti delle officine 71 e 92. 

Nel pomeriggio la Fiat ha usa
to l'arma della provocazione per 
far scattare una rappresaglia 
nei confronti dei lavoratori del 
secondo turno della Carrozzeria 
che avevano scioperato ieri. Sul
la linea della e 124 >. a metà 
degli operai è stato scritto sul
la cartolina che ieri avevano 
scioperato, all'altra metà inve
ce che erano semplicemente ri
masti senza lavoro. Esasperati 
per la discriminazione, gli ope
rai del montaggio motori sono 
scesi in sciopero formando un 
corteo, e la Fiat ha colto al vo
lo il pretesto per mandare a 
casa 4 500 operai. 

Nella giornata di oggi ed in 
quella di domani proseguono 

Raggiunta ieri a Milano interessa 16 mila lavoratori 

Ipotesi d'intesa per il gruppo Folk 
Questa mattina, dopo 24 ore 

di trattativa ininterrotta, è sta
ta raggiunta una positiva intesa 
per la vertenza aperta nel grup 
pò Falk. Interest gli stabili
menti di Sesto San Giovanni. 
Arcore e Milano, Dongo (Co). 
Vobarno (BS). Xovate Mezzola 
(SO). Zongo (BG). Napoli e 
Bolzano, in cui sono occupati 
oltre sedicimila lavoratori. 

L'accordo, che sarà sottopo
sto da lunedi prossimo alle as
semblee di stabilimento, è stato 
sottoscritto dall'azienda e dai 
rappresentanti sindacali presso 
la sede dcH'Assolombarda di 
Milano. Esso prevede: 

INVESTIMENTI - L'azienda 
invertirà 28 miliardi in tre an
ni per l'ammodernamento e la 
revisione dei propri impianti; 
attraverso la sua consociata 
CMI investirà inoltre per un 
complesso di sette miliardi di 
lire negli stabilimenti di Napoli 

e Castellammare di Stabia con 
un incremento di occupazione 
di circa 400 unità lavorative en
tro il 1976. 

PROBLEMI SOCIALI - La 
azienda si è dichiarata dispo
nibile in tema di trasporti, ca
sa e prezzi ad aderire e soste
nere economicamente le inizia
tive che su questi punti saranno 
concordate tra sindacati ed ini
ziativa pubblica. 

SALARI - Dall'I 11-73 viene 
stabilito un aumento per tutti 
di lire 12.000 mensili oltre a lire 
3 000 mensili che vanno ad incre
mentare il premio di produzio 
ne; saranno realizzate perequa
zioni salariali il cui beneficio 
medio comporterà altre 5.000 
lire mensili. L'indennità di tur
no viene aumentata di lire 
10.000 mensili e matura per ex 
operai e per ex impiegati dal
le ore 18 <He ore 6. riguarda 
il 70 per cento degli occupati. 

COTTIMO - Entro il 1974 
per le « aree a caldo > (lamina 
toio acciaierie ecc.) ed entro il 
1975 nelle aree a freddo (trafile-
corderie ecc.) è previsto il su 
peramento di ogni forma di in
centivo individuale di natura sa
lariale attraverso la realizza
zione di una quota di incenti
vo garantita non inferiore al-
l'RO per cento del guadagno pre
cedente e con la fissazione di 
un valore punto di lire 5 per 
tutte le aziende del gruppo. 

INQUADRAMENTO UNICO -
Entro il 12-2-74 verrà svolto, su 
stabilimenti campione, un esa
me della situazione per proce
dere alla realizzazione dell'in
quadramento unico. Nessun la
voratore verrà inserito comun
que nella prima categoria (la 
più bassa) mentre i passaggi au-, 
tornatici dalla seconda alla ter
za entro la vigenza contrattuale 
saranno 2.850. 

le assemblee in tutti gli sta
bilimenti torinesi del monopolio 
automobilistico, . in vista della 
assemblea nazionale di tutti i 
delegati italiani della FIAT. 
dell'OM. dell'Autobianchi e del
la Lancia, che si terrà marte
dì in un grande locale della 
nostra città e servirà a deci
dere le forme di lotta necessa
rie. 

Dopo quelli della Lancia di 
Torino, oggi si sono riuniti in 
assemblea i 4.000 lavoratori del
la Lancia di Chivasso, anch'essi 
sospesi per due giorni alla set
timana a partire da venerdì e 
sabato prossimi. 

MONTEDISON - SNIA — Scio
perano oggi in tutta Italia gli 
80 mila lavoratori del gruppo 
Montedison per 8 ore e i 30 mi
la lavoratori del gruppo SNIA 
per 4 ore. per gli obiettivi della 
vertenza chimica (organizzazio
ne del lavoro, investimenti e oc
cupazione nel Mezzogiorno, sa
lario). 

L'accentuazione della lotta è 
stata decisa dai coordinamenti 
dei due gruppi, in seguito al 
giudizio negativo espresso dalla 
delegazione dei lavoratori sul
l'andamento delle trattative 
(svoltesi ambedue il 10 gen
naio) nel corso delle quali i 
rappresentanti delle aziende 
hanno esposto i piani di investi
menti per i prossimi anni. 

Sempre nel quadro del con
fronto con il padronato sugli 
obiettivi della vertenza chimi
ca. è fissato per il 29 e 30 gen
naio l'inizio delle trattative per 
il gruppo ANIC: mentre per il 
gruppo SIR si prevede un pri
mo incontro il 5 febbraio. Le 
trattative con la Montedison ri
prendono il 22 gennaio e con 
la SNIA il 23 gennaio. 

ZANUSSI - Ieri 800 operai 
delle lavatrici dello stabilimen
to Zanussi di Porcia, sono scesi 
in sciopero al 100% per un'ora 
e mezza, contro l'uso strumen
tale della cassa integrazione 
da parte della direzione. E" 
stata decisa inoltre, a partire 
da sabato 19 gennaio. la so
spensione degli straordinari in 
tutti gli stabilimenti, mentre 
da oggi a lunedì prossimo si 
terranno in tutti gli stabilimen
ti le assemblee dei lavoratori 
in vista dell'inizio delle tratta
tive sulla piattaforma di grup
po, fissata per il giorno 23 
gennaio a Pordenone. 

OLIVETTI — Il coordinamen
to nazionale del gruppo Olivetti 
che si è riunito ieri a Torino ha 
proposto alla direzione un pri
mo incontro per discutere la 
piattaforma rivendicativa, per 
il giorno 21. Da oltre un mese 
infatti è stata presentata la 
piattaforma senza che da parte 
della direzione ci sia data al
cuna risposta. Nel caso di ul
teriore silenzio dell'azienda ver
ranno proclamate due ore di 
sciopero negli stabilimenti del 
gruppo. Entro !a prossima set
timana si terranno assemblee in 
tutte le fabbriche. 

SME — Oggi i lavoratori del 
gruppo SME (la finanziaria del
l'IRI che raccoglie aziende qua
li la Motta. Alemagna. Star. 
Cirio. Mellin) daranno vita a 
Milano ad una manifestazione 
nazionale. I 30 mila dipendenti 
hanno aperto una vertenza di 
gruppo per nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno, salario, orario 
di lavoro, superamento della 
occupazione stagionale. Per 
questo sono state già attuate 
tre ore di sciopero mentre la 
FI LIA ha sollecitato un in
contro con le Partecipazioni 
statali. Nei giorni scorsi poi si 
è riimito a Roma il comitato 
di coordinamento che ha deciso 
l'intensificazione della lotta, 
con la manifestazione di oggi 
a Milano e uno sciopero regio
nale in Campania. 

E' stato confermato ieri lo 
sciopero indetto dai sindacati 
dei ferrovieri per il 31 gennaio 
prossimo. La conferma è stata 
data in un comunicato emesso 
al termine di una riunione del
le tre segreterie dello SFI. SAU-
FI, SIUF. in cui si precisa che 
le modalità dello sciopero saran
no decise nella prossima riunio
ne delle segreterie che nel frat
tempo « auspicano adeguate ini
ziative del governo per l'appro
vazione integrale di tutti gli ac
cordi ». 

Le tre segreterie hanno anche 
deciso di convocare, a decorrere 
dal 18 febbraio prossimo, riunio
ni unitarie in tutti i comparti
menti con la partecipazione di 
tutte le strutture dirigenti com
partimentali. provinciali e di im
pianto dei tre sindacati. « per 
puntualizzare le iniziative da 
adottare per la gestione del con
tratto. soprattutto in ordine al 
piano di investimenti, al risana
mento dell'ambiente di lavoro, a 
tutela della salute e dell'orga
nizzazione del lavoro ». 

Queste decisioni sono emerse 
dopo un esame della situazione 
e delle iniziative politico-sindaca
li circa il piano poliennale di in
vestimenti ed a ritardi che si ve-
rficano « nell'attuazione inte
grale degli accordi relativi » al
la piattaforma rivendicativa, per 
la quale era già stato raggiunto 
un accordo. In relazione agli in
vestimenti nelle FS. le segrete
rie sindacali, in una riunione te
nuta ieri, hanno tra l'altro sotto
posto al ministro dei Trasporti 
« la necessità di accelerare i 
tempi di attuazione del piano e 
di aumentare gli stanziamenti 
previsti dal CIPE onde tenere 
conto dell'aumentata domanda 
di trasporto ferroviario anche a 
seguito della crisi energetica e 
del diminuito potere della lira ». 

Le tre segreterie hanno anche 
ribadito il proprio « giudizio ne
gativo ^ sul progettato aumento 
delle tariffe « in un momento di 
grave crisi economica che si ri
percuote pesantemente sul po
tere d'acquisto dei lavoratori >. 
Su tali problemi, e in vista del 
prossimo incontro con il mini
stro e del confronto globale tra 
governo e Confederazioni, le se
greterie hanno chiesto un incon
tro alla Federazione CGIL. CISL 
e UIL « al fine di adottare una 
linea comune e assumere inizia
tive unitarie di tutto il settore 
dei trasporti ». 

Le segreterie nazionali hanno 
anche valutato, «con profonda 
preoccupazione ». i ritardi che si 
verificano per l'attuazione de
gli accordi, denunciando come 
ben 7 disegni di legge, concor
dati politicamente nel settembre 
1972. debbano ancora essere ap
provati dal Parlamento e che dei 
provvedimenti di legge concer
nenti la recente vertenza con
clusasi politicamente nell'otto
bre 1973. uno solo è stato ap
provato dal Consiglio dei mini
stri e non ancora presentato al 
Parlamento, mentre altri due 
schemi di legge non sono stati 
ancora approvati dallo stesso 
consiglio dei ministri. 

« Rimangono altresì insoluti — 
prosegue il comunicato — pro
blemi di rilevante importanza 
per i ferrovieri, quali ad esem
pio l'emanazione del decreto pre
sidenziale sulle concessioni di 
viaggio e l'adeguamento delle 
aliquote integrative del premio 
industriale in applicazione di 

una legge già in vigore dal mar
zo 1973. 

« In conseguenza di questi ri
tardi. che non consentono alla 
categoria di usufruire dei be
nefici conquistati, — conclude il 
comunicato — si diffonde tra i 
lavoratori un forte malcontento 
e la situazione diventa sempre 
più insostenibile, anche a se
guito della decisione del mini
stro di aumentare il prezzo dei 
pasti nelle mense aziendali ». 

Alla Benelli 

Sospesi tutti 
i membri 

del Consigliò 
di fabbrica 

PESARO, 17 
(m.f.) GII oltre 600 operai 

della Moto Benelli dì Pesaro 
sono scesi questa mattina In 
sciopero per protestare con
tro la sospensione di tre gior
ni di tutti I membri del con
siglio di fabbrica. La grave 
decisione è stata presa Ieri se
ra dal padrone Italo-argentino, 
Alessandro De Tomaso a se
guito di un volantino distribui
to a tutti i dipendenti ritenuto 
offensivo per la dignità per
sonale del titolare del gruppo 
Benelli-Guzzi. Il gesto padro
nale ha solo un chiaro intento 
Intimidatorio per bloccare la 
vertenza per gli investimenti 
che da oltre due mesi impegna 
i lavoratori del gruppo De 
Tomaso. 

La posizione di De Tomaso 
è tanto più inspìegabile tenen
do anche conto che lo stesso 
volantino, distribuito alla Mo
to Guzzi di Mandello La rio, 
non ha portato, in seguito al 
giudizio del tribunale, a nes
sun provvedimento disciplinare. 

Come primo momento di ri
sposta, In mattinata, i lavo
ratori si sono astenuti dal la
voro per le prime quattro ore 
in attesa di un incontro chia
rificatore del consiglio di fab
brica con la direzione. All'in
transigenza e all'ottusità pa
dronale, che rifiutava ogni pre
sa di contatto con le rappre
sentanze dei lavoratori, l'Uf
ficio provinciale del lavoro, in
tervenuto dietro richiesta del
le organizzazioni sindacali, in
vitava i lavoratori a ripren
dere normalmente il lavoro di
chiarando che qualunque prov
vedimento nei confronti del 
consiglio di fabbrica sarebbe 
stato vagliato da un'apposita 
commissione composta dai rap
presentanti della Confindustria, 
del sindacato e dell'Ufficio del 
lavoro. La direzione aziendale, 
nonostante questo intervento, 
accettava di far riprendere im
mediatamente il lavoro a tutti 
i dipendenti escludendo però i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica. Da qui la decisione 
del sindacati che proclamava
no lo sciopero di tutti j dipen
denti della Moto Benelli fino 
all'annullamento del provvedi
mento. 

SUL N. 3 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La lìnea di Togliatti (editoriale di Giorgio Napolitano) 
La politica estera italiana. Il Medio Oriente e il pe
trolio - Dire tutto per non volere niente (di Romano 
Ledda) 
L'Alfa tra nord • sud (di g.c.) 

Smentite le cifre delle cassandre antidivorziste (di j 
Ugo Spagnoli) 
Rapporto sul divorzio nel mondo - 1) I paesi dal
l'Europa occidentale (a cura di Marcella Ferrara) 

POLITICA ECONOMICA ED ENERGIA 

• Imperialismo e terzo mondo nella crisi petrolifera 
(di Eugenio Somaini) 

• Sicilia: qualche carta da giocare (la più grossa è 
politica) (di Aniello Coppola) 

• Senza plani e senza idee la politica energetica (di 
Giuseppe D'Alema) 

150 ore e uso della forza-lavoro (di Fabio Mussi) 
Wafergate: la fine dell'innocenza americana (di Irving 
L. Horowitz) 
A come industria nelle campagne bulgare (di Fabrizio 
D'Agostini) 
Cola a picco il Mezzogiorno d'Europa (di Luigi Conte) 
Al colloquio di Ginevra - La strategìa dell'alleanza tra 
la classe operaia e gli intellettuali (di Bruno Schacherl) 
Il dibattito sulla direzione culturale - Portatori di una 
prospettiva (di Lucio Lombardo Radice) 
Il soggetto della storia (di Luciano Gruppi) 
La donna rinchiusa nel ghetto dei e ruoli » (di Carla 
Pasquinelli) 
Cinema - Qualunquisti alle cinque giornate (di Mino 
Argentieri) 
L'assetto del territorio in Umbria (di Giuseppe Campos 
Venuti) 
La battaglia della idee - Giuseppe Boffa. Una storia 
del PCF; Alceste Santini. La teologia e la sociali; 
Mirko Bevilacqua, Il «Werther», Foscolo e Leopardi; 
Felice Piemontese. Cassieri: Le casta pareti 
Una biblioteca dal marxismo (di Lelio Basso) 
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Febbrili indagini fra la capitale e Lagonegro dopo le prime catture e il recupero di una parte dei 1.700 milioni 

Caccia ai mandanti del sequestro Getty 
Per ora arrestati solo gli «esattori» 

Sono ancora latitanti coloro che hanno manovrato il complicato congegno del favoloso colpo - Uno dei due arrestati a Roma, trovato in pos
sesso di diversi biglietti «marcati», risulta noto attivista neofascista, ex dirigente della Giovane Italia - Mafiosi di medio calibro nella banda 
Uno è addirittura incensurato - Dichiarazioni del procuratore calabrese - Numerosi elementi accusano coloro che sono già in mano agli inquirenti 

Vincenzo Mammoliti all'arrivo a Lagonegro in stato d'arresto 

Dal nostro inviato 
LAGONEGRO, 17 

I primi a cadere nella rete 
della polizia sono stati proprio 
gli « esattori » della banda, 
quelli che hanno preso lo con
segna dall'« americano » — lo 
enigmatico Flatcher Chesa, 
l'ex G*man, emissario del re 
del petrolio americano Paul 
Getty senior — i tre sacchi 
con il miliardo e settecento 
milicoi, il favoloso riscatto 
per liberare il nipotino «tut
to d'oro» dell'arcimiliardario 
americano, Paul Getty III. 

A Roma invece è stato ar
restato Giuseppe Lamanna di 
39 anni, seccnno la polizia ex 
dirigente di «Ordine Nuovo» 
e tuttora legato ad ambienti 
fascisti della capitale. In casa 
sua hanno trovato almeno 20 
milioni in banconote che sono 
risultate far parte del riscatto 
pagato per Paul. 

Adesso dovrebbe toccare 
agli altri, al «cervello» del
la banda e agli organizzatori 
veri e proprio del clamoroso 

rapimento. Non c'è dubbio 
che i prossimi ordini di cat
tura saranno destinati a loro, 
a questi personaggi rimasti 
ancora nell'ombra, per lo 
meno fino ad oggi. 

Ormai è questione di gior
ni, forse addirittura di ore. 
Domani, negli uffici della 
Procura di Lagonegro, si svol
gerà un «vertice» decisivo: 
i magistrati inquirenti — il 
Procuratore della Repubbli
ca, dottor Biagio Fanuele, e 
il suo sostituto, Marizio Ros
si — riceveranno un rappor
to dettagliato degli investi
gatori della Squadra mobile 
romana. E non è azzardato 
supporre che, al termine di 
questo incontro, verranno 
emessi altri ordini di cattu
ra. Del resto, lo ha conferma
to lo stesso dottor Fanuele, 
il quale ha confermato che 
molto presto «entro 1 pros
simi giorni ». saranno firmati 
ordini di arresto. 

Con la cattura del primi 
quattro rapitori (un quinto 
Saverio Mammoliti, calabrese, 

è ancora latitante) le indagi
ni sul rapimento di Paul 
Getty III sono giunte ormai 
alla fase conclusiva. Nel pic
colo carcere giudiziario di 
Lagonegro già si trovano, da 
ieri sera, Vincenzo Mammo
liti, un piccolo boss mafio
so della piana di Gioia Tau
ro (ha alcuni precedenti per 
droga e per concorso in omi
cidio) ufficialmente commer
ciante d'olio- Antonio Man-
cuso, incensurato, carpentie
re, arrestato a Cicala, un pae
sino in provincia di Catanza
ro. Fra pochi giorni saranno 
raggiunti da Domenico Bar
bino, anche lui calabrese, ar
restato a Roma dove lavora
va come portantino al poli
clinico « Gemelli » e da' Giu
seppe Lamanna, il missino al 
quale sono stati trovati mol
ti milioni del riscatto Da La
gonegro hanno già fatto ri
chiesta in questo senso, visto 
che l'istruttoria sarà portata 
avanti, per ' competenza, dal
la Procura di questo piccolo 
centro della Basilicata dove, 

A un anno dal sequestro del piccolo Mirko Panaltoni una seconda famiglia nell'angoscia 

Rapito un altro ragazzo a Bergamo 
L'altra mattina, nella nebbia mentre il giovinetto (17 anni) si recava a scuola - E' figlio di un industriale della zona di Ponte San Pietro - L'an
nuncio dato in chiesa - La prima telefonata a casa • Una bomba SRCM lanciata contro l'auto del padre di Mirko: avvertimento mafioso? 

BERGAMO. 17 
E' iniziata la prima giornata di silenzio per il nuovo rapi

mento di Bergamo. A meno di un anno di distanza dall'altro 
sequestro, quello del piccolo Mirko Panattoni che tenne tutta 
la città con il fiato sospeso per diciassette giorni, un altro gio
vane. Pierangelo Bolis di 17 anni, figlio di un industriale che 
risiede a Ponte San Pietro, una frazione a pochi chilometri 
dalla città, è misteriosamente 
sparito ieri mattina. E' stato 
fra le 7.15 e le 7,30 mentre Pie
rangelo si stava recando alla 
stazioncina del piccolo centro 
dove avrebbe dovuto prendere 
un treno assieme al altri com
pagni di scuola per recarsi a 
Bergamo, dove frequenta il 
quarto anno dell'istituto per 
periti chimici « Esperia ». 

Tutto quello che per ora si 
sa, è che Pierangelo Bolis è 
uscito di casa ieri mattina alle 
7,15 come faceva ogni giorno, 
ma che non è mai arrivato alla 
stazione ferroviaria che si trova 
a meno di duecento metri dalla 
villa dei suoi genitori, cosi co
me non si è visto a scuola. II 
padre e la madre lo hanno at
teso invano per l'ora di pranzo 
e proprio quando stava nascen
do in loro il tormentoso sospetto 
che a Pierangelo fosse capitato 
qualche cosa (non era solito fa
re ritardi e tutti lo descrivono 
come un giovane molto chiuso, 
quasi schivo), è arrivata la tele
fonata dei rapitori, tanto laco
nica quanto terrificante: « Il ra
gazzo è con noi. sta bene e ci 
rifaremo vivi fra qualche gior
no ». Questo, grosso modo, il 
contenuto della breve comunica
zione dei rapitori alla famiglia 
del giovane. Sono seguite poi le 
prime istruzioni. 

La notizia è invece trapelata 
nella serata di ieri e in un 
attimo si è sparsa in tutto il 
piccolo centro, arrivando fino 
alle redazioni dei giornali locali 
di Bergamo. Il primo a darne 
l'annuncio « ufficiale » è stato 
don Giuseppe Locatelli. un coa
diutore del parroco di Ponte San 
Pietro, legato da vincoli di ami
cizia alla famiglia Bolis. Il sa
cerdote ha annunciato ai suoi 
parrocchiani dal pulpito della 
chiesa, poco prima delle 18. 
che il figlio di uno dei parroc
chiani era stato rapito. QueMo 
è tutto quanto si sa per certo. 

La famiglia Bolis sembra at
tenersi scrupolosamente (ed è 
comprensibile) alle indicazioni 
date loro dai .rapitori del figlio: 
nessuna denuncia è stata pre
sentata — almeno da quanto 
risulta ufficialmente — sia alla 
polizia che ai carabinieri e la 
magistratura bersamasca è sta
ta informata del fatto solo in 
ria « confidenziale ». Se a Pon
te San Pietro *i ferma un ca; 
rabiniere per la strada e gli 
si chiede dove si trova la villa 
del ragazzo che è stato rapito. 
risponde puntualmente che non 
è al corrente del fatto e che 
bisogna rivolersi al comandan
te della stazione locale. 

TI fatto, però, è sulla bocca 
di tutti, sia a San Pietro che 
a Bergamo, così come un altro 
grave fatto -rcadu'n d ' in i ' " 'a 

Deragliamento 
a Genova: 
una morta 

e dieci feriti 
GENOVA :,. 

Un treno che coi'.egr. Ge
nova con Casella — pae^e a 
70 chilometri dal capoluogo — 
è deragliato nei tardo pome
rìggio per cause non ancora 
chiarite: una donna è morta 
e una decina di passeggeri so
no rimasti feriti. 

L'incidente e accaduto In lo
calità Vigo Marasso, nel co
mune di Sant'Olcese. Il tre
no, che correva su un binario 
a scartamento ridotto, era 
composto da una motrice e 
da un vagone ed era diretto 
a Genova. 

Sul pósto sono Intervenuti 
carabinieri e vigili del fuoco. 
La donna morta è rimasta lm-
«friglonata nello lamiere e i 
HflU 4*1 fuooo hanno lavorato 
«lunfo por «tota» 11 oorpo. 

notte e che getta ombre ancora 
più sinistre sull'altro rapimen
to. quello di Mirko Panattoni. 
avvenuto la primavera scorsa. 

Una bomba a mano del tipo 
SRCM (ossia quella in dotaziO; 
ne alle nostre forze armate) è 
stata lanciata stanotte verso le 
due sul piccolo piazzale anti
stante alla « Marianna », il ri
storante del padre di Mirko. En
rico. che abita con la famiglia 
al piano superiore. L'ordigno ha 
danneggiato l'auto di Enrico Pa
nattoni che era parcheggiata in 
quel punto, mandando in fran
tumi un finestrino e forando i 
pneumatici. 

Ci si chiede a questo punto 
quale relazione possa esservi tra 
i due fatti e le ipotesi al ri
guardo sono molte: si parla di 
un e avvertimento » di stile ma
fioso al padre del piccolo Mirko. 
che può trovare una spiegazione 
sia in un certo tipo di indagini 
personali che Enrico Panattoni 
starebbe conducendo nella spe 
ranza di arrivare ad identificare 
i rapitori del figlio, sia nel fatto 
che gli esecutori del nuovo ra
pimento temerebbero che. essen
do stato il Panattoni protago
nista dell'altro rapimento, possa 
essere in grado di fornire agli 
inquirenti particolari preziosi 
circa gli autori di quest'ultimo. 

Naturalmente se la seconda 
ipotesi rispondesse a verità, se 
ne dedurrebbe che i rapitori del 
piccolo Mirko sono gli stessi di 
Pierangelo Bolis. E' comunque 
troppo presto per poter fare 
una scelta tra le varie ipotesi 
(si dice anche che il Panat
toni abbia rifiutato di assogget
tarsi ad un « taglieggio » da par
te di una banda mafiosa e che 
proprio per questo sarebbe stata 
lanciata la bomba), al momento, 
lo ripetiamo, sì sa solo che un 
ragazzo di 17 anni è sparito e 
che una bomba a mano è stata 
lanciata contro l'auto del padre 
del bimbo rapito la scorsa pri
mavera. a poche ore di distan
za dal primo fatto. 

Chi è Pierangelo Bolis? E' il 
figlio maggiore di Luigi Bolis, 
un facoltoso industriale che ha 
costruito la propria fortuna con 
una industria di nastri in cui 
lavorano anche gli altri suoi 
nove fratelli. Si tratta di due 
stabilimenti che occupano com
plessivamente circa 200 operai 
uno dei quali si trova vicinis
simo all'abitazione di Luigi Bo
lis. a Ponte San Pietro in via 
Baracca 1 e un altro, una spe
cie di succursale a Presezzo. 

I rapitori, dunque, anche que
sta volta sembrano aver scelto 
la propria vittima molto accu
ratamente, anche se a Ponte 
San Pietro si dice che i Bolis 
sono ricchi sì. ma non più di 
tanti altri. La scelta dei rapitori 
potrebbe essere caduta su Pie
rangelo Bolis per una questione 
di opportunità, e a maggior ra
gione su di lui. piuttosto che 
su uno degli altri tre figli di 
Luigi Bolis. Franco di 12 anni. 
Luisa di 13 e Fernando di 7. 
\j\ villa dei Bolis si trova in
fatti al centro di un quartiere 
residenziale piuttosto vasto, i 
cui abitanti noli si recano cer
tamente al lavoro ' alle prime 
luci dell'alba come faceva in
vece tutte le mattine Pierangelo 
per recarsi a scuola. Per quanto 
riguarda gli altri fratelli — Fer
nando va alle elementari. Fran
co e Luisa alle medie ~ escono 
di casa più tardi ed il più delle 
volte accompagnati dai genitori. 
Ieri mattina, inoltre, su tutta 
la zona gravava una nebbia fit
tissima che rendeva la visibi
lità praticamente nulla e nes
suno. infatti, sì è accorto di 
nulla. Pierangelo Bolis è lette
ralmente svanito nella nebbia 
senza che il rapimento (e che 
si tratti di ciò è confermato solo 
dalla telefonata ricevuta dai ge
nitori) abbia avuto testimoni. 

Mauro Brutto 

Esecuzione sommaria presso Locri 

Uccisi due diciannovenni: 
solo per un po' di liquore? 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 17. 

Esecuzione sommaria di due 
giovani di fronte a una trat
toria sulla statale jonica cala
brese nel tratto Monasterace-
Riace, in provincia di Reggio 
Calabria. 

Le vittime sono Giuseppe 
Tassone e Giuseppe Portaro, 
entrambi diciannovenni, resi
denti a Marina di Caulonia — 

I due, assieme od un altro 
giovane, il 25enne Francesco 
Cricelli, muratore, pure lui 
residente a Caulonia, verso le 
16,30 di ieri erano entrati nel
la trattoria chiedendo da 
mangiare. Secondo la versione 
del proprietario, Rosario Zur-
zolo, prima di lasciare il lo
cale, i tre avrebbero tentato 
di rubare delle bottiglie di 
liquore, nascondendole sotto 
gli abiti. Accortosi del fatto, il 
proprietario del locale avreb
be ingaggiato una animata di
scussione con i tre, fino a cac
ciarli a forconate. 

Una volta fuori, sempre se
condo il trattore, ci sarebbe 
stata una sparatoria, fatale ai 
due. Chi ha sparato? Il trat
tore non sa dare spiegazioni. 
Fatto sta che Giuseppe Por-
taro e Giuseppe Tassone, co

me si è detto, sono rimasti ca
daveri 

Le indagini sono proseguite 
per tutta la notte e oggi i ca
rabinieri hanno arrestato, su 
ordine della magistratura di 
Locri, il proprietario della 
trattoria e la moglie, Carmela 
Tassone. Pure arrestato il gio
vane scampato alla sparatoria. 
Si cerca un figlio del proprie
tario della trattoria, Vincen
zo, di 30 anni, che risulta la
titante. 

La ricostruzione degli inqui
renti sarebbe quindi la se
guente: la lite per il furto dei 
liquori c'è effettivamente sta
ta, ma il trattore e il proprio 
figlio non si sarebbero accon
tentati del recupero della re
furtiva e dell'estromissione 
dei tre dal locale. Il giova
ne Vincenzo Zurzolo avrebbe 
anche deciso ed attuato per
sonalmente l'esecuzione som
maria dei ladruncoli sparando 
con una pistola di grosso ca
libro. Ma può essere sufficien
te un furto di liquori a spie
gare la brutale esecuzione? I 
carabinieri avanzano l'ipotesi 
di vecchi rancori, per motivi 
probabilmente dovuti a sgarbi 
mafiosi 

Franco Martelli 

Drammatica sparatoria fra Vicenza e Verona 

DOPO LA RAPINA PRENDONO IN OSTAGGIO 
UNA TASSISTA MA SONO BLOCCATI DAI CC 
Uno dei banditi che aveva puntato la pistola alla tempia della donna è stato 
ferito dai CC - Il clamoroso saccheggio nella gioielleria più importante di Roma 

Segnano il passo le Indagini 
per individuare i responsabili 
della clamorosa rapina com
piuta l'altra sera ai danni 
della gioielleria « Ventrella », 
una delle più note e antiche 
nel cuore della caplta'e. I 
quattro individui che hanno 
portato a termine il colpo, 
che avrebbe fruttato oltre 200 
milioni, hanno agito con una 
sicurezza che ha lasciato 
sconcertati gli stessi investi
gatori. 

Entrati nel negozio in via 
del Corso (a pochi passi dalla 
piazza San Lorenzo in Lucina 
ove ha sede anche il Nucleo 
investigativo dei carabinieri) 
due individui .t dalla pelle 
olivastra» (come hanno di
chiarato i testimoni) hanno 
chiesto a! direttore Alessan
dro Andreoli di 62 anni (da 
•40 al servizio dei Ventrella) 
di vedere un brillante. L'uo
mo si è preparato a servirli 
quando i due hanno tirato 
fuori le pistole; contempora
neamente entravano altri due 
complici che portavano una 
borsa di vilpelle. 

Il direttore, il ragioniere 
Piero Ricci di 32 anni, la se
gretaria interprete Ursula 
Kallal di 46 armi, il commes
so Cesare Sarandrea, sono 
stati costretti a sdraiarsi a 
lena, poi sono stati legati 
e Imbavagliati con nastro ade
sivo. 

Nel frattempo, udendo un 

S' di trambusto, sotndsw» 
l toaìl supsriocl suoli» la 

proprietaria, la signora Enri
ca Ventrella che veniva im
mediatamente afferrata e 
immobilizzata anch'essa. I 
quattro hanno strappato pri
ma un orecchino all'interpre
te, poi hanno sfilato un anel
lo dal dito della signora Ven
trella esclamando, secondo la 
testimonianza de'Ja deruba
ta: «questo servirà alla libe
razione della Palestina». In
fine hanno preso i gioielli più 
pregiati dalla cassaforte e 
dalle vetrine e si sono dile
guati 

Negli ambienti deU'ufflclo 
politico della questura si ri
tiene che la frase: a lo fac
ciamo per la Palestina» sia 
stata detta a bella posta dai 
malviventi nel tentativo di 
sviare le indagini. 

• * * 
VERONA, 17 

Una rapina ad una banca 
del Vicentino s'è conclusa san
guinosamente per uno dei tre 
malviventi e con la cattura di 
uno degli altri due in pieno 
centro a Verona. 

L'azione ha preso le mosse, 
verso le II di questa mattina, 
ad Alte Ceccato, un comune 
del Vicentino. Tre banditi ar
mati e mascherati, hanno fat
to Irruzione nell'agenzia del
la Banca Popolare di Vicen
za. In quel momento, dietro 
gli sportelli si trovavano cin
gile impiegati, 11 capo-agenzia, 
Fernando Pieri, 36 anni, • 
due olienti. I rapinatori han
no intimato u • mani In aito"» 

a tutti, si sono quindi impos
sessati di cinque milioni o 
poco più, quindi sono fuggi
ti a bordo di un'cAlfa 1750» 

Successivamente è stato pos
sibile ricostruire gli sposta
menti della banda. I tre, giun
ti a Soave (Verona), si sono 
fermati all'ingresso di una 
autorimessa da noleggio, han
no abbandonato l'Alfa ed han
no ingiunto ad una donna, 
Silvana Girardi, 42 anni, di 
S. Bonifacio, di mettersi al 
volante della sua auto e tra
sportarli a Verona. 

La donna, alla vista delle pi
stole, non ha potuto opporre 
alcuna resistenza e, pur sot
to choc per la paura, s'è mes
sa al volante, dirigendosi alla 
volta di Verona. Qualcuno pe
rò aveva visto e avvertiva i 
carabinieri che nel frattem
po avevano avuto notizia del
la rapina. 

I militi balzavano su una 
«gazzella» e si mettevano al
la ricerca della Mercedes bian
ca che, era stato loro detto, 
era diretta verso la stazione 
ferroviaria. In effetti, i cara
binieri giungevano sul piaz
zale antistante la stazione po
chi attimi prima della vettura 
segnalata. Con una sperico
lata manovra, la «gazzella» 
si disponeva di traverso sulla 
strada, sbarrando il percorso 
alla Mercedes. A questo pun
to, il bandito che sedeva ac
canto alla terrorizzata autista, 
le puntava la pistola alla tem
pia, intendendo con d o far 

capire che ogni successiva 
mossa dei carabinieri poteva 
significare l'uccisione della Gi
rardi. Sono cosi trascorsi al
cuni secondi di drammatica 
tensione. 

Ma, a questo punto, l'er
rore dell'uomo che sedeva ac
canto alla Girardi, ha risolto 
in un attimo la situazione: il 
bandito ha spostato la canna 
della pistola dalla testa del
la donna in direzione dell'au
to dei carabinieri. Di ciò ha 
approfittato uno dei militi 
che ha esploso un colpo di 
pistola sul bandito, colpendo
lo di striscio alla testa. Del 
fuggi fuggi generale e del pa
nico che s'è determinato sul 
piazzale della stazione ha cer
cato di approfittare il secon
do bandito che ha tentato di 
fuggire. Ma, fatti pochi passi, 
è stato acciuffato e tratto n 
arresto. 

Si tratta di Marco Antonel-
li, 23 anni, di Porte dei Mar-
mi. Intanto, il bandito ferito, 
dopo un tentativo di resisten
za, veniva ammanettato e con
dotto al reparto neurochirur
gico dell'Ospedale Maggiore di 
Borgo Trento: ha riportato 
un trauma cranico, una ferita 
lacero contusa al cuoio capel
luto ed una lesione retro-au
ricolare. 

La prognosi 6 di 15 giorni. 
Si tratta del milanese Aldo 
Marchi, 46 anni, domiciliato 
a Milano in Piazza Cavour, 6. 
Sembra sia Incensurato. Il 
t trao bandito è rioarcato. 

infine, avrà luogo il processo. 
Resta ancora uccel di bo

sco Saverio Mammoliti (nes
suna parentela con Vincen
zo), già latitante perché ri
cercato per concorso in omi
cidio. 

Per tutti, l'imputazione è 
di associazione per delinque
re, sequestro di persona a 
scopo di estorsione, lesioni 
gravissime con sfregio per
manente (vale a dire l'am
putazione dell'orecchio destro 
dell'» hippy tutto d'oro » poi 
spedito a un quotidiano ro
mano per sollecitare i fami
liari del ragazzo a pagare lo 
enorme riscatto). 

Forse gli stessi reati ver
ranno affibbiati, prima o poi, 
anche a qualcuno degli altri 
personaggi arrestati nel cor
so dell'operazione scattata si
multaneamente a Roma Ales
sandria e in Calabria. 

« Abbiamo raccolto indizi 
sufficienti, nel corso dell'in
chiesta sono venuti fuori ele
menti importanti, anzi deci
sivi, tali da incastrare gli 
imputati...», spiega il dot
tor Biagio Fanuele, 67 anni, 
celibe, procuratore della Re
pubblica di Lagonegro. Ha 
in bella evidenza sul tavolo 
del suo ufficio una volumi
nosa cartella grigia, il fa
scicolo « degli atti relativi al 
ritrovamento di Paolo Getty 
III ». Alcuni di questi ele
menti, in particolare, mette
rebbero nei guai gli arrestati. 

Nell'abitazione di Vincenzo 
Mammoliti, a Castellace, una 
frazione di Oppido Mamerti-
no nella piana di Gioia Tau
ro, gli investigatori hanno 
trovato un fascio di bancono
te (250.000 lire) i cui numeri 
di serie corrisponderebbero a 
quelli delle banconote paga
te per il riscatto, mentre in 
un casolare della periferia di 
Castellace — di proprietà del 
Mammoliti — la polizia ha 
trovato, fra le altre cose so
spette, una radiolina a tran
sistor. Non sembra che il nu
mero di matricola, oppure il 
marchio di fabbrica, corri
sponda a quello rilevato dal
lo stesso Paul Getty i n sulla 
radiolina che i banditi gli ave
vano dato durante il suo lun
go periodo di prigionia. Nel 
dossier del giudice c'è que
sto numero. Corrisponde? Il 
magistrato è stato piuttosto 
evasivo (« C'è il segreto istrut
torio, lo sapete bene») e del 
resto la polizia ancora non 
ha confermato questa circo
stanza, decisiva 

Ma quali sono gli altri ele
menti che hanno portato al
l'arresto di Vincenzo Mammo
liti e complici? Che cosa vie
ne contestato agli imputati? 
Di fronte a queste domande 
precise, il dottor Fanuele sor
ride e si limita ad allargare 
le braccia. « Ci sono indizi suf
ficienti... » ripete. Ma, tra una 
frase e l'altra, si capisce che 
una delle testimonianze chia
ve è stata proprio quella del 
solito mister Chesa che, nel
l'ombra, è sempre apparso in 
tutta questa vicenda, special
mente nella fase conclusiva. 
« Quanto ci ha detto mister 
Chesa — dice il procuratore 
— è stato determinante ». 

E* stato lui. per esempio, 
che ha descritto con profes
sionale meticolosità (in fin 
dei conti non era uno del-
l'FBI?) i banditi che hanno 
prelevato sull'autostrada del 
Sole, nella notte del 14 dicem
bre scorso, l'enorme riscat
to. E' sempre lui che ha dato 
preziose informazioni agli in
quirenti che, • praticamente, 
affiancava con una sua inchie
sta personale, un'indagine nel
l'indagine. Del resto, nonno 
Getty e suo figlio, il padre 
del ragazzo rapito, Io avevano 
detto o fatto capire chiara
mente. «Stiano in guardia 
i rapitori di mio figlio — dis
se Paul Getty n , subito do
po il pagamento del riscat
to, ancora sconvolto dalle foto 
del figlio con quell'orribile 
mutilazione — perché userò 
tutti i miei soldi e i miei 
mezzi per vendicarmi e per 
fargliela pagare cara.- ». 

L'a americano ». quindi, ha 
lavorato bene. Si sa. d'altra 
parte, che il vecchio Getty 
i suoi soldi li spende bene e 
si circonda di gente che co
nosce il fatto suo. 

Fantasie? Mister Chesa ha 
parlato di una imperfezione 
fisica che notò in uno dei ban
diti, il quale aveva le ginoc
chia ad « X », chiaramente 
malato, cioè, di valgismo. An
cora una volta l'« americano » 
non si è sbagliato. « La prima 
cosa che ho fatto — ha detto 
il dott. Fanuele, appena ritor
nato dal carcere di Lagonegro 
dove, nella mattinata, aveva 
provveduto ad un primo inter
rogatorio « informale » di 
Mammoliti e Mancuso — è 
stata quella di guardare le 
gambe dei due imputati... SI, 
è vero.- uno di loro, Antonio 
Mancuso. ha quel difetto, non 
c'è dubbio...». 

Insomma, piano piano, qual
cosa viene fuori dalle rispo
ste che il magistrato dà alle 
« bordate » di domande che 
i numerosi giornalisti gli fan
no. Quelli che sono stati ar
restati finora sono dei sem
plici « gregari », gente che ha 
lavorato su commissione, 
«siamo al livello di manova
lanza del crimine» osserva il 
dottor Fanuele. Ma questo 
non esclude che essi sappia
no molte cose. Il «cervello» 
della banda senz'altro non è 
tra loro, ma sicuramente gli 
arrestati conoscono il suo no
me. Di quanti elementi era 
composta la banda che ha 
rapito Paul Getty? « Mah, se
condo noi, dalle dieci alle 
quindici persone...». 

Si sa che una quindicina 
di perquisizioni sono stata 
«•«fuite In vari! punti della 

Calabria. Tutte sono state or
dinate in base ad Indizi piut
tosto consistenti, conferma 11 
giudice. E in una di queste 
perquisizioni sono state tro
vate altre banconote, in tut
to otto milioni. L'aveva in
casa, a Gioia Tauro, Girola
mo Piromalli, ufficialmente 
commerciante in olio e in a-
grumi, tanto per cambiare. 

Ma non è un mistero che 11 
personaggio è tenuto d'occhio 
dalla polizia che lo sospetta 
di essere uno dei boss della 
mafia di Gioia Tauro, capo 
riconosciuto della cosca del 
Piromalli, ben più importante 
di quella del Mammoliti che 
operano sempre a Gioia Tau
ro. 

Adesso, sono in corso accer
tamenti per chiarire se le 
banconote trovate sono vera
mente quelle del riscatto. Bi
sognerà attendere il responso 
del cervello elettronico che 
dovrà passare al setaccio ol
tre cinquantamila biglietti, 
tante sono le banconote ver
sate ai banditi, tutte debita
mente microfilmate dalla po
lizia per «schedare» i nu
meri di serie. 

Come si vede, ritornano 
sempre in ballo le cosche ma

fiose di Gioia Tauro, una so-
no dove la mafia calabrese è 
particolarmente attiva 

A questo proposito una del
le ipotesi che vengono fatte 
è che Paul Getty terzo sia sta
to sequestrato per « investire » 
il suo riscatto in traffici di 
droga. Non a caso Vincenzo 
Mammoliti ha precedenti per 
droga e del resto è noto ohe 
quello degli stupefacenti è 
il traffico preferito dalla ma
fia perchè rende più di tutti 
gli altri. E' soltanto una ipo
tesi. Ma se ne fanno anche 
altre, più inquietanti. Dietro 
ai numerosi sequestri avve
nuti negli ultimi tempi in 
Calabria, una decina in tutto, 
ci sarebbe la mafi-n, è vero, 
ma gii scopi sarebbero altri: 
con i lauti riscatti intascati, 
le cosche mafiose finanziereb-
bero gruppi e movimenti po
litici di estrema destra con 
i quali, è noto, ci sarebbe più 
di un collegamento. Un ar
gomento scottante che apre 
tutta una serie di Ipotesi su
gli ultimi grossi rapimenti e 
non è detto che l'Inchiesta — 
ancora in pieno svolgimento 
— non finisca per approdare 
a ben altre responsabilità. 

Renato Gaita 

Giuseppe Lamanna il neofascista membro della banda 

Milioni sequestrati a casa del Lamanna 

Il neofascista 
custodiva parte 

del riscatto 
Il denaro era proprio quello versato per liberare Paul 
Interrogazione del compagno Malagugini sull'inam
missibile privilegio concesso a un giornale di destra 
E' un attivista del MSI uno 

degli arrestati a Roma per il 
rapimento di Paul Getty: in 
casa sua la polizia ha trovato 
una ventina di milioni, dei qua
li una parte, già esaminata 
con il cervello elettronico, ri
sulta essere quella del riscat
to pagato dal nonno miliarda
rio. Si tratta di Giuseppe La-
manna, 49 anni, abitante a 
Monte Mario, fino al 1968 re
sponsabile di un circolo della 
Giovane Italia (l'organizzazione 
missina disciolta alla fine degli 
anni settanta e sostituita dal 
sedicente e fronte della gioven
tù») in via di Torre Vecchia, 
e tuttora assiduo frequentatore 
delle sezioni del MSI. Nell'uf
ficio politico della questura ri
sulta esserci un fascicolo sul suo 
conto, dal quale risulta chiara 
la sua appartenenza ad organiz
zazioni neofasciste, e la sua 
partecipazione a numerose mani
festazioni organizzate dal movi
mento sociale italiano. Secondo 
testimonianze raccolte nella zo
na di Monte Mario, inoltre. Giu
seppe Lamanna sarebbe pro
prietario e gestore di uno o più 
locali che figurano come «cir
coli ricreativi ». ma dove in 
realtà viene svolta anche atti
vità di propaganda neofascista. 

Xcl frattempo la polizia ha 
proseguito febbrilmente le in
dagini in tutta la capitale, e gli 
inquirenti hanno lasciato inten
dere che il numero delle per
sone arrestate a Roma per il 
« rapimento del secolo » potreb
be salire addiritura a dodici 
o tredici: una vera e propria 
banda. Quando saranno esegui
ti i nuovi arresti non è stato 
reso noto: sembra certo, co
munque. che nel giro di poche 
ore potrebbero essere firmati 
i nuovi mandati di cattura. 

In stretto collegamento con 
l'inchiesta in corso in Cala
bria. a Roma gli inquirenti 
hanno passato anche la gior
nata di ieri alla ricerca di 
nuovi indizi a carico delle per
sone arrestate e dei loro com
plici. Com'è noto gli arrestati 
romani sono i fratelli Dome
nico e Sante Barbino, abitan
ti a Primavalle, il cognato Gio
vanni Tuccio, e Giuseppe La-
manna, residente a Monte Ala-
rio in via Paolo Vcrgerio 73. 
Sante Barbino ed il cognato 
ufficialmente sono accusati 
soltanto di detenzione di armi 
da guerra (la polizia ha tro
vato dei vecchi cimeli smon
tati), ma si ha ragione di ri
tenere che siano fortemente so
spettati di essere implicati an
che loro nel rapimento del gio
vane Getty. • 

In casa del neofascista Giu
seppe Lamanna ieri sono state 

trovate 26 banconote da cen
tomila lire, 160 da cinquanta
mila, e 700 da diecimila. Tra 
quelle da cinquantamila, al 
centro meccanografico dell'uf
ficio centrale di polizia ne so
no state già individuate una 
sessantina certamente appar
tenenti alla somma del riscatto. 
Tutto questo denaro Lamanna 
l'aveva nascosto in uno scan
tinato, dentro una vecchia cu
cina economica, insieme ad una 
pistola calibro nove. Nell'ap
partamento del missino la po
lizia ha inoltre trovato, in un 
cassetto pieno di biancheria in
tima, altri due milioni e sette-
centomila lire in contanti, che 
verranno esaminati. 

Sempre ieri la polizia ha ef
fettuato tredici perquisizioni. 
delle quali tre sono state de
finite « fruttuose >; ciò signi
ficherebbe che sono stati rac
colti proprio quegli indizi che 
permetteranno di spiccare i 
nuovi ordini di cattura. 

E' stato intanto trasferito a 
Roma, proveniente dalle carceri 
di Alessandria, Antonio Femia. 
arrestato contemporaneamente 
agli altri di Lagonegro per una 
vecchia storia di droga, ma an-
ch'egli sospettato di avere par
tecipato al rapimento di Paul 
Getty. Tutte e quattro le per
sone arrestate a Roma, insieme 
con Antonio Femia, saranno tra
sferite quanto prima a Lago-
negro. dove la Procura della 
Repubblica locale dirige l'in
chiesta. 

Si allargano intanto le pro
teste contro l'inammissibile com
portamento di alcuni funzionari 
della questura romana, che. co
m'è noto, hanno concesso infor
mazioni dettagliate in esclusiva 
ad un quotidiano di destra della 
capitale. Il compagno on. Al
berto Malagugini ha presentato 
la seguente interrogazione par
lamentare: 

<H sottoscritto chiede di in
terrogare il Ministro degli In
terni per conoscere se rispon
de a verità che funzionari della 
squadra mobile della questura 
di Roma abbiano fornito in e» 
sclusiva ad un quotidiano della 
medesima citta un resoconto det
tagliato. non importa se e quan
to attendibile, delle indagini 
svolte per individuare gli autori 
del rapimento di Paul Getty ITI. 
In caso affermativo l'interro
gante chiede di conoscere quali 
provvedimenti il ministro ha as
sunto o Intende assumere peff 
richiamare quei funzionari dT 
polizia al loro dovere di impar-
rlalità e per garantire l'eguale 
diritto di tutti i giornalisti ad 
accedere alle fonti dì Infama-
none*. 
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Al Senato approvate le misure governative 

Inadeguati i fondi 
per l'agricoltura 
del Mezzogiorno 

Ferrari Aggradi difende il « piano carne » - Il PCI 
contrario ai provvedimenti che rinviano la riforma 

dell'amministrazione delle poste 
Il disegno dì legge del go

verno che stanzia 150 miliardi 
per provvedimenti straordina
ri all'agricoltura del Mezzo
giorno è stato approvato ieri 
dal Senato. Hanno votato a fa
vore I gruppi della maggioran
za; il gruppo comunista si è 
astenuto; anche il gruppo libe
rale, con motivazioni diverse, 
si è astenuto. Hanno votato 
contro 1 missini. 

L'astensione comunista è sta
ta motivata dal compagno Ma
ri con il fatto che governo e 
maggioranza non hanno accol
to gli emendamenti migliora
tivi presentati dai comunisti. 
riguardanti l'aumento da 150 a 
200 miliardi dello stanziamen
to — che dovrà finanziare la 
costruzione di strade provin
ciali e interpoderali, di acque
dotti. ed elettrodotti rurali, 
di impiant' di raccolta e tra
sformazione dei prodotti agri
coli e zootecnici — in modo 
da assicurare tali interventi 
anche alla montagna. 

Il gruppo comunista aveva 
inoltre chiesto un pieno rico
noscimento dei poteri delle re
gioni. alle quali il provvedi
mento affida il compito di ero
gare gli stanziamenti, ma vin
colandone rigidamente la de
stinazione. senza possibilità di 
tenere conto delle diverse si
tuazioni territoriali. 

Concludendo il dibattito 11 
ministro Ferrari Aggradi ha 
inquadrato il provvedimento 
nella situazione generale della 
agricoltura, di cui ha ribadito 
la gravità della crisi, affer
mando che con la legge in di
scussione il governo intende 
rafforzare la propria azione 
in sede comunitaria. « dove ci 
battiamo — ha detto — perché 
sia garantita una base di 
convenienza economica alla no
stra agricoltura, contestando 
la validità di un indirizzo che 
punti sulla specializzazione e 
sullo efficientismo esasperato, 
giacché si rischierebbe In tal 
modo di destinare sempre nuo
ve risorse alle aree più favo
rite e di trascurare, fino ad 
abbandonarle totalmente, quel
le meno favorite». 

Il ministro, dopo aver de
finito come « cifre che fanno 
tremare » l'abbattimento in 
Italia di un milione di capi 
bovini e la conseguente impor
tazione nel nostro paese del 50 
per cento del fabbisogno di 
carne, ha difeso vivacemente il 
«plano carne» elaborato dal 
suo ministero, che ha Incon
trato forti resistenze nei mi
nistri finanziari, e si è dichia
rato disponibile ad un dibatti
to in Parlamento sulle propo
ste di revisione della politica 
agricola comunitaria. 

Il Senato h i quindi appro
vato in modo definitivo il 
disegno di legge già votato 
dalla Camera, che autorizza 
l'amministrazione delle poste 
e spendere 130 miliardi per la 
costruzione di edifici e uffici 
locali. I comunisti hanno vo
tato contro in quanto — ha di
chiarato 11 compagno Cebrel-
li — si tratto di un provvedi
mento disorganico non colle

gato ad un programma di ri
forma strutturale dell'azienda, 
riforma non più rinviabile co
me dimostra Io stato di crisi 
profonda e di caos gravissimo 
in cui si trova il servizio po
stale. 

Al processo per l'uccisione del compagno Cationi 

L'agrario vorrebbe 
pagare il delitto 

soltanto con i soldi 
La famiglia del segretario della Camera del Lavoro di Campogalliano 
ha rifiutato ogni offerta — I giudici di Bologna hanno quindi deciso che 
la causa prosegua con la parte civile — Ancora latitante l'imputato 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 17. 

L'Ipotesi che si sarebbe costituito dinanzi ai giudici era Infondata. L'agrario Ettore Luppl 
Furoni, accusato di omicidio preterintenzionalo per la morte del compagno Ernesto Cattani, se
gretario della Camera del lavoro di Campogalliano, non si è fatto vivo nell'aula della Corte 
d'assise d'appello dove è iniziato stamane il processo di .secondo grado. « L'imputato ò pre
sente? », ha chiesto il presidente TriantaflUis appena preso posto sul suo scranno. « No. non 
c'è», ha risposto a voce bassa uno dei difensori. La circostanza contribuisce a mettere a 

fuoco la personalità del Lup-
pi Furoni. già condannato a 
tre anni di reclusione dalla 
corte d'assise di Modena nel 
dicembre del '72 per aver sel
vaggiamente percosso il com
pagno Cattani che morì subito 
dopo. Prima e dopo quella 
sentenza, direttamente o at
traverso i propri legali, l'agra-
rio-picchiatore di Campogal
liano non ha cessato di procla
marsi estraneo alla fine del 
Cattani e innocente dell'accu
sa che gli veniva mossa, e di 
presentarsi quasi come la vit
tima di una montatura e di 
una clamorosa ingiustizia. Pe
rò non ha fatto niente per di
mostrarlo. E anche quest'op
portunità che gli veniva offer
ta dal nuovo dibattimento, 
promosso proprio dalla difesa, 
l'ha lasciata cadere. Forse è 
vero che Ettore Luppi Furoni 
si ritiene incolpevole: ma se
condo l'ottica dell'intolleranza 
reazionaria, secondo la logica 
della provocazione e della vio
lenza che gli oltranzisti della 
agraria avevano deciso di ap
plicare in quell'estate del 1971 
proponendosi di stroncare la 
lotta bracciantile. Nell'aula 
della corte d'appello, dove si 
applicano le leggi della Repub
blica e dove ogni atto di so
praffazione non può che esse
re perseguito, le « ragioni » di 
Luppi Furoni non hanno dirit
to di cittadinanza 

Il « taglio » morale del per
sonaggio emerge anche dal
l'atteggiamento tenuto verso i 
familiari della vittima. Già nel 

Erecesso di primo grado, il 
uppi Furoni aveva cercato di 

tacitare I congiunti del com
pagno Cattani offrendo l'im
mediato risarcimento del dan
no, che fu rifiutato. Stamane 
i suoi legali sono tornati alla 
carica, e l'avv. Ascari ha chie
sto alla Corte di escludere la 
parte civile che non avrebbe 
diritto di sedere al processo 
dato che «è già stata formula
ta un'offerta reale, giusta e 
congrua » a favore dei paren
ti. 

Per la parte civile, il profes
sor Carlo Smuraglia ha defi
nito l'istanza «spiacevole sul 
piano morale e insostenibile 
sul plano giuridico ». L'assas
sinio suscitò profonda impres
sione in tutta Italia, e in que
sta causa c'è un anelito di 
giustizia che non può essere 
liquidato con dei «calcoli da 
pallottoliere ». Comunque l'en
tità del danno non era stata 
definita dalla Corte d'Assise, 
per cui le affermazioni della 
difesa sulla « congruità » del
l'offerta sono gratuite. Sarà 
in altra sede che si dovrà di
scutere di queste cose. Il pub
blico ministero dott. Galbiati 
si è associato alle obiezioni 
della parte civile. La Corte, ri
tiratasi in camera di consi
glio. ha respinto l'istanza dei 
difensori. 

Superato questo scoglio, il 
processo è entrato nel vivo 
con la relazione dei consigi ;e 
re dott. Cavacini che ha ricor
dato le fasi del tragico episo
dio avvenuto il 3 agosto del 
1971: l'aggressione del Luppi 
Furoni al compagno Cattani 
che In auto stava annuncian 
do con l'altoparlante lo scio
pero indetto per il giorno se 
guente, la morte quasi imme 
diala del sindacalista, le tea.ti 
monlanze e le indagini che 
avevano portato all'arresto del
l'agrario (poi scarcerato), il 
processo a Modena e la con
danna in contumacia. 

L'emozione per quei fatti è 
ancora viva. La rievocazione 
è stata seguita da un pubbli
co numeroso in mezzo al qua
le, oltre alla compagna e alla 
figlia del povero Cattani, si 
trovavano dirigenti delle orga 
nìzzazioni sindacali, pubblici 
amministratori ed esponenti 
politici, tra cui 11 segretario 
della Camera del Lavoro di 
Modena. Menabue. il sindaco 
Bulgarelll. 11 vice presidente 
della Provincia di Modena. 
Vezzani, e il segretario della 
Federazione modenese del PCI 
Guerzonl. 

L'avv. Aido Pozzetti, che ha 
pronunciato la prima arringa 
di parte civile, ha sottolinea
to che « vicende come quella 
di Campogalliano non posso
no passare inosservate». La 
aggressione fu un atto preme 
ditato che affondava le sue 
radici nel clima di violenza 
predicato dagli «ultras» del
le organizzazioni agrarie. 

Si vuol far credere che il 
sindacalista sia stato stron
cato da un accesso di collera 
incontrollata, che nel compor
tamento del Luppi Furoni si 
può ravvisare al massimo un 
eccesso colposo di difesa. Ma 

auesta costruzione di corno-
o non sta In piedi. Oltre 

quello psichico, ci fu il trau
ma fisico, ci fu la violenza dei 
colpi sferrati al capo e allo 
stomaco* tracce di sangue fu
rono trovate persino sul cofa
no della vettura del Cattani. 
Come parlare di legittima di
fesa di fronte all'atto di un 
Individuo dal fisico poderoso 
che si avventa, senza alcuna 
ragione, a colpire 11 sindaca
lista che si trovava sulla sua 
auto, per la strada, e che fisi
camente non poteva certo 
competere con 11 Luppi Fu
roni? 

Pier Giorgio Botti 

Dal Senato 
. 3 

Approvata 
la legge sul porto 

di armi in aereo 
Un disegno di legge per rego

lamentare il porto delle armi a 
bordo degli aerei di linea civile 
è stato approvato ieri dall'as
semblea di Palazzo Madama in 
applicazione della convenzione 
di Montreal per la repressione 
degli atti di pirateria aerea. Si 
tratta, in realtà, di un provve
dimento rivolto, più che alla sal
vaguardia delle persone, a risol
vere conflitti di competenza e a 
coordinare il codice di naviga

zione marittima con il testo unico 
della legge di pubblica sicurezza. 

In sostanza, in base al prov
vedimento. che ora passa alla 
Camera, il passeggero che porti 
armi con sé ha l'obbligo di far
ne denuncia all'ufficio di polizia 
di frontiera o a quella dell'aero
porto. Le armi, previa ispezione. 
saranno consegnate al coman
dante dell'aereo che ne curerà 
l'imbarco e la custodia nella 
stiva dell'aereo stesso. Al ter
mine del viaggio le armi sa
ranno riconsegnate al legittimo 
proprietario. 

Le pene nei confronti dei tra
sgressori sono state inasprite: 
reclusione fino a 5 anni e multa 
fino a 500 mila lire. Gli agenti 
e gli ufficiali di PS. nonché i 
membri delle forze armate, so
no esentati dall'obbligo della de
nuncia e dalla consegna delle 
armi. 

Va ricordato che l'associazione 
dei piloti (ANPACÌ ha prote
stato contro il provvedimento 
con una lettera inviata al pre
sidente del Senato. I piloti si 
dichiarano contrari alla introdu
zione a bordo di qualsiasi arma 
in quanto — essi dicono — anche 
la esplosione accidentale di un 
solo proiettile durante il volo. 
essendo gli acrei pressurizzati. 
potrebbe provocare un disastro. 

Sciopero 
a « Il Giorno » 

MILANO, 17. 
Domani, venerdì, il quoti

diano milanese II Giorno non 
uscirà: sarà questa la prima 
azione di lotta stabilita dal 
Comitato di redazione, che, 
in un comunicato, ha denun
ciato l'« atteggiamento di to
tale chiusura» assunto dalla 
proprietà nei confronti delle 
rivendicazioni dei giornalisti. 

Birindelli, duelli 
e manganelli 

Ieri pomeriggio, a Milano, 
c'è stata una sfida a duello. 
Fra ti rumore dei jet che, 
finalmente, potevano decollare 
da Linate in una stupenda 
giornata di sole, le lotte sin
dacali, gli ingorghi del traf
fico, i notiziari sulle navicelle 
spaziali, un anziano signore. 
vestito grigio a righine, cra
vatta azzurra, accompagnato, 
secondo le regole del codice 
cavalleresco, da altri due si
gnori, ha pronunciato la frase 
rituale di cui sono pieni i ro
manzi, le commedie, le tra
gedie e le cronache dell'Otto
cento: *Si ritenga schiaffeg
giato ». 

L'anziano signore, non con
tento di averlo fatto, lo ha 
anche raccontato in una con
ferenza-stampa ad una doz
zina di giornalisti convocati 
in un albergo cittadino. E' 
l'ammiraglio Gino Birindelli, 
copresidente del MSI, depu
tato dello stesso partito, ex
comandante delle forze navali 
della NATO nel Sud-Europa 
che ha sfidato a duello Gae
tano Afeltra, direttore de 
Il Olorno. L'ammiraglio ha 
spiegato i motivi 'lei getto: 
m i sentito offeso perché in 
Mt servizio da Verona sul te

nente colonnello Spiazzi, ar
restato nel corso dell'inchie
sta sulle trame eversive fa
sciste, c'è scritto che « Amos 
Spiazzi, più che al Movimento 
Sociale puro e semplice ap
partiene alla destra "binndel-
liana", cioè a quella tendenza 
di patriottismo mistificatorio 
che ha nell'ammiraglio Binn-
delti il suo leader». Secondo 
il racconto dell'ammiraglio. 
Gaetano A feltra ha respinto le 
sue parole e non ha, a sua 
volta, inviato i padrini a Bi
rindelli, né si è procurato una 
redingote e un cappello a 
tuba per battersi su uno dei 
pochi prati ancora liberi a 
Milano. 

Probabilmente, dimostrando 
una tale nostalgia per il tem
po dei duelli, V ex-ufficiale 
vorrebbe far dimenticare di 
esser nel partito del manga
nello e dell'olio di ricino. Co
munque, è riuscito a confer
mare d'essere l'erede di una 
tradizione: quella che ignora, 
oltre al resto, il senso del ri
dicolo. E' la tradizione fa
scista: fatta di brutalità e 
di rozzezza e per ciò stesso, 
contemporaneamente, di ot
tusa e pericolosa tetraggini. 

La terribile burrasca nella Manica: la foto è stata scattata da un traghetto. Si vedono chiaramente le terribili ondate sferzate 
dal vento e gli elicotteri chiamati In soccorso dalle navi in difficoltà 

DECINE DI MORTI NELLA MANICA 
PER UNA VIOLENTISSIMA BUFERA 

Le vittime sono già 33 ma il loro numero è destinato ad aumentare - Il dramma a bordo 
del mercantile cipriota « Prosperity » - « Tutti gli uomini in mare » e sedici sono annegati 

DOVER (Inghilterra). 17 
Trentatré morti, ma si trat

ta di una cifra non" ancora de
finitiva essendovi anche un 
certo numero di dispersi, so
no il pesante bilancio di una 
violenta ondata di maltempo 
abbattutasi sul canale della 
Manica e sulle coste olandese 
e tedesca durante la notte. 

Provocazione 
fascista contro 

la Federazione del 
PCI di Sassari 

SASSARI, 17 
Un grave atto di provoca

zione è stato compiuto sta
mane al danni della federa
zione comunista di Sassari. 
Con la (jorrispondenza posta
le è stato recapitato un pli
co che per il suo volume la
sciava chiaramente intendere 
un contenuto sospetto. 

Sul posto sono Intervenu
ti il maresciallo Mura e il 
brigadiere Barbarinardo. ar
tificieri della questura, che 
con le opportune cautele han
no aperto il plico che con
teneva un detonatore del tipo 
n. 8 attaccato ad un carton
cino attraverso due bande di 
cerotto. Sul foglio che ac
compagnava l'ordigno che 
fortunatamente non è esplo
so era disegnato il simbolo 
dell'organizzazione di estre
ma destra Avanguardia na 
zionale. 

La segreteria federale ha 
emesso nella serata un docu
mento di dura condanna nel 
confronti dei responsabili che 
sotto il simbo'o di Avanguar
dia nazionale tendono ad in
staurare un clima di intimi
dazione, gravemente provoca
torio nei confronti del PCI 

In mattinata, unità di soc
corso hanno recuperato le sal
me di sedici marinai del mer
cantile cipriota Prosperiti/ Al
tri due uomini mancano al
l'appello. L'equipaggio aveva 
abbandonato la nave venti mi
glia a sud-ovest di Guernsey. 
una delle isole del canale, do
po che il capitano aveva lan
ciato l'Sos via radio segna
lando una avaria alle mac
chine 

Un marinaio 6 rimasto uc
ciso a bordo di un altro mer-

-cantile cipriota, il Marta di 
2447 tonnellate, incendiatosi 
nel pieno della tempesta. Lo 
equipaggio ha lottato per tut
ta la notte riuscendo finalmen
te a portare le fiamme sotto 
controllo. 

All'alba il comandante ha ri
ferito che stava facendo rotta 
alla volta di Flushlng, In Olan
da, e che non aveva più biso
gno di aiuto. 

I comandanti delle navi tra
ghetto hanno riferito che al 
culmine della tempesta, al cen
tro del canale, soffiavano ven
ti di 150 chilometri orari. Il 
traghetto francese Compiegne 
ha impiegato più di sette ore 
per effettuare la traversata da 
Calais, contro un tempo nor
male di navigazione di un'ora 
e mezzo. 

II Prosperity stazzava 2088 
tonnellate. Come si è detto, 
l'equipaggio si era affidalo 
alle scialuppe di salvataggio 
dopo che il comandante aveva 
comunicato che in seguito alla 
rottura delle macchine la na
ve. in balla del marosi, si era 
messa a girare in cerchio. 

I due drammi del mare sono 
avvenuti parallelamente a nu
merose altre situazioni di 
emergenza e mentre la furia 
degli elementi si abbatteva an
che sulle coste di Inghilterra. 
della Francia e della Germa
nia provocando non meno di 
16 morti. 

II vento e le ondate hanno. 
provocato danni ingentlssimi 
sulla costa meridionale del
l'Inghilterra, scoperchiando ca

se, dissestando i lungomare 
di varie località balneari, met
tendo a dura prova l'abilità 
dei conducenti di grossi ca
mion sulle litoranee. 

In mare, Il peschereccio fran
cese Keriolet si è trovato bloc
cato nel canale di Bristol, al 
largo della costa inglese di 
sud-ovest chiedendo aiuto via 
radio. 

Il mercantile tedesco Hille 
Oldenburg di 1944 tonnellate 
si è arenato al largo del porto 
olandese di Plushing dopo che 
la forza del vento lo aveva por
tato fuori rotta. 

La nave olandese Meonia, 
addetta al trasporto di conte
nitori e stazzante 20.187 ton
nellate, si è arenata ma è sta
ta successivamente riportata 
in linea di galleggiamento da 
alcuni rimorchiatori. 

La nave di piccolo cabotag
gio Trader, di 399 tonnellate, 
ha comunicato che stava an
dando alla deriva, sotto la 
spinta di venti violentissimi, -
verso formazioni rocciose. 

I morti segnalati oltre a 
quelli dei due mercantili ci
prioti sono otto persone 
annegate ieri sera in seguito 
al naufragio di una piccola 
unità costiera danese, il Mere 
Enterprise, al largo di Ply
mouth. 

Due di queste sono donne. 
Un ragazzo inglese di tredici 
anni travolto da una gigante
sca ondata sul molo di Daw-
lish. quattro pescatori morti 
nel porto francese di Brest in 
seguito al rovesciamento del 
loro battello investito da una 
violenta ondata, due pescato
ri inghiottiti dal mare a Ovest 
di Casquets, una ragazza di 16 , 
anni finita in mare per una 
ondata che ha spazzato il pon
te del traghetto su cui viag
giava, un marinalo di un mer 
cantile svedese scomparso in 
mare al largo di capo Prehel. 
Queste sono le altre vittime 
della burrasca sulla Manica. 

Il maltempo ha Investito an
che la costa tedesca. Una im
barcazione fluviale di 500 ton
nellate proveniente da Deven-
ter in Olanda è affondata nel 
pressi di Emmerich, al confine 
tedesco-olandese, provocando 
la morte del capitano e di suo 
figlio, che aveva appena un 
anno. Altri due uomini sono di
spersi. 

In seguito a un improvviso 
calo della temperatura, la ne
ve è caduta su molte zone del
la Baviera e In altre regioni 
montagnose. L'ondata di mal
tempo ha poi raggiunto anche 
la Cecoslovacchia, l'Olanda, il 
Belgio. 

Per la riforma sanitaria incontro 

dei sindacati con Gui e Bertoldi 
Nell'ambito delle consultazioni per la definizione del progetto 

di riforma sanitaria, i ministri della Sanità e del Lavoro. Gui e 
Bertoldi, si sono incontrati questo pomeriggio al ministero della 
Sanità con i segretari confederali della CGIL Vignola e Verzelli. 
della CISL Romei e Spandonaro e della UIL Berteletti e Ravenna. 
in rappresentanza della federazione CGIL-CISL-UIL. All'incontro 
ha partecipato anche il sottosegretario alla Sanità Valiante. che 
presiede la commissione mista Sanità Lavoro insediata nello scorso 
autunno per definire il testo del disegno di legge per la riforma 
sanitaria. 

Il sottosegretario Valiante ha illustrato le lince essenziali dello 
schema di riforma (che dovrebbe essere definito entro la prima 
decade di febbraio) elaborato, sul quale i sindacati faranno cono
scere la propria posizione. 

Importante documento approvato al Consiglio regionale 

Lombardia: PCI-PSI-DC-PSDI-PRI 
per un nuovo indirizzo economico 

Occorre affrontare la grave situazione attuale avviando una programmazione democratica e sviluppando 
positivi rapporti fra Regioni, enti locali, sindacati, forze sociali e governo centrale 

Le indagini sulla «Rosa dei venti» a Padova 

UN ALTRO NEOFASCISTA 
E' STATO INCRIMINATO 

Oggi nuovo interrogatorio per il ten. col. Spiazzi 

PADOVA, 17 
E' entrato nello studio del 

dott. Tamburino con l'imputa
zione di detenzione illegale 
d'armi, ne è uscito incrimina
to anche lui per associazione 
sovversiva. Si tratta di Giu
seppe Menocchio. il fascista di 
Cervarese Santa Croce — un 
paesino sui Colli Euganei — 
arrestato il 28 novembre scor
so quando, durante una per
quisizione nella sua abitazio
ne ordinata dal dott. Fais, era 
stato trovato in possesso di 
due pistole calibro 9 e di al
cuni documenti. 

Cosa può essere emerso di 
nuovo a suo carico? Probabil
mente l'incriminazione si rife
risce ai documenti, definiti as
sai « compromettenti > ritrova
ti a casa sua; non è molto 
plausibile che quelli della « Ro
sa» fascista affidassero mate
riale importante ad un sempli
ce del inquendolo, anche se 
di provata fede; probabilmente 
il Menocchio nell'organizzazio
ne eversiva era qualcosa di 
più dell'ultimo gradino, come 
si era ipotizzato in un pri
mo momento. 

Il suo ruolo? Di professio
ne « agricoltore », pare che 
comunque riuscisse a vivere 
senza lavorare troppo i cam
pi: frequentemente a Padova, 
era in stretto contatto con al

tre note figure squadriste, 
tra cui uno degli arrestati per 
la «Rosa», Bruno Zoja. 

Per il resto le indagini del 
magistrati padovani proseguo
no sempre più avvolte nel ri
spetto del segreto istruttorio: 
la solita sfilata di testimoni 
— il carnet del dottor Tambu 
rino ne ha annotati diligente
mente a decine — da varie 
città d'Italia. Interrogatori a 
ritmo sostenuto quindi. 

Ieri l'ex funzionario della 
Cisnal e sedicente tenente del 
l'esercito Roberto Cavallaro si 
e rifiutato di parlare se pri
ma non gli avessero concesso 
di incontrarsi a quattr'occhi 
con il suo avvocato (Lionello 
Luci, consigliere comunale del 
MSI a Padova). Accolta la ri 
chiesta. Cavallaro sarà senti 
to nuovamente oggi pomerig 
gio; è stato invece rinviato a 
domani il primo interroga 
torio del tenente colonnello 
Amos Spazzi. 

Di sicuro le indagini con 
tinuano a rivolgersi verso 
l'ambiente militare a Verona; 
oggi però si è parlato anche 
di altre città che interesse 
rebbero i giudici. Non si sa 
quali siano, si sa però che 
sono strettamente collegate al
le Indagini su ufficiali e che 
si trovano, per la maggior 
parte, nel Friuli. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

A conclusione del dibattito 
sugli indirizzi della program
mazione regionale, i gruppi 
del PCI. del PSI. della DC. del 
PSDI. del PRI hanno approva
to un importante documento 
unitario in riferimento al rap
porto Regioni-governo. Ecco il 
documento: « Il Consiglio Re
gionale della Lombardia, a 
conclusione del dibattito su
gli indirizzi della programma
zione regionale, nel rilevare la 
positività del rapporto che si 
va instaurando fra le Regioni 
e il governo per la predisposi 
zione del piano di emergenza 
per il 1974. con riferimento al 
trasporto pubblico, alla zoo
tecnia, all'edilizia sociale e abi
tativa e alla sanità, sottolinea-
a) la necessità di un'azione po
litica che investa governo, par 
lamento, regioni, enti locali e 
sindacali nell'elaborazione e 
approvazione del piano defini 
tlvo di emergenza, coerente 
con l'obiettivo di una diversa 
qualificazione dello sviluppo 
economico, in grado di evitare 
che investimenti e consumi an 
che pubblici si risolvano nuo
vamente in interventi imoro-
duttivi; b) il valore strategico. 
per la ripresa economica, la 
riqualificazione ed estensione 
dell'apparato industriale e la 
piena occupazione, di una po
litica per il Mezzogiorno se 
condo le indicazioni affermate 
nel recente incontro del pre
sidenti delle Regioni con le 
Confederazioni sindacali. Il 
Consiglio Regionale Lombardo. 
neirimpegnwe II presidente 
della Regione a rendersi inter
prete di questi indirizzi per 1 
rapporti con le altre Regioni 
• U governo, afferma la neces

sità che la definizione del pia 
no di emergenza si realizzi con 
il pieno concorso di tutte le 
istituzioni democratiche e de 
gli organi dello Stato, condì 
zione per determinare una pò 
sltiva tensione delle forze pò 
litiche e sociali, quale la gra 
vita della situazione richiede 
Il Consiglio Regionale, ntenu 
to indispensabile il collega 
mento delle proprie iniziativ 
con quelle del governo rifen 
te alla zootecnia, alla casa, a 
diritti sociali, ai trasporti, al 
la sanità, mentre si impegna t 
impegna la Giunta a procede 
re sollecitamente agli adempì 
menti necessari, richiede all< 
commissioni competenti un ra 
pldo esame delle proposte di 
piano finalizzate alla soluzione 
dei problemi di cui sopra, da 
portare all'approvazione del 
Consiglio e al confronto, in 
sieme alle altre Regioni e in 
rapporto con le organizzazioni 
sindacali, con il parlamento e 
il governo; rileva a tal fine 
l'esigenza di disporre, nel bre 
ve tempo, di criteri e strumen 
ti operativi adeguati per l'at 
tività delle commissioni consi 
Ilari e forme di coordinamentc 
fra le stesse in ordine alle fun 
zioni di programmazione, pei 
attuare il dettato statutarie 
relativo alla fase di elabora 
zione delle scelte programma 
tiche; affida pertanto alle com 
missioni consiliari, ciascun?. 
nell'ambito delle proprie com 
petenze e alla prima commis 
sione per il coordinamento, Il 
compito di concordare con la 
Giunta, nel rispetto dello sta
tuto, criteri, strumenti e tem
pi di elaborazione del piani e 
del programmi di intervento 
1 cui progetti Ta Giunta al ac
cinge a presentare ». 

Lettere 
all' Unita: 

Un ex operaio 
all'Italsider contro 
lo «straordinario» 
Cari compagni, 

l'8 gennaio, nella sesta pa
gina deH'Unltà, ho letto la 
terribile notizia della morte 
di un operalo in trasferta al
l'Italsider di Taranto, che mi 
ha colpito molto, perchè io 
sono di Taranto, ho lavorato 
per tre anni come edile alla 
costruzione dell'Italsider, poi 
nel 1967 sono immigrato a To
rino ed adesso lavoro alla 
FIAT Miraftori. Leggendo la 
notizia della perdita di un al
tro operaio sul lavoro, ho pen
sato subito a ciò che succede 
a Taranto, al supersfruttamen-
to che c'è nelle fabbriche e 
nel cantieri. 

SI fanno lavorare gli ope
rai dalle dieci alle dodici ore 
al giorno, permettendo loro 
di guadagnare, con gli straor
dinari, anche salari discreta
mente elevati: ma quando que
sti operai sono stanchi e i-
stupiditi per troppe ore di 
lavoro duro, succede ciò che 
è successo a quel compagno 
che è morto sul lavoro: in
fatti, è difficile che un ope
raio trasfertista specializzato, 
capace di svolgere un deter
minato lavoro, cada in una 
trappola del genere se non ha 
i riflessi offuscati dalla fati
ca. Perchè deve succedere que
sto? 

Cari compagni di tutte le 
categorie, lancio un appello a 
tutti voi perchè vi facciate ri
spettare sul lavoro, ricordiate 
al padrone cosa dice il con
tratto. Fare tante ore di stra
ordinario permette di guada
gnare qualcosa di più, ma 
se tutti fanno così la conse
guenza è un rialzo del caro
vita. Noi immigrati meridio
nali residenti nel Nord sia
mo orgogliosi che si faccia
no nuove fabbriche nel Sud, 
anche perchè per questo o-
bietttvo lottiamo pure noi, 
d'accordo con i compagni di 
lavoro del Nord; e lottiamo 
per far rispettare le quaran
ta ore alla settimana, sapen
do che anche qui al Nord si 
fanno troppe ore straordina
rie. 

Ma pensateci bene: quanto 
ci guadagna il padrone con 
questo sistema? E se per di
sgrazia succede ciò che è suc
cesso al trasfertista dell'Hai-
sider, chi pagherà il debito 
dell'operaio quando lui è mor
to e restano solo vedova e i 
figli9 Gridiamo ai padroni che 
se vogliono lavoro in più, as
sumano altri operai, in modo 
che ogni operaio torni a casa 
più riposato, in tempo per 
trovare ancora i figli svegli e 
per avere la gioia di portarli 
a passeggio. 

LETTERA FIRMATA 
da un tarantino immigrato 

(Torino) 

La conquista 
civile 
del divorzio 
Caro direttore, 

in Italia vi è il problema 
della sopravvivenza per milio
ni di pensionati: filtri milioni 
di lavoratori vivono nelle tane 
perché lo Stato non fa co
struire case a basso prezzo; 
gli operai vengono licenziati 
o messi in cassa integrazione; 
il problema del Mezzogiorno 
è sempre da risolvere e biso
gna fin d'ora mettere le mani 
avanti perché la prossima esta
te non scoppi nuovamente il 
colera; i generi di largo con
sumo vengono imboscati dagli 
speculatori. Ecco alcune del
le drammatiche questioni che 
il Paese ha davanti, ma c'è 
qualcuno che ha avuto la bel
la pensata di volere il referen
dum abrogativo del divorzio, 
che richiede una spesa di mi
liardi e che provocherà peri
colose fratture tra gli italiani. 
Il divorzio era stato una con
quista democratica e civile del 
popolo italiano, e volerlo met
tere in discussione è veramen
te sbagliato. E se la DC non 
farà nulla per evitare il re
ferendum, ta pagherà dura
mente. 

TURI GHERDU 
(Milano) 

E per gli statali 
licenziati 
per rappresaglia? 
Caro direttore, 

leggo con soddisfazione sul
l'Unito. che la Camera ha ap
provato la proposta di legge 
presentata dat compagni Spa
gnoli e Mosca la quale rende 
giustizia a tutti quegli operai 
e impiegati che furono licen
ziati dai posti di lavoro per 
rappresaglia e dtscrimtnazto-
ne politica e sindacale. La no
tizia naturalmente mi fa pia
cere perchè la legge dà una 
mano ai lavoratori che furo
no ingiustamente colpiti cu
rante il periodo di Sceiba e 
Paccutrdi. Ma sento anche un 
po' di rammarico, perchè in 
questa proposta di legge non 
sono stati inclusi i licenzia
ti dipendenti dello Stato{ t col
pevoli » degli stessi reati. Qua
li sono le ragioni, mi doman
do, per cui noi statali, già e-
scinsi dal condono che usu
fruiscono i licenziati del mi
nistero della Difesa, siamo an
cora una colta esclusi da que
sta seconda proposta di legge? 

FLORO EVANGELISTI 
(Roma) 

La logica 
dell'operazione 
AEG~Zanussi 
Signor direttore, 

Bruno Ugolini, inviato del 
suo giornale al convegno dei 
delegati del Gruppo Zanussi 
a Pordenone, nella corrispon
denza pubblicata il 13 gennaio, 
mi attribuisce una opinione 
che non ho mai espresso e 
che risulta priva di significa
to. Ugolini infatti riferisce che 
a mio parere « l'operazione » 
(cioè l'accordo AEG-Zanussi) 
* corrisponderebbe ad una 
semplice logica europea». 

E' vero invece che in quel

la sede ho espresso la con
vinzione che l'accordo AEG-
Zanussi non va giudicato co
me la premessa di colonizza
zione del mercato italiano e 
che comunque i pericoli che 
potranno configurarsi al fini 
dell'occupazione e dello svi
luppo, andranno sventati sul 
piano europeo, con coerenti 
solidarietà ed alleanze ope
rative a livello di sindacati e 
di partiti, ad es. italo tede
schi. 

MARIO RICCAMBONI 
(del Comitato esecutivo 
del PSDI di Treviso) 

La smentita nella sostanza 
non smentisce nulla. Siamo 
tutti d'accordo sulla necessita 
di eventuali iniziative unitarie, 
a livelli di sindacati e partiti, 
italiani e tedeschi. Ma è gra
ve che il Rlccambonl — nel 
negare, cosi come fanno 1 di
rigenti della Zanussi, la vali
dità del giudizio della FLM 
sulle caratteristiche coloniali 
dell'operazione AEG - Zanussi 
— neghi implicitamente an
che le gravi responsabilità del 
governo italiano (rappresenta
to tramite TIMI) nell'aver fa
vorito l'intervento del capita
lo germanico. Un intervento 
che rende più diffìcile la stes
sa lotta operaia per ottenere, 
accanto ai necessari migliora
menti salariali, misure di « di
versificazione produttiva » al 
fini dell'occupazione e dello 
sviluppo, (b. u.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ten
gono pubblicati per ragioni d. 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Franco RICCI, Milano («Una 
tassa sulla pensione è illegit
tima e anticostituzionale. In
fatti, per quanto riguarda la 
voce "contributiva", il pensio
nato ha già assolto il suo do
vere, avendo contribuito me
diante le trattenute sulla re
tribuzione durante gli anni dì 
lavoro »); Patricia CIVES, Ba
ri (frequenta la prima media 
e in una lunga lettera rac
conta come lei e i suoi com
pagni, dovendo svolgere una 
ricerca che richiedeva infor
mazioni sulla loro città, han
no girato da un ufficio all'al
tro del Comune senza ottene
re nulla; Angelo ANFOSSI. 
Roma; Germano TORELLI 
Napoli; Giuseppe CAPELLI, 
Milano (a Gli aumenti dei mì
nimi di pensione sono stati 
esigui, per cui si doveva esi
gere che l'aumento della scala 
mobile del 9,8 per cento avve
nisse anche sui nuovi mìni
mi, per non accentuare ulte
riormente le disparità con chi 
prende già molto a); Gennaro 
CERNERÀ, Casalecchio di Re
no (a Da tempo si dice che ti 
governo stanzia molti miliar
di per le case, ma nella real
tà case nuove per i lavorato
ri in Italia se ne vedono dav
vero poche n). 

Antonio MARIANI, Mara 
(a Sono un perseguitato anti
fascista e ricevo un vitalizio 
di lire 26.900 al mese. Chiedo 
all'ufficio provinciale del Te
soro di Sassari di applicare 
nei miei confronti la 'eoie 
261 del 24 aprile 1967 che vor-
tò l'assegno a lire 33.750 per i 
titolari di pensione di età su
periore ai 65 anni »)*. Arturo 
PREMURI. Milano; Pietro CA
SI, Sesto S. Giovanni (« L'ar
ticolo 75 della Costituzione eli
ce che " non è ammesso il re
ferendum per le leggi tributa
rie e di bilancio, di amnistia 
e di Indulto, di autorizzazio
ne a ratificare trattati inter
nazionali". A mio parere non 
dovrebbe essere ammesso nep
pure per le leggi che conce
dono i diritti civili, come è 
il caso del divorzio n); Un 
gruppo di militari del 68* Reg
gimento Fanteria « Legnano » 
(« Protestiamo perchè nel no
stro reggimento non vengono 
concesse le licenze straordi
narie agli ammoaliati con pro
le »); Corrado CORDIGLIERI, 
Bologna; Franco LANUCARA, 
Martinengo (« Mi domindo co
me è possibile distruggere 
tonnellate di agrumi che so
no costate al contadino duro 
lavoro II paradosso sta nrl 
costringere ali stcsst contadi
ni ad effettuare tale scempio. 
Questo è purtroppo il modo 
capitalistico di risolvere i pro
blemi più scottanti che afflig
gono il Paese »). 

Sergio ZANELLA e altri pen
sionati ferrovieri. Vicenza: M. 
G.. Santa Caterina dello Ionio 
(t Anche a nome delle altre 
assistite dalla Cassa nazionale 
del notariato, scrivo per prote
stare in quanto l'asseano men
sile. nonostante le nostre la
mentele. continua a aiunoerci 
con 15-20 atomi di ritardo*); 
M. CANELLA. Genova UPer 
quanto riauarda i fascisti, se
no pienamente d'accordo col 
lettore De Andreism nessun dia
logo con Quelle carogne *ì; 
Marino TEMELLINI, Mode
na: Arnaldo MAZZUCA. Latina 
(« La SIP mi ha installato un 
apparecchio telefonico nel feb
braio 1973. Nonostante i miei 
solleciti, la società non ha 
mai allacciato il telefono. Pe
rò adesso mi è arrivata uanal-
mcntc la bolletta da paoare*Y, 
Bruno BORGHINI. Livorno 
(« Bisogna chiarire bene a tut
ti che il PCI è per il plura
lismo Ed è necessario aggiun
gere che i comunisti non cer
cano di andare al potere con 
i roti sottobanco- il giorno In 
cui andranno al potere, infat
ti. essi passeranno dalla por
ta principale »); Una assidua 
lettrice, Bologna (chiede di 
continuare a battersi ner mi
gliorare le condizioni degli an
ziani con pensioni minime). 

A causa del disservizio po
stale, che si è particolarmen
te accentuato nelle festività 
di fine d'anno, una parte del
la corrispondenza continua a 
giungerci con gravi ritardi. Ci 
scusiamo con ! lettori che non 
hanno ancora ricevuto riscon
tro alle loro Ietterò. 
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Rinnovata 
protesta 

dei cineasti 
contro 

la censura 
Le associazioni nazionali 

degli autori cinematografici 
AACI ed ANAC denunciano 
in un comunicato l'inammis
sibile comportamento della 
VI sezione della commissione 
di censura cinematografica, 

«Dopo 11 veto alla Monta
gna sacra di Jodorowsky — 
affermano gli autori nel co
municato — la stessa sezione 
di censura ha dichiarato che 
il film sulla guerra dell'Al
geria RAS. di Yvos Bo'sset 
va vietato ai minori di 18 
anni. Provvedimenti repressi
vi di tale portata, che del re
sto sono possibili sinché non 
sarà totalmente abolita la 
censura preventiva, sono ve
ri attentati ai cinema e alla 
libertà di circolazione delle 
idee oltre ad assumere, co
me nel caso di RAS. un si
gnificato politico più grave 
e generale a proposito dei 
rattorti fra Italia e paesi 
arabi ». 

L'AACI e l'ANAC rinnova
no la loro solidarietà a Jodo
rowsky e a Bc îsset e « solle
citano urgentemente al Par
lamento l'esame delle propo
ste di legge dei partiti demo
cratici favorevoli alla can
cellazione di qualunque cen
sura ». 

Per il Teatro 

regionale 

toscano 

firmato Patto 

costitutivo 
FIRENZE, 17. 

Alla presenza del notaio 
Maria Valeria Acquaro, nella 
sede della Regione a Palazzo 
Budini Cattai, è stato compiu
to oggi l'atto costitutivo del 
Teatro regionale toscano. Il 
Teatro, che sorge in forma 
associativa tra la Regione, gli 
Enti locali, le associazioni cul
turali. le organizzazioni sinda
cali e gli istituti teatrali della 
Toscana, ha lo scopo di pro
muovere le condizioni per do
tare la collettività di una at
tività teatrale stabile e fonda
ta sul carattere policentrico 
della iniziativa. Alla speri
mentazione aderiscono diciot
to compagnie teatrali anche 
con iniziative di produzione. 

All'atto costitutivo erano 
presenti, tra gli altri, 11 pre
sidente della Giunta regiona
le, Lagorio, il presidente della 
Amministrazione provinciale, 
Tassinari, l'assessore Marche
sini della Provincia di Pistoia, 
il sindaco di Bagno a Ripoli, 
Cocchi, e l'assessore Bennati 
della Provincia dì Pisa. E' 
stato anche provveduto alla 
nomina della direzione provvi
soria che risulta cosi compo
sta: presidente Franco Ravà; 
membri Silvano Filippelli. Gia
como Maccheroni, Ottone Ma
gistrali, Giuseppe Manzotti, 
Rosario Bevacqua, Luigi Tas
sinari. 

In scena a Trieste 

«Il Gallo d'oro» 
come occasione 
di divertimento 

La regia di Menotti foglie all'opera di Rimski Korsa-
kov tutta la sua acida forra eversiva — La dire
zione di Danon punta sulla raffinatezza della partitura 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 17. 

Col Gallo d'oro e la regia 
di Menotti il nudo — anzi 
il mezzo nudo — è entrato 
tra le austere pareti del Tea
tro Giuseppe Verdi di Trie
ste. Dopo 11 secondo atto, 
un sordo poteva nutrire qual
che dubbio sull'opera di Rim
ski Korsakov, ma solo un 
cieco poteva restare incerto 
sul petto della Regina Sce-
makan, al secolo Gabriella 
Ravazzl. 

Registriamo il fatto per 
dovere di cronaca, senza scan
dalo e senza soverchi entu
siasmi. Dopo la Traviata di 
Béjart o la Manon di Viscon
ti, svestire una protagonista 
ha un senso quando riveste 
l'opera di nuovi significati. 
Menotti, diciamolo tranquilla
mente, non mira a tanto: si 
accontenta della trovata e an
che ci si diverte. 

E' la sua misura, ma non 
quella del Gallo d'oro, un la
voro che, troppo poco cono
sciuto in Italia, ha tuttavia 
un posto di primo piano nel
lo sviluppo della musica mo
derna. Rimski Korsakov lo 
terminò nel 1907, un anno pri
ma della morte, e con esso 
chiuse il ciclo storico che va 
da Gllnka a Mussorgskl, a-
prendo la via al suo ultimo 
allievo. Stravinski. In questa 
prospettiva si può dire che il 
Gallo sia il rovescio del Bo
ris: l'amaro travestimento del
la tragedia in chiave di pa
rodia dei nuovi tempi 

La trama, tratta da Pu-
sckin come quella del Boris,, 
è una favola ironica: il re
gno dello Zar Dodon è in ro
vina, il sovrano dorme e man
gia, i cortigiani rubano, il 
popolo paga e i nemici var
cano Impunemente le frontie
re Che fare? Giunge un 
astrologo che dona al re un 
galletto magico il quale, vi
gila e riesce a prevenire le 
mosse del «nemico»: la bel
lissima Regina Scemakan, che 
si concede in sposa a Dodon. 
Rientrato trionfante in città, 
lo Zar ritrova però l'Astrologo 
che, in premio, gli chiede pro
prio la Regina: Dodon furi
bondo l'uccide e il Gallo 
d'oro uccide lui, mentre la 
regina scompare e l'Astrologo 
risorge per annunciare che 
tutto è illusione e scherzo. 

Lo scherzo sembrò di cat
tivo genere alla censura za
rista. Il regno corrotto di Do
don appariva troppo simile 
alla Russia del 1905, sconfit
ta nella guerra giapponese e 
sconvolta dalle rivolte. L'ope
ra venne proibita e potè ve
nir data soltanto dopo la mor
te dell'autore. 

I sospetti della censura rea
zionaria non erano infondati. 
La vecchia fiaba di Pusckin 
trasferita sulla scena e rive
stita da un manto sonoro mo
dernamente acido, si carica 
di forza eversiva. I personag-

in breve 
A giugno il Festival di Sydney 

SYDNEY, 17. 
La ventunesima edizione del Festival cinematografico inter

nazionale di Sydney si svolgerà dal 2 al 17 giugno prossimi 
allo State Theatre della città australiana. 

Le richieste di partecipazione saranno accettate a partire 
dai primi di febbraio. 

Film francese vietato in Svezia 
STOCCOLMA. 17. 

L'Ufficio nazionale del cinema svedese ha vietato la proie
zione nel paese di La punition (a La punizione »). un film del 
regista francese Pierre Alain Juiliet, a causa del carattere « di 
violenza e di sadismo sessuale» della pellicola. 

gi « russi » della corte di Do
don, legati allo stile della 
scuola nazionale, sono travol
ti dalla furia angolosa della 
Regina, del Gallo, dell'Astro
logo: il canto di queste crea
ture mitiche balsa oltre il 
rigo musicale sospinto da 
una forza meccanica che rom
pe lo schema tradizionale del
la melodia e disperde le om
bre del sentimento. Una or
chestrazione secca e lumino
sa, in cui predominano 1 fia
ti e la percussione, comple
ta auestà eversione antiro-
mantlca, tipica del nuovo se
colo 

In tal modo, d'un colpo di 
forbici, Rimski Korsakov ta
glia il filo, che lo legava al
l'Ottocento e affronta il No
vecento. Negli stessi anni 
Strauss scrive la Salomè, Mah-
ler si addentra nelle prezio
sità cinesi del Canto delta 
terra e Picasso firma le «De-
moiselles d'Avignon». Neona
to cubismo e ultimo Liber
ty convivono aprendo la gran
de crisi del nostro secolo. 

Jl Gallo d'oro entra perfet
tamente in un tale clima: 
rigettando il falso sentimen
talismo del mondo Ottocente
sco, l'accademia di una socie
tà fossile, Rimski Korsakov 
accetta le crudeli verità dei 
tempi nuovi e prepara la via 
a Stravinski, a Prokofiev, alle 
capriole di Petruska e alle pa
rodie delle Tre melarance, fi
glie e compagne di una ri
voluzione non solo musicale. 

Nell'edizione triestina avrem
mo potuto ritrovare il sim
bolo di una simile lacerazio
ne artistica nel gesto della 
Regina Scemakan che si to
glie il corpetto di fronte a 
Dodon: nudità del personag
gio e dell'arte di fronte al 
mondo caduco del vecchio 
Zar. Ma, per arrivare a ciò, 
bisognerebbe che tutto l'al
lestimento fosse immerso in 
una chiara temperie culturale, 
Menotti, invece, si acconten
ta del divertimento: tra le 
scene e i costumi di squi
sita eleganza orientale dise
gnati da Sandro La Feria, 
egli muove una sua regia gar
batamente spassosa ma pri
va di rigorosità, senza la più 
lontana idea di quella geome
tria di scrittura che caratte
rizza l'opera Torniamo cosi 
alla fiaba, e lo spogliarello 
perde ogni valore simbolico 
per divenire soltanto un mo
mento di uno spettacolo sen
za problemi in un clima di 
rivista alla buona. 

E' anobe, sebbene con mag
giore finezza, il limite della 
realizzazione musicale che, 
sotto la guida del maestro 
Oskar Dinon, rende egregia
mente la raffinatezza della 
partitura, ma scioglie la cat
tiveria in un fondo vagamen
te impressionistico. Anche Da
non pone in rilievo più il 
Rimski Korsakov di Sadico 
che il precursore di Stravin
ski e, in ciò, viene servito 
bene da una compagnia be
ne assortita e omogenea, tra 
cui emergono il Dodon robu
stamente caricaturale ed e-
spressivo di Paolo Washing
ton e la Regina aspra e scin
tillante di Gabriella Ravazzl, 
che può sfoggiare una voce 
educatissima oltre a un am
mirevole personale. Molto pia

cevoli Anna Maria Rota (gusto
sa Nutrice), Giuseppe Botta, 
impegnato nell'acutissimo re
gistro dell'Astrologo, Silvana 
Martinelli (Gallo d'oro). Carlo 
Zardo (Polkan), Ermanno Lo
renzi e Dario Zerial (i due 
figli) 

Vivi, quindi, e meritati gli 
applausi che hanno premia
to direttore, interpreti, regi
sta, assieme all'orchestra, al 
coro e al piccolo corpo di 
ballo 

Rubens Tedeschi 

Sullo schermo le fiabe 
sono sempre di moda 

Le fiabe sono sempre di moda al cinema. Attualmente si sta girando a Roma un altro film 
Ispirato alla vicenda di Biancaneve e I sette nani. Tra gli interpreti è la bella attrice cilena 
Amparo Pilar, che nelle foto vediamo nel panni della principessa Grimilde, prima e dopo la sua 
trasformazione (con l'aiuto del truccatore) In orrida strega 

Gli spettacoli nell'Unione sovietica 

Barbasse Maeterlinck per 
una coproduzione 
tra URSS e USA 

Aleksei Kspler e Alfred Hayes hanno steso la sce
neggiatura traendola dalP«Uccellino azzurro» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17 

Sovietici ed americani «gi
reranno » insieme un film. 
L'annuncio di questa impe
gnativa coproduzione fra le 
cinematografie dei due paesi 
è stato dato oggi a Lenin
grado, dove, tra breve, negli 

Attori e cantanti 

allontanati dalla 

TV in Grecia 
ATENE, 17 

Una trentina di attori e 
cantanti greci sono stati 
esclusi, da martedì scorso, 
da tutti i programmi della 
televisione greca. Nessuna 
spiegazione è stata data agli 
interessati, ma parte degli 
artisti in questione aveva 
espresso solidarietà al movi
mento studentesco nel no
vembre scorso. 

Si apprende inoltre che due 
noti attori del teatro e del 
cinema, Angellos Andonopou-
los e la signora Allki Vouhiou-
klaki, sono stati convocati ie
ri alla sede dei servizi spe
ciali (KYP) dove è stato rac
comandato loro di « mante
nersi tranquilli, diversamen
te le autorità sarebbero im
placabili nei loro confronti». 

Altri tre attori greci era
no stati convocati alcuni gior
ni fa alla direzione della po
lizia e nell'ufficio del coman
dante della piazza di Atene, 
dove era stato ordinato loro 
di attenuare la satira nei nu
meri interpretati in riviste a 
carattere politico presentate 
attualmente ad Atene. 

studi della Lenfilm si inizie-
ranno le riprese dell'Uccelli-
no azzurro tratto dalla fiaba 
teatrale di Maurice Maeter
linck. 

La sceneggiatura del film 
è stata curata per 1 sovietici 
da Aleksei Kapler e per gli 
americani da Alfred Hayes. 
Per la regia e per gli attori, 
invece, non è stato ancora 
raggiunto un accordo tra i 
dirigenti della Lenfilm e 11 
produttore americano Edward 
Lewis che rappresenta una 
delle maggiori compagnie hol
lywoodiane. Si dà però per 
certa la partecipazione di per
sonalità di primo piano, in 
quanto il film verrà lanciato 
sul mercato internazionale e 
richiederà quindi la presenza 
di nomi di grande prestigio. 
I sovietici hanno intanto as
sicurato la partecipazione al
le riprese del Balletto classi
co «Kirov» e del celebre 
a Music-Hall Lenlngradese ». 

L'Uccellino azzurro sarà 
messo in circolazione contem
poraneamente in vari paesi 
del mondo entro il prossimo 
anno. 

Intanto, nei piani della Len
film, figurano anche altre co
produzioni con diversi paesi 
dell'area socialista e di quel
la occidentale. Negli studi le-
ningradesi sono in fase di 
realizzazione opere in. colla
borazione con gli ungheresi, i 
cecoslovacchi e i finlandesi. 
La coproduzione più recente 
riguarda la Norvegia, con la 
quale è stato raggiunto un 
accordo per Sotto il cielo di 
pietra, che avrà come registi 
il sovietico Igor Maslimikov e 
il norvegese Knut Andersen. 

C. b. 

Su 100 lettori di Sette Giorni, 
86 partecipano attivamente ad organismi 

itici,religiosi e culturale 
Sono i lettori più esigenti, eppure sono 
soddisfatti: 50 su 100 sono abbonati. 

Settimanale fra i più 
attenti e completi, 
Sette Giorni ha 
cambiato formato, 
aumentato la tiratura, 
i servizi e le pagine. 

In edicola a 300 lire. 

giorni 

le Idee nel fatti 
* Pilo riminoli d* WH innati» eoodotttdalUr<U. 

protagonista 
di un film 
moldavo 

MOSCA, 17 
Nello studio cinematografi

co di Kiscinev, capitale della 
Repubblica sovietica della 
Moldavia sono state girate le 
prime sequenze di un film tra 
i cui personaggi figura Henry 
Barbusse: lo scrittore france
se appare in alcuni episodi re
lativi ad un famoso processo 
politico del 1925, che è passato 
alla storia come il «Processo 
dei 500». 

In occasione di esso, Barbus
se si recò a Kiscinev, che al
lora faceva parte della Roma
nia, assistette alle udienze del 
processo, e denunciò tutta la 
montatura giudiziaria a cari
co dei contadini ribelli della 
Bessarabia nel libro Bota. 

Ad interpretare il ruolo di 
Barbusse è stato chiamato l'at
tore ucraino Nikolai Olianin, 
molto popolare in URSS per 
aver partecipato al film-epo
pea Liberazione di Ozerov. 

Sul set la somiglianza del
l'attore con il personaggio è 
risultata sbalorditiva, ma Olia
nin afferma che questa circo
stanza non facilita affatto 11 
suo lavoro. « Vedo il mio com
pito — egli ha detto — soprat
tutto nel rendere lo spirito. 
la forza e la profonda convin
zione di questo grande perso
naggio, promotore del fronte 
unico dei lavoratori contro la 
guerra imperialistica e il fa
scismo». 

• • * 
Alcune vicende della vita di 

Pierre Degeyter. autore della 
musica delr/nfenzazfonaZe. so
no rivissute sulla scena del 
Teatro Drammatico di Astra-
khan, dove si è svolta la « pri
ma » dello spettacolo // can
tore di Lilla dedicato al 125. 
anniversario della nascita del 
compositore. 

Per circa due anni il Teatro 
di Astrakhan. uno dei più an
tichi della Russia, ha lavorato 
insieme con il drammaturgo 
Nikolai Sotnìkov per la mes
sinscena del dramma che sta 
riscuotendo un grande suc
cesso. 

• • • 
Il ruolo dell'attore nel pro

cesso di creazione del film è 
al centro del dibattito del ple
num dell'Unione dei cineasti 
sovietici, 

Nel corso del suo intervento 
Aleksei Batalov ha parlato del
la posizione e della funzione 
dell'attore: « Le realizzazioni 
dell'arte cinematografica so
vietica in tutta la sua storia 
sono collegato soprattutto alla 
incarnazione sullo schermo 
dell'eroe positivo, alla creazio
ne della figura del nostro cit
tadino contemporaneo e del 
combattente per gli ideali del 
comunismo, per la attuazio
ne di una nuova società», 
ha dichiarato. Il popolare at
tore e regista ha sottolineato 
come molti successi del cine
ma sovietico siano legati ai 
nomi di Boris Sciukin, Bo
ris Babockin. Serghei Bon-
darciuk, Innokenti Smoktu-
novski, MIkhail Ulianov e di 
altri attori. 

Batalov, che si è guada
gnato una vasta popolarità 
come attore nei film Quando 
volano le cicogne, Nove gior* 
ni di un anno, La signora col 
cagnolino, ha cominciato a la
vorare negli ultimi anni con 
successo come regista. Il suo 
ultimo film è stata la ridu
zione cinematografica del 
Giocatore di Dostoicvskl. 

«La mia esperienza perso
nale — ha dichiarato Bata
lov — ha confermato l'opinio
ne della maggioranza dei regi
sti sovietici, secondo cui qua
le che sia la moda, comunque 
si chiamino le nuove tenden
ze in campo cinematografico, 
11 successo del film è sempre 
in gran parte determinato dal* 
l'attore ». 

le prime 
Musica 

Paganiniana 
alla Filarmonica 

Serata paganiniana, l'altra 
sera alla Filarmonica. Il vio
linista Salvatore Accardo, il 
violista Dino Asclolla, ' il 
chitarrista Ailrio Diaz e il 
violoncellista Klaus Kangies-
ser, variamente associandosi, 
hanno presentato una Serena
ta-trio per viola, chitarra e 
violoncello, una Sonata per 
viola e chitarra, quattro Ca
pricci e le Sei variazioni su 
« God save the King » per vio
lino solo, due Sonatiiie (la se
conda e la sesta dell* Op. 3) 
per violino e chitarra e, infi
ne il Quartetto XV per violi
no, viola, chitarra e violon
cello. 

Com'è noto — e la cosa è 
ricordata nel programmino di 
sala — già Schumann. che era 
anche un eccezionale critico 
musicale, scrisse, dopo aver 
ascoltato il ..olinista genove
se, che Paganini aveva tutti i 
motivi per «stimare 11 pro
prio ingegno di compositore 
più che il proprio talento di 
virtuoso». In Italia la risco
perta di Paganini come auto
re, in atto da tempo, ha rice
vuto nuovo impulso recente
mente, con il ritrovamento di 
composizioni rimaste scono
sciute e con l'acquisto (e il 
conseguente collocamento nel
la Biblioteca Casanatense) di 
altri inediti da parte dello 
Stato. Del resto all'esecuzione 
di opere paganlniane è stata 
riservata gran parte dell'ulti
ma Settimana musicale senese. 

In effetti, l'importanza di 
Paganini come compositore è 
fuori discussione: l'arricchi
mento che egli portò alla tec
nica del violino e della viola 
trova riscontro In una scrit
tura assolutamente nuova, la 
cui influenza sul grande slnfo-
nismo dell'Ottocento fu av
vertibile allora, come lo è o?-
gi, a posteriori; e perfino i li
miti che derivano agli stru
menti ad arco dalla particola
re disposizione delle quattro 
corde sembrano, anziché vin
colare il musicista, spinger
lo alla ricerca di originali 
e significanti soluzioni armo
niche. 

Meno convincente, in veri
tà, ci pare l'incondizionata 
apologia del Paganini crea
tore melodico. Comprendiamo 
come la sua cantabilità possa 
allora aver colpito i musicisti 
tedeschi e francesi, che vede
vano in essa una proiezione 
strumentale (quasi una nobi
litazione) della spesso odiata, 
ma in segreto anche amata, 
« aria » dell' opera lirica ita
liana; ma a noi la melodia 
paganiniana sembra un po' 
troppo facile, ancorata, nono
stante gli abbellimenti virtuo
slstici, a precisi schemi stro
fici (e, quindi, poco funzio
nale ad innovatrici modulazio
ni armoniche) e, infine, in 
ritardo, ad onta di qualche 
pennellata di patetismo, ri
spetto alla libertà di respiro 
già allora conquistata dal Ro
manticismo. 

Opinioni discutibili, certa
mente. Comunque, il concerto 
dell'altra sera è stato utile e 
interessante anche perchè si 
è configurato come un inte
ressante tentativo di far co
noscere al più vasto pubblico 
una problematica che finora 
è stata dibattuta soprattutto 
in una ristretta cerchia di 
specialisti. 

Il Teatro Olimpico era gre
mito di ascoltatori e gli in
terpreti costituivano un au
tentico poker d'assi; 1 fitti ap
plausi e le richieste — accol
te — di bis stanno a dimo
strare quanto l'iniziativa del
la Filarmonica sia riuscita 
gradita. 

vice 

Musica pop 

Alan Sorrenti 
e Le Orme 

Il mistico pop^soprano par
tenopeo Alan Sorrenti e il 
gruppo delle Orme — quest'ul
timo reduce da una brillante 
tournée in Gran Bretagna — 
hanno tenuto banco, l'altra 
sera al Teatro Brancaccio, per 
un recital dedicato alle propo
ste rock di marca nostrana. 

Ancora una volta, Sorrenti 
ha palesato i difetti e le vel
leità della sua caotica, esaspe
rante ricerca formale che s'in
frange e svanisce sugli scogli 
d'una vena lirica alquanto ar
tificiosamente concepita: vo
calizzi sospesi nel vuoto, in 
una dimensione densa d'inge
nue suggestioni. 

Per quanto riguarda, invece. 
l'esibizione delle Orme, è d'ob
bligo riprendere un giudizio 
di massima, da tempo riser
vato alle maggiori formazioni 
pop Italiane. Anche Pagliuca 
e Tagliapietre, come la Pre
miata o il Banco — del resto. 
i soli tre gruppi in grado di 
« esportare » il nuovo sound 
casalingo — evidenziano i ca
ratteri stilistici delle più re
centi tendenze musical-divisti
che anglosassoni, goffamente 
mistificatorie: e pensare che 
le Orme, più di sei anni fa. 
riuscirono a divulgare il mi
glior Hendrix nelle balere del
la penisola, « conquistando » 
un'impopolarità scontata, poi. 
per lungo tempo. Allora, al
meno, i modelli erano di ben 
altra statura» 

d. g. 

Conti popolari 
a Centocelle e al 
cinema Colosseo 
Stasera, alle ore 21, al Tea

tro del Circolo Centocelle can
terà il Gruppo della Valne-
rina presentato da Giovanna 
Marini. Dante Bartolini, Ame
rigo e Luigi Matteuoci, Pom
pilio Pileri spiegheranno e in
terpreteranno i canti della 
Valnerlna; Dante Bartolini 
canterà 1 suol poemi. 

Invece domenica mattina 
alle ore 10, al cinema Colos
seo, il Nuovo Canzoniere Ita
liano presenterà / giorni can
tati con Gianni Boslo, Arman
do Liberti, Giovanna Marini, 
Paolo Pletrangell, Edilio Ro
manelli, Francesco Vincenti e 

11 Gruppo della Valnerina. 

Vittoria 
Solinas in 
un duello 
a quattro 

braccia 

BRESSO — Vittoria Solinas 
(nella foto) sta interpretando, 
a fianco dell'inseparabile Ar
mando Stula, un film che si 
intitola « Duello a quattro 
braccia », con la regia del 
francese Marcarel: si fratta 
di una atfualizzazione del
l'eterna vicenda della lotta 
tra il bene e il male 

Professore di 
matematico 

nuovo 
campione a 
Rischiatutto 
Rischiatutto ha un nuovo 

campione: è il milanese Clau
dio Volontieri, 26 anni, pro
fessore di matematica in una 
scuola media di Garbagnate, 
esperto in storia dell'arte ita
liana. La sua è stata una vit
toria — un milione e 240 mi
la lire — conseguita proprio 
sul traguardo finale, cioè sul 
raddoppio; durante la gara 
al tabellone era stato battuto 
con un margine di sole 10 mi
la lire dalla campionessa in 
carica. Gabriella Mondello, 
non riuscendo ad individua
re la novella di Verga alla 
quale appartiene una battuta 
che le è stata letta, si è poi 
lasciata sfuggire l'occasione 
di una sua quinta riconferma 
inciampando sul raddoppio 
(640 mila lire a disposizione) 
e concludendo la sua parte
cipazione al telequiz con una 
vincita complessiva di 16 mi
lioni e 520 mila lire. 

Praticamente nullo il terzo 
concorrente, un altro milane
se, Eugenio Pasquinuccl, 19 
anni, studente di medicina, 
sportivo (pratica l'atletica 
leggera) e appassionato di 
« record in tutti i campi », 
materia singolare e curiosa. 
Finito ad un certo punto a 
quota zero, è rimasto prati
camente per buona parte al 
margini della gara, venendo 
al termine definitivamente 
escluso, dato il suo passivo 
di 70 mila lire, dal raddoDpio. 

Con la puntata di ieri è co
minciato un nuovo gioco ri
servato a tutti i telespetta
tori a la finestra aperta di Ri
schiatutto », organizzato per 
incrementare la campagna 
abbonamenti della RAI. La 
sorte ha favorito un parruc
chiere di Bologna, Franco 
Grandini. Chiamato al telefo
no, il concorrente, sorretto da 
una nutrita schiera di fami
liari e amici, è riuscito a ri
conoscere la voce di cinque, 
su sei personaggi; ha confuso 
solo Modu^no con Albertiz-
zl. La sua vincita ammontava 
a 150 mila lire; ma. consta
tato che era in regola con 
l'abbonamento la cifra gli è 
stata triplicata, per un totale 
di 450 mila lire. 

Rai v!7 

oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE 
(1°, ore 12,55) 

La rubrica curata da Franco Simongini, per la serie dedi
cata agli scultori italiani del nostro secolo presenta oggi un 
servizio su Luciano Minguzzi. Nel corso del filmato, viene mo- ' 
strato il cammino artistico dello scultore bolognese, dalle porte 
del Duomo di Milano fino alle ultime opere, due delle quali 
verranno presentate in studio: approdato alla notorietà nei 
primi anni del dopoguerra, Minguzzi abbina una forza plasti
ca notevole a contenuti di grande impegno, come nel celebre 
ciclo intitolato Agli orrori della guerra, denuncia della vio
lenza perpetrata nei campi di sterminio. 

LA LEGGENDA DELL'ALCALDE 
DI ZALAMEA (2°, ore 21) 

Realizzata in coproduzione dalla televisione spagnola e dal
la RAI-TV, va in onda stasera la riduzione per il piccolo scher
mo della Leggenda dell'Alcalde di Zalamea di Antonio Drove 
Shaw, liberamente ispirata alle opere di Lope De Vega e Cal-
deron de la Barca, i due più famosi drammaturghi del «se
colo d'oro». Francisco Rabal, Fernando Fernan-Gomez, Julio 
Nunez, Teresa Rabal, Mario Pardo, Antonio Iranzo. Fernando 
Nogueras, Cliaro Lopez, Benedito Sonsoles. Maria José Ramon. 
Antonio Medina. Ramiro Oliveros, Luis Marin e Conchita Ra
bal ne sono interpreti, con la regia di Mario Camus. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 21,50) 
Mai devi domandarmi è il titolo, stasera, della rubrica cu

rata dal maestro Gino Negri in collaborazione con Patrizia 
Milani. Durante la trasmissione, vengono presentate musiche 
di Richard Wagner. Giuseppe Verdi e Giacomo Puccini. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
1235 
13,30 
17.00 
17.15 

17.45 
18,45 
19.15 

Sapere 
Ritratto d'autore 
Telegiornale 
Telegiornale 
Viaggio al centro 
della terra 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache iatiiane 

20,00 Telegiornale 
20.45 Stasera 
2130 Spazio musicale 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Salto mortale 

« Napoli » 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 La leggenda dell'Al

calde di Zalamea 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r » 7 . 
». 12, 13 , 14, 15. 17 , 19 . 
21 e 22,50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
8 ,30: Canzoni; 9: Voi ed lo; 
IO: Speciale CR; 11.30: I l 
padrino di casa, presenta P. 
Caruso; 13,20: Speciale oggi; 
14.40: Bel Ami; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
16,30: Sorella Radio; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma per i ragazzi; 18: Ottimo 
e abbondante; 18,45: Italia 
che lavora; 19,27: Long 
Playing; 19,50: I protagoni
sti: B, Nllsson; 20,20: Andata 
e ritomo, presenta Mina; 
21,15: Concerio Sinfonico, di* 
rettore T. Schippers; 22,40: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro 
6.30. 7 .30. 8.30, 9 .30, 10.30, 
11,30, 12,30, 13,30. 15,30, 
16,30. 18.30. 19,30 • 22,30; 
•': I l Mattiniere; 7,40: Boon-
giornoi 8,40: Como • perchè; 
8,55: Galleria del melodram

ma; 9 ,35: Bel Ami; 9 ,50: 
toni per tatt i; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12 .40: Alto gradimento; 13t 
Hit Parade; 13,35: Un gir* 
di Walter, incontro con W . 
Chiari; 13 ,50: Come e perché; 
14: So di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Ponto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 ; 19,55: Supersoiric; 
21,25: Pop o l i . 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni •peda
l i ; 8 ,05: Klomusica; 9 ,30: Re-
dioscoola; 10 : Concerto; 11» 
Radioscoola; 11.40: MssldM « 
J. Brahms; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13 : La musica 
nel tempo; 14,30: Lo Sinfonie 
di P. J- Ciaikowsfclj 15 ,20: I l 
dìaco in vetrina; 16: Lo sta
gioni della maslca; 16,30: 
Avanguardia; 17,20: Musica di 
R. Lupi; 17,45: Snoia Ma
terna; 18» Discoteca ter*; 
18,20: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo serale; 20 ,15: L'educa
zione degli adulti; 211 Gior
nale del Terzo; 21 ,30: Orsa mi
nore; 22 ,20: Parliamo 41 spet
ta col 3. 
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L'INPS non ha ancora inviato agli uffici postali i relativi mandati Dentro la fabbrica, nell'ultima ora di lavoro 

NON PAGATE MIGLIAIA DI PENSIONI Incontro al la Mac Queen 
tra le operaie e il PCI 

. i 

Le lavoratrici hanno rinunciato ad un'ora di salario — E' intervenuta la compagna Seroni della 
Direzione del partito — Affollata assemblea con il compagno Borghini alla sezione di Porta Maggiore 

DOMENICA L'ASSEMBLEA ALL'ELISEO 
Il cattivo funzionamento del centro elettronico (e il calcolo delle nuove trattenute) ha impedito la preparazione 
delle pratiche —Anche oggi e domani numerose iniziative promosse dal PCI — Pullman dai Comuni della provincia 

Sono decine di migliala l 
cittadini che nel nostro paese 
non dispongono di nessun'al-
tra fonte di reddito all'infuorl 
delle poche migliaia di lire 
assicurate da una pensione mi
nima. Questo è sufficiente a 
chiarire le grandi dimensioni 
del problema e la necessità 
che su di esse si organizzi un 
movimento di massa in grado 
di ottenere dal governo il ri
spetto degli impegni che esso 
sa è già assunto. 

Di tale mobilitazione di mas
sa un momento importante 
sarà l'assemblea di domenica 
all'Eliseo, indetta dalla Fede
razione romana del PCI. 

In vista della manifestazio
ne, proseguono e si intensifi
cano a Roma e in provincia le 
assemblee e gli incontri con i 
lavoratori e i cittadini. Giun
gono Infatti altri impegni di 
partecipazione: dalla zona O-
vest sono previsti 4 pullman 
(uno da Fiumicino, uno da 
Ostia Nuova, uno da Nuova 
MagHana, uno da Forte Aure
lio Bravetta) e anche dalla 
zona Nord sono previsti 7 pull
man e 4 dalla zona Sud. 

Intanto per oggi sono pre
viste assemblee a Casalmorena 
(alle ore 17) con Marletta: a 
Garbatella (alle ore 18) con 
Bouchè; a San Basilio (alle 
ore 18,30) con Fioriello; a Tor
re Maura (alle ore 16) con 
Vichi; a Villalba (alle ore 18) 
con Pochetti; a Campitelli (al
le ore 17) con Florloli; a Bor
go Prati (alle ore 17) con Piz-
zotti: nel teatro della Federa
zione (alle ore 17) promosso 
dalla sezione ATAC con O. 
Mancini; a Valmelaina (alle 
ore 17) con la vicoli; a Monte-
rotondo (alle ore 16) presso la 
Sala Consigliare con Pochetti; 
ad Aurelia e a Torpignattara. 
a Fiumicino Alesi (alle ore 
16,30) con Bozzetto; a Ciam-
pino Centro (alle ore 18,30) 
con Bentivegna. 

Per domani a S. Cesareo 

Code di pensionati in un ufficio postale 

(alle ore 18) con Pizzotti; a 
F. A. Bravetta (alle ore 16,30) 
con A. M. Ciai; a N. Magliana 
(alle ore 17,30) con Fiorello: a 
Gregna (alle ore 16,30) con 
Ippoliti; a Finocchio (alle ore 
17) con Florloli; ad Appio La
tino (alle ore 17) con Parola; 
a Portuense V. (alle ore 17) 
con Bordin; a Primavalle (alle 
ore 16) con Jalongo; a Qua-
draro (alle ore 17) con De Feo; 
a Ponte Mammolo, a Civita
vecchia e a S. Oreste. 

• • • 
La colpa stavolta è del cen

tro elettronico. Almeno que
sto sostengono alFINPS, sede 
provinciale, quando chiediamo 
per quale ragione i mandati 
di migliaia di pensionati non 
siano ancora neppure partiti 
per gli uffici postali (dove, 
come è noto, il titolare della 
pensione può poi riscuoterli). 

La storia è venuta fuori in 
tutta la sua ampiezza quan
do, nei giorni scorsi, numero
si pensionati si sono visti re
spingere presso gli sportelli 
postali: senza mandati, i soldi 
della pensione, pochi o molti 

che fossero, non si sono potuti 
ritirare. Rivoltisi agli uffici 
dell'Istituto della Previdenza 
Sociale, in via Amba Aradam, 
e neanche qui sono riusciti a 
cavare un ragno dal buco: 1 
mandati non sono pronti, han
no risposto gli impiegati del-
l'INPS, e non possiamo preve
dere quando saranno ultimati. 

La nostra piccola indagine 
ci ha permesso di scoprire il 
responsabile. Molti, all'INPS, 
puntano il dito, come abbiamo 
detto, contro il centro elettro
nico, cioè quel delicato settore 

di lavoro al quale è deman
data la preparazione dei man
dati attraverso i più nuovi 
procedimenti meccanizzati. Ne
gli ultimi tempi una serie di 
coincidenze, accavallandosi, 
hanno intasato l'attività del 

centro: calcolo dell'aumento del
la scala mobile, calcolo delle 
trattenute fiscali, cambiamen
to del tipo di macchina hanno 
fatto si che si giungesse alla 
scadenza del pagamento delle 
pensioni senza che fossero sta
ti approntati tutti i mandati. 
Della situazione sono venuti a 
soffrire migliaia di pensionati 
sia a Roma che in altre città: 
il funzionamento degli uffici 
periferici dell'INPS è infatti 
legato all'andamento delle ope
razioni espletate dal centro 
elettronico romano. 

Le riserve sul funzionamen
to di questo delicatissimo stru
mento operativo non sono in 
verità poche, né è da poco che 
si fanno sentire. Tanto per 
fare un ' esemplo. Un altro 
«guaio» clamoroso 11 mecca
nografico l'ha combinato nel 
mese di dicembre quando ha 
sbagliato la compilazione del
le buste-paga di tutti 1 dipen
denti dell'INPS, aggiungendo
vi una somma che deve ora 
essere restituita. 

Eccessiva complessità della 
macchina o impreparazione 
dei dirigenti del centro? Non 
sono pochi quelli che propen
dono per questa seconda ipo
tesi, professandosi alquanto 
scettici sulla perizia del «su
per-esperto » chiamato a diri
gere il meccanografico (orga
nizzandolo in modo autorita
rio e accentratorio). In ogni 
caso resta il fatto che queste 
disfunzioni sono pagate da mi
gliaia di pensionati, che nella 
maggior parte dei casi non 
dispongono di altre fonti di 
reddito: se non altro per que
sto sarebbe necessario mag
gior impegno, e maggior tem
pestività. 

L'assemblea svoltasi con gli operai della FATME 

Le operaie della Mac Queen di Pomezia hanno lasciato ieri prima che terminasse il nor
male orario di lavoro, le macchine da cucire, I loro posti In linea e nei capannoni, rinun
ciando cosi ad un'ora di salario, per dar vita a un'assemblea con la compagna Seroni, della 
Direzione del PCI, In preparazione della conferenza operaia. Oltre duecento lavoratrici tra le 
16 e le 17 si sono riunite dentro la fabbrica ed hanno discusso su tutti i temi di maggiore 
attualità. Si è intrecciato, in-

Proseguono 

le indagini 

sulle minacce 

al giudice 

Amato 
Proseguono le Indagini per 

individuare i responsabili della 
serie di minacce che negli ul
timi tempi sono state fatte ar
rivare al giudice istruttore Fran
cesco Amato, il magistrato che 
ha chiuso con una sentenza di 
rinvio o giudizio per strage, 
l'inchiesta sul giovani accusati 
di avero appiccato il fuoco al
l'appartamento del segretario 
della seziono missina di Pri
mavalle, provocando la morte 
di due suoi tigli. 

L'ultimo messaggio che ha 
ricevuto il magistrato e di al
cuni giorni fa: una busta con
tenente un proiettile, ed un bi
glietto che dice: a Hai I giorni 
contati », vistosamente firmato 
con le sigle di due gruppi della 
cosiddetta sinistra extraparla
mentare. 

Che si tratti di gesti provo
catori tendenti ad ostacolare un 
corretto accertamento delle re
sponsabilità sul barbaro atten
tato alla famiglia Mattel, è di
mostrato anche dalle stesse di
chiarazioni del consigliere Achil
le Gattucci, capo dcll'ulficlo dei 
giudici istruttori: « Si firmano 
"Potere operaio" ma credo che 
i responsabili vadano cercati in 
ben altro settore ». 

fatti, un vivace dibattito, fat
to di domande e risposte, che 
ha toccato in modo particola
re la condizione femminile 
nelle fabbriche e nella socie
tà, la questione del referen
dum sul divorzio, la crisi eco
nomica e politica. AU'assem-

1/azienda si prepara ad affrontare il maggiore flusso di utenti 

Piano dell'ATAC per il razionamento 
Potenziamento de! parco-automezzi e aumento del personale consentiranno l'intensificazione di alcune linee e il prolungamento 
di altre — Programmi a lunga scadenza anche della STEFER — Interrogazione del PCI alla Provincia sulle assunzioni clientelari 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE ENTI LOCALI 

— Oggi, alle ore 18,30, è convo
cata la Commissione Enti locali del
la Federazione; con il seguente 
o.d.g.: « Iniziativa degli Enti locali 
nell'attuale situazione economica e 
politica e battaglia per lo sviluppo 
del sistema delle autonomie ». In
trodurrà il compagno Quattrucci. 
Partecipa il compagno Giuliani, 
della Commissione nazionale Enti 
locali. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Oggi, alle ore 18, 
è convocata in sede la Commissione 
federale di controllo. 

ASSEMBLEE — Torrcvecchia: 
ere 17, ass. scuola (Magni) ; Pa
lombari: ore 19 (Imperiati); Ma
cao Statali: ore 17,30, segreteria; 
Fiumicino: ore 19,30, gruppo X I V 
circoscrizione (Bozzetto) ; Portuen
se: ore 18,30 (Parola); Esquilino: 
ere 18 , Centrale del latte (Prasta. 
Marra) ; N . Franchcllucci: ore 18 
(Vitale, Sasso); Guidonia: ore 16, 

•ss. femminile (A. Corciulo); Cre
arla: ore 15,30, ass. femminile (S. 
DÌ Geronimo); M . Sacro: ore 2 1 , 
Commissione scuola. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Magistero: ore 2 1 , in Fede
razione; Cellula Legge: ore 18. in 
Federazione; ore 18,30, riunione 
responsabili organizzazione e stam
pa e propaganda allargata ai re
sponsabili di cellula; Cellula Eco
nomia: ore 17,30, in Facoltà. 

C D . — I V Miglior ore 19 (Gal
vano, Cervi); Guidonia: ore 19,30 
(Minteci); V . Aurelia: ore 19 
(Ferranti ) ; Ostiense: ore 17.30, 
cellula ACEA (Fredda); Civitavec
chia: ore 18 (Bacchelli); M . Ma
rio: ore 20 (Colli); Ludovisi: 
ere 19. • I 

i 
ZONE — « Zona Centro »: Celio- ! 

Monti: ore 18, Commissione scuo
la (Jannone. Ferretti). « Zona 
Est »: in Federazione, alle ore 19, 
Commissione ceti medi (Granone, 

Beriolini). * Zona Nord »: Trion
fale: ore 19 , gruppo lavoro scuola 
(Magni, Morrione). « Zona Tivoli >; 
Villanova: ore 18,30, Commissio
ne programmazione sviluppo eco
nomico (Maderchi, Cere.ua). 

COMMISSIONE CULTURALE — 
In Federazione, alle ore 18,30, 
riunione del Centro di coordina
mento di ricerca scientifica (Va
lente) . 

CORSI DI STUDIO DELLA STO
RIA DEL PCI — ATAC: ore 17. 
in Federazione dibattito sulla 4* 
lezione (Caputo); Quadrare: ere 
19,30, 2* lezione (Evangelisti). 

CORSI DI STUDIO I N PREPA
RAZIONE DELLA V I CONFEREN
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Parioli: ore 15, cellula Poligrafico 
piazza Verdi, 2* 'ezione (Funghi); 
Settecamini: ore 17,30, cellula Se-
lenia e SAT, 1* lezione (Fusco). 

INCONTRO CON I CONTA
D IN I — A Velletri Mercatora, alle 
ore 17, con T. Ferretti; a Velie-
tr i , Monte di Mele, alle ore 17, 
con F. Velletri; a Palombara Cre-
tone, alle ore 18,30. incontro ope
rai e contadini con Pozzilli. 

FGCI — Frascati: ore 17. attivo 
studenti (Gagliardi); Velletri: ore 
16,30, riunione cellula « A. Man-
cinelli » (Simonetti); EUR: ore 
17,30, intercellulare (Adomato); 
Campitelli: ore 17, cellula • Vitto
rino da Feltre * (Rodano); Por
tuense Villini: ore 16, riunione se
greterie circoli Ciré. Portuense 
(Me le ) ; Moranino: ore 16.30, cel
lula « Lagrange » (Silvestri); Cine
città: ore 18 . CD (Gentili): Monte 
Sacro: ore 17. intercellulare (Vel
troni) . 

• Seno convocati stasera in Fede
razione, alle ore 2 1 , I responsabili 
di «sllula per discutere di iniziative 
in preparazione della giornata na
zionale di lotta del 24 gennaio 
(Veltroni). 

Martedì attivo con Di Giulio 
Martedì 22 . alle ore 17.30. nel 

Teatro della Federazione, si svol
terà un attivo del PCI e della 
FGCI sul tema e Impegno e unità 
delle masse femminili sul proble
ma del referendum e per far osci-
re il Paese dalla crisi ». 

Introdurrà la compagna Franca 
Prisco, della segreteria della Fe
derazione; partecipa il compagno 
Ferdinando Dì Giulio, della Segre

teria del PCI. Sono invitati a par
tecipare i membri del C. F. e del
la C.F.C., i dirigenti delle Zona 
e delle sezioni, dei Circoli della 
FGCI, della città e della provincia. 
i compagni impegnati nelle assem
blee elettive e nelle organizzazio
ni massa. 

Le sezion- sono invitai'» a re
golarizzare le tesvre in occasio
ne detl'alt'vc 

(in breve 
) 

ITALIA-CUBA — Per iniziativi 
dell' Associazione di amicizia Italia-
Cuba oggi, alle ore 20,30, nei 
locali del Centro di cultura • 4 
Venti 87 » (viale dei Quattro 
Venti, 87 ) il prof. Luciano Aguzzi 
terra una conferenza sui tema 
e Educazione e società a Cuba » 

DIBATTITO — Nell'ambito dei 
le attività della sezione di infor
mazione alternativa di « Contempo
ranea » (parcheggio di Villa Bor
ghese) oggi e domani, alle ore 
17,30, si svolterà un dibattito sul 
seguenti temi: « L'imperialismo in 
America Latina e in Cile a; • Ruolo 
•Iella PC cilena nella strategia im
perialista • ; • Azione del fascisti 
«tieni durante il governo di Unità 

CIDI — ti CIDI (Cenlio di ini
ziativa democratica degli insegnanti) 
ha organizzato per lunedi 2 1 , alle 
ore 17,30, presso la Casa della 
cultura, largo Arenula 26, una 
conlerenza-dibittilo del prof. G. 
Giannantoni sul tema * Logica * 
storia della lilosolia • 

DRAGONA — Oggi, alle ore 18. 
assemblea unitaria con PCI, PSI, 
PS DI e DC Per il PCI interverrà 
il compagno Maggi. 

GENZANO — Oggi, presso la 
sala consiliare, promossa dal Co
mune si svolgerà un'assemblea po
polare per fare il bilancio del '73 
e rendere pubbliche le prospettive 
per II ' 74 . Interverrà II sindaco 
on. Ceteronl. 

Discussi ieri, in sede di commissione capitolina al traffico, i programmi di potenziamento, a medio e a lungo termine, del
l'ATAC e della STEFER, in vista del razionamento della ben zina: presenti l'assessore PallofHni, gli ingegneri Guerrieri (del
l'ATAC) e Rosati (STEFER), i compagni Bencini e Alessandro per il PCI, i rappresentanti degli altri gruppi. Cominciamo dal 
piano dell'ATAC. L'azienda ha approntato un progetto quadrie nnale, ma vediamo prima a che punto è la realizzazione del 
potenziamento avviato negli ul
timi tempi. Dei 420 autobus or
dinati alla FIAT ne arriveranno 
40 al mese sino a marzo e €0 
al mese da marzo in poi: 310 
andranno in pratica ad aggiun
gersi alle attuali disponibilità 
del parco automezzi, mentre gli 
altri 110 sostituiranno le vet
ture più obsolete. 

Per l'immediato, comunque. 
oltre che sull'incremento del nu
mero dei mezzi (65 in più entro 
il 23 febbraio prossimo) si po
trà anche contare su un co
spicuo aumento del numero dei 
dipendenti: saranno assunte al
tre 70 unità mentre l'installa
zione delle biglietterie automa
tiche su numerose linee consen
tirà lo e svincolo 9 di 271 unità 
sinora destinale al servizio di 
biglietteria. Potendo contare su 
circa 229 turni in più per i 
nuovi 63 bus, non si dovreb
bero incontrare difficoltà nel 
prolungamento di alcune linee 
(61, 63. 65, 112. 537) e nella 
attuazione di nuovi percorsi 
(uno da piazzale Clodio a piaz
za Primula e l'altro, tranviario. 
da Centocelle a Porta Maggiore. 
attraverso piazza Galeno). An
cora per quanto riguarda il per
sonale. esaurite le assunzioni 
del '73. il piano per il 74 pre
vede altre 120 unità al mese. 

Ed ceco infine il piano qua
driennale: 300 autobus in più 
ogni anno (120 per il rinnova
mento. 180 per il potenziamento 
del parco-automezzi), 2 nuove 
rimesse a Roma e 1 ad Acilia. 
approntamento della « linea U » 
entro l'autunno del '74. Il tutto 
per una spesa di 8-10 miliardi 
all'anno. 

Veniamo alla Stefer. L'azien
da ha ordinato a luglio 16 elet
tromotrici per la linea metro
politana attualmente in funzio
ne (la « B »). che costeranno 
4 miliardi e mezzo in 2 anni: 
altre 10 elettromotrici sono sta 
te commissionate per la linea 
Roma Fiuegi (pronte entro il 
"76. con 7 miliardi di spesa). 
Altri 2 miliardi saranno neces
sari per due locomotori desti 
nati alla Roma-Xord. mentre, 
per quanto riguarda i bus. si 
precede un incremento di 150 
mezzi all'anno per quattro an
ni (costo tre miliardi). A breve 
•armine, comunque, occorrono 
i0 au'ohu* urbani e 40 extra
urbani 

bui qji proposte e progetti 
cieiie due azienae: in margine 
noteremo cnc l'assessore Fal-
lotlini ha sottolineato l'oppor
tunità che le linee urbane della 
Stefer passino già da ora sotto 
la gestione dell'ATAC. 

RiIc\iamo. e ci fa piacere. 
che il dibattito sul funzionamen
to dei trasporti pubblici sta 
muo\endosi nella direzione che 
da tempo noi abbiamo soste 
mito, che è poi quella imposta 
dalle necessità della città. Na 
turalmcntc. siamo ancora ben 
lontani dall'aver percorso tutta 
la strada. Ci sono problemi a-
perti: in primo luogo il finan
ziamento dei programmi di po
tenziamento. al quale un so
stanzioso contributo deve venire 
dal governo, se davvero è in
tenzionato a portare avanti i 
suoi discorsi sulla improroga
bilità del nuovo modello di svi

luppo. E poi, il rafforzamento 
del mezzo pubblico deve essere 
accompagnato da scelte corag
giose nel campo della viabilità. 

Sicché, si vada avanti con 
la decisione di chiudere il centro 
storico e. al tempo stesso, si 
accolga una buona volta la 
proposta già avanzata di riser
vare ad autobus e taxi intere 
strade in tutte le zone della 
città. 

Si Jiscute ancora, intanto, sul
la vicenaa delle assunzioni alla 
Stefer: il problema è stato sol
levato ieri sera al Consiglio pro
vinciale da una interpellanza del 
gruppo del PCI. firmata dai 
compagni Rodano. Renna. Ricci. 
Marletta. Marroni. Rilevato co
me le assunzioni stabilite dal
l'azienda compromettano il qua
dro economico sul quale si è 
giunti alla costituzione del con
sorzio regionale dei trasporti. 
gli interroganti avanzano la ri
chiesta di un intervento della 
Regione Lazio presso la dire 
zione della Stefer per far ri
spettare la legge e impedire ap
punto che al momento dell'en
trata in funzione il consorzio 
dei trasporti venga a ereditare 
una situazione economica com
promessa. 

CGIL CISL e UIL 
contro la serrata 

delle autolìnee private 
Decisa condanna, da parte dei sindacati laziali, della provo

catoria agitazione indetta per domenica prossima dall'asso
ciazione nazionale autoservizi in concessione. Con la manovra, 
come è noto, i concessionari si propongono di strappare nuovi 
consistenti sovvenzioni dalla Regione: l'effetto della e serrata > 
del padroni condurrebbe domenica a una paralisi del servizi 
di collegamento fra Roma, le zone limitrofe e le altre 
province. 

« La serrata minacciata dal concessionari privati si con
figura come una vera e propria provocazione — afferma un 
comunicalo delle segreterie regionali del Lazio di CGIL, CISL 
e UIL — nei confronti degli utenti, sia come un vero e 
proprio ricatto nel confronti della Regione Lazio, teso ad 
ostacolare In ogni modo tutti quei provvedimenti diretti alla 
Immediata costruzione del consorzio regionale dei trasporti 
e alla conseguente pubblicizzazione dei servizi ». 

Il comunicato del sindacati si conclude rilevando come 
tale atteggiamento sia stato oggettivamente favorito dai 
ritardi con cui la Giunta regionale ha applicato le leggi 
sui trasporti. 

Non è sfata ancora consegnata la relazione illustrativa 

Protesta della commissione regionale 
al bilancio per i ritardi della giunta 

La ' Commissione regionale 
Bilancio e Programmazione si 
è riunita per fissare il ca
lendario dei lavori al fini del
l'esame del bilancio anche in 
vista del preventivati incentri 
con 11 governo e della fissa-
z'one rtei'e modalità e delle 
date di consultazione con le 
organizzazioni sindacali e con 

gli enti locali. La Commissio
ne non ha potuto iniziare l'esa
me di merito non essendo sta
to ancora rimesso da parte 
della giunta lo schema di bi
lancio e la relativa relazione 
Illustrativa. La Commissione 
ha sottolineato le conseguenze 
che sui lavori del Consiglio ha 
tale ingiustificato ritardo ed 

Altre sezioni al 100% 
Si sviluppano in tutte le sezioni 

le Feste del tesseramento e Je as
semblee • popolari sul 53* della 
fondazione del Partito, momento 
importante della campagna di raf
forzamento del PCI e della FGCI. 
Oggi si svolgeranno manifestazioni 
a Cavalleggeri (alle or* 19,30 con 
il compagno Franco Rapare!!! della 
segreteria della Federazione). al
l'Appio Nuovo-Alberone (alle ore 
18 con il compagno s«n. Roberto 
Maffioletti). alla « M Cianca » 
(alle ore 18 con il compagno Spe
ranza), a Carpineto alle ore 18,30. 

Altre iniziative sono previste per 
la giornata di domani a Pietralata 
(alle ore 19 con il compagno on. 
Giannantoni), alla « Moranino » 
(oro 19 con Franco Funghi), a 
Cinquina (oro 18 con V. Magni), 
• Caponi (ora 19 con Mario Mam-
mucarl). 

Nuovi importanti risultati per
vengono intanto dal lavoro di tes
seramento e proselitismo in corso 
in tutte le sezioni. Anche Ostiense. 
con 840 tesserati, ha ieri superato 
gli Iscritti del 1973. La sezione 
Ferrovieri, che già aveva superato 
il 1 0 0 % , ha avuto altri 30 
reclutati nelle ultime due setti
mane ed ha raggiunto i 730 iscritti 
pari al 1 0 9 % Seri ptssi avanti 
verso il 1 0 0 % sono stati compiuti 
in questi giorni dalla sezione di 
Cinecittà (600 tesserati pari al 
9 6 % ) , S. Lorenzo (767 pari al 
9 1 % ) . Tuscolana (375 pari al-
l ' 8 7 % ) . Morlupo (200 pari 
a l l ' 8 2 % ) . Appio Nuovo (172 
pari i l 7 3 % ) . 

Altri resterai! tono stati segna
lati Ieri da Prtnestino ( 8 0 ) , Por-
toneccio ( 3 6 ) , V. Gordiani ( 3 2 ) , 
CMMnuovo di Porto ( 2 0 ) , Casal-
bertone ( 1 4 ) , Rlgntno P. ( • ) . 

ha ribadito, secondo quanto 
precedentemente stabilito in 
sede di commissione e di con
siglio, il significato politico di 
un bilancio aperto per quanto 
riguarda le indicazioni pro
grammatiche e gli investimen
ti, nonché l'impegno che le ne
cessarie consultazioni proce
dano su iniziativa della com
missione stessa. Questa linea 
di comportamento era stata 
decisa per l'incalzante Inizia
tiva del PCI. L'atteggiamento 
della giunta rivela una ingiu
stificabile tendenza a rinviare 
l'attuazione di questo impe
gno. Contro questo atteggia
mento la Commissione ha ele
vato la sua protesta. 

I consiglieri del PCI hanno 
poi manifestato riserve su1. 
fatto che si sia proceduto nel 
corso di una conferenza stam
pa all'illustrazione del bilan
cio ancor prima della rimessa 
degli atti ufficiali ai compo
nenti l'assemblea regionale. 

II presidente della Commis
sione. Galluppt, ha chiesto la 
Immediata ripartizione dei 
fondi da parte del governo ap
parendo del tutto ingiustifi
cati eventuali ritardi e ha ri
badito 11 parere della commis
sione contrarlo all'ipotesi Clpe 
di una sua predeterminazione 
sulla destinazione specifica 
dtDe spese di iirresttmento. 

blea hanno preso parte per 11 
PCI il compagno Falomi della 
segreteria della Federazione 
romana, Conasi delle zone Ca
stelli, Giulia Rodano della 
FGCR. 

La compagna Adriana Sero
ni, dal canto suo, ha sottoli
neato che è la prima volta 
che un dirigente del PCI en
tra in una fabbrica tessile a 
Roma per tenere un'assemblea. 
Ciò costituisce un importante 
passo in avanti verso il ri
conoscimento dei diritti e del
le libertà politiche in fab
brica e in ogni luogo di la
voro, che rappresenta d'al
tronde uno degli obiettivi po
sti dalla prossima conferenza 
operaia. 

La crisi attuale colpisce in 
modo particolare le donne, 
quelle che lavorano, con il ri
catto del licenziamento, le ca
salinghe con il carovita. E' 
necessario, quindi, tra le mas
se femminili, tra le lavora
trici in primo luogo sviluppa
re un vasto confronto, un di
battito ampio per chiarire la 
situazione e gli obiettivi di 
lotta, per evitare che attec
chiscano posizioni sbagliate, 
che prenda piede il disorien
tamento. Rispondendo alle do
mande sul referendum la 
compagna Seroni ha sottoli
neato la nostra azione per 
evitare li referendum, il qua
le provocherebbe una spacca
tura politica del paese e, in
nanzitutto, tra la claate ope
raia e tra le masse femmini
li. La compagna Seroni ha ri
badito il significato di con
quista civile che assume il 
divorzio. Se non sarà possi
bile evitare il confronto alle 
urne, il nostro partito si im
pegnerà con tutta la sua for
za organizzata a fianco delle 
altre componenti laiche e de
mocratiche, per fare in modo 
che le masse che lo seguono 
non diano lo stesso voto di 
Almirante, come ha messo in 
luce anche il compagno Bor
ghini, nel corso dell'assemblea 
svoltasi l'altro ieri nella se
zione di Porta Maggiore. 

A quest'ultimo incontro ave
vano partecipato numerosi i 
lavoratori dell'ATAC, i ferro
vieri, gli operai della Sirem, 
della Serono. 

Il problema principale og
gi — ha detto Borghini nelle 
sue conclusioni — è dare for
za. continuità ed unità al mo
vimento di lotta contro il pa
dronato, per spingere il go
verno verso una nuova poli
tica estera ed interna, fonda
ta sulle riforme, sui consu
mi sociali, sul controllo de
mocratico dei prezzi. E1 ne
cessario evitare la recessione 
economica e comunque che 
siano i lavoratori a pagare 
gli effetti della crisi. 

Il governo attuale non è 
all'altezza della situazione — 
ha proseguito — quindi è ne
cessario far maturare le con
dizioni per un governo di 
svolta democratica. Condizio
ne decisiva diventa, quindi, 
l'unità politica dei lavoratori, 
che non può progredire se 
non si fa un deciso passo 
avanti verso l'unità sindaca
le. 

Incontri con gli edili si so
no svolti ieri I compagni Fa
lomi e Colasanti hanno tenu
to assemblee nei cantieri delle 
cooperative Carpi e Ravenna, 
durante l'ora di sciopero nel
l'ambito della lotta per II rin-

nuovo del contratto provinciate. 
Ecco, inoltre, il programma 

delle iniziative odierne: alla 
Stifer, ore 13, incontro con 
Anna Maria Ciai; alla Metal-
sud ore 12.30 con Fioriello; 
Autovox e Lancia, ore ' 17,30 
alla sezione Vescovio con Fa
lomi; alla Pirelli si terranno 
incontri nei diversi turni di 
lavoro; al cantiere Rebecchini 
ore 12 con Colasanti con gli 
edili a Tiburtino III, ore 12,30 
con Vetere; con gli edili a Ca-
salotti ore 11 con Morrione; 
alla Plaitex, ore 12,30 con la 
compagna Torregiani. A Cine
città, Istituto Luce, ore 18 
con Giannantoni e Morgia; a 
Quarticciolo con i lavoratori 
della Sacet, ore 18 con Tina 
Costa; a Tor Sapienza, ore 18 
con i lavoratori della Voxson, 
interverrà il compagno Cen
ci; infine a Centocelle, alle 
17,30 con 1 lavoratori della 
ATAC di via La 8pezia, con 
Massi. 

Per il 23 e il 24 gennaio 

Gli studenti preparano 
le 2 giornate di lotta 

Giovedì prossimo corteo dall'Esedra al ministero 
della P.l. - Ieri sera attivo dei giovani comunisti 

( Per una scuola rinnovata giovedì prossimo gli studenti romani 
manifesteranno in corteo da piazza Esedra al ministero della Pub
blica Istruzione. L'appuntamento (alle ore 9,30) è stato fissato dai 
comitati unitari che hanno promosso Insieme alle organizzazioni 
studentesche di altre città le giornate di lotta del 23 e 24 gennaio. 
Il 23 (mercoledì) si svolgeranno assemblee nelle scuole con la 
partecipazione di lavoratori e rappresentanti sindacali. 

In preparazione della manifestazione la FGCI provinciale, che 
aderisce ai comitati unitari, ha tenuto ieri sera un attivo nel teatro 
della Federazione. La relazione è stata svolta dal compagno 
Walter Veltroni che ha ricordato come a Roma la prossima 
scadenza si inserisce nel nuovo solco già aperto con la grande 
manifestazione del 10 novembre scorso. E' intervenuto anche 
Marco Mayer, viceresponsabile nazionale della commissione studenti. 

Nella relazione introduttiva e nel dibattito sono stati affrontati 
i temi che sono alla base della piattaforma unitaria (democrazia, 
organizzazione dello studio, edilizia scolastica, diritto allo studio). 
E' stato, inoltre, denunciato chiaramente l'atteggiamento dei gruppi 
extraparlamentari che hanno Indetto una manifestazione per il 23 
sulla base di richieste-polverone, con uno scopo prettamente 
« concorrenziale ». 

Alla discussione hanno preso parte Leoni (Galilei), Valentin! 
(universitario), Marroni (Tasso), Gerace (Giulio Cesare), Di 
Lemia (Castelnuovo). Guastalla (universitario). Parola (respon
sabile della commissione scuola della Federazione comunista) e 
Salustri (Fermi). 

Denunciati dai consiglieri del PCI alla Provincia 

Rinvìi per i centri 
di «igiene mentale 

Il problema dell'assisten
za psichiatrica è tornato nuo
vamente in discussione alla 
Provincia in seguito a una 
interpellanza presentata dal 
gruppo comunista per richia
mare la giunta provinciale al 
rispetto del voto espresso dal
lo stesso consiglio nel marzo 
dello scorso anno. 

Il compagno Marletta. che 
ha illustrato l'interpellanza 
del PCI, ha sottolineato co
me i fatti dimostrino che la 
giunta si sta muovendo con 
estrema lentezza sul terreno 
di una diversa politica di as
sistenza sanitaria, nonostan
te il precso impegno assunto 
con l'approvazione del docu
mento del marzo 1973. Fra 
l'altro — ha detto Marletta — 
raroministrazione provinciale 
è vincolata a una totale ri
strutturazione di questo im
portante settore sanitario an
che dal voto espresso a Ve
nezia dai rappresentanti dei 
partiti dell'arco costituziona
le, 1 quali hanno approvato 
un ordine del giorno fatto 
proprio dall'Unione delle pro
vince italiane. Il documento 
sottolinea appunto l'esigenza 
di impostare su nuove basi 
l'assistenza psichiatrica, su
perando l'arcaica anacronisti
ca struttura dei manicomi 

Per l'assessore De Somini-
cis — che ha risposto a Mar-
letta — la giunta è ferma
mente intenzionata a rispet
tare il documento del marzo 
1973 e su questo terreno si 
sta muovendo, anche se sta 
« incontrando difficoltà ». Lo 
assessore ha annunciato che 
entro la fine del mese do
vrebbero entrare in funzione 
alcuni dei centri di igiene 
mentale. SI tratterebbe solo 
di quelli preventivati nella 
provincia. A Roma I «cen
tri» dovrebbero essere 5 (1 
ogni quattro circoscrizioni). 
Il compagno Agostinelli, nel
la sua replica, ha sottolineato 
invece come l'azione della 
giunta non sia tesa a rispet
tare gli impegni assunti. A 
dimostrazione dei ritardi — 
ha detto — stanno anche al
cune piccole cose come ad 
esemplo la riforma del rego
lamento interno del S. Maria 
della Pietà, riforma neceasa-

» 

ria per togliere la vergogna 
di una serie di norme car
cerane. 

In apertura di seduta la 
compagna Marisa Rodano, ca
pogruppo del PCI, parlando 
sull'ordine dei lavori, ha sol
lecitato il presidente La Mor
gia a mettere al più presto 
in discussione la mozione pre
sentata dai consiglieri comu
nisti sul carovita. 

L'assemblea ha anche aper
to la discussione su due 
mozioni (una del PCI e l'al
tra della DC) « perché il con
siglio provinciale faccia voti 
affinché il governo emani una 
legge quadro nazionale con 
la quale vengano riconosciu
ti alle Regioni tutti i poteri 
e le competenze in materia 
di usi civici, demani collet
tivi ed università od asso
ciazioni agrarie». 

Domenica la 
premiazione 
del concorso 

« Alma Roma » 
Al teatro Argentina si svol

gerà domenica, alle ore 11 la 
premiazione dei vincitori del 
concorso nazionale di poesia e 
narrativa indetto dall'Enei 
provinciale di Roma sotto n 
patrocinio della presidenza del 
Consiglio, n premio è stato 
diviso in due categorie (gio
vani e adulti) <tfa ner la •>--- ^ 
che per la narrativa. Le opere 
premiate saranno complessiva 
mente 28 e quelle segnalate 47; 
1 partecipanti sono stati 422 

18 gennaio 1972 
18 gennaio 1974 

Nel secondo anniversario della 
morte del compagno senatore 
Vittorio Ghidetti compagni ed 
amici lo ricordano con immutato 
affetto. 
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Protestano i lavoratori dell'AI AS 
I lavoratori dei centri di assistenza agli 

spastici (AIAS) e dell'AssIpolio nido-Verde 
hanno scioperato ieri per tutta la giornata 
per chiedere In costituzione di un consorzio, 
considerato un primo passo per svincolare 
gli istituti dall'assistenza pr ivata . In matt i 
nata i lavoratori hanno dato vita a una 
manifestazione in piazza SS. Apostoli per 
sollecitare dalla Regione l'erogazione di 
un contributo straordinario che permetta di 
sanare, almeno per l ' immediato, la situazio
ne finanziaria dell'ente. 

I manifestanti sono stati ricevuti alla 
Regione, dove i rappresentanti sindacali han

no ribadito le richieste: copertura finanzia
ria per l ' immediato, e stanziamento nel 
bilancio del '74 di 400 milioni da utilizzare 
per la costituzione del consorzio, del quale 
facciano parte la Regione, la Provincia e 
il Comune. 

E D I L I — Prosegue con una totale parte
cipazione la lotta del lavoratori delle co
struzioni contro l'intransigenza di padroni 
i qual i , anche nel corso del primo incontro 
con I sindacati hanno ribadito l'intenzione 
di non voler discutere sui punti più quali
f icanti della p iat taforma: mensa, trasporti , 
ambiente di lavoro, diritt i del lavoratori . Di 

fronte a questo pregiudiziale rifiuto la Fe
derazione Lavoratori delle Costruzioni ha 
deciso di proseguire il programma di lotta 
già cominciato e confermare per il 31 gen
naio lo sciopero generale regionale e la 
manifestazione per le vie di Roma. 

P O M E Z I A — Una giornata - di lotta in 
tutta la zona è stata proclamata dalla 
C G I L , CISL e U I L per il prossimo febbraio 
al termine del convegno cittadino indetto 
per esaminare i problemi dei servizi so
ciali nella zona industriale. Nella foto: la 
manifestazione dei lavoratori dei centri 
A I A S . 

Al termine di un incontro col sindaco in Campidoglio 

FERMA CONDANNA DEI SINDACATI 
ALL'IMMOBILISMO DELLA GIUNTA 

Chieste dalla Federazione CGIL-CISL-UIL misure per far fronte alla crisi che ha investito la città — Sollecitata la 
ripresa del Consiglio comunale — Urgente un programma per il rilancio dell'edilizia economica e popolare 

IP. 
Per il Campidoglio 

lotesi di accordo 
fra i partiti 

del centro sinistra 
Convocata per lunedì la riunione dei capigruppo: 
dovrà fissare la riunione del Consiglio comunale 

Dopo la giornata di lotta del 21 dicembre scorso nella regione, indetta per rivendicare un 
diverso sviluppo economico, la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha avuto un incontro con 
il sindaco Darida e l'assessore ai Trasporti Pallottìni, nel quadro degli incontri previsti per 
discutere insieme alla Regione, alla Provincia • al Comune gli obiettivi che sono stati alla 

base dello sciopero generale. 
Le organizzazioni sindacali 

chiedevano l'adozione di una 
serie di interventi immediati 
e di scelte programmatiche, 
con particolare riguardo ai 
prezzi, ai mercati, all'agricol
tura. all' edilizia economica e 
popolare, per far fronte alla 
attuale grave situazione eco
nomica. che ha riflessi parti
colarmente seri a Roma e nel
la regione. 

Nel comunicato emesso al 
termine dell'incontro la Fede
razione unitaria ha condanna
to i! fatto che di fronte a 
una situazione come quella at
tuale « 1' Amministrazione co
munale persista in una prassi 
politica e amministrativa che 
noi tiene conto dell'esigenza 
di andare subito a nuove scel
te programmatiche e politi
che operative, definendo pre
cise priorità d'intervento, ca
paci di dare risultati immedia
ti e positivi sui problemi deci
sivi dello sviluppo dell' edili
zia economica e popolare, dei 
servizi sociali e delle attrez
zature civili, dei prezzi, delle 
strutture di mercato *. 

Al termine della discussio
ne è stato comunque deciso di 
avere degli incontri su ogni 
problema con sili assessori re-
spon^abili de! settore. 

I rappresentanti della Fede 
razioni* i.»i:tnr'a — conclude il 
comunicato — hanno ancht 
posto l'esigenza di un rapido 
e po*iti\o superamento dell'at
tuale fa.̂ e di crisi, sollecitando 
la ripresa dell' atti\ ita del 
Consiglio comunale che de-
\ e immediatamente affronta
re. tra i primi punii, il prò 
blema della defini/ioi- di un 
preciso programma per il ri 
lancio immediato dell'edilizia 

I quattro partiti del centro 
sinistra capitolino, impegnati 
ormai da mes:. nella cosi det
ta « verifica » dei problem: ur
banistici avrebbero trovato 
nella giornata di ieri, dopo 
un'ennesima riunione, una pri
ma base di accordo. La con
tesa fra DC e sociahst. sulla 
dimensione del programma d: 
lottizzazione convenzionato (la 
DC era attestata su una quo
ta di 140.000 stanze e il P3I 
su una proposta di 40.000» 
sembra essere -stata supera
ta. La sinistra de. secondo 
fonti .socialiste, avrebbe pro
posto di limitare l'ammonta
re delle stanze da costruire 
all'interno delle lottizzazioni 
convenzionate in 70.000 stanze 
da costruire in quattro anni. 
A questa proposta i socialisti 
avrebbero reagito positiva-
merte. condizionando tutta
via ".'accordo definitivo ad al
cune garanzie per il rilancio 
dell'edilizia economica e po
polare. 

li PSI ha particolarmente 
Insistito su. problemi della 
gestione urbanistica e cioè sul
l'esigenza di unificare il ser
vizio espropri, di un control-

piccola 
cronaca 

Culla 
La casa d Bemam.no Portu, 

rostro compaio d'. lavoro, e stata 
«uietata dalla nascita di urta beila 
barnb na. Laura A Bcniam'no. a 
sua mogi.e Anna ed alla plcco'a 
Ltiira. ì p:ù sinceri augur. da', co!-
Uoh delia GATE e dai co.-npag.-i 
d?.I't Unità » 

Compleanno 
Il compajno Cirio Beiiagamba, 

«{ella sezione Monte Mano, compie 
099: 100 anni. Al caro compagno, 
vecchio militante comunista, giun
cano i fraterni auguri della sezione 
• della redazione dell'* Unità ». 

Lutti 
I compagn. rutt. della sezione 

ATAC esprimono le loro più vive 
condonante al compagno Pietro 
D'AnscIrro per la morte de> padre. 

Si e spento l'altra notte u padre 
del g.'znd'uM.c.ale Ernesto Gironr.c, 
Andrea I funerali avranno luogo 
( n i alle or* 15 partendo dalla 
ramerà mortuaria del San Giovanni. 

lo annuale dell' operatività 
nell'ambito dell' edilizia eco-
nemica e popolare, su un con
trollo collegiale più stretto 
nel settore dell'edilizia e del
l'urbanistica. sul rinnovo del
la Commissione edilizia con 
la nomina di tecnici espressa
mente indicati dal Consiglio 
comunale. 

Secondo moite fonti, dun
que. un accordo sarebbe vi
cino. anche se si danno per 
possibili eventuali sorprese. 

Nella giornata di oggi, co
munque, i partiti si riuniran
no separatamente per fissare 
sulla carta 1 punti di conver
genza scaturiti nella riunione 
di ieri. Una nuova riunione 
a quattro avrà luogo domani. 
In quella sede : qual*..< parti
ti ritengono di mettere a pun
to una bozza di accordo. Re
sta da aggiungere che e anco
ra aperto il problema delia ri
strutturazione della Giunta — 
che non significa solo « rim
pasto >> e mutamento di qual
che assessore — m-a che do
vrebbe comportare una diver
sa distribuzione delle deieghe 
e delle attribuzioni. Un nodo 
che potrebbe provocare qual 

! che difficoltà. 
j Nella giornata di lunedi Ì Ì -
: ranno convocati dal sindaco i 
j capigruppo per fissare - o»n: 

ulteriore indugio sarebbe 
inammissibile — la conven
zione de! Consiglio comunale. 
La notizia e stata confermata 
dopo un ulteriore passo del 
PCI. L'assemblea capitolina 
dovrà tra l'altro discutere 
l'ordine del giorno presentato 
dal gruppo comunista sui pro
blemi edilizi e sui servizi so
ciali. E" d o W o peraltro alla 
iniziativa del PCI nelle com
missioni se è s*ato possibile 
evitare una completa paralisi 
operativa ''el Campidoglio. 

Comunque, la cosi detta 
«verifica» fra i quattro par
titi. non accora terminata, ha 
già comoortato gravi danni 
alla città Non per nulla i 
sindacati hanno ritenuto di 
far sentire la loro voce, co
me mibblichiamo in altra par
te del scornale. 

In attesa di un accordo che 
deve ancora venire (si parla 
di riserve da parte della so
cialdemocrazia) il minimo che 
si può dire è che il punto di 
appoggio raggiunto non giu
stifica la lunga e defatigante 
crisi da cui è stato investito 
per mesi il Campidoglio. 

Domani mattina si riuniran
no al!» 10 la segreteria della 
Federazione del PCI e del 
gruppo capitolino. 

economica e popolare. 

Assemblea 
con Ciofi 

stasera 
a Tivoli 

• Oggi, alle ore 18,30, presso i 
locali della sezione comunista di 
Tivoli sì svolgerà una pubblica as
semblea sull'attuale situazione po
litica. Parlerà il compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale e mem
bro del CC del PCI. 

Quindici 
lavoratori 
licenziati 

dal de 
Fiorucci 

Quindici lavoratori sono 
stati licenziati dal consi
gliere democristiano Fio
rucci, di corrente andreot-
tiana, proprietario di vari 
supermarket tra cui uno 
costruito senza licenza al 
Casilino e per mesi al cen
tro di roventi polemiche. 

Ora il Fiorucci ha man
dato via i dipendenti addu-
cendo a motivo una ristrut
turazione dei servizi all'in
terno del supermercato. 

I licenziamenti hanno pe
rò il chiaro sapore della 
rappresaglia, dal momen
to che dei 15 licenziati S 
sono rappresentanti sinda
cali della CGIL, 1 della 
CISL, 3 hanno la tessera 
della CISL • 6 della UIL. 

Policlinico 
f—~— ~ 

Jl Rettore 
non mantiene 
gli impegni 
già assunti 

Il Consìglio di amministrazio
ne dell' Università cerca di 
scaricarsi delle proprie re
sponsabilità - Pagare subito 
l'acconto di centomila lire e 
attuare le conquiste già otte
nute nel contratto degli statali 

Proseguono le iniziative dei 
sindacati, della Regione 
e del nostro partito per una 
adeguata soluzione dei proble
mi economici e normbiivi del 
personale non medico delle cli
niche universitarie e dei sei-vi
zi assistenziali del Policlini
co Umberto primo. 

Nel quadro di questo sfor
zo molteplice non monca chi 
cerca di scaricarsi delle pro
prie responsabilità, per attri
buirle interamente agli altri 
organi et'inpetenti. E' quanto 
ha cercato di fare ieri l'altro 
il Consiglio di amministra
zione dell'università di Roma 
die in un comunicato dopo 
aver •* constatato che le riven
dicazioni relative alla richie
sta di nuove normative esula
no completamente dai poteri 
delle autorità accademiche et! 
investono le conpetenze degli 
altri organi statali e regiona
li » afferma « che le autorità 
accademiche hanno già preso 
le decisioni e le iniziative che 
rientrano nella loro competen
za », rivolgendo infine un ap
pello agli organi statali e re
gionali « affinché intrapren
dano con la necessaria urgen
za iniziative che possono con
durre alla immediata cessa
zione dello stato di agita
zione ». 

Sulla presa di posizione del 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Ateneo occorre fornire 
qualche elemento di chiari
mento. altrimenti si rischia di 
scivolare in palleggiamento di 
responsabilità quanto mai dan
noso. fonte di ulteriori con
fusioni sulla già complicata 
questione del Policlinico ro
mano e regalare altri spazi 
di manovra ai mestatori di 
professione. 

Infine se è vero che diverse 
sono le responsabilità relati
ve al Policlinico risulta al
trettanto evidente l'esistenza 
di precisi impegni e respon
sabilità del Rettore dell'Uni
versità di Roma. 
' E' doveroso al fine di pro

muovere una iniziativa comu
ne, ciascuno nella propria~sfe-< 
ra di responsabilità, volta a 
risolvere gli annusi proble
mi in questione richiamare 
anche il Rettore dell'Ateneo, 
al rispetto degli impegni as
sunti con le organizzazioni sin
dacali relativamente all'attua
zione concreta di quanto con
quistato dai lavoratori nello 
ambito della positiva vertenza 
degli statali e in questo quadro 
l'impegno assunto dal Rettore 
di corrispondere a tutto il per
sonale paramedico delle clini
che universitarie un acconto 
di lire 100.000 sui futuri mi
glioramenti di legge. 

Rientra inoltre nelle compe
tenze del Rettore sollecitare 
il superamento degli impac
ci burocratici che impedisco
no l'attuazione delle conquiste 
ottenute dai lav: nitori, che 
prevedono il rapido pagamen
to dell'assegno perequativo. 
in base alla legge « 734 ». l'at
tuazione della v-775» sulla rico
struzione delle carriere e del
la « 380 » sull'inquadramento 
nei ruoli del personale assun
to a contratto. la ridetermina
zione dell'indennità di rischio. 
dell'indennità notturna e dei 
fondi per lo straordinario. 

Finora il Rettore non ha 
mantenuto l'impegno assunto 
di convocare una serie di in
contri con le Federazioni uni
tarie CGIL. CISL e UIL nei 
quali devono essere esaminati 
sia i problemi relativi al trat 
tamento del personale sia quel
li connessi alla riorganizzazio
ne dei servizi assistenziali del 
Policlinico. 

Parallelamente spetta allo 
Stato e alla Regione proce
dere rapidamente all'applica
zione della nuova convenzione 
tra l'Università e il Pio Isti
tuto di Santo Spirito die po
trebbe rappresentare un punto 
di partenza verso una ristrut
turazione dei servizi di assi
stenza del Policlinico. 

VIA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
UQUIDAZI0NE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

La migliori cose: FACIS • ABITAI. - SAN REMO ©ce. 

Prezzi sbalorditivi 11 ì 

SOLO PER POCHI OIORNI 

PRIMA DELL'ELISIR 
D'AMORE ALL'OPERA 
Stasera, alle 20, quinta recita 

In abbonamento alle prime serali 
• L'elisir d'amore » di G. Doni-
zattl (rappr. n. 29 ) concertato e 
diretto dal maestro Carlo Franci, 
regia di Enrico Coloslmo, scene di 
Alessandro Sanquirico, maestro del 
coro Augusto Parodi. • Interpreti 
principali: Margherita Guglielmi, Li
dia Nerozzi, Renzo Cesellato, An
tonio Boyer, Paolo Montarsolo. 
Lo spettacolo verri replicalo do
menica, alle 16, In abb. alle diurne. 

IL DUO SANTOLIQUIDO-
AMFITHEATROF 

ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Alle 21 alla Sala di Via dei Gre
ci, concerto del Duo Santoliquido-
Amfitheatrof (Ornella Santollqul-
do, plonoforte. Massimo Amfithea-
tro, violoncello); stagione di mu
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 10. In 
programma musiche di Beethoven, 
Fuga, Rachmaninov. Biglietti In 
vendita al botteghino di via Vit
toria 6, dalle 10 alle 14 e al bot
teghino di Via dei Greci dalle 19 
in poi. 

CONCERTI 
ACC. S. CECILIA AUDIT. V I A 

CONCILIAZIONE 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) al
l'Auditorio di via della Concilia
zione, concerto dir. da Rudolf 
Kempe (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 1 5 ) . In programma: 
Brahms: Variazioni su un tema 

• di Haydn; Rapsodia per contral
to, coro maschile e orchestra 
(solista Julia Hamari); Sinfonia 
n. 1 . Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in via del
la Conciliazione 4, fino a domani 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19; domenica dalle 16,30 in 
poi; lunedì dalle 17 In poi. Bi
glietti anche presso l'Amerlcan 
Express in P.za di Spagna 38. 

ACCADEMIA DI S. CECILIA • 
V IA DEI GRECI 
Stasera alle 21 ella Sala di Via 
dei Greci concerto del Duo San-
toliquido-Amfitheatrof, violoncel
lo; stagione di musica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia in 
abb. tagl. n. 10. In programma 
musiche di Beethoven, Fuga e 
Rachmaninov. Biglietti in vendita 
oggi dalle 10 alle 14 al bot
teghino di via Vittoria 6 e dalle 
19 in poi al botteghino di via 
dei Greci. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 • Tel. 3601752) 
Lunedi alle 19 ultimo concerto 
del ciclo e Aspetti e tendenze 
della musica da Camera del 
900 ». In programma musiche di 
Reger. Turchi, Bucchi, Prokofiev, 
Poulenc, eseguite dalle pianista 
Lya De Barberls e dal clarinet
tista Giuseppe Garbanino. Bigliet
ti in vendita alla Filarmonica. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33A -

Prati • Tel. 38294S) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Teatro 
di Roma diretto da Franco Enri
quez pres. Il gruppo di sperimen
tazione Teatrale diretto da Mario 
Ricci in « Le tre melarance » due 
tempi di M. Ricci. Prenotazioni al 
botteghino alle 11-13 e 16-20 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina - Tel. 6S44601 ) 
Alle 20.30 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pres. 
• La casa nova » di C. Goldoni. 
Regia di Luigi Squarzina. Prod. 
Teatro Stabile di Genova. 

BERNINI (P.zza G.L. Berdinl 22 -
Tel. 6793609) 
Domenica alle 17 la C.ia di pro
sa de K L'Artistica » diretta da 
Massimo Atterra presenta « Spi
rito allegro » di N. Coward con 
M. Lunardini, A . M . Modestini, 

* . S. Lemardini, V. Quintili, A. Bec
chini, G. Sangiovanni, M. Capo
rali. Regia di Luigi Bernardini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « Nikita a 
due tempi in cinque quadri di 
Paul Lebrun. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del Riarl, 82 - Telefono 
6568711) 
Domani alle 16 la C.ia dei Burat-

1 tini "La scatola ' pres. « I doni 
del vento tramontano a con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Slgnorelli 

CENTOCELLE (V. dei Castani 201 ) 
Domani alle 20 ,30 unica serata 
Il nuovo canzoniere italiano pre
senta « I giorni cantati » cultura 
operaia e contadina attraverso 
la canzone politica con il Collet
tivo G. Bosio, A. Liberto, G. 
Marini. P. Pietrangeli, Gruppo 
della Valle Nerina, E. Romanelli. 
F. Vincenti. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele
fono 687270) 
Stasera alle 21 e prima » la C.ia 
Teatro Studio Mejerchol'd in 
• Quando noi morti ci destiamo » 
di H. Ibsen. Traduzione di Anita 
Rho con V. Garzolo, A. Cardile, 
G. Lavagetto. D. Bertolucci, N. 
Greco. M. Socci. Regia Giuliano 
Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
• 2 1 . Prenotai. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 - 481141 
e Circo telefoni 360.65.00 
369.65.44 Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (P.za 
Mancini - Foro Italico - Tele
fono 3604745) 
Stasera alle 21 precise « prima » 
il Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez pres. • Kasimir • Karo-
line » di Odori von Horvath. Re
gia F. Enriquez. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 
Apertura della Mostra alle 10-13 
16-20. Alle 20.30 teatro: Rat 
Theatre « Huncbach ». Informa-
mazioni tei. 4754107. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 -
Tel. 4755428) 
Alle 20.30 Cad il Medaglione del 
Dopolavoro ATAC di Roma rap
presenta due atti unici: • Non 
tutti i ladri vengono per nuoce
re » di Dario Fo, e « Non c'è 
tempo per peccare > di Guido 
Finn. Regia Pietro Del Savio. 
Prezzi: interi L. 1.500: sconto 
ENAL L. 750. Gratis per dipen
denti ATAC. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnt» 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21 * Stasera Insieme » in
contro musicale in due tempi con 
Riccardo Corcante. Francesco De 
Gregori. Antonello Venditti 

DELLE ARTI OPERA DUE Vìa 
Sicilie. 5» Tel 480564) 
Alle ore 21 Pupella Maggio, 
Mariano Rigido. Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una comme
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi « Persone naturali 
e strafottenti a (Vietato ai minori 
di anni 18) 

DELLE M U S I (Via Porli. 4 3 
Tel. 862948 ) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • A noi ci ha rovinate 
la guerra • di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di M . 
Dani. Esecuzioni musicali A. Sait-
to e P. Gatti con G. Rocchetti. 
T. Gatta. P. Gatti. G. Isidori. L, 
La Verde e Lilla. 

ELISEO (Vi» Nazionale 183 Te
lefono 462114) 
Alle 20,30 la C.ia il Teatro dì 
Eduardo presenta « Gli esami non 
finiscono mai • di Eduardo De 
Filippo. Regia E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 

GOLDONI (V.lo del Soldati. 3 -
Tel. 561156) 
Alle 16.30 la Goldoni Repertory 
Players pres. « Cineerella > spet
tacolo di burattini con F. Reilly, 
M . Erhardt, C. Macalendon, testo 
e musica di P. Persichetti. 

LA COMUNITÀ' (Via Z i n m o 1 • 
Tel. SCI 7413 ) 
Alle 21.15 la Comuni!» Teatrale 
Italiana pres. la C ia Lo Sfan-
zione a Michael Asptnall in 
• Satollo Umbertino a. Pren. la 
mattina tal. 486314. il pomerig
gio al botteghino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Antartico, 3 * - Te-
Mono S32254) 
Domani alla 16,30 la Marionttta 
degli Accettella con • Pollicino a 
fiaba musicale di Icaro a Bruno 
Accettella. Ra«la dogli tutori 

c Schermi e ribalte 
PARIOLI (Via G. Borsi, 20 te

lefoni 874951 803523) 
Alle 20,30 la C.ia del Teatro ita
liano con Pappino De Filippo 
pres. « La lettera di mammà a 
farsa in due tempi di P. De Fi
lippo. 

QUIRINO . E.T.I. (Via MinghettI 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 21 lo C.ia Anna Proclemer 
pres. « La strega » nov. ass. di 
Elisabeth Berger con Anna Pro
clemer, Mario Feliciani, Gabriele 
Antonini, Daniela Nobili, Virgilio 
Zernltz. Regia di Valerio Zurlini. 
Scene e costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 
Alle 21,15 la C.ia Silvio Spac

casi pres. « Un bambino blu a 
palline gialle a di A. Gangarossa. 
Messa in sceno di Cesarini da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 . 
Tel. 652.770) 
Alle 21,15 la Stabile di prosa ro
mane di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Pezzinga, Rai
mondi, Montanari, Pozzi nel suc
cesso comico « Er Trabocchetto a 
di U. Palmerlni. Regio C. Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 15,15 « Facciamo che io ero 
il vigilo e tu la strada a comme
dia musicale per bambini di An
gelo Zito e alle 21,15 la C.ia 

' del Sangenesio pres. « La nuova 
Isola (dei pinguini) • novità Ita
liana di Alfredo Batducc! con B. 
Alessandro, C. Barili!, F. Morillo. 
Regia L. Toni. 

SISTINA (Via Sistina • Teletono 
4756841) 
Alle 21 « Caino e Abele > musical 
di Tony Cucchiara con M. Sannla, 
L. Christian, A. Melato, Christy, 
Sonia Nadia e Luana, G. Vali, R. 
Grant, M.G. Garololl, M . Bran
caccio. Orchestra di G. Mazze. 
Coro di Pippo Flora. Repliche fi
no a domenica 20 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21,30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez - Teatro Ri
cerca pres. • Il Gruppo La Ma
schera i in « Tarzanl » di Meme 
Perlini. Pren. dalle 16 alle 20 
a. 585107. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te-
staccio Mattatoio - T. 652141) 
Domani alle 16 il Gruppo ameri
cano Bread and Puppet Theatre 
(teatro pone e pupazzi) pres. 
« Spettacoli di guerriglia >. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 - Tel. 688569) 
Alle 21 precise Teatro Ricerca del 
Teatro d! Roma diretto da Fran
co Enriquez presenta il Gruppo 
• I Segni » ne « L'angelo custo
de a di Fleur Jaeggy. Regia Gior
gio Marini. Prenotai, al botte
ghino. Ultimi tre giorni. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini 16 - Te
lefono 582049) 
Domani alle 16.30 « La stella 
sul comò a di A. Giovannetti. 
Con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel. 657206) 
Alle 21 ultima settimana la 
Coop. Gruppo Teatro di Roma 
pres. « Marat Sade a di Peter 
Weiss per la regia di Gianfranco 
Mazzoni. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794 ) 
Alle 20 la C.ia di prosa Rossella 
Falk con Ugo Pagliai e la parteci
pazione di Elsa Albani presenta 
« Trovarsi a di Luigi Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. Scene 
e costumi di Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 -

Trastevere) 
• Alle 21.15 il Gruppo "Albatro" 

, . pres. « Peter Pan a con D. Du-
' goni, W . Silvestrini. F. Bottelli, 
* P. Montesi. T. Silvestrini, E. Ba

lestrieri. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

r i , 8 2 • Tel. 6568711) 
Alle 21.30 fa C.ia " I l Pantano-
in « I I re muore a di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosi con Desideri, 
Farina, C. Frosi, G. Paolini, B. 
Salvati. A. Vingelli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 -
Tel. 899595) 
Alle 21.15 stagione delle propo
ste di sperimentazione « I l Pa-
tagruppo > pres. « La commedia 
di Robin e Marion a di Adam De 
La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « Let lt be a con I 
Beatles. 

CONTRASTO (Via Egerio Levlo. 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! a 
di F. Merletta con M . Graziosi, 
V. Dì Prospero. F. Mariella, M. 
R. Rufini. 

DE TOLLI5 (Via della Paglia. 32 • 
Tel. 5895205) 
Alle 21 "Equipe Teatro 4 " pre. 
senta • Rapsodia Catalana a di 
Riccardo Reim. Regia Simonetta 
Jovine con A. Blumen, M. De 
Paolìs. G. DÌ Consiglio. G. Ru
bini. Scene e costumi Patrizia 
Vita. 

FILMSTUDIO 
Alle 19-22.30 Omaggio a James 
Dean « I l gigante a di Stevans 
con J. Dean, E. Taylor, R. Hud
son (versione italiana). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 - Tuscolano) 
Alle 16,30 Animazione teatrale 
per ragazzi. Domani alle 16.30 
Incontro teatrale per ragazzi alla 
Maglieria - Comitato di Quartie
re (V. Vico Pisano 8 1 - 8 3 ) : « Do
ve vai Rosalia piena di fantasia a 
di Roberto Galve. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 • Campo Marzio - Tele
fono 6569424) 
Alle 21.15 « Mara, Maria, Ma
rianna a di D. Maraini. M . Bog-
gio, E. Bruck. con L. Bernardi. 
G. Elsner, G. Manetti, S. Scalfì. 
J. Maraini, A. Pudia (Vietato ai 
minori di anni 1 8 ) . 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini. 35 Tel. 4380242) 
Lunedi alle 10,30 e 14.30 al 
cinema-teatro Nevada (V. Pietra-
lata. 436) : « Uffa, ma perche 
uffa? >. Spettacolo per bambini 

META - TEATRO (Via Sera, 28 -
Tel. 5894283) 
Alle 20.50 il Gruppo Meta-
Virtuali pres. * La rappresenta
zione dei costumi di Apocalittico 
week-end a Crome a di P. Di 
Marca 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa

nieri, 7 Telefoni 585605 -
6220231 ) 
Alle 22 ultime due repliche di 
« Antonina Torcijlione. Virgola 
Colonna » di Barbone Floris Pe-
scucci con G. Pesateci, I . Malee-
va. G. Locuratolo. Musiche di 
Toni Lenzi. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo. 4 5 Tel. 574536B) 
Alle 22.45 Madame Maurice pres. 
« Le Retine a con L. Tacconi, 
S. Bianchi. F. Ronci. A. Palla
vicino. Al piano M. Corallo 

FOLKSTUDIO (Via C Socchi 3 
Tel. S892374) 
Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana « Le canzoni di 
Roma a con Nannarclla e Pino 
Lalicats. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
9 2 • Tel. 4755977 ) 
Alle 22 Anna Mazzamauro in 
« Mamma tono tanto felice a di 
Castaldo e Faele con Nello Riviè. 
Costanza Spada. Franco Agosti
ni, Anna Maria Boggi, Virginio 
Pino. Regia Giulio Perruti. Mu

siche Carlo Lanzi. Coreografie 
Mario Dani. 

I L PUF» (Via C lassino 4 dietro 
CJaosao Esperta . Tel. M I 0721) 
Alle 22,15 « Fratelli eritoafia > 
di Maurizio Iurger» con Landò 
Fiorini, E. Eco, R. Luca, G. Gen
tile o con T. Ucci 

INCONTRO (Via «Mia Stala 67 -
Tei, 5B95172) 
Stasera alla 22 • L'uomo del «os-
slno a due tempi di R. Veder con 
A. Nanfe a C Allegrinl. Mario 
Vostri. Terzo mesa di repliche. 
(Vietato min. anni 1 8 ) . 

LA CAMPANILLA (V. lo della 
Campanelle, 4 • Tal. 6544783 ) 
Alla 22,30 recital di Enrico Slmo-

ncttl al suo pianoforte e di Gian
ni Meccla con la sua chitarra 

TEATRO JAZZ FOLKROISO (Via 
Garibaldi, 56 - Tal. 5892978) 
Alle 21,30 recital musicale del 
Gruppo argentino « Las Pampa ». 

WOO DOO CLUB (Sacrolano • Ro
ma • Tel. 9036063 ) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
• Colombo giallo e... a di Spe
dale-Santucci. Regie L. Speciale. 

•- CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR ® e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 
10 e Dio e rivista di Spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR » 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente (prima) 

AMBASSAD6 
Una 44 magnum per l'Ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR « 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

11 mio nome e Nessuno, con E. 
Fonda SA ® » 

ANTARES (Tel. 890.947) 
. Una donna e una canaglia, con 

L. Ventura G ® 
APHIO (Tel. 779.638) 

Fantasia DA ® $ 
AHCHIMEDE (Tel. 875 .567) 

A touch of class (in originala) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Giordano Bruno, con G. M . Vo
tante DR $ ® ® 

ASTOR 
L'assassino di pietra, con C. Bron-
son G ® 

ASTORIA 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
ASTRA (Vi l le Jonlo. 225 • Tele

fono 886.209) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestlè s ® 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Fantasia DA $ $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

BARBERINI (Tel. 475.17 .07) 
Pane e cioccolata (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La proprietà non e più un furto, 
con U. Tognazzi DR 9 ® ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA ® 

CAPITOL 
Paolo II caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
No! il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) 5A ® 
DEL VASCELLO 

Teresa la ladra, con M . Vitti 
DR ® ® 

DIANA 
Teresa la ladra, con M . Vitti 

DR So & 
DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 

Teresa la ladra, con M . Vitti 
DR S » 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'agente speciale Macklntosh, con 
P. Newman G ® » 

EMBASSY (Tal. 870 .245) 
Jesus Christ Superstar, con T. 

' '' Neeley M ® » 
EMPIRE (Tal . 857 .719) 

I l mio nomo è Nessuno, con H. 
'Fonda SA ® ® 

ETOILE (Tel . 68 .75 .56) 
- Un tipo che mi piace, con A. Gi-

rardot 5 ® ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) 
I tre moschettieri, con M . York 

A ® ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè 5 ® 

F I A M M A (Tel. 475.11 .00) 
Amarcord, di Pollini DR ® $ $ 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A » ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A $ 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffrè ( V M 18) C ® 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR $ $ $ $ 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Come si distruggo la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA ® 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -

Tel. 63 .80.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R Cestiè S A 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Afrika (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 831.95.41) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA $ 
IL PICCOLO D'ESSAI 

Apertura 23 gennaio 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® $ 
LUXOR 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi DR $ $ $ 

MAESTOSO (Tel . 7S6.0S6) 
I tre moschettieri, con M. York 

A $ $ 
MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908) 

Afrika (prima) 
MERCURY 

Teresa la ladra, con M . Vitti 
DR 3 $ 

METRO DRIVE- IN (T . 609.02 .43) 
Chiusura invernale 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Papillon, con S Me Queen 

DR « * 
M IGNON D'ESSAI (T . 86.94-93) 

Totò, Peppino e la malaferamina, 
con Totò C 8 9 

MODERNETTA (Tel. 4C0.28S) 
Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C 0 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Contratto carnale, con C Lockart 

( V M 18) DR $ 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel . 780 .271) 

I I mìo nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA « 3 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri. 18 - Tel. 789242) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan. con C Eastwood 

( V M 18) DR ft 
OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA « 

PALAZZO ( T d . 495.66-31) 
Prossima apertura 

PARIS (TeL 754.368) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA » * 
PASOUINO (Tel. 503 .622) 

Ketch (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 

L'urlo sii Chen leu m o i a anche 
l'Occidente (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Storio scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA » » 
OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

La p i a o e abballata, con U. To
gnazzi ( V M 18) OR • • • 

RADIO CITY (TcL 464 .234) 
Agonte 007 vhri o lascia morirò, 
con R. Moore A & 

REALE (Tel, 58 .10.234) 
L'arto di Chen lano l ina asterie 
l'Occidente (prima) 

RCX (Tot. 664 .165) 
Fantasia DA • » 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Pano e cioccolata (prima) 

R IVOLI (Tot. 460 .883) 
Paper Moost, con R. O'Ncal 

S 999 
ROUOE ET NOIR (Tel. B64.305) 

Una 4 4 maana-H por llapettore 
Calleehen, con C Eastwood 

( V M 18) DR • 
ROXY (Tel. 870 .504) 

A Veoaaia un dicembre rosso 
shocking, con D. Sulherland 

( V M 18) DR • 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Zanna bianca, con F. Nero A t>® 

SAVOIA (Tsl. 86 .50 .23) 
I tra moschettieri, con M. York 

A & 9b 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR » 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .493 ) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA % 
TiFFANY (Via A. De Preti» . Te

lefono 4 6 2 3 9 0 ) 
A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sulherland 

( V M 18) DR & 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA $ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00 .03) 
Un tocco di classe con G. Jackson 

S « » 
UNIVERSAL 

Ad un'ora della notte 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .35») 

Fantasia DA « 9 
VITTORIA 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA » » 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I senza Dio, con A. 

Sobato A $ 
ACILIA: Anda muchacho sparai con 

F. Testi A » 
A D A M : Donne sopra femmine sotto 

con B. Bouchet ( V M 18) A » 
AFRICA: Da Hong Kong l'urlo il 

furore la morte, di Kao Pao Shu 
A » 

AIRONEi Chiuso 
ALASKA: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A 9 
ALBA: Le bambole, con G. Lodo-

brlgida ( V M 18) C 9 
ALCE: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A » 
ALCYONE: Rappresaglia, con R. 

Burton DR # $ 
AMBASCIATORI: La ragazza di PI-

galle 
AMBRA JOVINELLI: La polizia sta 

a guardare, con E.M. Salerno 
DR * e rivista 

ANIENE: I giganti del brivido 
DO $ 

APOLLO: La colonna infame, con 
F. Rabal DR $ $ « ) 

AQUILA: Rugantino, con A. Ce-
lentano SA $ 

ARALDO: Lo chiamavano Tresette, 
con G. Hllton A $ 

ARGO: La schiava, con L. Buz-
zanca SA * 

ARIEL: Via col vento, con C. Gable 
DR ® 

ATLANTIC: Agente 007 vivi e la-
scia morire, con R. Moore A $ 

AUGUSTUS: Rugantino, con A. Ce-
tentano SA ® 

AUREO: L'assassino di pietra, con 
C. Bronson G $ 

AURORA: Sette scialli di seta gial
la, con A. Steffen 

( V M 14) G » 
AUSONIA: I l pozzo e II pendolo, 

con V. Price ( V M 16) G ® 
AVORIO: Petit d'essai: Quarto po

tere, con O. Welles DR ® £ ® » 
BELSITO: Rappresaglia con R. Bur

ton DR * * 
BOITO: Rugantino, con A. <"~lp'i-

tano SA ft) 
BRASIL: Favole calde per sventai 

bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) 5 $ 

BRISTOL: Sole rosso sul Bosforo, 
con S. Baker G $ 

BROADWAY: La febbre dell'oro, 
con C. Chaplin C ® ® ® $ $ 

CALIFORNIA: La vedova Inconso
labile ringrazia quanti la con
solarono, con C. Giuffrè 

( V M 18) C * 
CASSIO: L'Impossibilità di essere 

normale, con E. Gould 
( V M 18) DR ® * 

CLODIO: Rugantino, con A. Celen-
tano SA ® 

COLORADO: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne A ® ® « 

COLOSSEO: Le diavolesse, con D. 
Delpierre ( V M 18) DR ? 

CORALLO: Ma papà ti manda sola? 
con B. Streisand SA $ $ 

CRISTALLO: Malizia, con L. Anto-
nelli ( V M 18) 5 « 

DELLE MIMOSE: Le tombe del re
suscitati ciechi, con J. Burner 

( V M 18) G $ 
DELLE RONDINI : Dràcula 
D IAMANTE: Cosi sia, con L. Me

renda . . . A 4 
DORIA: I l grande dittatore, di C. 

Chaplin * - SA * £ $ * * 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La caccia, con M. 

Brando ( V M 14) DR # * * 
ESPERIA: La polizia sta a guardare 

con E.M. Salerno DR * 
ESPERO: I desideri morbosi di una 

sedicenne, con A . M . Kuster 
( V M 18) S * 

FARNESE: Petit d'essai: Non si 
uccidono cosi anche i cavalli? 
con J. Fonda DR 9¥f 

FARO: Ben, con M. Baxter 
( V M 14) DR « 

GIULIO CESARE: Alfredo Alfredo 
con D. Hoffman SA *• 

HARLEM: La febbre dell'oro, con 
C. Chaplin C : § £ * * * 

HOLLYWOOD: Conoscenza carnale 
di Christa ragazza danese, con 
B. Tove ( V M 18) S * 

IMPERO: La furia di Tarzan A « 
JOLLY: I l giorno dello sciacallo, 

con E. Fox DR * * 
LEBLON: I l terrore viene dalla 

pioggia, con P. Cushing 
( V M 14) DR • • 

MACRYS: Lo chiamavano Trinità. 
con T. Hill A 9 

MADISON: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A * 

NEVADA: I l ciclone di Hong Kong 
N I AG ARA: Dio in cielo Arizona in 

terra, con P.L. Lawrence A •« 
NUOVO: La vedova inconsolabile 

ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuffrè ( V M 18) C » 

NUOVO FIDENE: Improvvisamente 
un uomo nella notte, con M . 
Brando ( V M 18) DR $>« 

NUOVO OLIMPIA: Riflessi in un 
occhio d'oro, con M . Brando 

( V M 18) DR S S 
PALLADIUM: Arancia meccanica, 

con M. Me Dowell 
( V M 18) DR S « * 

PLANETARIO: I l rito, con I. Thu-
lin ( V M 18) DR * * * 

PRENESTE: La tela del ragno, con 
G. Johns G * V 

PRIMA PORTA: Number One. con 
R. Montagnani ( V M 18) G $ 

PUCCINI: I l padrino di Hong Kong 
con H . L Chan ( V M 18) A » 

RENO: Rivelazioni di un psichia
tra sul mondo perverso del sesso 

RIALTO: Bisturi la mafia bianca, 
con G. Ferzetti ( V M 14) DR * 

RUBINO: Petit d'essai: Barbagia. 
con T. Hill ( V M 14) DR * : . # * 

SALA UMBERTO: Totò a Parigi 
C * * 

SPLENDID: Uomini servaggi, con 
W . Holdcn DR f> 

TRIANON: La schiava, con L. Buz-
zanca SA *> 

ULISSE: Bisturi la mafia bianca. 
con G. Ferretti 

( V M 14) DR « 
VERBANO: Bella di «tomo, con C 

Deneuve ( V M 18) DR # » g » 
VOLTURNO: lo e Dio e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: I l gatto con gli sti

vai" DA • 
NOVOCINE: Colpo sensazionale al 

servizio del Sitar 
ODEON: L'uomo dai 7 capestri. 

con P. Newman A # ^ S ) 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: I l circo, con C 

Chaplin e & $ $ » 
•ELLE ARTI : Eldorado, con J. 

Wayne A à> 
CINEFIORELLI: Salo • pepe: so-

perspie Hippy, con 5. Davis jr. 

COLUMBUS: Posa l'osso Morales 
DELLE PROVINCIE: L'albero della 

vita, con E. Taylor DR * 
EUCLIDE: West Side Story, con N. 

Wood M ® * a > 
GUADALUPE: I l ra Stelle isole. 

con C Heston A 9 
MONTE OPPIO: Lo scudo dei Fsl-

worth, con T. Curtis A ft 
MONTE ZEBIO: I l padrino, con M. 

Brando DR ^ 
NOMENTANOi Topolino Story 

DA * * 
ORIONE: La traode corsa, con T. 

Curtis SA & * 
PANFILO: Oceano A * « J 
DEGLI SCIPIONI: Concerto por pi

stola solista, con A. Moffo O 4 
TIBUR: L'arciere di rocco, con G. 

Gemma A $ $ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI • ACLI • ENDAS: 
Alaska, Anione, Arto, Avorio, Cri
stallo, Delhi Rondini, Nìatara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fin-
micino, Ulisse. TEATRI: Beat 7 2 , 
Centrale, Del Satiri, Dallo A H I , 
Dei Dioscuri, Dello Mass, El lsw, 
Parlali, Quirino, Rossini, fsjssjs-
nssio. 
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Una partita inutile che potrebbe pesare sul futuro dei rossoneri 

I sei goal subiti ad Amsterdam 
riaprono le polemiche nel Milan 

ROMA: CAPPELLINI N. 9 ; ' f nr<°<< 
la Roma non 

ha partecipato Prati al quale la società ha ordinato di 
continuare le cure presso i medici sociali (senza rivolgersi ad 
altri dottori). Pertanto contro il Cesena il n. 9 dovrebbe essere 
Cappellini che si è mosso bene, ma che deve essere sottoposto 
ad un nuovo « test » • per controllare le conseguenze dello 
sforzo. Da registrare anche un leggero infortunio (contusione 
alla spalla sinistra) al portiere Conti che però domenica do
vrebbe essere regolarmente al suo posto avendo come riserva 
Gìnulfl. Nella foto in alto: CAPPELLINI 

Nuovi contrasti tra l'allenatore Rocco 
ed il presidente Buricchi - Troppi 
uomini fuori posto o fuori condizione 

Dalia nostra redazione 
MILANO. 17 

Sei a zero, e senza lattina. 
La mussata indubbiamente è 
stata grave, e il Mitati, che 
pur s'era presentato ad Am
sterdam senza molte pretese 
l'ha vistosamente accusatu. 
Stamattina, all'aeroporto, se 
ne potevano giusto vedere e 
valutare le conseguenze òtti 
volti di tutti-: nessuno aveva 
voglia di parlare, di sentire, 
di tornare insomma in quid 
che modo a quella terribile 
notte di tregenda. Si fa un bel 
dire che non si e : rat tato, ul 
di là delle somme, che di una 
partita persa, che giocando 
football capita, che dopo tut
to una sconfitta con l'Ajnx. era 
stata abbondantemente messa 
in preventivo, ma eerte scon
fitte, quando maturano ni un 
certo modo e assumono certe 
proporzioni, lasciano segni ta
li che non basta 'l tempo a 
cancellare, vedi '/insto i set
te goal buscati dulia Juve a 
Vienna e quelli con la lattimi 
appunto. dell'Inter a Moe-
chenrladbach. Restano, segna
ti in rosso, e ogni volta che 
serve li si butta lì, a ino' di 

Calcio: la Disciplinare 
si riunisce stamane 

MILANO. 17. 
La cuniiniwoiie disciplinare 

della Lega nazionale calcio si 
riunirà domani alle *JM. IXT 
esaminare tra l'altro !*c»j>|w»si-
zione con procedura d'urgenza 
dell'Inter contro la squalifica 
per una giornata inflitta dal giu
dice sportivo al giocatore Gior
gio Mariani (partita Sampdoria-
Inter del 13 gennaio scorso) 

La commissione esaminerà 
anche i deferimenti a carico 
dei calciatori Gianfranco Bedin 
(Inter) e Mario Corso (Genoa) 
per avere fatto alla stampa di
chiarazioni in violazione del
l 'art. 1 del regolamento di di
sciplina. 

Crisi risolta soltanto a parole 

Rugby: un rimedio 
peggiore del male? 

Si sono dimessi/ intanto, altri due consiglieri nazionali — Inaspriti tar
divamente i provvedimenti disciplinari per le violenze contro gli arbitri 

.Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

Qualcuno, con notevole senso 
dell'umorismo, ha detto che la 
crisi del rugby si sta avviando 
a una felice conclusione. E tut
to perchè il presidente L-urzi 
Conti, precipitandosi a Milano 
per risolvere lo sciopero arbi
t r i l e . ha concesso tutto i! con
cedibile pur di mettere qualche 
pezza sulle sbrindellate vesti de! 
povero rugby nostrano. 
• Luzzi Centi non aveva ancora 

concluso la conferenza stampa 
di ieri, a Roma, e non aveva 
ancora, quindi, smesso, di pro
porre tregue agli arbitri e ca
lamità agli avversari che eia 
una nuova tegola gli capitava 
addosso con le dimi'sinni di al
tri due consider i federai:: Na
zareno Palazzetti (tesoriere. 
eletto con i voti della L ;2uria) 
e Giuseppe Alessandria che nel
la sciagurata tournee in Sud 
Africa svolse funzioni di mana
ger. 

A que1 punto — ma I^izz: 
Conti non Io sapeva ancora — 
fi Consiglio federale era morto 
perchè a norma dello statuto 
— esondo le dimissioni sune-
Tiori a 5 — bisognava corno 
care l'assemblea per nuove ele
zioni. 

Ma questo è ~n!o :', primo 
pun'o. E non è neppure il più 
g r a \ e . Che ^; notesje siungere 
a nuo\e elezjor' e r a . in effetti. 
la più plausibile delle ipotr^i. 
Quello che. francamente, era 
impen?abile «i nascondeva ne: 
recessi dell'animo del federpre-
sidente Luzzi Conti. Avevamo 
scritto giorni or sono che vi 
pareva lecito attendere la con
ferenza stampa del massimo 
responsabile de' rugby per po
ter esprimere a fondo un'opi
nione sulla crisi. Opinione, in
tendiamoci. già concretamente 
formatasi sulla base di fatti 
ormai d; dominio pubblico. At
tendevamo. però, che il presi
dente si rimettesse al giudizio 
de! CONI. o. comunque, a un 
arbitrato per stabilire « chi » 

• aveva ment;to Se era. cioè, giu
sta la presa di posizione dei 
quattro consiglieri dimissionari 
o se si trattava di un sistema 
di lotta inammissibile per get
tare nel marasma un intero set
tore sportivo. 

Luzz: Conti, invece, non ha 
• chiarito nulla. Ci ha lasciati 

con tutti I dubbi. Ila definito. 
in maniera generica, false !e 

; accuse. Ha assicurato gli arbi
tri della sua stima, alternando. 

. tuttavia, alln carota della stima 
II bastone de! regolamento. Ap
prendiamo. però, oggi, che tra 
carota e bastone ha avuto la 

meglio la paura. Abbiamo. u-:« è. 
scoperto che Luzzi Conti, pur 
di risolvere il problema dei di 
rettori di gara, ha assicurato 
gli arbitri che saranno inaspriti 
i metodi di giustizia sportiva: 
che non si concederanno più gra
zie per fatti particolarmente gra
vi e via discorrendo. Luzzi Con 
li. per dirla breve, si è spa
ventati» della piega presa daKe 
cose e ha mollato tutto pur di 

! appianare !a crisi. 
Noi non siamo d'accordo. I! 

presidente federale non può 
vendere l'autorità che ha. a 
norma di regolamento, di con
cedere grazie. Egli avrebbe do
vuto. piuttosto, rendere questa 
facoltà non •- buona norma no 

• litica > ma * buona norma de
mocratica ». riservandosi di 
chiedere il parere della catego 
ria arbitrale che. non dimenti
chiamolo. ha una funzione pri
maria nella vita del rugby. 

Questo accordo, per salvare 
i) salvabile, non fa. a nostro 
avviso, che rendere i! rimedio 

as«Mii peggiore del male. L'inu
tile cedimento alla repressione 
non serve. Quel che ci vuole è 
che tutti i settori della palla-
ovale — arbitri, dirigenti, pre
sidenti delle società, funzionari 
vari, giornalisti specializzati — 
funzionino in maniera armonica. 
collalmrando attraverso il con
siglio. 'a critica degli avveni
menti. la guida dei giovani, af
finchè ìa pratica sportiva non 
sia puramente un rapporto bu
rocratico o tecnocratico o. peg
gio. repressivo per ottenere 
quel che il regolamento con
templa. 

Luzzi Conti ci scusi, ma non 
possiamo essere d'accordo con 
lui. Avremmo voluto che egli 
sapesse scegliere un metodo di 
rapporto sereno per la risolu
zione dei problemi. Egli, invece. 
ha scelto di dare un colpetto 
alla botte e uno a! cerchio. 
Agendo cosi la frana de' rugby 
non la fermerà nessuno. 

Remo Musumeci 

Con 14 cavalli al galoppo 

Oggi la «Tris» 
ad Agnano 

Un discrete successo ha aralo 
U « Tris » in programma ad Agna
no e riserrata ai galoppatoti. Quat
tordici saranno infatti i partenti 
o tra il top-weisht Sole Mio e il 
peso piuma della scala vi sono ben 
undici chili di distacco. Il campo 
definitivo è il seguente; Premio Se-
dan (Handicap ad invito - L 5 mi
lioni • M. ISSO): 1. Sole Mio 
(S6Vi A. Tortoretla. 7 ) . 2 . Var
remo Reatino (56 C Panici. 1 4 ) , 
3 . Senedick (55 i ; M. Massimi, 
1 1 ) . 4 . Rovai Paste (53«i R. Fe-
stinesi, 4 ) , 5. Splendido* (53 C. 
Marinelli, 1 ) , 6. Lovelas (52 >j 
C Forte. 1 0 ) . 7. Nervo (52 U 
•ietolìnì, 5 ) . S. St. Clair (52 M. 
Andreocci. 8 ) . 9. Ancillottì (51 
R. Sennino, 1 3 ) . 10. Poissant riar
mitele (4S<2 P. S. Pedanti. 9 ) . 
11. Galton (49 B. Joviiw. 6 ) . 
12. Roccocò (48 R. Mìnrsini. 3 ) . 
13. Dominava (48 P. Afxs, 2) , 
14. Epos (45 ' i C. Sorrentino, 
1 2 ) . 

Ed ecco ora alcuni cenni solle 
possibilità dei singoli: Sole Mio» 
in ripresa pur se gravato di peso 
può recitare un ruolo di primo pla
no; Vairone Reatino: ha una for
ma positiva e si trova sulla distan
za preferita. Appare degno di fi
ducia; Benedille: tutto concorre • 
fame il favorito, sempre che II 
terreno non ala troppo petente! 
Rovai Pastai dopo una lunga serie 

positiva è scaduto di forma. Sor
presa; Splendido!: qualitativo e po
tente suscita molti dubbi per la 
sua discontinuità; Lovelas: abituato 
ai campi numerosi e molto combat
tivo, va tenuto presente soprat
tutto in caso di « pesante »; Ner
vo: non e in gran forma ma al 
peso è stato trattato fin troppo 
bene...; St. Clair: nonostante sia 
abbastanza gravato può essere 
ancora considerato in base alla 
buona forma; Ancillottì: affronta 
una distanza poco gradita, e non 
è facile concedergli credito; Puis-
sant Hermitage: ben situato al pe
so e sulla distanza e ben montato. 
Potrebbe essere la sorpresa; Gal
ton: sulla baie della forma posi
tiva e dei • pesetto » merita un 
certo riguardo; Roccocò: abituato 
alla « breve », sembrerebbe fuori 
distanza: ma ha un « pesetto »...; 
Dominava: nonostante il • peset
to » non ò possibile accordarle 
grande credito sul complesso del
la forma; Epos: lontano dalla mi
glior condizione solo un improvvi
so progresso potrebbe farlo aspi
rare ad un piazzamento. 

In conclusione la « rosa » del 
favoriti potrebbe essere formate 
dai seguenti concorrenti: Splendi-
dus ( 5 ) , Benedici! ( 3 ) , Sole Mio 
( 1 ) , Vairone Reatino (2) e St. 
Clair ( S ) . 

esempio. 
E il Milan adesso non sfug

ge ovviamente alla regola. Se 
possibile la soffre anzi in mo
do particolare, per trovarsi 
nell'occasione ad attraversare 
uno dei periodi più delicati 
della sua storia recente. Stu-
vianc, per esempio, in attesa 
dell'involo, e già l'altra sera 
nei momenti coinprensibil-
mentd drammatici del dopo
partita. il presidente Butic 
chi e Rocco si sono regolar
mente e vicendevolmente igno
rati: segno che i rapporti già 
tesi e per buona parte com
promessi tra l due nocchieri, 
tra la dirigenza. più in ge
nerale. e il settore tecnico, so
no ulteriormente peggiorati; 
segno che proprio intesto dan
nato Oli potrebbe provocare 
'certe palle, si dice, inumo 
prese al balzo) la definitiva 
rottina. copetta magari da di
plomatiche apparenze di co
modo. Comunque sia e comun
que vada, una brutta gatta per 
questo Milan che rischia, al
la lettera, di sfasciarsi, come 
società e come squadra, qua
lora le consequenze della not
te di Amsterdam si riflettes
sero ora sul campionato. Quel 
galantuomo di Rocco, che nel 
suo fiuto di vecchio uomo del 
mestiere non nasconde certo 
la testa nella subbia, è sicu
ramente il primo a renderse
ne conto e a sinceramente di
spiacersene. 

Davvero non slxigliura quan
do, parlando di questa trasfer
ta olandese, arricciava il na
so. ÌVO/I gli premeva magari 
granché la « supercoppa ». ri
schiando in proposito il con
flitto d'opinioni col suo pre
sidente die l'aveva pensata e 
voluta, ma teneva al grosso 
match di prestigio, indipen
dentemente dal risultato, per 
convincere e per convincersi 
della realtà e della portata dei 
recenti progressi della com
pagine, e per sfruttare i be
nefici effetti di riflesso in 
campionato. 

Proprio pensando al cam
pionato, che non aveva na
scosto di anteporre ad una 
coppa fosse anche super, il 
« paron » ha forse commesso 
l'errore che sta alla base del
la Waterloo olandese, che l'ha 
resa comunque possibile al di 
là di certe sfortunate inciden
ze, e al di là anche dei me
riti. pur notevolissimi, degli 
avversari. Pensando, diceva
mo, a Bologna e alta svolta 
cìie giusto in campionato po
trebbe rappresentare, e as
sommando il tutto alla dove
rosa paura dell'Ajax, Rocco 
ha modificato, scombussolan
dola, la formazione che così 
bene s'era comportata contro 
il Genoa. 

Voleva una squadra pretta
mente difensiva, che si logo
rasse cioè in una tirata par
tita a tutto campo e oppo
nesse nel contempo un muro 
valido al prevedibile dilagare 
dei « tulipani », e si è trovato 
invece in mano un fantasma, 
unii larva, una accolita di po
veri diavoli che non sapevano 
cosa fare o come farlo, gente 
vistosamente fuor:- ruolo, vedi 
Sabadini ala tattica sul terzi
no Krol. vedi Turone centro
campista su Muhrett. vedi Ri
vera centravanti (e se Rive
ra è già un « tusso » come in
terno. stante la sua protettis
sima idiosincrasia per l'inter
dizione, indispensabile invece 
in partite di tal genere, figu
riamoci come centravanti!). 
Gente ripescata in fretta e 
furia, redi Schnellinger e ve
di soprattutto Dolci: gente 
che si sapeva in penose con
dizioni di forma, leggi Benet 
ti e leggi specificatamente 
Biasiolo chiaro che in queste 
condizioni la squadra, non po
teva minimamente pretendere 
di opporsi, con qualche pro
babilità di successo, all'ormai 
risaputa potenza d'urto del
l'Ajax. Gli « innocentisti » ad 
oltranza potranno magari a 
questo punto rivelare che. in 
fondo, il primo e il secondo 
gol degli olandesi sono matu
rati da calci di punizione, uno 
da un corner e un altro da 
un calcio di rigore e che, gli 
ultimi tre snno stati messi a 
bersaglio nel breve giro degli 
ultimi otto minuti. 

Già. ma non serve a dimo
strare niente se non che il 
Milan è giusto letteralmente 
crollalo alla distanza dopo es
sere stato per tutto il match 
alla completa mercè degli av
versari. Senza conlare che 
proprio Vecchi per quel che 
ha fatto prima dell'uno due-
tre finale, è stato l'unico a 
salvarsi. Avrebbe fatto meglio 
questo Milan, con Tresoldi po
niamo centravanti, con gli uo
mini al posto giusto, con qual
che idea in capo che non fos
se soltanto quella del «mu
ro »? Manca la controprova, 
e non potremmo dunque giu
rarlo. Ci sia consentito co
munque di dubitarlo. 

Bruno Panzera 

Tennis: a Modena 

gli assoluti indoor 
MODENA. 17 

Panatta. Bertolucci. Zugarel-
li. Di Domenico. Di Matteo e 
Casigliano parteciperanno con 
gli altri attuali migliori tenni
sti italiani alla terza edizione 
dei campionati italiani assolu
ti < indoor » che si svolgeran
no a partire dal 3 febbraio 
prossimo al < Palazzo Zeta-
due » di Modena. La manife
stazione prevede anche i cam
pionati e indoor » femminili. 

Ieri sera al « Palazzotto » 

Petriglia fatica 
a battere Zecca 

Verso una 
Lega europea 

di tennis? 
Chi segue II lato agonistico 

del tennis può ammettere, sen
za vergogna, di non capirci 
nulla: tra gruppi vari, catego
rie di punteggio, campionati 
internazionali, tornei estivi, 
circuiti del Mediterraneo, del
la Nuova Zelanda e dell'Austra
lia, Grand Prix della FILT. 
campionato mondiale del WCT, 
Coppa Oavis nuova versione, 
Coppa De Galea, coppe varie, 
la matassa è talmente aggro
vigliata che l'unica maniera di 
dipanarla è adoperare le for
bici. 

Se a tutto ciò aggiungiamo 
le varie e ricorrenti crisi, la 
creazione a ritmo superveloce 
di organismi e di controrgani-
smi, di corporazioni e affini il 
marasma assume le proporzio
n i dell'Apocalisse. 

La FIT — Federazione Ita
liana Tennis — ha dormito a 
lungo sugli allori intrecciati 
dalla gloria dei Cucelli, dei Del 
Bello, dei Pietrangeli, dei 5i-
rola. Sordo alle vastissime e 
impellenti sollecitazioni nascen
ti da tutti i settori e da tutti 
ì conlini del paese della rac
chetta, la FIT si e inizialmente 
arroccata in una alleanza con
servatrice con le vecchie for
ze come lei dormienti. E' cosi 
accaduto che quando la crisi 
ha fatto saltare in aria il 
castello fiabesco dei belli ad
dormentati tutti si sono, ov
viamente, trovati impreparati. 
Finalmente la FIT, che possia
mo magari accusare di pater
nalismo, di trascuratezza nel 
confronti di certi settori del 
tennis — vedi le ragazze — , 
ha deciso di riunire a Roma, 
oggi e domani, i responsabili 
delle varie Federazioni euro
pee per organizzare una linea 
comune al fine di portare un 
minimo di chiarezza nel grande 
buio. Non è detto che non pos
sa nascere una lega europea. 

Sarebbe una cosa interessan
te. Col WTT che sta per 
strappare alle federazioni • 
migliori talenti per gettarli in 
un circo ancora più assurdo di 
quello di Lamar Hunt, con la 
Coppa Davis che sta agoniz
zando tra il disinteresse dei 
campioni più ricchi e rinoma
ti, col proliferare dei tornei 
a puro spirito di lucro non è 
che ci sia molto da ridere. 

Che la FIT possa riuscire nel 
suo intento non è detto. Che 
si possa trovare d'acchito una 
intesa tra i tanti e articolati 
interessi è ancor meno detto. 
Ma lo sterzo merita tuttavia 
il sostegno di tutti coloro che 
amano il tennis. E' con inte
resse quindi che attendiamo 
gli eventi. La montagna Unirà 
per partorire il solito topoli
no, peggio, una cavia da labo
ratorio? Non lo crediamo pro
prio. La lacerazione all'interno 
del mondo tennistico è talmen
te grave che bisognerebbe e t 
sere peggio che degli irrespon
sabili per non tenerne conto. Se 
pensiamo che in America sta 
nascendo un modo nuovo di 
lare tennis, una maniera affi
ne all'esibizionismo di una 
« Holiday on Ice » — tipo di 
spettacolo del tutto legittimo, 
per altro, ma assai lontano 
dallo sport, — non resta che 
rimboccare le maniche e dire 
basta. 

r. m. 

Convincente successo di 
Jacopucci su Coirò - Ca
stellini supera Rodriguez 

Ieri sera al * Pnln/zetto », 
contro un avversario di i)oca 
esjK?rienza come l'anconitano 
Rocco Zecca Enzo Petriglia ha 
dovuto accontentarsi di uno 
stentato successo ai punti, an
che se |H?r due volte (nella pri
ma e nella quarta ripresa) l'ar
bitro è stato costretto a contare 
fino ad otto Zecca. 

Quello tra i pesi superleggeri 
Petriglia e Zecca, era il com
battimento più atteso, ma alla 
fine, si è rivelato certamente 
meno interessante degli altri. 
Petriglia. alla ricerca di una 
nuova popolarità, consapevole 
della non eccessiva pericolosità 
dell'avversario, ha condotto le 
prime riprese con autorità, ma 
senza mai cercare la rapida 
conclusione del combattimento. 

Xella prima ripresa aveva 
toccato di destro e subito Zecca 
aveva accusato piegando visto
samente le ginocchia. Di conse
guenza l'arbitro l'aveva dovuto 
contare. Così, dopo che anche 
la seconda e la terza ripresa 
erano state per Petriglia poco 
più che una passeggiata, nella 
quarta un diretto dèstro del ro
mano mandava l'avversario a 
gambe all'aria e costringeva 
l'arbitro a contare Zecca nel 
frattem|H) rialzatosi. A questo 
punto sembrava ormai tutto ri
solto per Petriglia. quando in
vece una orgogliosa reazione 
dell'anconitano iwscava ripetuta
mente Enzo mettendolo in diffi
coltà. Cosi le successive ripre
se. fino all'ottava, evidenziava
no (fatta eccezione per gli ul
timi due minuti) un pauroso calo 
di Petriglia sempre più disordi
nato ed esposto alle rabbiose 
bordate di Zecca nel frattempo 
rinfrancato. 

TI verdetto in favore di Pe
triglia era giusto, ma certamen
te l'esito del match non può es
sere considerato incoraggiante 
per l'avvenire del pugile 

Atteso era anche il confronto 
tra l'ex olimpionico Castellini e 
il brasiliano Rodriguez. L'esa
sperante. lentissima, ma potente 
azione di Castellini ha finito 
per prevalere sull'estro e l'ec
cellente mobilità del pugile bra
siliano che si è fatto ripetuta
mente applaudire. Alla fine delle 
otto riprese la vittoria ai punti 
del pugile italiano risultava co
munque meritai issima. visto 
che nelle ultime due il brasi
liano aveva dovuto subire la 
superiore iniziativa di Castel
lini. 

Una interessante conferma del
le sue qualità di pugile dotato 
di talento naturale l'ha poi for
nita il peso medio Angelo Jaco
pucci che ha vinto in maniera 
nettissima dominando almeno in 
cinque delle sei riprese Mario 
Coirò." 

Il match tra i pesi gallo Co
rallo e Realinho. previsto in sei 
riprese, si è concluso nella se
conda. quando l'arbitro ha do
vuto purtroppo mandare all'an
golo. dichiarandolo sconfitto per 
ferita. Corallo che in quel mo-

• mento era già in netto van
taggio. 

Sportflash 
Fittipaldi insiste a parlare di sabotaggio 

• Emerson Fittipaldi, preoccupalo per le negative riper
cussioni provocate dalle sue affermazioni sull'eventuale sabo
taggio alla sua macchina, prima del G.P. d'Argentina, ha 
affermato a San Paolo che ì suol sospetti in nessun modo 
ricadono sugli altri partecipanti alla competizione. Secondo il 
cJornal do Brasila, Fittipaldi attribuisce l'eventuale strappo 
che ha staccato il cavo della candela della sua macchina a 
« qualche segnalatore o controllore di corsa i quali di solito 
rimangono tra le macchine fino a pochi momenti prima del vìa ». 

! Tutti esauriti i biglietti per Clay Frazier 
• I biglietti per la rivincita del e match del secolo » fra 
Cassius Clay e Joe Frazier, in programma per lunedì 21 
gennaio a New York, sono stati già tutti venduti. Si calcola 
che i 19 mila spella lo ri che assisteranno al combattimento, 
lasceranno nelle casse dell'arena newyorkese più di un mi
lione di dollari. I prezzi dei biglietti (da N a I N dollari) 
sono più bassi rispetto a quelli dell'incontro dell'I marzo 1971 
i cui posti più cari furono venduti a I M dollari e a M I 
a borsa nera. 

Anticipato il mercato per i calciatori azzurri? j 
• La lega e la federcalclo dovranno studiare opportune norme 
limitative per il calcio-mercato riguardante i 22 azzurri che 
disputeranno le finali mondiali come accadde in occasione 
dei mondiali in Messico quando la « campagna » per i nazio
nali fu chiusa prima della partenza della squadra. Anclf; 
stavolta si infende evitare che le voci del e mercato > distol
gano gli azzurri, per i quali il termine di trasferimento po
trebbe scadere il 10 giugno, cinque giorni prima del debutto 
mondiale con Haiti. 

Speggiorin e Bottega domani a «Dribbling» 
• A Walter Speggiorin e Roberto Bettega, i due e canno
nieri a che domenica prossima saranno fra i protagonisti di 
Fiorentina-Juventus, è dedicato uno dei servizi di e Drib
bling », il settimanale sportivo del « Telegiornale » curato da 
Maurizio Barendson e Paole Valenti, e condotto in studio 
da Nando Martelllnl, che va in onda il sabate dalle I M I 
alle 19,25 sul secondo programma della TV. Dei due giovani 
attaccanti verrà fatto un ritratte e in parallelo » mettendo in 
risalto soprattutto gli aspetti umani, le loro abitudini, il loro 
modo di pensare, I desideri ecc. La macchina da presa ha 
seguilo Bettega e Speggiorin fuori dal terreno di gioco. 
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Rilevata dai nostri connazionali all'estere 

l'assurdità di un voto eh* spacca II Patta 

Chi vuole il referendum 
ha fratturato le 

famiglie degli emigrati 
Quali sono In realta I problami urgenti del mi
lioni di Italiani cha lavorano in terra straniera 

Mentre Incombono serie 
minacce al livelli di occu
pazione e riaffiora con ul
teriore virulenza la spirale 
xenofoba, i lavoratori emi
grati assistono con inquie
tudine alle persistenti ma
novre politiche della DC e 
dei fascisti per imporre al 
nostro Paese il referendum 
contro il divorzio. Nessuno 
più che l'emigrato sente la 
assurdità d'una prova che 
viene a spaccare pratica
mente il nostro Paese allo 
scopo evidente di bloccare 
l'azione che il movimento 
democratico sta conducen
do con altrettanta incisività 
attorno alle questioni di 
fondo per lo sviluppo del
l'economia del Mezzogiorno, 
unica reale alternativa alla 
esasperazione di centinaia 
di migliala di lavoratori e-
migrati. In una situazione 
di grave incertezza per la 
totale assenza di una con
creta politica in grado di 
determinare ima svolta di 
tendenza, la destra de spin
ge ad uno scontro che po
teva essere evitato nell'in
teresse del lavoratori alle 
prese con gravi problemi 
che travagliano la loro con
dizione di vita civile. Inve
ro proprio coloro che nel 
nome della salvaguardia 
dell'unità dell'istituto fami
liare sostengono la tesi di 
un pronunciamento contro 
il divorzio, sono poi le stes
se forze politiche che, man
cando alla loro funzione na
zionale, hanno spinto milio
ni di lavoratori all'emigra
zione decretando di fatto la 
distruzione e lo sconvolgi
mento di decine di migliaia 
di famiglie travolte dalla 
dura realtà in terra stra
niera. 

Superfluo potrebbe essere 
richiamarsi alla responsabi
lità di chi per bassi calcoli 
politici gioca in questo mo
mento la carta del referen
dum contro una delle con
quiste democratiche più si
gnificative di questi ultimi 
anni, per ricordare loro che 
intere famiglie sono minac
ciate nella loro integrità per 
l'assenza di una politica go
vernativa che difende le più 
elementari fonti d'esistenza: 
la sicurezza del lavoro, l'i
struzione del figli, la garan
zia per una diversa alterna
tiva alla loro attuale situa
zione di emigrati. Anzi, 1 
primi a pagare sono pro
prio ancora una volta 1 la
voratori emigrati polche la 
scelta che la DC cerca di 
attuare spinge il nostro Pae
se in una fase di inerzia, di 
paralisi che porrà inevitabil
mente In secondo piano le 
rivendicazioni che già ave
vano assunto valore priori
tario. La stessa Conferenza 
per l'emigrazione, sulla qua
le l'emigrazione contava 
molto, potrebbe essere po
sta in seria discussione se 
il disegno de andrà in por
to. Di fronte a questa situa
zione. si impone fin d'ora 
per i comunisti e le forze 

Fiolltiche e associative nel-
'emigrazione, il compito di 

rilanciare il loro discorso 
unitario da tempo avviato, 
per tenere aperta tutta la 
tematica rlvendlcativa che 
unitariamente hanno quali
ficato in questi ultimi anni, 
incalzando il governo, le Re
gioni italiane, perchè esse 
abbiano uno sbocco senza 
ulteriori ritardi. 

In altre parole, il proble
ma per l'emigrazione consi
ste oggi più che mai nel ri
prendere un'incessante bat
taglia, per tenere aper
ta una alternativa di pro
gresso democratico e an
tifascista, nel quale conte
sto 1 problemi urgenti di 
prospettiva del lavoratori e-
migrati possono trovare una 
positiva collocazione. Per
ciò se, come sembra ormai 
acquisito, saremo chiamati 
alle urne per il referendum, 
il dilemma reale dovrà es
sere non e divorzio sì » o 
e divorzio no», bensì un 
voto democratico, antifasci

sta, che tenga aperta una 
alternativa che favorisca e 
corrisponda alle esigenze 
urgenti e non più inderoga
bili del lavoratori emigrati. 
Su questa scelta i comuni
sti dell'emigrazione opere
ranno con spirito unitario, 
favorendo e riproponendo 
un incontro con tutte quel
le forze che intendono rea
listicamente rimuovere le 
cause delle loro preoccupa
zioni presenti e future. Con 
le prossime manifestazioni 
unitarie in programma a Zu
rigo e a Ginevra, si avrà la 
possibilità di porre al cen
tro i problemi e le rivendi
cazioni sul quali già esiste 
una larga concordanza, per 
far risaltare con maggior 
forza quali sono le aspira
zioni e le scelte che l'emi
grazione pone oggi sul tap
peto. 
CESARINO BECCALOSSI 

BELGIO E RFT 

Sospensioni 
del lavoro 

in fabbriche 
di auto 

La «Leyland Industries», 
stabilimento meccanico si
tuato nell'Halnaut (Belgio) 
che impiega un gran nume-
ro di lavoratori immigrati, 
ha posto in cassa disoccu
pazione parziale tutto il 
personale in produzione, più 
un buon numero di impie
gati. L'azienda produce au
tomobili, su montaggio di 
pezzi del motore fatti giun
gere appositamente dalla 
Austin, che ha sede in In
ghilterra. Si manifestano 
così le prime ripercussioni 
dirette della crisi inglese 
su fabbriche affini disloca
te sul continente europeo. 

Un annuncio di analogo 

f>rovvedimento è giunto dal-
a Germania. La BMW di 

Monaco ha deciso di fer
mare la produzione per due 
settimane nel prossimo me
se di febbraio. La misura, 
che interesserà 15 mila dei 
26 mila dipendenti, viene 
giustificata con un calo del
le vendite. Anche in questo 
caso numerosi lavoratori 
stranieri subiranno notevo
li perdite di salario. 

mmmm « 

Azione unitaria per 
respingere ('«iniziativa» 

contro gli stranieri 
Alla fine di quest'anno 1 

cittadini svizzeri verranno 
chiamati alle urne per ap
provare o respingere la 
terza « iniziativa » contro 
l'inforestieramento. L'inizia
tiva è stata lanciata dalla 
« Azione Nazionale », rag
gruppamento xenofobo che 
detiene il primato dell'ol
tranzismo anti-straniero an
che di fronte al partito 
nazionalistico dell'onorevole 
Schwarzenbach. Le due pre
cedenti Iniziative xenofobe 
le aveva promosse Schwar
zenbach, nel '68 e nel *70. 
Quella del '68 venne poi ri
tirata dal promotore in se
guito all'impegno del- go
verno svizzero ad applica
re una politica di stabiliz
zazione della manodopera 
straniera. Non soddisfatto 
di questa politica, Schwar
zenbach ripresentò una se
conda Iniziativa, che ven
ne respinta, se pur con po
chi voti di scarto, dall'elet
torato svizzero nelle vota
zioni del 7 giugno 1970. La 
mano adesso è passata al-
l'« Azione Nazionale », ma 
lo stesso partito di Schwar
zenbach si appresta ad una 
nuova campagna antistra
niera. Le firme raccolte per 
l'iniziativa sono 68.000 (la 
legislazione svizzera fissa al 
numero di 50.000 il numero 
minimo di firme per porta
re in votazione una propo
sta). Il consigliere federa
le Furgler. capo del dipar
timento di giustizia e poli
zia, ha annunciato, in una 
conferenza stampa tenutasi 
giovedì della scorsa setti
mana al Palazzo federale, 
che il governo svizzero re
spinge l'iniziativa. Egli ha 
anche raccomandato al Par
lamento, ai Cantoni e al po-
fiolo svizzero di assumere 
a stessa posizione. « La vo

tazione popolare — ha det-

Incontro a Cesena 
con gli emigrati 
A Cesena, nella sala del 

Consiglio comunale, si è 
svolto in un clima di fra
terna solidarietà un incon
tro tra la Giunta comuna
le e gli emigrati del popo
loso comune romagnolo. La 
Amministrazione comunale 
ha voluto sentire diretta
mente dagli emigrati la e-
sposizione delle loro condi
zioni di vita e di lavoro e i 
termini della lacunosa azio
ne del governo a tutela del 
lavoratori italiani emigrati. 

Si sta preparando in Italia e all'estero 

In aprile Conferenza 
dell'emigrazione 

della Regione Paglia 
La Regione Puglia, in col

laborazione con le associa
zioni dei lavoratori, ha in
detto per il mese di aprile 
la sua prima Conferenza re
gionale dell'emigrazione. Il 
Consiglio regionale sta an
che esaminando la proposta 
di legge che istituisce la 
Consulta regionale dell'emi
grazione e che stanzia un 
fondo per misure economi
che intese ad agevolare i 
rientri ed assistere i lavo
ratori in vari campi, ed è 
molto probabile che essa 
sia approvata prima della 
Conferenza regionale. 

Un intenso programma di 
attività, nella regione e nel
le zone di emigrazione, nel 
Nord Italia e all'estero è 
stato deciso per le prossime 
settimane in preparazione 
della Conferenza, Tutte le 
assemblee degli emigrati 
pugliesi si svolgeranno sot
to l'egida del Consiglio re
gionale; per agevolare il la
voro e snellirlo, e anche per 
assicurare una partecipazio
ne democratica, le assem
blee sono state affidate al

le associazioni dei lavorato
ri emigrati. 

Riportiamo un primo elen
co di queste riunioni e con
vegni. Il 2 febbraio la FI
LEF terrà l'assemblea a Zu
rigo, dove devono essere e-
letti 16 delegati, mentre II-
stituto Santi terrà quella di 
Baden (12 delegati) e il 
CALPE quella di Berna (12 
delegati). Il 16 febbraio si 
terranno due convegni cen
trali in Germania, a Colo
nia (ANFE) e a Monaco di 
Baviera (FILEP), dove sa
ranno eletti complessiva
mente 30 delegati. Il 2 mar
zo si terranno le assemblee 
a Bruxelles (FILEF) con la 
elezione di 20 delegati, e a 
Lussemburgo (Istituto San
ti! per 10 delegati. Il 16 
marzo si riuniranno gli e-
migrati pugliesi a Parigi, 
con l'intervento del CALPE, 
per eleggere 20 delegati. Il 
23 marzo, infine, avranno 
luogo i convegni dedicati a-

f li immigrati intemi: a Mi-
ano (FILEF), a Torino 

(CALPE) e a Bologna (Isti
tuto Santi) per eleggere In 
ciascuno di essi 30 dele
gati. 

to Furgler — sarà inevita
bile poiché i promotori han
no intenzionalmente rinun
ciato a munire la proposta 
costituzionale di una clau
sola di ritiro ». 

I termini della proposta 
dell'« Azione Nazionale » so
no sostanzialmente: 1) ridu
zione, entro il 1977, della 
popolazione straniera in 
Svizzera a 500.000 unità; 2) 
la popolazione straniera di 
un singolo cantone non de
ve superare il 12 per cento, 
eccetto il cantone di Gine
vra dove la percentuale vie
ne portata al 25 per cento; 
3) le naturalizzazioni non 
possono superare il numero 
di 4.000 annue. 

In definitiva, 540 mila 
stranieri dovrebbero abban
donare la Svizzera nel giro 
di 3 anni. Gli stranieri in 
Svizzera superano il milio
ne (1.052.000) di cui oltre 
500 mila italiani. Alla fine 
del '74 circa 640 mila stra
nieri saranno in possesso 
del permesso di residenza, 
il che vuol dire che essi han
no una permanenza ininter
rotta in Svizzera di almeno 
10 anni. Per far quadrare 
i conti dell'a Azione Nazio
nale », anche i residenti do
vranno venir colpiti dalle 
misure di restrizione e ri
spediti ai Paesi di origine. 
In pratica. 180 mila lavora
tori e loro famiglie dovreb
bero abbandonare annual
mente la Svizzera, espulsi 
da quella Svizzera che han
no contribuito ad arricchi
re. 

II Consiglio federale non 
intende presentare un con
tro-progetto all'iniziativa — 
anche se certe pressioni po
tranno probabilmente veni
re dai socialdemocratici — 
perchè considera che il po
polo svizzero rigetterà sicu
ramente le proposte xenofo
be. Ricordiamo che per pas
sare, l'iniziativa deve otte
nere oltre che la maggio
ranza dei suffragi, anche la 
maggioranza dei Cantoni. 
Certamente il buon senso 
dovrebbe avere la meglio 
sugli elettori svizzeri: le ca
tastrofiche conseguenze sul
l'economia e sull'occupazio
ne, l'inflazione, la rinuncia 
a! benessere, sono preoccu
pazioni che insieme al sen
so umanitario e di solida
rietà verso i lavoratori stra
nieri dovrebbero contribui
re a far bocciare la poli
tica antistraniera. 

Tuttavia, non si può igno
rare che la campagna xe
nofoba diventa sempre più 
intensa. La propaganda dei 
gruppi nazionalistici trova 
buon terreno presso larghe 
frange del popolo svizzero. 
E* una dura realtà che cer
ti argomenti — un misto di 
razzismo, una visione apo
calittica della sovrappopola
zione della Svizzera, il ri
chiamo ai modelli più rea
zionari di una cosiddetta 
« cultura nazionale » — pos
sano far presa su molti 
svizzeri. L'emigrazione ha 
purtroppo trovato in questo 
ultimo decennio (già nel '64 
alcuni fatti di - sangue, in 
cui erano implicati stranie
ri. avevano dato luogo ad 
una prima campagna razri-
sta e i primi tribuni della 
xenofobia incominciavano ad 
apparire) una ricompensa 
amara alla sua laboriosità. 

Q u e s t 'ultima campagna 
antistraniera, anche se non 
otterrà l'approvazione del 
popolo svizzero, cerca di in
cunearsi nell'incontro _che 
deve avvenire tra tutti 1 la
voratori. svizzeri e stranie
ri. E* una chiara manovra 
del capitalismo, che utiliz
za 1 gruppi più retrivi per 
indirizzare verso il capro 
espiatorio dello « straniero » 
il profondo malessere che 
colpisce tutti i lavoratori. 
defraudati continuamente a 
vantaggio del profitto. Al 
momento attuale è necessa
ria una collaborazione di 
tutte le forze democratiche 
dell'emigrazione con i par
titi, i sindacati, l'opinione 
oubblica svizzera, onde chia
rire il ruolo dei lavoiatorì 
emigrati nella società sviz
zera, per andare avanti nel
la battaglia per l diritti so
ciali. civili e democratici di 
tutta l'emigrazione, (o. d. s > 
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Dal'vertice dei ministri finanziari emerge un profondo disaccordo 

La crisi del petrolio blocca 
ancora la riforma monetaria 

Invertito l'ordine del giorno dei lavori • Shultz sottolinea la posizione di forza degli Stati Uniti - Soltanto i paesi 

meno sviluppati chiedono che la riforma venga anteposta ad ogni altra misura • Rincarano ancora oro e dollaro USA 

Il vertico monetario dei 
paesi capitalistici è iniziato 
ieri con l'inversione dell'or
dine del giorno: in luogo del 
progetto di riforma moneta
ria si è discusso anzitutto sul 
modo di affrontare la con
giuntura, in particolare per 1 
mutamenti derivanti dall'au
mento del prezzo del petrolio. 
Questa impostazione ha dato, 
nella sua relazione al mini
stri riuniti al Palazzo del Con
gressi dell'Eur, lo stesso di
rettore del Fondo monetario 
internazionale Johannes Wit-
teveen. Egli stima che l'au
mento del prezzo del petrolio 
produrrà disavanzi commer
ciali per 55 miliardi di dolla
ri nel 1974, dei quali 30 per l 
paesi industrializzati e 25 per 
i meno sviluppati, ai quali si 
dovrebbe far fronte con due 
mezzi: la cessione di oro del
le riserve rivalutate ai prez
zi di mercato; l'emissione di 
Diritti Speciali di Prelievo, la 
nuova moneta di riserva col
lettiva che dovrebbe soppian
tare gli altri mezzi di paga
mento nelle relazioni inter
statali. 

La proposta di Witteveen 
è diretta a superare il con
trasto sulla riforma moneta
ria sbloccando due « pezzi » 

del futuro accordo, l'emissio
ne dei DSP e l'uso delle riser
vo auree. 

I disavanzi derivanti dal 
prezzo del petrolio costitui
scono, tuttavia, un fatto usa
to strumentalmente. Il mi
nistro del Tesoro degli Stati 
Uniti George Shultz ha anzi
tutto dilatato la stima del di
savanzo a 75 miliardi di dol
lari « con ulteriori aumenti 
nei prossimi anni »: ma 6 una 
previsione o una minaccia ai 
paesi europei ed al Giappone? 
Che si tratti di una minac
cia lo dimostrerebbe il fatto 
che lo stesso Shultz subito 
dopo aggiunge che il prezzo 
del petrolio che pagheremo 
durante tutto il 1974 non si 
conosce e. anzi, le alternati
ve di energia al petrolio sa
ranno « sempre più numerose 
ed impensate»; che gli stessi 
paesi arabi devono rivedere 
la politica di alti prezzi; che 
comunque gli Stati Uniti pen
sano di pareggiare con le e-
sportazioni i loro acquisti di 
petrolio per cui il dollaro 
non avrebbe problemi. 

Circa la riforma del siste
ma monetario Shultz ha pro
posto di limitarsi, per la sca
denza del 31 luglio, alla « mes-

Dopo la clamorosa rottura nel MEC agricolo 

Nuove difficoltà 
in Italia 

per la zootecnia 
Il rappresentante francese, abbandonando la seduta, 
ha reso impossibile qualsiasi decisione sulla zootec
nia - Per l'Italia si profilano nuovi guai - Solo gli 

importatori di carne sono soddisfatti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Brutte notizie anche da Bru
xelles. La riunione, nella qua
le il nostro ministro dell'agri
coltura confidava tanto per 
ottenere la eliminazione dei 
famosi montanti compensativi 
(una specie di premio comu
nitario pagato a chi esporta 
carne in Italia) e quindi una 
boccata d'ossigeno per i no
stri allevamenti in crisi gra
ve, è finita nel nulla. O me
glio è finita con il clamoroso 

abbandono della seduta da par
te del rappresentante france

se. il ministro Chirac. 
L'uomo di fiducia del presi

dente Pompidou (c'è chi giu
ra in una sua prossima pro
mozione a capo del governo 
a | posto di Messmer) ha co
si inteso protestare contro il 
voto negativo espresso dal 
Consiglio dei ministri sulla 
sua proposta di aumentare del 
10°.'o ì prezzi di intervento del
la carne bovina e di bloccare 
almeno temporaneamente le 
importazioni dai cosiddetti 
Paesi terzi, vale a dire dai 
Paesi extra CEE. L'uscita di 
Chirac ha bloccato la riunio
ne e Ferrari Aggradi non ha 
potuto nemmeno illustrare le 

sue richieste. Molto amareggia
to se n'è tornato a Roma. 

Ai guai interni ora- si ag
giungono i guai comunitari, 
come era fra l'altro prevedi
bile. Ferrari Aggradi sperava 
evidentemente in un miraco
lo che invece non c'è stato. 
In crisi è anche l'Europa agri
cola. Bisogna avere il corag
gio di prenderne atto. Quel 
che è successo a Bruxelles 
non è che il risultato del fa|-
l ;mento di tutta una politica 
che i governi italiani hanno 
tempre accettato supinamen
te. «Se alla crisi della politi
ca energetica, della politica re
gionale, di quella monetaria. 
la CEE — ha detto il nostro 
ministro della Agricoltura al 
suo arrivo a Roma — doves
se associare la paralisi di ogni 
iniziativa anche in campo a-
gricolo. si aprirebbe un vuoto 
difficilmente colmabile 
t tempi ben tristi si prospet
terebbero per tutti i Paesi del
la Comunità ». Comunque se 
ne riparlerà lunedi prossimo 
nel corso di una nuova riu
nione convocata dal presiden
te di turno, il tedesco Erti, 
un altro che nella CEE ci sta 
per fare i propri interessi na
zionali. Altro che costruzione 
d< una grande agricoltura eu
ropea! 

In attesa di un nuovo preve
dibile scontro, da noi le cose 
continuano ad andare come 
prima. Cioè male. Gli unici ad 
essere soddisfatti sono gli 
importatori (quelli che conta
no non sono più dì una deci
na. tra tutti non superano le 
500 unità) che sulla crisi del
la nostra zootecnia stanno fa
cendo affari d'oro Gli alleva
tori. dati i casti di produzio
ne In aumento e i prezzi al
la produzione in r.basso. lavo
rano in perdita: logico che più 
d'uno abbia deciso di smobi
litare le stalle e di portare i! 
bestiame /non importa se da 
latte o d-i came) al macello. 
Il fenomeno è Impressionan
te. Al recente convegno d: Par
ma delto VIAPZOO il presi 
dente del macello cooperativo 
di San Giovanni in Persice-
to (Bologna* raccontava che 
ormai si macella per prenota
zione. Cioè l'allevatore è co
stretto a prenotarsi. 

Il consumatore non gode al
cun beneficio: che la carne 
s :a di predazione nazionale o 
provenga dall'estero, che sia 
di vitellone o di vacca, per 
lui non cambia niente. O me
glio cambia il prezzo, teso 
semmai all'aumento. 

E 11 governo? Ferrari Aggra
di riconosce in pieno la gravi
l a della situazione, oltretutto 

è »« uno che se ne intende ». 
E pubblicamente dice delle 
cose anche interessanti, nuo
ve per un ministro dell'agri
coltura democristiano. In una 
speciale trasmissione • radio
fonica messa in onda ieri mat
tina a commento dei fatti di 
Bruxelles, egli ha contestato 
giustamente la definizione di 
«agricoltura grande malata», 
precisando che la dizione e-
satta deve essere quella di 
«agricoltura grande sacrifica
ta ». Ma a chi e a che cosa, 
non l'ha detto. Eppure il pun
to di maggiore interesse sta 
proprio in questa risposta. Se 
i nostri allevamenti da car
ne sono in crisi (e lo sono 
si badi bene in una situazio
ne di crisi che investe tutto 
il comparto zootecnico e il 
settore agricolo in generale), 
lo si deve soltanto al model
lo di sviluppo che fin qui ha 
funzionato. 

Sempre al recente conve
gno di Parma è stato molto 
opportunamente ricordato che 
« tale modello si è tra l'altro 
basato sull'infelice ed errata 

ipotesi di marginalizzare l'agri
coltura per favorire Io svilup
po di particolari settori indu
striali orientati verso l'espor
tazione dei manufatti in cam
bio delle importazioni agrico
le e alimentari e dell'abban
dono delle campagne (meno 
gente, tanti vecchi, e milioni 
di ettari di terra non coltiva-
ta-N.d.r.) ». E' evidente che è 
i! modello che va-cambiato. 
Ma come? Non certamente ra
zionando la carne come pre
tendeva La Malfa che alla con
statazione della crisi della no
stra agricoltura è arrivato sol
tanto guardando le cifre delfa 
bilancia commerciale. E nem
meno lo si cambia varando 
«• piani carne » in serie. Ciò di 
cui ha bisogno l'Italia nello 
immediato è una politica zoo
tecnica (bisogna andare un 
tantino al di là dei piani car
ne) fatta sul reno e vista nel 
quadro di un profondo rin
novamento e convinto rilan
cio della nostra agricoltura. 

Ferrari Aggradi ha pure lui 
respinto le tesi di La Malfa 
(pare anzi che questi se la 
sia legata al dito) ma non 
ha saputo contrapporre un di
scorso convincente. II suo pia
no presenta gravissimi limiti. 
Innanzitutto riduce il proble

ma zootecnico italiano alla car
ne (ma la vacca fattrice di 
vitelli e quindi di carne, non 
produce anche latte?) e ai 
prezzi e quindi propone solu 
zioni nell'ambito esclusivo del
la organizzaz:one del mercato 
e delle importazioni, senza pe 
raltro rivendicare con precisi 
provvedimenti (non solo a pa
role, di quelle Ferrari Aggra
di fa uso in abbondanza) una 
funzione diversa delI'AIMA, a-
zienda di Stato. 

« Dimentica in sostanza — è 
stalo detto a Parma — il sog
getto che deve essere protago
nista di una rinnovata produ 
Z'one zootecnica, vaie a dire 
'.'imprenditore agricolo-alleva 
tore e soprattutto l'allevatore-
coltivatore che costituisce :1 
fondamentale artefice della 
nostra zootecnia». Su questo 
conretto si e lungamente sef 
formato il compagno Selvino 
Bigi vice presidente dell'Al
leanza nazionale dei contadi 
ni. E Visani. che al conve 
gno era relatore, ha precisa 
te che «se non partiamo dal
le condizioni di produzione 
di esistenza dell'allevatore nei 
rapporti con la società, si ri
schia continuamente non solo 
di fare disegni razionalizzato-
ri non corrispondenti alla 
realtà, ma di rimanere ingab
biati nell'ambito di un siste
ma che ha dimostrato ampia
mente l'esigenza di una pro
fonda modificazione». 

Romano Bonifacci 

sa a punto di un accordo di 
principio da realizzare pro
gressivamente nei mesi e ne
gli anni seguenti ». 

Il ministro delle Finanze 
della Germania occidentale, 
Helmut Schmit, è stato più 
esplicito: « la riforma del si
stema monetarlo Internazio
nale non sarà pronta nemme
no nel 1975 ». Quanto alla con
giuntura, Schmit afferma di 
« non poter assolutamente ac
cettare supinamente l'aumen
to verificatosi recentemente 
nel prezzi del petrolio greg
gio », per cui ritiene si deb
ba attendere la decantazione 
della corsa all'aumento di 
questi mesi. Egli ha respin
to una delle proposte di Wit
teveen. quella sull'emissione 
dei Diritti Speciali di Prelie
vo, perciò « la liquidità in
ternazionale è ancora abbon
dante », mentre non sembra 
escludere la vendita dell'oro 
rivalutato che pure amplie-
rebbo tale liquidità. 

L'intervento del ministro 
giapponese Takeo Fukuda è 
stato il più riservato. Ha det
to di concordare sul ruolo 
del Fondo monetario ma di 
non vedere come possano es
sere affrontati 1 problemi di 
transazione che sorgono. Il 
ministro francese Giscard 
D'Estaing ha respinto la pro
posta di emissione dei DSP 
« per almeno un paio d'anni » 
— ma non la rivalutazione 
dell'oro — ed ha fornito poi 
un Inatteso contributo alle 
tesi statunitensi affermando 
che le monete da prendere a 
base del nuovo sistema do
vrebbero essere soltanto quel
le di paesi che svolgono alme
no Il 3% del commercio mon
diale (anziché 1*1% come 
chiesto dai paesi meno svi
luppati), tesi che mirano a 
restringere attorno ai princi
pali paesi capitalistici il po
tere di comando nel Fondo 
monetario. 

I paesi della CEE hanno 
presentato al Comitato dei 
Venti un documento comune. 
Esso propone un periodo in
terinale di due anni per spe
rimentare la formula dei DSP; 
l'aumento dell'interesse sui 
DSP. oggi del 2%; l'istituzio
ne di un organo permanente 
del Fondo monetario a livel
lo dei ministri delle Finanze 
con poteri decisionali. E' un 
contributo a quell'Accordo di 
principi, a prescindere dai 
tempi di attuazione, cui sem
bra orientato II Comitato dei 
Venti per il comunicato fi
nale previsto per questa sera. 

Due sono le reazioni prin
cipali a questi sviluppi. 

II mercato monetario ha 
spinto ieri l'oro ancora più 
in alto, al record storico di 
130 dollari l'oncia, in base al
le dichiarazioni ufficiali sulla 
possibilità di transazioni del
le banche centrali in oro. Ie
ri è stato reso noto che le 
società aurifere del Sud Afri
ca hanno realizzato nel 1973 
ben 110 dollari per oncia, con 
un aumento del 54% nei ri
cavi. Difficilmente si tornerà 
indietro rispetto a questi ver
tiginosi prezzi. Nello stesso 
tempo il mercato ha ancora 
rivalutato il dollaro che ieri 
si cambiava a 643/654 lire. 

Significativa la reazione del 
« Gruppo dei Ventiquattro », 
il comitato che rappresenta l 
100 paesi meno sviluppati ade
renti al Fondo monetario ma 
finora tenuti fuori da ogni 
influenza sulle principali de
cisioni. Il presidente, l'algeri
no Ismail Mahrug. ha presen
tato ieri mattina alla stampa 
il documento approvato in cui 
si chiede: 1) di facilitare l'u
so immediato dei DSP nel re
golamento delle bilance uffi
ciali; 2) di rivedere la distri
buzione delle quote e quindi 
del potere decisionale in se
no al Fondo monetario; 3) 
di creare un Comitato dei go
vernatori del FMI in cui I 

paesi meno sviluppati siano 
rappresentati almeno come 
nel Comitato di Venti: 4) le
game fra emissione di DSP 
e aiuti ai paesi emergenti da 
decidere tempestivamente; 
5) riesame del trasferimenti 
di capitali; 6) esame del pro
blema del petrolio In spirito 
di collaborazione: la crisi e-
nergetlea «non deve Indurre 
la comunità mondiale a non 
procedere al compito basila
re della riforma monetarla 
Internazionale ». 

Le posizioni del paesi emer
genti non sono respinte sol
tanto dagli Stati Uniti ma an
che dal Giappone e dalla 
Comunità europea. E' questa 
«tripartizione» degli schiera
menti che continua a rendere 
Impossibile il varo della ri
forma. 

Chi sfiderà Fischer? 
E' iniziata a Mosca la serie degli Incontri di scacchi che dovrà designare lo sfidante al titolo 
mondiale che come è noto è detenuto dall'americano Bobby Fischer. Quest'ultimo lo ha con
quistato due anni fa battendo il sovietico Boris Spassky. NELLA FOTO: l'arbitro Vladas Mi-
kenas fa partire l'orologio aprendo l'incontro per I quarti di finale tra I grandi maestri so
vietici internazionali Lev Polugayevsky (a sinistra) • Anatoly Karpov 

Calorosa manifestazione internazionalista nella eroica città vietnamita 

GEMELLAGGIO NEL NOME DELLA PACE 
TRA I PORTI DI HAIPHONG E GENOVA 

Alla cerimonia, che ha sancito il patto, erano presenti i marinai della «nave dell'ami
cizia » e la delegazione del Comitato Italia-Vietnam — I portuali di Haiphong: « La vo

stra solidarietà è un grande incoraggiamento alla nostra lotta » 

Delegazione 
del PC 
bulgaro 
in Italia 

E" giunta a Roma, ospite del 
CC del PCI, una delegazione 
del partito comunista bulgaro 
guidata dal compagno Pieter 
Diulgherov membro candidato 
del CC e primo segretario 
del Comitato regionale del 

PCB di Blagoievgrad e compo
sta dai compagni Liuben Pie-
roncev, vice responsabile del
la sezione di organizzazione 
del CC del PCB. Ilia Gheor-
ghiev. segretario del Comita
to regionale del PCB di Var-
na, Talimka Iordanova del Co
mitato regionale del PCB di 
Sliven e Russi Kararussinov, 
primo segretario del Comita
to di Zona « Lenin » di Sofia. 

La delegazione del PCB, che 
durante il suo soggiorno in 
Italia si propone di studiare 
I problemi della politica e del
le strutture organizzative del 
PCI. ha avuto un primo in
contro con una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Ugo Pecchioli, membro della 
Direzione e responsabile del
ia sezione di organizzazione; 
Claudio Verdini e Nello DI 
Paco, membri del CC e vice 
responsabili della sezione di 
organizzazione; Bruno Berti-
ni. membro della CCC; Ste
fano 'Schiapparrelli e Serafi
no Baiocchi della sezione di 
organizzazione; Mauro Galle-
nl della sezione esteri. 

La delegazione ha avuto an
che un incontro con I compa
gni Renzo Lapiccirella e Ser
gio Sedazzarl della sezione 
Scuole del PCI per uno scam
bio di informazioni sulla for
mazione dei quadri dei due 
partiti. 

I compagni bulgari avran
no Incontri con le organizza
zioni delle federazioni di Na
poli. Bologna e Firenze. 

Hanoi richiama 

gli Stati Uniti 
al rispetto 

degli impegni 

HANOI. 17. 
Un libro bianco pubblicato 

dal ministero degli esteri del
la Repubblica democratica del 
Vietnam in occasione del pri
mo anniversario degli accor
di di Parigi sottolinea nella 
sua conclusione — richiaman
do cosi gli USA ai loro impe
gni — che, se Washington pro
cedesse ad un completo di
simpegno del Vietnam del 
Sud, assolvesse ai suoi obbli
ghi in ciò che concerne la ri
costruzione del Vietnam del 
Nord e rispettasse i « diritti 
nazionali fondamentali dei po
poli laotiano e cambogiano », 
la RDV prenderebbe allora in 
esame una « normalizzazione » 
nei suoi rapporti con gli Sta
ti Uniti. 

«Gli Stati Uniti debbono 
mettere totalmente fine al lo
ro impegno militare e alla 
loro ingerenza negli affari in
terni del Vietnam del Sud — 
afferma In particolare II docu
mento — assolvere interamen
te i loro obblighi concernenti 
la cura delle ferite di guerra 
nella RDV, rispettare rigoro
samente i diritti nazionali fon
damentali dei popoli del Laos 
e della Cambogia. Agire in 
questo senso significa trarre 
insegnamenti realistici, da 
una politica superata che ha 
condotto gli Stati Uniti in una 
guerra costosissima in uomi
ni e denaro e che è risulta
ta la più lunga e la più dif
ficile della loro storia. Signifi
ca creare condizioni favorevo
li che permettano di progre
dire verso |a normalizzazione 
del rapporti tra la RDV e gli 
Stati Uniti sulla base del ri
spetto reciproco, dell'indipen
denza. della sovranità e del
la non ingerenza reciproca». 

In polemica con « influenze revisioniste » 

Più aspra in Cina la campagna 
contro la «musica borghese» 
I giornali parlano di « tentativi di rimettere in circolazione cose sbagliate 

già condannate dalia rivoluzione culturale » 

PECHINO. 17 
Gli ammiratori cinesi del

la « musica borghese occiden 
ta!e » sono accusati oggi di 
* odiare e temere la grande 
rivoluzione culturale proleta
ria » e di « voler restaurare 
il cap.talismo ». cioè di esse
re. in altre parole, « borghe 
s; » e non « proletari ». 

Le accuse erano state for
mulate per la prima volta 
quattro giorni fa dal Quoti
diano del Popolo, che critica
va le compob.zioni di musfei-
st: come Beethoven e Schu-
bert Oggi un altro giornale, 
il Kuamingibao (Chiarezza). 
che si occupa principalmente 
di questioni culturali, dice 
che la questione « non può es
sere trascurata, né considera
ta con indifferenza», perché 
si assiste da qualche tempo 
a « tentativi di rimettere in 
circolazione cose sbagliate già 
condannate dalla rivoluzione 
culturale, e di annullare il 
suo verdetto ». 

L'elemento più Interessante 
dell'articolo — a giudizio del
l'agenzia ANSA — è la net
ta affermazione che esiste 
a un ritorno all'offensiva con
tro la rivoluzione culturale», 
che va respinto con decisione. 
Nella campagna, sempre più 
esplicita e aspra, in difesa I 

dei principii della rivoluzione 
culturale, si sente ripetere con 
insistenza una nozione base: 
il giudizio che si dà su di es
sa è la pietra di paragone 
per distinguere chi sta dalla 
parte del « proletariato » e chi 
da quella della « borghesia », 
eh! vuole portare avanti la ri
voluzione e chi è per il « revi
sionismo ». 

Il Kuamingibao, a proposi
to della musica, parla addi
rittura di «perduranti In
fluenze nefaste della linea ne
ra» (il termine si riferisce 
alla famosa « banda nera » che 
(ti il primo bersaglio della ri
voluzione culturale), I cui rap
presentanti. afferma II gior
nale, a sognano di riconquista
re Il paradiso perduto». 

« Vecchi sofismi tornano, a 
galla ». e cioè la tesi secondo 
cui « la musica borghese non 
è pericolosa, proprio per
ché priva di un profondo con
tenuto sociale», ma è «sana, 
ser ra i , rioosante». 

. «SI vuole che il proletaria
to dia via Ubera all'ideologia 
borghese. Ciò corrisponde 
esattamente ai bisogni dell'im
perialismo, nel suo vano ten
tativo di sovvertirò la ditta
tura del proletariato nel no
stro paese e di Invaderlo, an
che nel campo culturale ». 

L'agenzia ANSA si chiede 
se queste prese di posizione 
non avranno, per esempio, l'ef
fetto di limitare le visite di 
orchestre sinfoniche occiden
tali, che Invece erano giun
te numerose durante il 1973 
(tra le altre quelle di Londra, 
Vienna, Filadelfia) e avevano 
ricevuto recensioni piene di 
elogi sulla stampa cinese. 

La questione tocca quella 
più generale delle conseguen
ze che potrà avere sul piano 
pratico la «correzione di ten
denza» in corso II Kuamin
gibao dice che le cose del 
passato e le cose straniere 
« non vanno respinte cieca 
mente ». cosi come « non van
no ciecamente imitate», ma 
«assimilate criticamente » per 
sviluppare la cultura sociali
sta. Non bisogna tuttavia, ag
giunge il giornale, « vantare 
c!ò che è straniero per nega
re ciò che è cinese, vantare 
ciò che è antico per negare 
ciò che è presente ». Queste 
posizioni « vanno contrastate 
con energia ». 

Identica affermazione fa 
Bandiera rossa, a proposito 
delle tecniche e del macchi
nari stranieri e del pasto che 
debbono (o meglio non deb
bono) occupare nello sviluppo 
industriale della Cina. 

Dal nostro inviato 
HAIPHONG. 11 

La grande città portuale del 
Vietnam ha riservato una ac
coglienza piena di calore e di 
fraternità alla delegazione del 
Comitato Italia-Vietnam. Una 
giornata ricca di Incontri e di 
cerimonie e densa di convit
ti politici con le massime au
torità cittadine è iniziata con 
una visita al cantiere nava
le che occupa tremila ope
rai e che è specializzato nel-

, la costruzione di grosse lm-
' barcazioni fluviali e nella ri-
, pa razione navale. I responsa
bili del cantiere e una folta 
rappresentanza degli operai 
hanno accolto la delegazione e 
hanno illustrato i successi nel
la lotta contro le aggressioni 
aeree degli Stati Uniti nel 
passato e quella attuale nel
la produzione. 

Per il Comitato ItaJla-Viet-
nam, ha preso la parola Li
vio Labor, della Direzione del 
Partito socialista, che a no
me di tutta la delegazione 
ha elogiato lo spirito di lot
ta e l'ardore nella produzione 
della classe operaia vietna
mita aggiungendo che tutti l 
lavoratori Italiani, socialisti, 
comunisti, democristiani se
guono con interesse e Impe
gno la lotta passata e presen
te del popolo vietnamita e so
no sempre pronti a continua
re le iniziative di solidarietà 
politica e materiale. 

Nel pomeriggio si è tenuta 
la cerimonia del gemellaggio 
tra il porto di Haiphong e i 
lavoratori del porto di Geno
va, in una sala, le cui fine
stre si aprivano sulla ban
china dove sono bene alli
neate le merci scaricate dalla 
« nave dell'amicizia ». Un 
grande striscione rosso Inneg
giava all'amicizia e alla soli
darietà tra l popoli. Il segre
tario del Partito dei lavora
tori del porto, dopo avere sa
lutato la delegazione dei ma
rinai dell'» Australe » presen
te alla cerimonia, ha ricorda
to li movimento di boicottag
gio. contro le navi america
ne, cne i portuali genovesi, 
seguiti da tutti i lavoratori 
dei porti italiani, avevano lan
ciato al momento dell'attac
co del dicembre "72. « E* stato 
un grande incoraggiamento nel
la nostra lotta e ve ne rin
graziamo», ha detto. «Vi rin
graziamo anche per l'aiuto 
che continuate a offrirci nel 
nuovo periodo di lotta ed è 
per questo che a nome del 
settemila lavoratori del porto 
di Haiphong ho l'onore di ac
cettare il gemellaggio ». 

Tra gli applausi del presen
ti, sindacalisti, lavoratori, la
voratrici è srata consegnata 
al compagno Sossai, rap
presentante della Compagnia 
portuali,di Genova, una ban
diera ricordo inneggiante al
la solidarietà militante dei 
lavoratori dei due porti. Rin
graziando il compagno Sossai 
ha espresso la gratitudine dei 
lavoratori per la lotta del po
polo vietnamita ed ha preso 
l'impegno a continuare nella 
solidarietà per l'applicazione 
degli accordi di pace, per la 
ricostruzione del paese e la 
liberazione di tutti I prigio
nieri politici. «Tutte cose che 
i lavoratori italiani compren
dono bene, perchè hanno la 
esperienza della lotta contro 
il fascismo », ha detto. A con
clusione della cerimonia è 
stata consegnata una placca 
commemorativa nella quale si 
legge: «A ricordo del gemel
laggio tra i porti di Genova 
e Haiphong, nello spirito del
l'internazionalismo e della pa
ce». Successivamente l dele
gati sindacali dell'* Australe •» 
hanno consegnato un ricordo 
ai marittimi vietnamiti. 

La cerimonia si è conclusa 
con i canti del complesso ar
tistico composto dalle stesse 
mlliziane dell'unità che ha 
eroicamente difeso il porto 
contro gli aerei americani. 
Durante la visita, t rappre
sentanti della delegazione, la 
vice presidente del Senato Ca-
rettonl « 11 senatore Cala
mandrei, si erano recati a 
bordo dell'* Australe» per 

complimentarsi con l'equipag
gio che ha felicemente con
dotto a termine il trasporto 
dei doni per il Vietnam. 

La giornata si è conclusa 
con l'incontro della delegazio
ne con le massime autorità 
civili, politiche, sindacali del
la città. Il sindaco di Hai
phong, ha esposto i proble
mi attuali della città che gli 
americani avevano scelto co
me uno dei loro obietti
vi principali perchè « è il prin
cipale legame tra il nostro 
paese e tutti i nostri amici 
all'estero». Le distruzioni più 
gravi sono in parte già ri
parate, altre lo saranno, an
che grazie agli aluti dei po
poli di tutto il mondo. «Noi 
siamo felici — ha detto — che 
tra i paesi che ci aiutano 
vi sia anche l'Italia. Ricor
diamo come sia stata pronta 
la risposta dei sindaci di tut
te le città italiane al nostro 
appello di solidarietà contro 
l'aggressione aerea dell'impe
rialismo. Di questo, come del
l'aiuto che ci portate oggi vi 
ringraziamo profondamente e 
sappiamo di poter contare 
sempre sull'aiuto del popolo 
italiano ». 

A nome della delegazio
ne ha risposto l'on. Morini 
della DC. il quale ha detto: 
a Noi consideravamo nostro 
preciso dovere rendere visita 
alla città che ha dato l'esem
pio a tutto il popolo del Viet
nam nel non cedere alle mi
nacce e nel resistere ai bom
bardamenti ». Morini ha poi 
ricordato che nel museo della 
rivoluzione • di Haiphong 
è esposto uno striscione uti
lizzato nelle manifestazioni in 
Italia dove si legge: «Il Viet
nam è la nostra coscienza». 
« E* profondamente vero — 
ha aggiunto — la conoscenza 
diretta e personale dei sacri
fici che avete dovuto soppor
tare mi conferma che un uo
mo di coscienza, un cristia
no. deve restare assolutamen
te al vostro fianco». Mori
ni ha concluso sottolineando 
l'importanza del poteri locali. 
come «scuola di democrazia, 
di libertà e di progresso» e 
ha salutato «Haiphong, cit
tà eroica, nella lotta per la li
bertà e la democrazia e at
traverso Haiphong tutte le 
città e i villaggi del Viet
nam». 

Massimo Loche 

Aumento del 7% 
per i prezzi 
agricoli CEE 

STRASBURGO. 17 
II consiglio dei ministri del

la CEE esaminerà lunedi le 
proposte presentate oggi dal 
la commissione esecutiva eu
ropea per la campagna 1974-75 
di aumentare mediamente i 
prezzi di orientamento dei 
prodotti agricoli del 7 per cen 
to, con una punta massima 
del 10 per cento per la carne 
bovina che si adegua alle ri
chieste recentemente presen
tate da parte francese. 

Ecco gli incrementi in per
centuale proposti per 1 sin
goli prodotti: grano tenero 2, 
segala 4, orzo 4, mais 6, grane 
duro 8, riso 4, latte 4, polvere 
di latte 14.5, grana padano 5,2, 
parmigiano reggiano 4,4, car
ne bovina 10, carne suina 3. 
barbabietole da zucchero 3, 
olio d'oliva 6, colza 3, semi 
di girasole 6. lino e canapa 2, 
vino 6, frutta e legumi tra il 
6 e il 3, tabacco 6. 

Per il burro. Invece, viene 
proposta una diminuzione del 
6,6 per cento. 

Ad una domanda preoccu
pata del deputato Cipolla 
(PCI) sui prezzi che provo
cheranno dei deficit e sul re
golamento di base del vino e 
della frutta e verdura che do
vrebbe essere migliorato, il 
commissario Lardinols, re
sponsabile del settore agrico
lo, ha risposto che si cerca 
di pervenire alla pratica so
spensione totale degli importi 
compensativi. 

Un documento del CC del PCP 

Portogallo: nuove 
prospettive della 
lotta antifascista 

Accentuate le contraddizioni del regime - Necessità 
, di sviluppare il movimento unitario di massa 

LISBONA, 17 
«La prospettiva per 11 re

gime è l'accentuazione delle 
contraddizioni e del conflitti 
interni, l'aggravamento del 
problemi economici, politici, 
diplomatici e militari. La pro
spettiva per II movimento de
mocratico è il consolidamento 
delle posizioni, il rafforzamen
to dell'unità e dell'organizza
zione delle sue diverse strut
ture, Incluse quelle dei mo
vimenti autonomi con obiet
tivi specifici di azione, Il pro
seguimento e l'allargamento 
della lotta con obiettivi con
creti immediati»: queste con
clusioni si leggono In un do
cumento della Commissione 
politica del CC del Partito 
comunista portoghese dedicato 
ad un'analisi della situazione 
del Portogallo dopo le ele
zioni dell'autunno scorso. 

Il CC sottolinea che la cam
pagna elettorale ha segnato 
il fallimento del tentativo del 
governo «di allargare le sue 
basi di appoggio politico» e 
« di soffocare con misure re
pressive la campagna del mo
vimento democratico e di Im
pedire l'espressione dei suoi 
grandi obiettivi, particolar
mente la fine della guerra 
coloniale ». 

Il documento rileva quindi 
che nel corso della campagna 
elettorale sono apparse « pro
fonde modificazioni» nel qua
dro delle forze politiche e an
tifasciste. «La campagna — 
dice 11 testo — ha confermato 
l'eclisse totale della borghesia 
liberale, che per molti anni è 
stata un'influente corrente 
nell'opposizione. Ha rivelato 
un'evoluzione favorevole del 
settore socialista. Ha confer
mato un'importante parteci
pazione di correnti cattoliche 
progressiste, benché sia da 
lamentare che alcune si siano 
chiuse nella passività. Ed ha 
evidenziato il crescente e de
cisivo ruolo del Partito co
munista, forza motrice del
l'unità e della lotta popolare ». 

« Confermando l'evoluzione 
precedente, la campagna ha 
dimostrato che masse sempre 
più ampie vengono conquista
te agli Ideali del socialismo e 
del comunismo e alle posi
zioni internazionaliste della 
classe operaia. La campagna 
è stata un'affermazione della 
vigorosa solidarietà del po
polo portoghese con i popoli 
della Guinea-Bissau, Angola e 
Mozambico, con gli altri po
poli in lotta contro l'imperia
lismo, con II popolo del Cile». 

« L'opportunismo, tanto di 
destra quanto di "sinistra", 
idee collaborazionistiche e av
venturistiche, benché ab
biano avuto qualche manife
stazione, sono state clamoro
samente battute dal giusto o-
rientamento del movimento 
unitario e la larga adesione 
che ad esso hanno dato le 
masse. Come si era previsto, 
elementi frazionisti, che pre
dicavano l'isolamento del Par
tito comunista, sono stati essi 
stessi isolati». 

A giudizio del CC del PC 
portoghese si è creata una 
nuova situazione che apre una 
reale possibilità di rafforza
mento e di avanzata per il 
movimento popolare. Il go
verno cercherà di recuperare 
posizioni ricorrendo da un lato 
alla repressione, dall'altro alla 
demagogia. Il PC afferma che 
alla repressione si deve ri
spondere con fermezza, svi
luppando la lotta di massa, 
mentre per quanto riguarda la 
demagogia, il movimento de
mocratico deve «agire per 
trasformare promesse e di
chiarazioni demagogiche in 
reali indietreggiamenti e con
cessioni del fascismo ». 

« Rispondendo a queste ma
novre — dice il documento — 
il movimento democratico de
ve smascherare il ruolo di 
una pretesa "terza forza", 
combattere opportunisti e fra
zionisti. agire per separare 
dal regime e deviare in di
rezione dell'opposizione strati 
vacillanti e considerare com
pito costante ed essenziale 
ampliare e rafforzare la sua 
unità. Constatando il carat
tere di massa delle strutture 
democratiche, il governo cer
ca e cercherà di frenare lo 
sviluppo dell'organizzazione. 
limitare drasticamente le sue 
possibilità d'azione e costrin
gerlo, se possibile, all'illega

lità. Il movimento democra
tico deve difendere, ampliare 
e rafforzare fermamente le 
sue strutture, mantenerle con 
il loro funzionamento ampia
mente democratico, non ri
nunciare in alcun modo alla 
sua attività legale e semi-
legale ». 

Il CC del PC Indica Infine 
1 campi nel < quali la lotta 
alla dittatura fascista e alla 
guerra coloniale deve essere 
particolarmente Intensificata. 
Fra l'altro si dovrà portare 
avanti la lotta contro la guer
ra coloniale nelle diverse for
me (azioni politiche di massa, 
diserzioni, resistenza nelle for
ze armate ecc.), la lotta ri-
vendicativa operala (moltipll
cando la formazione di com
missioni unitarie nelle azien
de e di commissioni di ca
tegoria, effettuando proteste, 
petizioni e scioperi), la lotta 
nel settore sindacale (conso
lidando le posizioni conquista
te, denunciando gli intervènti 
illegali nella vita sindacale, 
ecc.). 

Il testo afferma Infine: « Il 
PC non risparmia né rispar-
mierà sforzi perchè sia raf
forzata l'unità di tutte le forze 
antifasciste, perchè si svilup
pino, su tutti i fronti, grandi 
movimenti unitari, per orga
nizzare. ampliare, intensifica
re (spalla a spalla con tutti 
gli altri antifascisti) le lotte 
di massa, condurle a un li
vello superiore, dar loro una 
prospettiva rivoluzionarla ». 

Comune di Molitorio 
al Vomano 

Provincia di Teramo 

Piano Regolatore 
Generale 

SI RENDE NOTO 
che il progetto di Piano Rego
latore Generale del Comune di 
Montorio al Vomano, adottato 
dal Consiglio Comunale con 
atto N. 128 in data 13 ottobre 
1973. esaminato senza rilievi 
dalla Sezione Regionale di Con
trollo nella seduta del 12 di
cembre 1973 prot. N. 16809/ 
17148. è stato depositato nella 
Segreteria Comunale per la du
rata di giorni trenta interi e 
consecutivi, compresi i festivi. 
dalla data odierna durante i 
quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione. • - ' 

A norma dell'art. 9 della leg
ge 6 agosto 1967. recante mo
difiche ed integrazioni alla leg
ge Urbanistica 17 agosto 1942 
N. 1150. fino a trenta giorni 
dopo la scadenza del periodo 
di deposito si possono presen
tare osservazioni in triplice co
pia. di cui una in foglio bol
lato da L. 500. 

Trascorso il termine di cui 
sopra et! eseguiti i successivi 
adempimenti procedurali, il 
progetto di Plano Regolatore 
Generale del Comune di Mon
torio al Vomano, sarà rimesso 
agli organi competenti, pei" 
l'approvazione, assieme alla do
manda del Sindaco diretta ad 
ottenere l'approvazione stessa 
ed all'altra documentazione, ai 
sensi delle vigenti disposizioni. 
Montorio al Vomano. li 18-1-1974 

IL SINDACO 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE FALLIMENTI 

CONCORDATO PREVENTIVO 
N. 379 IMMOBILIARE LU

PI ETTA S.P.A. 

Con decreto in data 10-1-74 
il Tribunale di Milano ha di
sposto che l'udienza del 23-1-
1974 ore 10 — già fissata con 
decreto del 19-10-1973 — per 
l'adunanza dei creditori pres
so l'Aula delle pubbliche 
udienze della sezione secon
da civile (III piano Palazzo 
di Giustizia) sia resa nota al 
sensi dell'art. 171 3. comma 
Legge Fallimentare, median
te pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale della Repub
blica. 

Per maggiori Informazioni 
rivolgersi al Commissario giu
diziale avv. Guido Monti, 
Piazza Borromeo n. 10 tei. 
898 805, nominato con decre
to del Tribunale In data 
16-101973. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche 
per la Toscana 

FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Il Provveditorato Regionale alle OO.PP. per la Toscana. 

comunica che verrà indetta una licitazione privata per 1» 
appalto dei lavori di costruzione della strada di collegamento 
Talla-Bicciano-Bibbiano-Capolona nei comuni di Talla e C«-
polona (Arezzo). Tratto: Capolona (dalla Sez. 21 bivio Botti, 
alla Sez. 71 località Pianelli). per l'importo a base d'asta 
di L. 83.000..000 e con la procedura di cui all'art. 1 lettera 
<c» della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invi
tate alla predetta gara nel termine di 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre
torio del Comune di Firenze. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche 
per la Toscana 

FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Il Provveditorato Regionale alle OO.PP. per la Toscana. 

comunica che verrà indetta una licitazione privata per lo 
appallo dei lavori di sistemazione definitiva dei magazzini 
e dei locali speciali per la costituzione di autocolonne celeri 
e attrezzature per i servizi di pronto intervento in caso di 
calamità in località « Cavallina >. in comune di Barberino 
di Mugello (Firenze), per l'importo a base d'asta di Lire 
134.812.000 e con la procedura di cui all'art. 1 lettera <c» 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invi
tate alla predetta gara nel termine di quindici (15) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana. 
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La rivolta , 
di Giakarta 

Il primo ministro >!Ìiip|iiiiii'> 
so Knkuei Tauaku è parlilo 
ieri da Giakaila, raggiunteli» 
ilo rai'iopuilo in elicollcio ed 
imolamloM «la una |ii»l:i tra-
i-formata in un lungo corridoio 
\igilato da due ali di atitoliliii-
do e carri annali Dietro, si 
la-ciava ima lillà in stalo di 
a^rdio, un governo SI-U-MI da 
interni a-pri contrasti, un e-
M-rcilo lancialo in una vera e 
propria azione di rastrellamen
to condona con la slessa me
todicità clic portò nel l%."i al 
grande ma^acro dei 511(1.00(1 
comuni-li e democratici indo
nesiani. 

(Ionie l'elemento catalizzato
re di una reazione chimica, 
Tauaka potexa co»ì. sull'aereo 
che lo riportava a Tokio, trar
rò un primo bilancio del viag
gio che in undici giorni lo 
a\e\a portalo in cinipie l'aedi 
dell'Alia sud-orientale. Bilan
cio negativo, senza dubbio, se 
messo a confronto con gli 
obbiettivi che egli M era pio-
posto: rafforzare, soprattutto. 
la « presenza » giapponese in 
«Hiosli l'iie-i. eil aprire nuovi 
eanali alla penetra/ione ilei 
rapitale nipponico. Ma bilan
cio positivo, --e consideralo 
ron un altro metro di giudi-
7Ìo: duello della mobilitazio
ne delle nia-c soprattutto in 
un pae-e come la Thailandia. 
nppena uscita da lunghi anni 
di regime militare oppressivo. 
e come riiiiloufsia. che «olio 
il tallone di quelli che sono 
fra i più retrivi militaristi del
l'Asia «i trova ormai da quasi 
nove anni. 

La sollevazione coni io la 
penetrazione culturale ed eco
nomica giapponese aveva buo
no ragioni. I.a Thailandia, ad 
esempio, dipende dal Giappo
ne per il 37 per cento delle 
importazioni, e il 21 per celilo 
delle espoliazioni, mentre il 
37 per cento degli investimen
ti stranieri - *ono giapponesi. 
I/Inilonc-in dipende dal Giap
pone per il IH per cento del
lo esportazioni, e il 35 per 
cento delle importa/ioni. Le 
esportazioni sono costituite so
prattutto da petrolio e materie 
prime, e dal legname prezio
so che spietate società-giappo
nesi traggono dalle foreste. 
ora in via di distruzione, del 
Paese. 

Il reddito medio annuo pro-
capite del Giappone è di 3.000 
dollari all'anno, e in Indone
sia è di '>.i dollari soltanto. 
Poco diverso è il rapporto 
per «pianto riguarda la Thai
landia. 

Il ruliiro clic i grandi inte
ressi giapponesi vorrebbero 
preparare ai pac*i dell'Alia 
sud-orientale sarebbe - ancora 
peggiore di quanto le stalUli-

ebo odierno non indichino, 
con la proposta di una società 
dei consumi — contraddizio
ne in termini — in una delle 
regioni più sottosviluppate del 
mondo. Ai manifestatili che 
gli dicevano che non volevano 
che le risorse dei loro paesi 
venissero sfruttate dalle im
presi) giapponesi e che i pro-
Titti delle grandi società fos
sero alimentali dalla povertà 
dello masse dell'Asia siiil-o-
rieutale, Tauaka non ha sa
puto rispondere altro che un 
« fato come noi, lavorate so
do e consumate frugalmente 
collie noi, e sarete ricchi co
me noi ». Tra (pianto tempo? 
Venti, Iri'iU'aiuii? K con qua
le fondamento'.'' La le/ione di 
lutti gli sfruttamenti di tipo 
coloniale o neo-coloniale ha 
ormai ampiamente dimostralo 
che un Paese sfruttato è desti
nalo a rimanere tale nei se
coli, se non tifiula le » lezio
ni » degli sfinttalori. La rispo
sta delle masse thailandesi e 
indonesiane è stata, cosi, pun
tuale e decisa. 

Ma vi sullo anche altri 
aspetti da considerare. Le ma
nifestazioni in Indonesia so
no siate lanlo dirette contro 
la penetrazione ed il saccheg
gio operali dagli interessi 
giapponesi, quanto intese a 
mettere in causa la legittimi
tà del governo in carica. Le 
parole d'ordine anti-giappoue-
si si sono infatti mescolale a 
quelle per una democratizza-
ziouu della vila politica, e 
per una politica economica . 
che risponda ai bisogni di 
masse immerse in una mise
ria alroce e perenne. Non a 
caso, negli ambienti governa
tivi di Giakarta. si evocava 
l'altro giorno lo «peltro della 
rivolta delle masse in Thai
landia. conclusasi con il rove
sciamento «li un regime mili
tari! che sembrava Tosse soli
dissimo. e dovesse durare in 
eterno Co*ì sj «piega perchè 
l'esercito di Stillarli», che dopo 
il massacro del l'Jf»5 continua 
a tenere nei campi di conccn-
Iramenlo. «en/.a processo e 
senza condanna, decine di mi
gliaia di « elementi pericolo
si ». «ia ora impegnalo nella 
caccia sistematica ad altri 
« elementi pericoloni » svilup
patisi «» cresciuti negli anni 
della dittatura militare nono
stante la dura attenzione pre
stala a tulli i fenomeni di op
posizione. 

Il viaggio di Tauaka è sia
lo dunque solo la scintilla che 
ha fallo esplodere contraddi
zioni che finora erano stale 
coinpres-e, e represse, con la 
forza bruta. K si è avvialo un 
processo che. in Indonesia co
me negli altri paesi dell'Asia 
sud-orientale, non si arresterà 
presto. 

e. s. a 

Dopo gli incidenti dei giorni scorsi 

Resta molto tesa 
la situazione 
nell'Indonesia 

Centinaia di arresti - Durissimi provvedimenti con
tro giornali e stazioni radio - Pena di morte per il 

reato di manifestazione 

Ieri avrebbe dovuto indire elezioni-ricatto contro i lavoratori 

Prima ritirata di Heath 
incalzato dai sindacati 

Dopo aver provocato una situazione economica critica, i conservatori sono ora divisi sullo sbocco politico • L'ipo
tesi del «governo forte» che chiama il paese a sostenerlo forse accantonata per tornare alle trattative col TUC 

Accordo fra Egitto e Israele 

GIAKARTA. 17 
La situazione nella capitale 

indonesiana continua ad esse
re estremamente tesa, dopo 
le manifestazioni contro la vi
sita del Primo ministro 2iap-
ponese Tanaka, che è parti
to oggi. Il coprifuoco resta 
in vigore a tempo indetermi
nato dal tramonto all'alba. Re
parti militari sono impe
gnati in una azione di rastrel
lamento dei quartieri popoia-
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ri, dove si cercano i dirigen 
ti delle manifestazioni. L'uni 
versita è circondata da mez 
zi corazzati, mentre il presi 
dente Suharto ha convocato 
il consiglio dei ministri, al 
quale hanno partecipato an 
che ì comandanti delle varie 
armi. 

I mori: ufficialmente annun
ciati sono dieci, ma i giorna 
li pariano di almeno 13 stu 
denti uccisi, di un cmquanli 
na almeno feriti gravemente 
a coipi di arma da fuoco ed a 
baionettate, e di oltre duecen
to arresti. Fra gli arrestati vi 
sono il presidente del Consi 
glio degli studenti dell'univer
sità d'Indonesia, Harriman St
regar, il d:ngente della Lega 
dei diritti dell'uomo H. J. C. 
Princen, e il vice direttore 
delia rivista Fenuna, Waluyo. 

Le convulse consuaaz:om 
subito indette da Suharto in-
d:cano quanto il governo ri
tenga grave la situazione, 
mentre li ministro degli Este 
ri Maiik ;n una sua conferen
za stampa si e 'asciato sfuggi
re una frase - a il governo 
sopravviverà a» tumulti > — 
che iiid.t-v rome ; nwn.i i^lui 
ti abbiano messo in causa 
non solo .a visita <AC. rV.mo 
ministro giapponese, ina, lo 
stesso governo Suharto 

La tino.-,! era e di stalo d%u> 
sedio. e non solo per i rastre. 
lamenti, gii arresti, e la pre
senza dei mezzi corazz-tti ne» 
!e vie. li governo ha infatti 
ordinato an^he la chiusura di 
tutta una sene di emittenti 
radio private e il giornale 
Nusunlhara, ed equiparato li 
a reato di dimostrazione » a 
quello di «tradimento», che 
comporta la pena di mone. 

Un altro dato .mponante e 
l'ampiezza delie manifestaz;o-
ni. Mentre i! primo giorno li 
governo aveva voluto far cre
dere che . maniiev-ant to^se 
ro solo poche centinaia, in 
realta sono sces; nelle slra 
de decine di migliaia d: stu 
denti, cnc hanno messo ielle 
Talmente a soqquadro tutti i 
centri degli interessi giappo 
nesi a Giakarta. e persino la 
sede dell'ente nazionale dei 
petroli, gestito dai militari. 
che si trova a br«-v.s.sima di
stanza dai quartiere generale 
della poi i zia Centinaia di au 
tBtnobili e motocicletW giap 
ponesi sono state incendiate 

I danni ammontano a molli 
milioni di dollari. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 17. 

Il gioco elettoralistico e la 
manovra di forza che lo ac
compagna stanno rapldamen 
te sgretolandosi nelle mani di 
chi ha creduto di impugnarli 
contro i sindacati come ricat
to e alibi per una crisi la cui 
radice sta — afferma Poppo 
sizione — nelln « mala pian 
ta » conservatrice Oggi, se
condo tutte le • aspettative. 
Heath avrebbe dovuto annun 
ciare lo scioglimento del Par 
lamento se la data da lui pre 
scelta avesse dovuto essere il 
tanto pronosticato 7 febbraio. 
Il primo ministro ne ha di
scusso per 5 ore con I suol 
col"a bora to'-' più stretti m,i il 
termine della riunione di con
siglio. la decisione di sottopor
re alla resina l'apposito decre
to è evidentemente rientrata 
davanti alle obiezioni e ai 
dubbi sempre più forti di 
quegli esponenti conservatori 
che non condividono la strate 
già a sorpresa di Heath-Car 
rington Carr e ritengono l'at
tuale momento il meno indi 
cato per una avventura elet 
torà le. 

I conservatori dunque sono 
profondamente divisi Quella 
parte che vuol giocare la car
ta autoritaria della consulta
zione anticipata, all'insegna 
della « paura » e del « caos » 
artificialmente alimentati, non 
è riuscita a convincere gli al
tri set*ori rassicurandoli cicè 
non tanto sulla correttezza e 
moralità dell'impresa, ma sul
la sua effettiva riuscita. Heath 
fino a ieri si era illuso di ave
re l'asso nella manica contro 
l'opposizione laburista e sin
dacale. Oggi deve confessare 
di non aver la forza di sten
derlo sul tappeto di una vo
tazione che — gli ha ricorda
to l'altro giorno il suo collega 
di partito Enoch Powell — 
può facilmente metterlo con 
le spalle al muro davanti al 
paese in una condizione di 
« bancarotta fraudolenta » ' 

II silenzio del primo mini
stro'al la Camera, nel pome
riggio. è stato Imbarazzante e 
penoso Harold Wilson ha 
chiesto al governo di rompe
re reticenza e ambiguità po
nendo fine ad una Incertezza 
sulle possibili elezioni che sta 
provocando altri gravissimi 
danni all'economia. La sterli
na continua a slittare in bas
so. Investitori, operatori "di 
borsa e clienti esteri palesa
no una notevole perdita di fi
ducia. 

Una grossa parte del mondo 
Imprenditoriale stesso consi
glia il governo di smetterla 
con la sua inutile e contropra 
ducente strategia della tensio
ne e lo Invita a riprendere i 
colloqui con i sindacati, vale 
a dire ad affrontare con se
rietà i problemi di fondo del
la nazione. Messa da parte 
l'indebita strumentalizzazione 
politica, la vertenza con i mi
natori (e con i ferrovieri > può 
essere risolta agevolmente nel 
giro di Doche or" M.uv»ts 
l'appuntamento con la data 
del 7 Tebbraio rimane anco 
ra in piedi l'alternativa del 14 
Secondo la prassi costituzio 
naie, il premier britannico può 
decidere le elezioni con appe 
na 21 giorni di preavviso. Ma 
è ovvio che la manifesta inde 
cisione odierna ha indebolito 
la cosiddetta tattica-lampo 
conservatrice 

Tutto era stato preparato 
per oggi: «crisi manovrata». 
« conflitto » con i sindacati, 
tensione orchestrata. « confu
sione » artefatta e — con au
tomatica e significativa tem
pestività — proprio stamani 
la voce della destra, il Daily 
Telegraph. aveva pubblicato 
un sondaggio d'opinione che 
pretenderebbe di dimostrare 
un vantaggio elettorale del 
2r'r per i conservatori. 

II partito laburista ha ri
sposto con altrettanta rapidi
tà: ha detto di essere pronto 
alle elezioni in ogni momen
to e — secondo le previsioni 
in suo possesso — ha piena 
fiducia sul proprio sostegno 
elettorale e sulla risposta del 
paese al suo programma eco
nomico e sociale e alla ga
ranzia di intesa e collabora
zione con i sindacati. L'im
pressione quindi è che il go
verno abbia perduto l'inizia
tiva. 

L'opportunismo, il dramma
tico e avventuristico tentati
vo di fabbricare un'ipotesi di 
«governo forte» sul dorso di 
una recessione deliberatamen
te precipitata e inasprita con 
la settimana di tre giorni 
stanno cadendo a pezzi. E* 
ancor troppo presto per dire 
se il biuff di una consultazio
ne anticipata sia stato effet
tivamente messo da parte. 
Ma l'occasione più favorevole 
sta tramontando e il merito 
magaiore deve essere attribuì 
to ai sindacati che con la Io 
ro presa di posizione conci
liante e positiva hanno strap 
palo a Heath l'arma della 
provocazione. Il primo mini
stro - su richiesta di alcuni 
ambienti conservatori — è co
stretto ora a tornare sui suoi 
passi e a riprendere la trat
tativa col TUC. I rappresen
tanti dei lavoratori hanno 
contribuito decisivamente a 
restaurare un clima di re
sponsabilità e di calma: vo
gliono discutere globalmente 
tutti i problemi economico-
sociali del paese, intendono 
avviare un processo di ripre
sa che è nell'interesse 'gene
rale. 

Antonio Branda 

PHNOM PENH — A capo chino, quattro soldati dell'esercito di Lon Noi trasportano un loro 
compagno ferito, durante i combattimenti che si svolgono nei pressi della capitale cambo
giana, attorno al suo aeroporto. E' un'immagine eloquente della crisi morale, politica e mili
tare del regime fantoccio cambogiano 

Dovrà riferirne al solo magistrato inquirente 

Un'indagine del FBI 
sui nastri Watergate 

La popolarità di Nixon ha avuto una caduta.- solo il 30 per cento degli 
interrogati in una inchiesta Harris si è dichiarato favorevole al Presi
dente - Il Congresso verrà chiamato a votare la messa in stato d'accusa 

Un articolo del settimanale sovietico 

«Tempi Nuovi» per la 
normalizzazione delle 
relazioni con l'Albania 

Dalla nostra, redazione • 
MOSCA. 17 

In occasione del 28. anni
versario della proclamazione 
della Repubblica popolare di 
Albania, il settimanale sovieti
co Tempi Nuovi ha pubblica
to un amichevole articolo nel 
quale, definendo « anorma
le » l'attuale stato dei rapporti 
fra i due paesi socialisti, di
chiara che « l'Unione Sovietica 
si pronuncia con spirito di 
conseguenza per un regola
mento delle relazioni con l'Ai 
bania sulla base del marxi
smo-leninismo e dell'interna
zionalismo proletario •>. 

Già lo scorso 29 novembre 
la Pravda aveva auspicato 
una normalizzazione dei rap 
porti «sulla base dello stret
to rispetto- della sovranità. 
dell'uguaglianza, della non in
gerenza. della integrità terri 
tonale e della cooperazione re
ciprocamente vantaggiosa » 

L'attuale numero di Tempi 
Nuovi, dopo aver dichiarato 
che a In Unione Sovietica si 
è fatto molto per conservare 
sentimenti di amicizia verso 
il,popolo albanese», aggiunse 
che « per lunghi anni la stam
pa sovietica si è astenuta dal 
le polemiche benché la stam
pa e la radio di Albania fal
sificassero di frequente la po
litica del PCUS e degli altri 
partiti fratelli ». 

Ricordando 1 tempi della 
fraterna collaborazione fra i 
due paesi, il settimanale scri
ve: <* Realizzando sotto la di 
rezione del partito albanese 

del lavoro trasformazioni so
ciali ed economiche profonde. 
i lavoratori del paese hanno 
riportato successi considere
voli nella edificazione socia
lista. Grazie al lavoro pieno 
di abnegazione della classe 
operaia, dei contadini, degli 
intellettuali, e grazie all'aiuto 
realmente internazionale e al 
sostegno dell'Unione Sovietica 
e degli altri paesi socialisti. 
in Albania !a miseria e l'ar
retratezza economica sono un 
ricordo del passato ». 

« Durante il periodo- più 
difficile dell'avvento e del raf
forzamento della giovane re
pubblica — si legge ancora 
su Tempi Nuovi — l'Unione 
Sovietica come gli altri paesi 
socialisti fratelli, è stata al 
fianco dell'Albania, si è pro
nunciata con fermezza per là 
difesa della sua indioendenza 
nazionale e integrità territo
riale e le ha fornito un aiuto 
disinteressato e multiforme 
per superare l'arretratezza se
colare e creare le basi del so
cialismo ». 

Oggi, conclude «1 settimana
le. « i sovietici sono convinti 
che il ristabilimento di rela
zioni normali tra URSS e Re
pubblica popolare d'Albania 
e il ripristino della coopera
zione amichevole fra l popoli 
sovietico e albanese rispon 
derebbero a! loro interessi ra
dicali a lunsa scadenza e agli 
interessi della coesione di tut
te le forze antimperialiste ». 

Romolo Caccavale 

Cinque giovani arrestati dalla polizia 

Si preparava a Bombay 
un attentato a Indirà 

NEW DELHI, 17. 
Un ristretto gruppo di gio

vani residenti a Bombay, del 
quale per il momento s'ignora 
il colore politico, ma come 
informa un'agenzia « stanchi 
della povertà del Paese», sta 
va organizzando — a quanto ' 
si apprende stasera a New 
Delhi — un attentato contro 
i massimi esponenti c'el Par 
tito del Congresso, il movi
mento politico maggioritario 
indiano, da attuarsi piazzando 
delle bombe al Parlamento. La 
notizia è stata data in un 
momento di ' profonda crisi 
economica e politica. 

La polizia di Bombay, sulla 
base di confidenze è riuscita 
a scoprire in tempo tale com
plotto ed ha arrestato cinque 
membri della banda, capeg
giata dal ventisettenne Ka 
nhyalal, ed è olla ricerca di 
altri cinque complici tuttora 
latitanti. 

II gruppo di giovani stava 
organizzando di lanciare bom
be durante una seduta impor
tante di uno dei due rami del 

Parlamento per « far fuori in 
un solo colpo » i massimi 
esponenti del partito m.isgio 
ritario. 
• Il « cervello » del complotto 
è risultato essere Kanhyalal. 
un ex-militare espulso dal
l'esercito per -.nsubordinazio 
ne. che aveva compiuto nu
merosi sopralluoghi nelle sedi 
a New D?lhi dei due rami del 
Parlamento, e disegnato una 
dettagliata carta dell'intera 
zona. 
• II ventisettenne capo della 

banda di giovani cospiratori 
ha pienamente confessato, ri
velando alle autorità inqui 
renti tutti I dettagli del com 
plotto ed I nomi dei complici. 

I cinque arrestati sono stati 
denunciati all'autorità giudi 
ziaria. Nei domicili di costoro 
sono state rinvenute alcune 
bombe e varie pistole, con 
relative munizioni. La polizia 
ha pure scoperto una fabbri- ! 
ca clandestina d'esplosivi, do ' 
ve un membro della banda 
preparava potenti bombe ru
dimentali. . 

WASHINGTON'. 17 
Il x Federai Bureau of In-

vestigation * (FBI) è stato in
caricato dal procuratore spe
ciale per il caso Watergate. 
Leon Jaworski, di condurre la 
inchiesta relativa alla parzia
le cancellazione di uno dei na
stri della Casa - Bianca ineren 
ti alla vicenda. • 

Un portavoce dell'FBl. Ra 
beri. Frank, ha dichiarato ieri. 
sera a Washington che Jawor
ski ha affidato all'organismo 
in questione l'incarico di in 
dagare «su tutta la vicenda 
dei nastri». Egli ha aggiunto 
che i • risultati saranno diret-
tanii-nte riferiti a Jnwor-ki e 
non alla Casa Bianca. 

L'inchiesta in questione ri
guarda la cancellazione da uno 
dei - nastri di una conversazio 
ne. della durata di 18 minuti. 
tra il Presidente Nixon e Bob 
Haldeman, il 20 giugno 1972 
Alcuni esperti ai quali era 
stato affidato il nastro stiridct 
to avevano asserito ieri che la 
sparizione di questa conversa
zione era stata provocala da 
cancellazioni e sovrapposizioni 
di rumori estranei. ... 
' In sede di Congresso, a quan 

to viene riferito, si sta affer 
mando sempre più l'opinione 
che il presidente Nixon do 
vrebbe essere presto sottopo 
sto a « impeachment » (messa 
in stato di accusa) per accerta
re la sua colpevolezza o inno 
cenza in merito al Watergate. 

Un parlamentare democratico 
della California. Robert Leggct. 
ha dichiarato oggi che presen
terà una risoluzione per chie
dere l'< impeachment » di Ni
xon. quando il congresso si riu
nirà nuovamente lunedì pros
simo. ' Egli ha sostenuto che 
Nixon ha già « pubblicamente 
confessato > almeno due reati 
che possono giustificare la mes
sa in stato di accusa, e cioè 
di aver ostacolato le indagini 
giudiziarie e di aver approva
to un « piano di sicurezza iti-
temo» che avrebbe autoriz
zato praticamente l'effrazione 
ai danni del Watergate. La ri
soluzione di Legget sarà la 
14.a del genere presentata con
tro Nixon negli ultimi mesi. 
La questione di porre o meno 
Nixon in stato di accusa, a 
quanto si ritiene, dovrebbe es
sere decisa, in un senso o nel
l'auro. entro la fine di aprile. 

Il Vice Presidente s'atuni 
ten«e Gerald Ford ha sostenu
to oggi che gli ultimi sviluppi 
del caso Watergate non dovreb
bero alimentare oltre lo richie 
sto intese a avviare un proce
dimento di destituzione nei 
confronti del presidente Nixon. 

Egli ha ribadito che nona 
stante quanto emerso dall'ul
tima deposizione sui nastri pre
sidenziali egli non muterà il 
suo pensiero in merito. 

Da un sondaggio dcil'opinio 
ne pubblica svolto dalla orga 
nizzazionc « Harris » è risulta 
to che la popolarità di Nixon 
ha raggiunto il livello più bas
so mai registrato finora. Sol 
tanto il -30 per cento degli ame
ricani hanno espresso parere 
favorevole per il modo con cui 
egli svolge il suo incarico. 

Il sondaggio, pubblicato dal 
« Washington Post ». ha regi
strato una diminuzione del set
te per cento per quanto con
cerne la popolarità di Nixon. 

In base a tali sondaggi è 
emerso che una percentuale 
variante dal 42 al 47 per cento 
dogli intervistati ritiene che 
< Nixon è giunto a un punto in 
cui non può più essere un 
presidente effettivo e dovreb
be dimettersi per il bene del 
paese». 

(Dalla prima pagina) 

ministro della 'Difesa rife
risce alle Commissioni dife
sa e affari esten del Knes
set. Martedì 22 gennaio 1974 
il primo ministro riferirà al
la sessione plenaria del Knes
set ». 

Mentre si attendeva, in un 
clima di comprensibile, cre
scente eccitazione lo sbocco 
di questa ultima fase, l'op
posizione di destra, rappre
sentata soprattutto dal « Lì-
kud » accentuava i suoi rab
biosi attacchi contro l'inte
sa ormai raggiunta. Il capo 
del « Likud », Menahem Be-
gnln, dichiarava che « questa 
potrebbe • essere la fine del
lo Stato ebraico ». 

• * * 

ASSUAN. 17. 
Mentre non si esclude, sta

sera, che Kissinger venga an
cora in Egitto per conferire 
con Sadat (e si parla anche 
di un possibile viaggio in 
Giordania e in Siria), fonti di
plomatiche hanno fornito indi
screzioni sull'accordo conclu
so per il disimpegno. 

Tali fonti parlano di un ri
tiro israeliano a 32 km. dal 
Canale (fino al passi di Mitla 
e Gidi) entro sei settimane; 
dello schieramento delle trup
pe dell'ONU fra i due eserciti; 
della definizione di rispettive 
« zone di sicurezza » prive di 
armamenti pesanti. Secondo le 
stesse fonti, l'accordo consta 
di due parti: clausole genera
li e un calendario di attua
zione. 

Sadat ha convocato stasera 
ad Assuan 1 quattro vice Pri
mi ministri, altri importanti 
esponenti politici e militari 
e direttori di giornali del Cai
ro. SI è appreso Inoltre che il 
Presidente egiziano ha In
contrato questa sera anche 
11 leader palestinese Yasser 
Arafat, giunto ad Assuan. 

La visita di Arafat ha atti
rato l'attenzione degli osser
vatori politici perchè accom
pagnata da notizie pubblicate 
sulla stampa libanese secon
do le quali il dirìgente del-
l'OLP proporrebbe un vertice 
fra Egitto, Siria e Organizza
zione per. la liberazione della 
Palestina. Secondo Al Ahram, 
in Cisgiordania e a Gaza sa
rebbe stato intanto creato un 
«fronte nazionale palestinese», 
quale emanazione dell'OLP. 

» * * 
WASHINGTON, 17 

Nella dichiarazione rilascia
ta stasera alla stampa, il pre
sidente Nixon ha definito l'ac
cordo egiziano-israeliano un 
« primo significativo passo ver
so una pace permanente nel 
Medio Oriente ». Nixon ha an
che espresso le proprie ccn-
gratulazioni al presidente Sa
dat e al premier Golda Meir 
per lo sforzo « molto costrut
tivo» da essi compiuto. Egli 
ha aggiunto di non sottovalu
tare le difficoltà che ancora 
permangono per giungere ad 
una soluzione definitiva in 
questa regione In cui — ha af
fermato — le due grandi po
tenze potevano essere portate 
ai limiti del confronto. « co

m e 1 recenti eventi hanno in
dicato ». 

Dal canto suo, a New York 
il segretario dell'ONU Wal-
dheim ha espresso « profonda 
soddisfazione » per l'accordo, 
che «costituisce una tappo 
importantissima verso l'appi! 
cazione delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza sul Me
dio Oriente». Waklheim ha 
anche espresso « la sua grati
tudine a tutti I partecipanti 
a questi sforzi » per conclude
re positivamente la trattativa. 

* * • 

• MOSCA. 17 
L'agenzia sovietica Tass ho 

diramato stasera, senza com
menti, l'annuncio del presiden
te Nixon sul raggiungimento 
dell'accordo per il disimpegno 
delle forze sul Canale. 

* • * 
LONDRA. 17 

Il governo britannico si è 
« congratulato » con l'Egitto e 
Lsraele per l'accordo raggiun
to, che costituisce un « risulta
to significativo », ed ha elo
giato Henry Kissinger per 
« l'immenso sforzo da lui com
piuto per favorirlo». 

* • • 
A Roma, negli ambienti del

la Farnesina, l'annuncio dello 
accordo sul disimpegno mili
tare fra Egitto e Israele è 
stato accolto con viva soddi
sfazione. Si fa notare che si 
tratta di un primo essenziale 
passo sulla via del ristabili
mento della pace nel Medio 
Oriente, cui l'Italia — dice la 
nota — ha dato e intende dare 
ogni possibile contributo. 

Il PSI denuncia le responsabilità de 
(Dalla prima pagina) 

che non avvengano ripensa
menti, si deve ritenere che 
il referendum avrà luogo ». 
Ma proprio quest'atteggiamen
to della DC « implica il peri
colo di ri/lessi sull'azione di 

. governo, lu cui serietà sulla 
situazione presente non può 
non preoccupare ». 

Il documento afferma poi 
che è utile al Paese il «rap
porto tra le masse cattoli
che democratiche e le forze di 
ispirazione socialista e laica» 
che è garantito « dalle condi
zioni di pace religiosa, dalla 
corretta regolazione dei rap
porti tra lo Stato e la Chiesa 
che assicuri l'autonomia dello 
Stato e gli interessi di tutte 
le professioni di fede e di ogni 
ideologia ». 

Infine il documento afferma 
che il PSI si deve ora impe
gnare per la difesa del divor
zio, chiede che 11 a governo co
me tale » sia estraneo alla bat
taglia, auspica un « uso im
parziale » del potere pubblico 
e della Rai TV, dichiara che 
il PSI vuole andare al con
fronto con la sua fisionomia 
senza confondersi in un fronte 
indistinto. 

Nella relazione introduttiva, 
il segretario del PSI, De Mar
tino, aveva sottolineato l'uti
lità di tentare « guanto si po
teva per addivenire ad un ac
cordo »; la disponibilità a « te
nere conto» di iniziative e 
« ripensamenti della ultima 
ora», la non disponibilità del 
PSI «alla costituzione di una 
specie di fronte delle forze 
laiche». Quanto ai riflessi nel 
governo, « se il referendum di 
per se stesso non è causa di 
rottura della coalizione — a-
veva aggiunto, — non possia
mo ovviamente nascondere che 
gravi problemi nascerebbero 
nel caso che non fosse garan
tita la assoluta imparzialità 
delle autorità e dei mezzi pub
blici d'informazione, o nel ca
so in cui si operasse per crea
re un clima di scontro fron
tale» 

Per Nenni « un governo di 
coalizione come quello attua
le, diviso sulla questione del 
divorzio» può Indire 11 refe
rendum e gestirne lo svolgi
mento « se la campagna elet
torale. per appassionata che 
stia per essere, non metterà in 
discussione quanto vi è di 
acquisito nella gestione plura
listica del potere e nella col
laborazione delle forze catto
liche e laiche, democristiana 
e socialista » e ?onrattutto se 
« la conlesa » non assumerà 
* / e caratteristiche di una 
crociata » Per Mancini « nes
suna forza democratica può 
augurarsi oggi una crisi di 
governo» sul referendum ma 
«bisogna guardarsi dal ri
schio che il senso di responsa
bilità del PSF si tramuti in 
una acquiescenza supina agli 
avvenimenti», a Ottenere dal 
governo solo un atteggiamen
to di neutralità non basta », 

ha concluso Mancini; «esso 
deve sentirsi impegnato a di
fendere una legge dello Sta
to e a garantire lo svolgimen
to democratico della campa
gna elettorale». Secondo Ric
cardo Lombardi, il governo 
ben difficilmente potrà « usci
re indenne da tale prova »; 
la lotta, comunque, andrà con
dotta «con particolare aper
tura» verso quella parte del 
mondo cattolico restia a farsi 
coinvolgere nell'avventura. 

SINISTRA DC _ m COKO 
di un dibattito di partito, I 
consiglieri nazionali della DC 
Fracanzani e Armato, e inol
tre l'on. Fontana (tutti e tre 
della corrente di « Forze nuo
ve») hanno rilevato «una ca
renza di proposte e di inizia
tiva politica dei vertici della 
sinistra de all'interno e al ser
vizio di tutto il partito» in 
termini di « impegno e volon
tà politica per la ricerca di 
una indifferibile intesa con 
le altre forze democratiche» 
per evitare il referendum. 
Questo dovrebbe avvenire 
« certo con assoluta fedeltà e 
coerenza con le proprie più 
profonde convinzioni ma nel
la consapevolezza che è pos
sibile e anzi doverosa una ci
vile convivenza tra cattolici e 
laici, secondo gli insegnamen
ti di De Gasveri» e per di 
più poi « in un momento già 
particolarmente difficile del
la situazione italiana e in cui 
i pericoli di strumentalizza
zione da parte delle forze rea
zionarie e antidemocratiche 
sono molto gravi ». Nel sotto
lineare la necessità di affron
tare subito la questione «con 
tutta la necessaria prudenza 
ma anche con adeguata volon
tà politica», i tre esponenti 
della sinistra de polemizzano 
con Fanfani: « La fede nei mi
racoli va accompagnata anche 
alla fedeltà alla massima del
l'"aiutati che Dio ti aiuta"». 

CONSIGLIO SARDO s ^ 
sul tema del referendum si è 
registrata ieri sera una im
portante presa di posizione 
del Consiglio regionale sardo 
che ha approvato un ordine 
del giorno DC. PCI, PSI. 
PSd'A, PSDI che indica nello 
svolgimento del referendum 
un potenziale «ostacolo allo 
sviluppo dell'iniziativa e della 
azione unitaria a livello politi
co e sociale». Il Consiglio sardo 
«fa voti perchè sia compiu
to ogni tentativo utile ad evi
tare il referendum sulla base 
di un accordo tra le forze po
litiche», ed auspica che, co
munque, nel caso si vada a 
un voto. « le forze politiche 
sarde che si richiamano alla 
Costituzione sappiano condur
re per il referendum una cam
pagna che non attenui l'impe
gno unitario» QST l'approva
zione del piano. 

DISCORSO FANFANI 
gretario della DC ha co'.to il 
destro dello scoprimento di 

Il se-

un cippo commemorativo del 
ventesimo della scomparsa di 
De Gasperi per ripetere gli 
appelli all'unità interna de. 
Fanfani ha presieduto anche 
un vertice a cinque (oltre a 
lui, vi erano Rumor, Moro, 
Piccoli e Bartolomei) che si 
sarebbe svolto mercoledì se
ra. Ieri si è riunita la giun
ta esecutiva de. « E' stato sot
tolineato — dice un comuni
cato diffuso al termine deila 
riunione — che in caso di 
svolgimento del referendum 
vengano rinviati quei con
gressi del partito il cui svol
gimento è previsto per dopo 
la fine di febbraio». 

NAPOLITANO Su, numero d; 
« Rinascita » in edicola oggi, 
il compagno Giorgio Napoli
tano, sottolinea come all'ispi
razione nazionale e unitaria 
che guidò « la linea di To
gliatti » i comunisti non sono 
mai venuti meno « neppure 
nei periodi di più grave divi
sione del Paese, negli anni 
della guerra fredda, dell'of
fensiva sanfedista, dell'anti
comunismo più brutale, del 
più arrogante monopolio de
mocristiano del potere », « non 
sarà certo nel 1974 la provoca
zione di un referendum sul di
vorzio a farci smarrire la 
strada, per quanto grave sia 
l'ostacolo che si vuole frap
porre, della ricerca dell'unità 
delle masse comuniste, sociali
ste e cattoliche, della ricerca 
di un accordo di portata slo
rica tra le fondamentali com
ponenti e tra tutte le espres 
sioni del movimento democra
tico e popolare ». Questa linea 
non impedisce tuttavia al 
PCI, aggiunge Napolitano, di 
«sprigionare tutta la fermez
za e l'energia necessarie nel
le battaglie che la situazione 
ci impone, ed in modo parti
colare in quelle che ranno 
condotte nei riguardi di un 
gruppo dirigente democristia
no che si mostri scarsamente 
consapevole delle proprie re
sponsabilità nazionali ». Ciò 
che non comporta « alcunu ri
nuncia ai nostri ideali e ai 
nostri fini socialisti, alcun ri
piegamento su posizioni di 
pura difesa del quadro isti
tuzionale e dell'assetto demo 
erotico scaturiti dalla Resi
stenza. dalla Costituente e 
dalle lotte per la democrazia 
susseguitesi in tutti quc*tj 

anni». 

PENSIONI 
r u u i u m _ La Direzione dei 
PSI ha anche approvato un 
documento riguardante l'accor
do sulle pensioni raggiunto 
tra 1 partiti del centro-sinistra. 
I socialisti valutano « positi
vamente — dice il documento 
— l'accordo sul problema del
le pensioni e sulle proposte 
riformatrici predisposte dal 
ministro del lavoro compa?no 
Bertoldi ». Il PSI impegna 
quindi la delegazione sociali
sta al governo « perché il rela
tivo disegno di legge venga 
approvato rapidamente al Con
siglio dei ministri ». 

Mandato di cattura per 2 fascisti 
(Dalla prima pagina) 

fata, per competenza, a Mi
lano, il nome c i Rauti venne 
fatto per la prima volta da 
Marco Pozzan. Arrestato per 
associazione sovversiva, egli 
disse che alla famosa riunio
ne del 18 aprile, tenuta a 
Padova, aveva partecipato an
che Pino Rauti. Lo disse una 
prima e una seconda volta. 
Durante un terzo interrogato
rio. ritrattò. Rimesso in liber
tà provvisoria, dopo avere 
concesso una delirante inter
vista a un settimanale fasci
sta piena di grottesche accu
se nel confronti dei magistra
ti trevisani, si rese irreperi
bile. Convocato a Milano con 
un mandato di comparizione 
non si fece vivo. (Tè chi dice 
che si sia rifugiato in Spagna. 

Dei due, comunque, il per
sonaggio di maggiore spicco 
appare Giannettini. Nel ma
gio del 1965 fu uno dei tre re
dattori (gli altri due furono 
Enrico De Boccard e Edgar
do Beltrametti) al 1. corive 
gno dell'istituto Alberto Poi 
lio. n convegno si tenne il 
3-4-5 masgio all'Hotel Parco 
dei Principi di Roma, sul 
tema: « Guerra rivoluziona 
ria » Fra I temi scelti 
dal Giannettini figurava
no. significativamente^ quel-
': della propaganda, dell'infil 
trazione e dell'azione. Al con 
vegno svolsero Interventi an
che Pino Rauti e Giorgio Pi 
sanò il senatore missino, di
rettore del settimanale fasci
sta «Candido». 

Nel processo sulla strage di 
piazza Fontana, il nome di 
Giannettini fece la sua appari
zione nel maggio scorso. Il 
giudice D'Ambrosio, spostato 
si a Roma., fece perquisire la 
sua abitazione, sequestrando
vi documenti di notevole im
portanza. Dalla loro lettura ri

sultò chiaro che i famosi docu
menti segreti sequestrati a 
suo tempo a Giovanni Ventu
ra provenivano da lui. Il Ven
tura. interrogato subito dopo. 
confermò 1 suoi contatti con il 
personaggio romano. Non solo 
disse che i documenti gli era
no stati consegnati da lui, ma 
aggiunse di avere mantenuto i 
contatti con il Giannettini an-

I che durante la sua carcera-
! zione, tramite un familiare. 
j Concluse le sue ammissioni, 
j affermando che l'amico di Ro

ma era un agente del SID. 
Spiegò, tuttavia, che in tutto 

! questo non scorgeva nulla d: 
male, in quanto il Giannetti
ni, braccio destro del genera
le Aloja. sarebbe sempre sta
to, a suo dire, un fedele ser
vitore dello Sato democratico. 

La favoletta del leale servi
tore continuò a raccontarla 
anche quando l'ufficio politico 
delia questura di Roma fece 
sapere che il Giannettini figu
rava nell'elenco dei dirigenti 
di « Avanguardi? nazionale ». 
Il capo di questo ufficio — 
disse allora Ventura — non è 
forse quel doti Provenza, in
diziato di reato in questo prò- j 
cesso? E allora perché si do
vrebbe credergli? 

Sui trascorsi fascisti del 
Giannettini. però, anche a vo
ler prescindere dalle informa
zioni fornite dal dott. Proven
za. non sembra possano esser
vi dubbi. Abbiamo già detto 
del convegno del 1965 e del 
suo passato di redattore del 
Secolo d'Italia. Ma c'è di più: 
nell'aprile del 1969. firmando 
con uno pseudonimo, il Gian
nettini scrisse un lungo arti
colo sul settimanale di destra 
Lo Specchio, trattando, con 
dovizia di particolari, l'argo
mento dei raggruppamenti 
della sinistra cxtra-parlamen-
tare. Molti di questi partico
lari si trovano anche sul rap

porti segreti forniti a Ventura. 
Su questo personaggio, reno

si immediatamente irreperibi
le. i giudici milanesi hanno 
cercato di scavare a fondo. Se 
ora sono giunti a firmare il 
mandato di cattura vuol dire 
che hanno acquisito solidi ele
menti. Il segreto istruttorio ci 
impedisce di conoscerli, ma 
alcuni ci sono noti attraverso 
le dichiarazioni dei legali di 
Freda e Ventura, i quali han
no assistito agli interrogatori 
de; due imputati, durante i 
quali sono stati contestati fat
ti che si riferivano al Giannet
tini. 

Ci sono, intanto, i documen
ti sequestrati nella sua abita
zione romana: ci sono le am
missioni di Ventura che abbia-
m j ricordate: c'è il suo pas
sato — ma anche il suo pre
sente — di fascista: ci sono 
le sue frequenti visite a Pa
dova per incontrarsi con Ven
tura e con Freda; c'è. infine, 
la sua latitanza che non gioca 
certo in suo favore. 

Ma c'è anche la sua pre
sunta appartenenza al SD), ed 
è questo l'aspetto decisamen
te più inquietante sul quale 
dovrà essere fatta piena luce. 
I dirigenti dì questo servizio. 
presumibilmente interpellati 
da D'Ambrosio, non avrebbe
ro per ora fornito elementi 
utili. Troppe ombre però gra
vano su questo delicato servi
zio perché si possa continua
re a mantenere il silenzio. Il 
governo è già stato ripetuta
mente interpellato da nume
rose Interrogazioni parlamen
tari. ma finora nessuna rispo
sta è stata data. 

li silenzio, fra l'altro, ag
grava e legittima i sospetti 
più gravi Di fronte «1 man
dato d; cattura, ti allenilo non 
è più tollerabile. L'eventuale 
alibi del segreto di Stato ftJft 
può più reggere. 
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